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La prese» le Opera delle 
Giundezzk di Maria comporrà 
Volumi Sei , e per gli asso- 
ciali si stabilisce il prezzo a 
Irai- 25. L* associazione reste- 
rà aperta fino al Voi. Terzo . 
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i /^e^’.Opera^ ra «‘guidila 
Biblioieca Mariana , la quale 
ebbe principi} <èc&i 1’ Opere 
dell’ Abate Casolìm Mese Ma- 
riano, _e suoi Panegirici divi- 
in Volumi tre nello stes- 
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so sesto 
Paoli 9. Chi ne desidera po- 
trà avanzarci commissione . 
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GRANDEZZE 

D I 

MARIA 

ESPOSTI! IN XXVI. DISCORSI SOPRA LA SALUTAZIONI 
ANGELICA , IN XXIV. SOPRA LA SALVE REGINA, IN LI*. 
PER TUTTI I SABATI DELL* ANNO , ED IN ALTRI SOPRA 
TUTTE LE FESTIVITÀ* DELLA MEDESIMA SS. VER- 
GINE , CON IN FINE LO SPICILEGIO MARIANO DI- 
SPOSTO CON ORDINE ALFABETICO SOPRA TUTTE LI 
GLORIE , E VIRTÙ* DELLA STESSA DIVINA MADRE, 
TRATTO Da’ SANTI PADRI , E DOTTORI DELLA CHIESA ; 

etay Se 6 


D. FRANCESCO DE PAOLA 

EY-GENERALE DELLA CONGREGAZIONE DR* 
MISSIONARI DEL SS. REDENTORI . 
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DI MARIA SANTISSIMA 


SU’ LA SALUTAZIONE ANGELICA . 

nascosta© xv« 

Sancta Maria . 

SANTITÀ* DI MARIA QUANTO GRANDE . 


ssendo la venerazione , ed il rispetto 
un’alto ossequioso del nostro cuore, 
non sarà mai , che questo si concilii in noi ver* 
so qualche persona , se di essa note non ci so- 
no le sublimi sue qualità , e prerogative . Quin- 
di è , che non essendo altro il mio impegno , 
nel ragionare a voi di Maria Santissima , che 
eccitare in voi verso sì nobile Signora la do- 
vuta stima , e concetto , c così fare , che pro- 
fessiate ad essa gli atti più singolari della vosUft 
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venerazione , ed amore , vengo a proporvi altri 
suoi nobili prcgj , e a fnrvcla considerare la 
Creatura la più Santa, 'che sia njai uscita dalle 
mani del Creatore . Ave undequaquo intemera- 
ta Maler Sanctitatis , così Ja saluta l’ inclito 
Vescovo d* Iconio' S.’ Anfilotihio , Sanctum Tem - 
plum , tra quo Sanctitas onmis , et magni ficen- 
tia residet ( ap. Pep. le&. 321 pag. 127. ) . Si 
Ma ria è tanto Santa , che dir si deve Madre 
della Santità , come quella , che lia generato il 
San(o de' Santi , c perciò Tempio Santissimo , in 
cùi risiede onni santità , c grandezza : chiamata 
da Pietro Cellense : Fivderis Arca continent 
in se quidqvid est sanctificationis , vel crea- 
tura , vel Creantis ( lib. de Pan. ’c. 12. ) . 
Ai •ca del nuovo Testamento , che in se contie- 
ne i pregj tutti della Santità conceduti ad altre 
creature , e da concedersi dal Creatore mede- 
simo . Attendete , e comintiaremo a scandagliar, 
se ci riesce , mare cosi sterminato di Sautità , 
pregando Ella medesima , che voglia in argo- 
mento così difficile reggerci , e soccorrerci : San- 
cta Maria ora prò nobis . 

Confesso sin dal principio, clic la santità dì 
Maria è un mistero impercettibile ad ogni men- 
te : nè a giustamente parlarne è sufficiente ogni 
lingua per faconda , ed eloquente che sia ; • 
per quanto si dica , tutto è sommamente mino- 
re di quello resta a dirsi . Ella la 1 Divina Si- 
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Unto 1’ aveva ia tuli’ i modi ingrandita , altro 
non seppe dire, che : Fecit mihi magna , qui 
potens est ( Lue. t. ) ; per dirci che le sue 
grandezze , e privilegi non devono avere altra, 
misura , che 1’ onnipotenza di Dio , che in Lei 
operar volle un miracolo stupendo di ogni gran- 
dezza , santità e perfezione : Fecit mihi magna 
qui potens est . Fecit quel Dio , eh’ è immen- 
surabile , incomprensibile , immenso in tutte le 
opere di sua potenza , non già una sola cosa 
grande , ma assolutamente cose grandi : Fecit 
magna qui potens est , in Maria ; per cui dir 
si deve , che tutte le prerogative , i doni , 1« 
grazie in questa fortunatissima Creatura , e con 
ciò la sua santità, tutto sia superiore ad ogni 
creata intelligenza , sia umana, sia angelica. 
Onde divinamente di lei parlando S. Ambrosio 
disse in termini generali : Incomprehensibilis 
incomprehensibiliter operabatur in Maria { ap. 
Dion. Cliart. 1. 2 de Laud. V. ) . L’ Incoin.- 
prensibilc quanto ha operalo in Maria , 1* ha 
operato in maniera così sublime , ed eccedente, 
che resti a tutti incomprensibile . 

. Da qui , entrando a parlare in particolare 
della sua santità , ne ricavo una proposizione 
generale , ed assai certa , che fu tanto Santa 
Maria , quanto Santa Dio far la poteva , e n* era 
capace una pura Creatura . Diciamola perciò, 
tSapta più di tutti gli Angioli , e Santi ; nè vi 
è stato , non vi è , nè vi sarà che la pòssa e- 
guagliarc : Nihil Tibi Domina est acquale t 
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nihìl Tibi comparabile ( S- Anse!, ap. Pelp. 
in Sfel. p. 3 1. 2 a. 2 c. 1 5. ) . Alagnum reve- 
ra Virgo hccc mundi miraculum est , dice il 
Crisostomo , et quid enim in rerum universi- 
tate queat hoc majus , et sublimius inveniri ? 
Girate con i vostri pensieri P Universo tutto 
penetrate colla vostra mente P altezza de’ Cieli , 
passate uua per una le Gerarchie tutte degli 
Angioli , vedete , se vi riesce , di trovare chi 
sia maggiore , o eguale a questo miracolo stu- 
pendo di Santità : Óuidnam illa Sarictius ? l\fon 
Prophetee , non Apostoli , non Martyres , non 
Patriarchce , non Throni , non Dorninationes, 
non Cherubim , non Seraphim , non aliud de - 
ftique quidpiam inter creatas res visibiles , aut 
invisibilcs , uua hac majus , aut excellentiué 
inveniri potcst ( ap. Metaphrasl. ) . Ella come 
v in tutte le altre doti, e prerogative, cosi nella 
Santità supera tutte le creature le più sante , 
le più perfette , siano umane , siano angeliche , 
i Profeti , i Patriarchi , gli Apostoli , i Marti- 
ni , i Troni , le Dominazioni , i Cherubini , i 
Serafini , e quante mai sono creature ragione- 
voli visibili , ed invisibili . Aihil ergo , ripiglia 
qui il Suarez , Chrisostomus caci pi t , sive Vir- 
go Beata cum singulis , sive cum omnibus com- 
paretur ( T. 17 Disp. 18 sect. 4.). Che è quan- 
to dire , che Maria supera nella santità , non 
frolo ciascun Santo, o Angiolo in particolare, 
fcna futi* i Santi, e tutti gli Angioli insieme, 
come nò ? ripiglia qui S. Efrem , se Ella è 
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di tatti la Regina , onde tatti stangar de te net' 
la santità : Omnium Regina , tublimior cali - 
colis , purior solis radiis , et splendoribus , 
honoratior Cherubini , Sanctior Seraphim , et 
nulla comparatone , dicendo tutto in uno # 
omnibus superis ejcercitibus gloriosior ( Orai, 
de Land. V. ) . 

Viene perciò Maria chiamata , non solo bella 
come la Luna , ma eletta come il Sole : Pul - 
chra ut Luna , electa ut Sol ( Cant. 4. ) • Ap- 
punto per dinotarci 1 eccesso di sua santità so- 
pra tutte le altre creature . Poiché , la rifles- 
sione è di S. Pier Damiani , siccome il Sole 
talmente è ricco di splendori , e talmente supe- 
ra la luce di tutti gii altri Astri , e luminosi 
Pianeti, che questi al comparir di quello scom- 
pariscono, si abissano nella sua luce, e quasi 
perdono ogni lustro, e splendore; così Maria 
talmente supera gli Angioli , e Santi tutti con 
i splendori di sua santità , che in faccia ad essa 
nou vi è santità simile , non che eguale in al- 
tra pura creatura : Ut comparatone Virginia 
nec possint , nec debeant apparere ( Serm. de 
Annunc. ) . Anzi dice cosa, che non ardirei 
asserirla , se non P avesse delta il medesimo 
Santo Padre , inalza tanto la santità di Maria 
sopra a quella di luti* i felici Comprensori , che 
dandole anche di Divino arriva a dire , che 
ogni altra creala santità in paragone di quella , 
di cui va ricca questa sublimissima Creatura è 
come non fosse : In illa inaccessibili luce per • 
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luccns , sic utroramque Spirituum hebetat di-< 
gnitatern , ut sint quasi non sint coniparatio-’ 
ne illius ( Semi. de Assoni. ) . Almeno dicia- 
mo , come a coro pieno 1* attestano tuli’ i Pa- 
dri , die le doti più singolari , le piii partico- 
lari prerogative di santità disperse in lutti gli 
altri Santi , tutte sono in Maria , ma in uua 
maniera eccellentissima : Omnia omnium San- 
ctorum privilegia in Te , o Alaria , congesta ; 
così il sapientissimo Idiota ( de Cout. c. 4. ) 
Omnù genus gratiarum , et omnia charismata 
inlrant in Al ariani ; lo con ferina Riccardo di 
S. Lorenzo ( L. 1 de land. M. c. 3. ) . Quid- 
quid est honoris , lutto raccoglie in uno San 
Lorenzo Giustiniani ; quidquid dignitatis , quid - 
quid meriti , quidquid frutice , quidquid glo- 
rice , fuit Alarice ( Serm. de Nat. V. ) . Ogni 
dignità, e onore, ogni merito, e virtù, ogni 
grazia , e gloria Dio ita dato alla sna Madre . 
E più precisamente S. Pier Da in ani : Quid san- 
jusliliie , quid religiunis , et 
iugulari lutic V irgini deesse po- 
ius divince gloriai cliurisniale pie- 
na fuit ? ( Serm. 3 de N.itiv. ) . Ad una Ma- 
dre di Dio , T< •inpio animato de la santità per 
essenza qual grado sublimissimo di santità , di 
giustizia , di religione , ili perfezione polea man- 
carle ? Tanto più, dice S. Bernardo, eli’ Ella : 
Profundissinwtn divina? sapi en lice , ultra quam 
eredi valéat penetravi t' ab) ssum : ut quanturn 
sino personali unione Creatura: conciaio pati - 


Ctilatis , quid 
perfectionis s 
tuit : ance tot 
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tur ; luci illi inaccessibili videatur immersa : 
( Serm. in Sign. Mag. ) è tanto unita a Dio , 
che toltane J’ unione ipostatica incompossibile 
coll’ essere di pura Creatura , non può darsi u- 
nione maggiore ; onde immersa in quella inac- 
cessibile luce di santità del Divino Essere , non 
risplende , che colla santità medesima di Dio , 
a Lei partecipala per quanto ufia Creatura ne 
era capace : std primam lucem quantum pos- 
sibile est pura; Creatura; Deiformis approxi- 
rnatio ; lo disse ancora il B. Alberto Magno , e 
quindi ne sorge , graluitarum perfeclionum ul- 
limatio ( in Mar. cap. 179. ), una partecipa- 
tone al non più oltre di ogni santità , e perfe- 
zione . Oli dunque , dirò con S. Andrea Cre- 
tense , la santità de’ Santi , la più Santa di tutti 
i Santi , Tesoro Santissimo di ogni santità ! O 
Sancta , et Sanctis sanctior , et omnis Sancti - 
tatis sanctissime Thesaure ! ( Serm. de Dorm. 
Deip. ) . E con S. Efrem la chiamerò : Prce- 
stantissimum Orbis Terra; miraculum omnium 
Sanctorum corona ob fulgurem inaccessa ( Orat- 
do Laud. V. ) ; tanto sopra tutti risplende in 
santità , e perfezione . 

E se mai la nostra mente incontrasse difficol- 
tà a tanto credere di Maria , e confessarla stra- 
ricca di santità sopra ogni creato pensiero , S.- 
Andrea Gretense ci dice , che al sol considera- 
re il gran Mistero operato in Essa cessar devo- 
no tutte le maraviglie , quietarsi tutt’ i stupori, 
dileguarsi tutte le difficoltà : Si quid , quod 
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nos superai , in Ea divina operata est grafia . 
nemo miretur , intuens ad novum , et ineffabi- 
le Afysterium , ab omni in finitale infinities in- 
finite exemptum ( Serra, de Dorrn. Deip. ) . Il 
confessarla Madre , e degna Madre di un Dio , 
in questo il nostro intelletto trova , e trovar 
deve ogni motivo , ragione , e facilità , per cre- 
dere di Lei non solo tanta , e sì eminente san- 
tità , ma ancora quanto più di sorprendente , 
di ammirabile , di divino può pensarsi , e dirsi 
di questa Madre . Poiché siccome V operato in 
Essa è di gran lunga , ed infinitamente superio- 
re ad ogni creato /intendimento , e tanto , che 
ogni ragione in ciò si arresta , e si confonde : 
Sunt revera , siegue il Santo , omnia nova , 
q uce ad eam pertinent , quee super ant naturami 
et quibus cedat omnis ratio , et cognitio (ibi); 
così i doni , le grazie , le prerogative di santi- 
tà , e perfezione , che conferir se le dovevano y 
misurar non si possono , nè decidere da un* 
intelletto creato , e finito : Ed aggiungerò col 
dotto Abate di Celles , che quanto mai si pen- 
si , e si dica di grande , di sublime , di straor- 
dinario riguardo a Maria , non solo tutto le 
conviene , ma tutto è sempre minore di quello 
dir si dovrebbe per questo suo essere di Ma- 
dre di Dio : Quid amplius ei assignare possu - 
mus divini muneris , et honores , quam Geni - 
tricem eam Dei esse , et' hominis ? Infra hoc 
dicitur quid quid in ejus commendatione effer- 
tur (, lib* de Pan. c. 12. ) . E perciò di Maria 
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predicar dobbiamo ogni più sublimissimo grado 
di santità, minore soltanto alla santità di Dio, 
eh’ è santità per essenza , ma immensamente su- 
periore alla santità delle altre creature tutte , 
che non hanno sì luminoso , e divino caratte- 
re , e ciò specialmeute per dirla , come vera- 
mente fu degna Madre di un Dio , che far si 
volle suo vero Figlio . 

In verità uoi non confessiamo Maria sola 
Madre di un Dio , ma la diciamo colla Catto- 
lica Chiesa degna Madre : Di snum Filii liabi - 
taculum : Sola meruit , così S. Agostino , De* 
um , et hominem paritura suscipere ( Lib. de 
Assump. ) . E 1’ Angelico ci dice , che Dio tale 
realmente la fece : Beata Virgo fuit diviniltis 
clecia , ut Dei Mater esset , et ideo non est 
dubitandum , quod Deus Eam ad hoc idoneam 
reddiderit ( 3 p. q. 27 a. 4. ) non solo a ge- 
nerare. , ma a generare un figlio Dio , cosa che 
eccede 1’ ordine naturale ; ed a generarlo come 
alla sua infinita grandezza , e maestà si conve- 
niva . Tanto più , che era una Madre , eh’ Egli 
medesimo il Dio della sapienza , e della santi- 
tà si elesse , ed a tutto punto si creò : Sapien* 
tia cedificavit sibi Domurn ( Prov. 9 ) idest 
te Virginem Mariam , ut in Te habitaret , 
commenta il sapientissimo Idiota , fecit Te si- 
bi Matrem ( de Cont. c. 4. ) . Dunque far la 
doveva , quale a se si conveniva , e veramente 
degna di se : JSasciturus de homine Factor ho - 
minum , ci dice S. Bernardo , talem sibi de - 
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buit cligere , imo , et condere Malrem , qua - 
lem te decere sciebat , et sibi noverai placi- 
turum ( Hom. sup. Miss. ) . E tale realmente la 
fece . Talem sibi Malrem elegit , ce ne assicu- 
ra S. Pier Damiani , qualein meruit habere 
( Serra. 3 de Nat. ) . Onde S. Bernardo a Ma- 
ria rivolto parlando con i medesimi sentimenti 
le dico : Tu sola inverila cs digna , ut in tua 
Virginali aula Rex liegum , et Dominus Do- 
minantiurn a regalibus sedibus veniens sibi pri- 
mam mantionem inter Filius hominem elige- 
rit ( in Depr. ad Virg. ). 

Or se Maria fu una Madre degna di un figlio 
Dio ; qual dovette essere la sublimità di sua per- 
fezione , e santità? Quce excellenlia, quee per- 
fectio , quce magnitudo , dirò con S. Tommaso 
da Villano va , non decuit eam , ut esset idonea 
Mater Dei ( Conc. 3. de Nat. Virg. ) ? E sfi- 
do qui tutti gl* intelletti creati a dire , se riesce 
loro possibile , il capire quanto santa si conve- 
niva , ciré fosse , dii esser doveva Madre degna 
di un Dio ? Pulo , risponde per tutti S. Idei— 
fonso , quod nemo potest , nisi qui potest vere 
perpendere , qualis , et quanta sit ista gratin , 
qua repletur ista , per quam venit in Mun- 
dum Dei Majestas ( Serm. 2 de Assum. ) . 
nemo , nemo potest , non gli uomini tutti della 
terra i più savj , i più dotti, i più perspicaci; 
non gli Angioli ,c tutte le supreme intelligenze; 
nemo , nemo potest . Solo Dio , che comprende la 
grandezza infinita del suo essere , e tutte le sue 

« 
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infinite perfezioni , e capisce cosa voglia dire una 
Madre di Dio , e Madre degna di sua Maestà 
immensa; solo Lui intende, di che prerooativu 
della più elevata santità dovesse essere adorna 
questa sublimissima Creatura . Si, così è , ripiglia 
il Serafico Padre S. Bernardino : Tanta est per- 
fectio Virginis , ut soli Deo cagno scenda re- 
servatili' ( T. 2 Serm. 61. ) • Ad ogni altra 
mente è questo un Mistero impercettibile : tan- 
ta è la grandezza , la sublimità , la sterminatez- 
za di sua santità . E quindi , senza più tentare 
di voler misurare 1’ immensurabile, diremo sold 
col medesimo Santo , che : Sicut Filius Mariti 
est Sanctus Sanctorum , ita Mater , quee ipsurn 
portavit est Sancla Sanctorum ( T. 3. Semi. 
12. ) .11 Figlio è il Santo de’ Santi, e la stes* 
sa santità per natura; Maria la Madre è la San- 
ta dei Santi , e ricca de doni più elevati di sau- 
tità per grazia . 

Diremo con S. Agostino : Divinitatis enim 
sunt opei a ; et ideo possibilia , quee sunt ab 
omnipo ernia . Quando parlasi di Maria, par- 
lasi di quella creatura , in cui operate si sono 
le operazioni proprie della Divinità ; e benché 
siano sì sublimi , sì elevate , al di là di ogni no- 
stro intendimento , dobbiamo crederle con tut- 
to ciò , poiché creder dobbiamo , che 1* Onni- 
potente possa far ciò , che noi non possiamo ca- 
pire . E questo muover ci deve a confessare Ma- 
ria adorna di tale, e tanta santità, quanto ha 
potuto 1 Onnipotente donare ad una pura crea- 
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tura , clie voleva fosse degna sua Madre: Chri* 
slus autem , sicgue il Sauto Dottore, Dei vir- 
tus est , et Dei sapientia , cujns omnia , quee 
Patris sunt , sua sunt , et velie ; velie autem 
justa y et digna ( Serm. de Assum. ) . Gesù 
Cristo è la sapienza , e virtù onnipotente del 
Padre , possiede come proprj tuli* i beni , e te- 
sori tutti del Padre : Questo Figlio quanto ha 
saputo, e potuto tutto ba dato alla Madre, e 
cosi convenivasi per farla degna sua Madre : 
Velie autem justa , et digna ; giacché una Ma- 
dre degna di un Dio altra esser non può , se 
non se quella , che un Dio ha saputo , e potu- 
to farla tale , e quindi una Madre tanto ricca 
di tutte le doti di perfezione , e salitila , che 
Lui solo la può comprendere-. 

. Diremo con Pietro Celleose , che : Privilegio 
Filii sui : supra totìus creatura meritum , a- 
spersione Spiritùs Sancii tota Deitalis grafia 
est superfusa ( lib. de Pan. c. 12- ) » che tut- 
ta la santità concessa a tutte le creature è sta- 
ta data a questa Madre . Più , che la santità 
possibile a darsi ad una pura creatura è stata 
donata a questa Madre , così conveniva , che fos- 
se adornata , per esser degna di ricevere la san- 
tità increata . Diremo coi B. Alberto Maguo : 
Hcec est J eru salem Civitas s ancia , qua? pre- 
rogativa meritorum omnem transcendit crea - 
turam . Sic Ut non est Sanctus, ut est Deus 
noster , sic dici potest Dominai verissime , non 
et Domina Sancta , ut Domina nostra ( 1. 4. 
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de laud. Virg. c. 27. ) . E con S. Girolamo , 
che sia ella Maria tanto Santa , che : Sì cut in 
compar ation e Dei némo bonus ; ita in com- 
paratione Matris Dei nullus invenitur perje - 
ctus ( Serm. de Assum. ). Espressione deLla ancor 
da Sofronio . Diremo con S. Idelfonso , che : 
De progenie carnis nul a nobilior Dei Maire 
refulsit y nulla splendidior ea processi t, quaui 
splendor paternce glorice ineffabiliter diviniti!* 
illustravit ( Ser. 3 de Assum. ) . La oommuui- 
cazione fatta a Maria dello splendore medesimo 
della gloria paterna , della santità per essenza è 
stata oltreinodo intrinseca , e particolare di Ma- 
dre , e Figlio , sino ad identificarsi con essa nel- 
T assunta umanità , giusta 1’ espressione di S. Pier 
Damiani , identitate naturai , quia idem est , 
quod illa ( Serm. 1. de Nat. Virg. di Alberto 
Magno ) . Potest inter ipsos notari identità s 
in natura ( de Laud. Virg. c. 199. di Dioni- 
gi Richelio ) . Deus lutic gloriosissima^ f irgi- 
ni conjunxit se per realem quamdam identi - 
tatem , quia factus est ali quid ejus , eo modo , 
quo proles est aliquid suce parentis (1. 1. de 
laud. Virg. a. 22. ) : per cui da* Teologi , e spe- 
cialmente dal Vega ( Teol. Mar. Palest. 26. ), 
e dal Ripalda ( T. 2. de Ent. Sup. disp. ult. ) 
si vuole , che la Maternità Divina sia una for- 
ma santificante , che porta con se la santità , ed 
una santità proporzionata all’ essere di Madre di 
un Dio . Onde ne viene , che tra le creature di 
questa terra non vi è stata , non vi è , nè vi ha 
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da essere , dii 1* eguagli nella grandezza , nella 
nobiltà , nella santità . Nè solo tra le creature 
di questa terra ; ma ben possiamo a Maria ri- 
volti dirle con S. Epifanio : Solo Deo excepto 
cunctis superior existis : forrnosior ipsis Che- 
rubini , et Sur api iim , et ornili exercilu Ange- 
lico ( Orai, de Laud. Virg. ) . E possiamo con 
S. Anselmo salutarla : Pura sartctilas , et san- 
ctissima , puri Las omnem omnis crea turai pu- 
ritatem , et sanclitatem transcendcns ( c. 9. 
de Exc. V. ) . 

Giustamente perciò i Santi Padri la chiama- 
no , imagine espressiva della santità di Dio : 
Divini Archetipi imago ree te descript a ; così 
S. Andrea Gretense ( Orat. 2. de Dom. Deip. ). 
E S. Tommaso : Hanc fedi Deus boni iati s sua- 
infinitam imaginem ( Opus, de Char. ) . Riflet- 
tiamo a questa nobile espressione dell’ Angeli- 
co , in se gravida dei pregj più illustri delia 
santità di questa santissima Creatura . Dio è il 
Santo de’ Santi , santità per essenza , che in so 
tutte ha quelle perfezioni , che dalla sua infini- 
ta perfettissima natura allontana ogni meuomis- 
«ima imperfezione , ed abita luce così inaccessibi- 
le di santità, che confonde, abbaglia , avvilisce , 
e si rende incomprensibile ad ogni intelletto crea- 
to . Imagine increata ad intra di questo Dio è 
il Figlio , che in se contiene , e rappresela tut- 
ta la perfezione , e santità del Padre ; e chia- 
masi imagine , dice 1’ Angelico : Ut oslendatup 
minino similis ( 1. p. q. 34. art. 2. )« Simi- 
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le-, consostanziale in tutto . Volle Dio in terra, 
e fuori di se creare un’ itnagine , che come lo 
«forzo fosse di sua onnipotenza , così al vivo lo 
rappresentasse , e questa fu Maria , chiamata dal 
B. Ermanno : Imago Dei viva , sanctitatis ex- 
pr estiva ( in Erp. in Cant. ) . Sì ; Marie fede 
Deus bonilatis suce infinita ni imaginem : Ma- 
ria dunque è imagine della santità di Dio , non 
qualunque , come le altre creature , ma viva , 
espressiva , e che per quanto il suo essere fiui- 
to lo comportasse y perfettamente in se esprimes- 
se questo divino esemplale ; chiamata perciò dal- 
l’Angelico, imagine infinita dell’infinita bontà, 
e santità di Dio , somigliantissima al suo Figlio . 
11 Figlio è imagine sostanziale del Padre , per- 
chè possiede la stessa natura , e sostanza del Pa- 
dre ; Maria imagine accidentale ; non per na- 
tura , ma per grazia . Non riceve Ella , nè può 
ricevere la medesima sostanza , come il Figlio ; 
ma riceve una speciale participazioue della na- 
tura divina per mezzo della grazia santificante 
sopra tutto il puramente creato : Hanc fecit bo- 
mtalis suce infiniiam imaginem . Se 1’ imagine 
infinita ad intra il Figlio tutte possiede le per- 
fezioni increate ; questa imagine ad extra tut- 
te possiede le perfezioni create di grazia , di 
virtù , di santità in (ina maniera quasi infinita- 
mente superiore a tutto il creato , siano uomi- 
ni , siano angioli . 

E chi pertanto noni resta stupito , ed ammi- 
rato , e come fuor di se a vista della santità dì 
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Maria , santità sì sorprendente , indicibile , in- 
comprensibile , specialmente in una pura Crea- 
tura ? Consagrano , e consagreranno per T intie- 
ra eternità i loro stupori quei beali Spiriti , e 
lei ici Comprensori a vista dell' iuGnita essenza 
di Dio perfettissima in se stessa , e adorna di 
tutte le perfezioni , ognuna in se inGnitamenle 
perfetta , ma è Dio , di cui non può esservi , 
nè pensarsi migliore • Tanta santità però in una 
pura creatura, questo a dirla è un oggetto' di 
maraviglia maggiore , die ci obbliga a chiamar 
Maria miracolo veramente grande di santità , ed 
opera sorprendente dell’ onnipotenza di un Dio . 

E qui rivolto a Maria , e restringendo in uno 
gli elogj di sua incomparabile santità , ho giu- 
sta ragione di seco Lei congratularmi , e dirle : 
Multa Filice cotigregavertmt divitias , tu j«- 
pergressa es universas ( Prov. 31 . )• Nò, non 
è stato, e non è questo basso Mondo terreno 
così deserto , ed infertile , che non abbia pro- 
dotto , e non produca frutti belli di santità, 0 
non abbia dato, e non dia al Cielo un nume- 
ro senza numero di Santi . Chi può contare tra 
gli altri , specialmente tanti milioni di Martiri, 
di Confessori , di sante Verginelle? Multce Fi- 
lice congregavo rum divitias . Maria però ha luta- 
ti sopravanzata nella santità , e perfezione • Tan- 
to che se si un *sse la santità di 11111* i Patriar- 
chi , di tuli* i Profeti , di tutti gli Apostoli , di 
tutt* i Martiri , di luti' i Confessori , e santi Uo- 
mini 1 di tutte le Vergini , e sante Donne, c di 
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esse se ne formasse nn sol cnmolo di santità , 
con aggiungervi la santità di tutti i nove cori 
Angelici , sarebbe questa al certo una somma , 
inesplicabile, sorprendente santità: pure non sa- 
rebbe , che un* ombra della santità di Maria . 
Santità , che sin dal suo primo istante non fu 
oscurata da macchia , o neo alcuno non solo di 
originale, ma qualsivoglia attuale peccato, difet- 
to , o imperfezione . Santità , che si vide sem- 
pre adorna de’ più elevati fregj di tutte le vir- 
tù , e tutte in grado il più eroico , elevato , e 
perfetto : Santità similissima alla santità del Fi- 
glio . Che maraviglia perciò, se Maria sia 1’ og- 
getto di tutto il compiacimento di un Dio fuo- 
ri di se , mentre in questa sua imagine perfet- 
tissima contempla Egli se stesso , e le sue duì- 
ne perfezioni : Maria est Ccelum animatimi , 
fiumana; natura; venustas , è 1’ elogio , chi: le 
fa S- Gio: Damasceno : Imago perfectissiuu t 
creala . , in qua , non so se possa dirsi , pensar- 
si cosa più degna, più divina a gloria di que- 
sta divina Madre,/» qua se Dtus velut in fon- 
te inturbido omnis pulchritudinis contempla 
perenni ter et gaudi t ( Orat. j.de Nat. Dcip. ). 

Si che I* Eterno Padre contempla se stesso in 
due imagini ; nella sua imagine increata , e na- 
turale , .qual’ è il suo -divin Figliuolo; ed in 
questa imagine creala, qual’ è Maria. lu quel- 
la si contempla Padre di un Figlio Dio; in que- 
sta si contempla creatore di una degna Madre 
di questo Figlio . Iu quella vede quanto* può 
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operare dentro di se ; perchè il Figlio è il ter- 
mine della sua potenza generativa ; in questa co- 
nosce quanto può fare fuori di se, perchè Ma-’ 
ria è il non più oltre del braccio suo onnipo- 
tente . In quella contempla le sue perfezioni in- 
create ; in questa vede gli effetti ammirabili del- 
la sua grazia . Si compiace infinitamente nel Fi- 
glio , come in sua imagine naturale; si com-. : 
piace immensamente in. Maria come in copia la' 
più simile alla sua Iinagiue : Imago Dei per - 
fedissima ; in qua se Deus velut in fonte in< 
torbido contemplalur , et gaudet . 

. Uditoti e qual non deve essere la nostra con- 
fusione a vista della santità di questa nostra Ma- 
dre ? Ella così santa , noi cosi peccatori : Ella 
ricca di tante virtù ; noi carichi di tanti vizj s 
Ella immune da ogni ombra di peccato ; noi ri- 
piene di seellcraggini . Non ci giova 1’ ammirar- 
la , se non c’ impegniamo ad imitarla; e 1’ imi- 
tazione di sua santità è il carattere de’ suoi Fi- 
gli Filii Alaria; imitatores ejus : Perciò vi 
dico , e vi esorto con S. Ambrosio : li ine su - 
mqtis exempla vivandi ( ap. Div. Ang. 1. 4. do 
Doct. Cbr. c. 12. ). E che nobili esempi di vir- 
tù non troverete in Maria ? Di purità , di umil- 
tà , di amore a Dio , in una parola , di tutte Io 
virtù. E così facendo, che grazie prometterò 
non vi potete da questa Madre ? 

O divinissima Madre , godiamo , ed ammiria- 
mo tanta vostra santità , e ne ringraziamo 1 Al- 
tissimo , che vi ha fatta sì santa , c sì grande 



Ma non possiamo noi non confonderci di tanta 
nostra miseria ; e vedendoci così schifi , e pieni 
di tanti peccati non arrossirci di comparirvi a- 
vanti . Solo ci consola il pensare , che siete 
nostra Madre , e non scegnate di esaudire le 
suppliche di noi poveri figli . Vi preghiamo 
perciò , e vi supplichiamo per quésta vostra am- 
mirabile santità , ad ottenerci da Dio quelle 
grazie , che necessarie ci sono sì ad una vera , 
e sincera mutazione di nostra vita , come a po- 
tere in noi ricopiare quelle virtù , che vi re- 
sero così santa , e grata a Dio . Sancta Maria , 
vi diciamo con tutto il cuore, ora , ora prò 
nobis ; affiuchè mutando noi la nostra vita, e 
dandoci da^ oggi avanti ad una vita veramente 
santa * coll’ imitare le vostre virtù , possiamo in 
terra essere a parte dei privilegi de’ vostri Fi- 
gli , e godere la vostra protezione . 


.f. ltfl 
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Sonda Maria 


m r.O STESSO argomento della santità di kaki a. 



roppo hello , e giusto è il detto di San. 
Basilio da Seleucia , parlando della 
gran Vergine Madre Maria Santissima : De Vir* 
girte y, dice il Santo , qui omnia illuslria , et gioì 
riosa dixerit > nunquarn is de veritatis scopò 
abcrrabit ( Orai, de Annone.). Dicasi di que* 
sta gran Madre quanto più d ? illustre sa speco* 
lare la divozione la più ingegnosa , quanto piìi 
di sublime sa pensar ogni mente , quanto più df 
magnifico , di sorprendente , di divino sa diré 
T eloquenza la più faconda , che si dirà sempre» 
il vero . Anzi dopo di aver detto tutto , confes* 
ni pov ognuno di aver detto niente ; lauto s* i-t 
noltra ella sopra tutte le lodi , che mai dar se) 
le possono , come c’ insinua il Reai Profeta , con 
dire , secondo S. Bernardo : Elevata est magati 
_ ficentia tua super Ccclos , et super omnem ter- 
roni gloria tua . Ita ut , nec in Cado invernai 
tur Creatura , qua: tuoni , commenta il Santo | 
laudare possit magnificenliam ; nec in terrò 
sit , quee gloriam luam expriinere valeat ( Seria* 
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2 snp. Salve ) . Ancorché ai parlasse con la lin- 
gua di tulli gli uomini , e di tutti Angioli , ag- 
giunge S. Arnoldo Carnolense : Si linguis ho- 
minum loquar , et A n gelo rum , niliil digne, 
niliil proprie de Sanctce , ac perpetua; Virginis 
Matrts Chrisii gloria eloqui poterò ( Traci, de 
Land. V. ) . Ritorno dunque al medesimo va- 
stissimo argomento della santità di Maria, nou 
per dir tutto, che non si può; ma per discor- 
rerveue più ordinatamente , e con riflessioni par- 
ticolari , tratte e dall’ infusione nella sua bell* 
Anima della grazia santificante , e dalla corri- 
spondenza alla medesima , per fàrvene formare 
in tal guisa il degno concetto . Oggi vi parlerò 
dell’ infusione della grazia , per poi parlarvi 
della corrispondenza ad essa . 

Ogni ragionevole creatura non è santa da se, 
essendo questo privilegio assoluto di Dio, elio 
come Ente perfettissimo , è la medesima santità 
per essenza , e perciò : Solus Sanctus , nemo 
bonus , nisi solus Deus . La santità , ebe si pre- 
dica delle creature è una santità partecipata, 
che deriva dal fonte medesimo di ogni santità 
Iddio, e tutta nasce dall’ infusione della gra4[ 
zia santificante , che fa il Divino Spirito in noi, 
con cui ci rende giusti , santi , e {«rati a Dio . 
Or tanto più dir si deve santa un’ anima , quan- 
to più maggiore è i’ infusione della grazia san- 
tificante , e con essa di tutti gli altri doni, vir» 
tù , c perfezioni partecipabili ad una pura crea- 
tura . À scandagliar dunque, per quanto sia 
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alla nostra corta monte possibile , il fonde per 
altro investigabile della santità in Maria sin dal 
primo momento di sua santificazione nel punto 
del suo immacolato concepimento, altro far 
non debba , che dietro all* unanime sentimento 
de’ Padri dare un* occhiata a quella prima in fu- 
sione dì grazia , che il divino Spirito comuni- 
candosi fece nella sua bell’anima , e quindi trar- 
ne di sua santità la giusta misura . 

Chi non confessa , che Dio in questo suo ca- 
po d’ opera , chiamato da S. Agostino: Alter- 
ni consilii opus : e da S. Gio. Damasceno : Mi- 
raculum omnium Miraculorum maxime not'um 
( Orai. 1 de Nat. Deip. ) , non abbia fatto co- 
se grandi , in arricchirla di doni , di privilegi , 
di prerogative , e tanto grandi . per quanto una 
creatura n’ era capace , mettendo in campo gli 
sforzi più poderosi di sua onnipotenza infinita , 
le invenzioni più grandi di sua sapienza , ed i 
tesori tutti di sua bontà , e cosi renderla la 
creatura la più bella , la più ricca di grazia , 
la più santa , che uscita sia dalle sue mani . Due 
comunicazioni straordinarissime di grazia fatte 
dal Divino Spirito con tutto sè noi riconoscia- 
mo . Una fatta all’Umanità Santissima di Gesù 
Cristo , e 1’ altra a Maria , amendue ammirabili . 
Si comunica all’ Umanità Santissima , e se le 
comunica con tutto se , e con tutto il corteg- 
gio di sue grazie, e nobilissimi doni. Cosi lo 
abbiamo dall’autentica testimonianza del Batti- 
ala , il quale ci attesta > * che al nostro Redea - 
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tore tutto lo Spirito Santo con tutta la pienea* 
za de* suoi doni si comunicò : Qucm enim mi- 
sti Deus , l'erba Dei loquitur : Non enim ad 
mensuram dat Deus Spirìlum ( Jo. 3. ) . On- 
de S. Agostino ; Hominibus , soggiunge , ad 
mensuram dat , unico Filio non dat ad mcn- 
suram ( c. 14 in Joa. ) : e il Crisostomo: Nos 
omne s ad mensuram operationem Spiritus acce- 
pimus , ille vero, parlando di Cristo , sine mensu- 
ra ( liic ) . Non già come Dio , siccome alcuni 
scioccamente delirarono , ma come Uomo • Non 
accipit Spirilum Sanctum , dice S. Fulgenzio, 
Divinitas Filii , cum qua unius est naturce Spi- 
ritus Sanctus , et ex qua habet quidquid ha- 
bet , imo de qua est hoc , quod est ; quia quod 
naturaliter habet hoc est . Lo Spirito Santo è 
Spirilo del Figlio , perchè Egli col Padre lo spi- 
ra , e quanto ha di Divinità , la ha dal Padre , e 
dal Figlio ; e se Egli lo spira , Egli ha 1’ auto- 
rità di origine di comunicarlo . Egli dunque , 
che come Dio produce lo Spirito Santo , lo co- 
munica a se stesso in quanto Uomo , cioè all* 
Umanità santissima tutto , e con tutta la pienez- 
za della santità , e con tutta la pienezza de’ suoi 
doni . Restat itaque , ut anima Chi'isti Spiri - 
tum Sanctum accipiat , qitem tamen non ad 
mensuram accipit , sed totum accipit . Ubi c- 
nim mensuram non esse dicimus , plenitudo 
perfectionis , et perfectio plenitudinis inveni- 
tur (. In Resp. ad Inter. 3 Fer. ) . Spiritus San- 
jctus , lo scrisse ancora Ruperto Abate, Christo 
Voi. IL Grandezze di Maria 2 
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-, non ad mensuram datus est ; sed totus in ipso 
4SI , totus in. ipso manel cum omnibus suis do - 
jiis ( Lib. 6. de GIo. Trio. c. 3. ) . 

Questo medesimo divino Spirito si comunica 
.a Maria con tutt* i suoi divini doni , non nella 
«tessa maniera , e colla stessa adequata pienez- 
za , ma in una maniera , e con una pienezza di 
gran lunga inferiore al Figlio , ma immensamen- 
te superiore a tutte le altre creature . Si comu- 
nica all* Umanità santissima del Redentore con 
modo naturale ad essa dovuta , perchè fatta pro- 
pria del Verbo ; si comunica a Maria per pri- 
vilegio , dovuto non a titolo di giustizia , ma di 
convenienza , come a Madre del medesimo Ver- 
bo , cui per opera del medesimo divino Spirito 
somministrare dovea la propria carne , e sangue ; 
ma fu ancora comunicazione con tutta la pie- 
nezza , e per quanto una pura Creatura n* era 
capace . Così la sentono e confessano tutti i San* 
ti Padri , e Teologi tutti : Spiritus Sanctus in 
firginem descendit cum omnibus suis es sen- 
ti aliò us virtulibus , così parla S. Atanasio , ut 
in omnibus gratiosa esset , atque idei reo Gra • 
ti a piena cognominar etur ( Orat. de S* Deip. ). 
E con più energia , e più chiare , e sublimi 
espressioni parla S. Pier Damiani , dicendo , che 
questo divino Spirito con modo assai diverso si 
comunicò a Maria di quello , che si è comuni- 
cato , e si comunica agli altri Giusti , e Santi : 
Ineffabiliori autein modo supervenit in f irgi- 
* nem 9 quatti tota Divinitatis pieni tudo sine 

.> - * 


\ 


Digitized by Google 


27 

menni ree discretione perfudit ( Serm. 22.- in 
Nat. S. Joan. Bapt. ) . E assai divino il detto ! 
Tota Divinitaiis plenitudo perfudit . L’ inon- 
dò con tutta la pienezza di sna Divinità , sine 
mensuras discretione . Virgo Sancta , con una 
parola disse tutto S. Basilio , totam sibi hause- 
rat Spirilus Sancii gruliam (in Caten. in cap. 
2 Lue. ) . Onde S. Epifanio fa a Maria il no- 
bile elogio : Gralia piena es Beata Virgo ; 
solo Deo excepto , cunctis superior existis . 
Cunctis , non solo uomini , ma Beati Spiriti 
ancora ; e soggiunge : Natura forniosior es ipsis 
Cherubini , Seraphim , et omni exercitu Ange- 
lico ( Orat. de Laud. V. ) . 

Nè dubitate di esagerazione nel così parlare 
de’ Padri , poiché il B. Alberto Magno a giu- 
stificarne i detti , così la discorre . 1 doni , le 
prerogative , i privilegi , le grazie si danno in 
corrispondenza del fine , a cui uno si elegge , 
così secondo le regole della retta ragione rego- 
lar si deve ogni Agente ragionevole ; ed il fine 
esser deve la misura dei minore , o maggior 
dono , e privilegio : Ex parte dantis est di- 
versitas doni : Quia cum dans del secundum 
rationem , et ratio respiciat finem , rnajus do- 
mini dat , quod dat ad majorem finem ( in 
Jo. 7. ). Chi dona, dà non a capriccio , ma 
regolalo dalla ragione , e la ragione nel dono 
riguarda il fine , per cui si dà . Tal’ è 1* opera- 
re di ogni Monarca di questa terra , il quale 
se pensa inalzare qualche personaggio, secondo 
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il grado , il posto 9 Y onore , a eui pensa su- 
blimarlo , conferisce i necessari doni . Se ogni 
uomo savio , e prudente opera così , quanto 
più dir dobbiamo che così ha operato , ed ope- 
ra un Dio di sapienza infinita , di cui è pregio 
singolare distribuire i suoi doni , e le sue gra- 
zie a misura della dignità dell’ impiego , a citi 
sceglie , ed inalza le sue Creature . Tanto più 
che Egli non si regola dall* idoneità , che in 
esse guardasse , ma le forma idonee da se al 
posto , o impiego destinato : Deus uni cui (/uè 
dcit gratiam accomodatemi stami , ac muneri 
suo ( Suar. T. 22 Disp. 18 sect. 4. ); è assio- 
ma Teologico . . . 

Posto ciò , ecco in un punto quasi di veduta 
quanto ha dovuto far con Maria , in arricchir- 
la di doni , di prerogative , di privilegi , di gra- 
zie , col solo riguardarne il fine , per cui 1* in- 
finita sua sapienza la creava . Ella , ognun lo 
sa , negli eterni' divini Decreti non fu da Dio 
destinata all* essere , nè fu creata nel tempo , 
che per farne di essa una sua vera , e degna 
Madre . Può pensarsi cosa di più grande t di 
excelso , di più sublime per una pura Creatura , 
grido qui in estasi di stupore col gran Cancel- 
liere di Parigi Gersone , in vista dell’ altissimo 
fine , a cui era destinata ? Quid excelsius , quid 
sublimius , quid magni ficentius poterà cogita - 
ri ( Tract. 1. sup. Magn. ) . Dopo V essere in- 
finito di Dio , non vi è che 1* essere di Madre di 
questo Dio . Or se i doni , le grazie , i privilegi , 
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che conferir si dovevano a questa Madre , esser 
dovevano proporzionati , e corrispondenti a tanta 
sublimità , e grandezza: Qucenarn obsecro , sciamo 
col Fernandez , donorum , et gratiarum orna- 
menta satis digna esse potuerunt , ut ìnfmilam 
Ulani Matris Dei majestatem , si non cxo ma- 
re , sai Lem illi congruere videantur ( T. 1. in 
Gcu. sect. 15 ri. 4. ) ? Chi, chi potrà mai indagar- 
ne , capirne , spiegarne 1’ abbondanza , 1* immensi- 
tà di tali doni ? Tanto più , eh’ essere devono doni 
corrispondenti non alla sola dignità di Madre , 
ma all’ essere inOnito di un Dio , che in Maria 
si creava da se una degna Madre . Che maravi- 
glia dunque se a Maria si dà la pienezza di gra- 
zia , ed una pienezza inferiore sì a quella del 
Figlio , ma immensamente maggiore della con- 
ferita a tutti gli Angioli , e Santi , e da confe- 
rirsi a tutte le possibili creature ? Onde S. Ber- 
nardino asseriva , clic : Excepto Christo , tanta 
gratia K ir gin i a Domino data est , quantam 
uni puree creatura; davi possibile est ( T. 1. 
Ser. 6. ) . Se dir non vogliamo con Riccardo 
di S. Lorenzo , che : Majorem gratiam liabere 
non poluit , nisi ipsa divi ni tati uniretur , hoc 
est , nisi ipsa esset Deus (1. 1. de Laud. V. ) . 

E ciò specialmente nella seconda più soprab- 
bondante comunicazione , che le fece di se il 
Divino Spirito , allorché prossimamente la di- 
spose per mezzo di una grazia maggiore , e più 
intensa a degnamente concepire il Figlio Dio r 
ed operò in essa la stupenda , ammirabile , ed 
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ineomprensibile generazione . Ebbe si Maria ne!-« 
la prima santificazione un* abbondanza , e pie- 
nezza somma di grazia , e tale , giusta il senti- 
mento sin* ora esposto de* Padri , e Teologi / 
che il Suarez francamente asserisce : In prima 
sanctiflcalione intetisiorcrn ftiisse , quam supre- 
mam gratiam , in qua consumantur jéngtdi , 
et homines ( T. 1 7 Disp. 4 sect. 1. ) . Ma non 
già , dice il medesimo , qnoad omnem intensio- 
nem , seu perfectionis modum ( Disp. 18 sect. 

1 in resp. ad Damasc. ) . Nella Concezione pe- 
rò del suo divino Figlio la comunicazione del 
divino Spirito fu singolare, più inenarrabile, 
e divina , e perciò più sommamente intensi i 
doni di grazia a lei compartiti . Onde 1* Ange- 
lico ebbe a dire , che : In Conceptione Filii 
Dei consumata est cjus gratin , confìrnians 
Eatn in bono ( 3 p. q. 27 a. 5 ad 2. ) . Dà 
egli tre sorti di perfezione , o sia pienezza di 
grazia in Maria. La prima fu come di dispo- 
sizione alla divina Maternità , e fu la pienezza 
della grazia santificante , che. ricevè nel suo 
immacolato concepimento : Prima quasi dispo- 
sitiva , per quam reddebatur idonea ad hoc , 
quod essel AI ater Christi , et hoec fiat perfa- 
ctio sanctificationis ( ibi ) . La seconda fu nel- 
la Concezione del Figlio , e come ella tutta fa 
opera del divino Spirito, e venne in essa ad 
■ vere una perfetta congiunzione col Verbo , 
chiama questa 1’ Angelico grazia consumata , per 
fosì dichiararcene 1’ immensità , e 1' altezza dei 
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doni , e delle TÌrlù , che con se portò a quella 
bell’ anima : Secunda perfectio graticc fuil in 
Beata Virgineex praesentia Fitii Dei in ejus 
utero incarnati . E la terza fu ; perfectio finis, 
quam habet in gloria , nel godimento di tutti 
i beni con Dio . 

Ma sentiamo S. Bernardo , il quale , parlan- 
do di questa seconda pienezza di grazia nobile 
mente riflette , thè dopo che 1* Arcangelo salii-? 
tò la Vergine , come piena di grazia : Ave Gra * 
tia piena , soggiunse , Spiri tus Sanctus super - 
veniet in Te . Super ius dieta est , così il San- 
to , piena gralìa , et nunc quomodo dicilur ; 
Spiritus Sanctus superveniet in le ? Se Maria 
era piena di grazia , era altresì piena di Spirito 
Santo , Autore e Donatore di tutte le grazie : 
JYumquid potuit replcri grafia , et tiec dum 
liabere Spiritimi Sancturn , cimi Ipso sit Da- 
tor gratiarum ? Se piena di Spirilo Santo , co* 
me 1’ Arcangelo le promette questo dono di vi- 
no , che già era tutto in lei : Si jam opintus 
Sanctus in ea erat ; quomodo aahuc tamquam 
noviter superventurus promi ttitur ? E risponde: 
Prius quidem in ea fuil per mullam gratiam f 
sed nunc supervenire nuncialur , propter abun - 
datioris gratice plenitudinem , quam effusurup 
est super illam ( Ser. sup. Mis. ) . Era piena, 1 , 
ne divenne soprapiena di grazia . Ed io aggiun- 
go , per spiegare alla meglio questo astruso Mi- 
alerò di grazia in Maria , che se nella prima 
. fantificazione ne fu Ella piena per quanto un» 
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pura creatura n’ era capace , ed a proporzione 
di sua sublimissima elevatezza , che superiore la 
rendeva alle angeliche , cd umane creature 
tutte , ancora possibili , non ne era certamente 
piena tanto, che Dio riempir non la potesse di 
grazia sempre più maggiore ; poiché come Via- 
trice era ben ella capace di nuovi , e nuovi au- 
menti di grazia , e di riceverne sempre più da 
quel Fonte inesauribile di grazia, accrescendo- 
si sempre da Dio , quando vuole , come la gra- 
zia , così la capacità nella Creatura a riceverla. 
Nella prima Santificazione , non essendo , che 
eletta alla divina Maternità , quella pienezza 
ancorché somma , indicibile , superiore ad ogni 
altra grazia conferita , e da conferirsi , era una 
disposizione ad essa ; ma in questa nuova co- 
znuuicazionc di grazia n’ entrava in possesso f 
col già operarsi in Lei il gran Mistero del Ver- 
bo Incarnato : Onde ogni ragion voleva , che 
fosse soprapieua di nuovi , e più sorprendenti 
doni di grazia per onor del Figlio Dio , di cui 
già diveniva vera , e reale Madre . Maria , dicq 
al mio proposito il Suarez , setnper ab instan- 
ti conceptionis piena fuit gratin , quia semper 
habuit quidquid prò temporis opportimilate con- 
veniens fuit , et dignilatem ejus decuit ; seni-- 
per tamen rnagis , ac nuigis impleri potuit , 
quia hoc ipsutn eidem dignitati , ac meritis 
ejus debilum erat ( T. 17 Disp. 1 8 sect. 1 . ) . 
Calò dunque il divino Spirito in Maria , come; 
ad operare il gran Mistero , così a soprariempir~ 
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la di grazia, di doni, di prerogative vieppiù 
maggiori , e sublimi . 

Con maggior chiarezza ci spiana questo pun- 
to 1* Angelico Dottor S. Tommaso parlando 
della carità . Insegna egli , che la carità non ha 
termini ; può ella crescere sempre più in un* 
anima fino all’ infinito . Ed eccone la ragione : 
Ipsa charitas secundum rationcm speciei ter- 
minimi augumenti non habet . Poiché essendo 
ella una participazione della carità increata , e 
infinita , lo Spirilo Santo , siccome questa è in- 
finitamente infinita , così può crescere all' infi- 
nito la carità partecipata : Est cnim participa- 
tio infinita; charitalis , qnae est Spiritus San- 
ctus . E perciò non può aver termine di sua 
natura . Non può averlo dalla parte dell’ Auto- 
re , Dio d’infinita virtù nell’ operare : Simili- 
ter edam causa agens charitatem est infinita: 
virtutis , sciiicet Deus . Non dalla parte di chi 
la riceve , imperciocché quanto più cresce la ca- 
rità in un cuore , tanto più questo si rende ca- 
pace , e disposto a riceverne maggiore : Simili- 
ter ex parte subjecli terminus huic prerfigi non 
potest ; quia semper charitate excrescenle , su- 
perexcrescit habilitas ad ulterius augumentum : 
( 2 2 quasst. 24 a. 7. ) • Quanto dicesi della 
carità , intender si deve della grazia ancora , di 
cui la carità è la nobilissima , e principale pro- 
prietà , nè può questa crescere senza quella ; se 
quella in infinito , la grazia ancora . Da qui ne 
risulta , che tutta quella somma indicibile , ine- 
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•plicabile pienezza di grazia comunicata a Ma- 
ria nella prima Santificazione secondo le già 
dette espressioni di Padri , e Teologi non im- 
pediva in Maria nuova , e nuova communicazio- 
ne di grazia santificante , rendendosi col rice- 
verla , sempre più capace di riceverne maggio-’ 
re . Nella prima Saulificazione ne fu piena , al 
dir di Egidio Romano ; Secundam totius subje' 
eli capacitatem , non aulcm ad mensuram , ut 
datur cceteris ab ea ( in Salut. Ang. ) ; e col- 
la grazia crescendo la capacità , con nuove e 
nuove comunicazioni , come nella Concezione 
del Figlio Dio , sempre più piena , e soprapie- 
na all’ immenso di grazia ne diveniva. E qui 
tutto restringendo in uno , diciamo còl Nazian- 
zeno : O Puella , gratia cequanda nulli s , quat 
vincis omnes Coelitum ordines ( in Trag. ) . 

O che consideriamo in Maria la prima sua 
Santificazione , o le altre eccelse comunicazioni , 
riguardando tutto in un sol punto di veduta , e 
riducendo in uno questo mare immenso di gra- 
zia , diciamo con S. Metodio : Ornnern Matri 
Gratiam , et honorem impeti dit ( Or. in Hy- 
pap. ) . L’ arriccili di tutta la grazia, così con- 
venendo all’ onor della Madre , che il Figlio ri- 
colmata 1’ avesse di tutta quella grazia , che un 
Figlio Dio poteva darle , ed Ella ricevere . E 
con S. Idelfonso ; Spiritus Sanctus eam reple- 
%>it , et ornavit immensis largitatis suce mune- 
ribus ( Ser. 2. de Ass. ) . Che lo Spirito San- 
to la riempì , ed arricchì di una immensità di 
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grazi* . Omnibus Gratias thesauris decoratur 
{ Idem Ser. 3. ) • Ella fu quella cui fortiter' 
adìuesit totius Sanctitalis grafia , et charisma 
( In Coron. B. V. c. 10. Idem ). Con S. Agosti- 
no :Stat.im adveniente Spiritu Sancto in Vir- 
ginem , omni grafia uirtutum Sacrosanctum ha - 
bitacuium in adventu Dei impiente ( Tract. in 
Magn. ) . Il B. Alberto Magno nel Trattato in 
lode di Maria non cessa in ogni pagina quasi di< 
encomiare questa sublimità di grazia conferita a. 
Maria : In Beatissima Virgine inter omnes 
Creaturas major fuit capaci tas; ergo mosci me 
gratiam accipere potuit . Sed quantum recipe -* 
re potuit , tantum recepii ergo gratiam in 
sommo Creaturee recepit ( ib. cap. 78 . ). G ra- 
tio; plenitudo in ea tanta fuit , quod in pura 
Creatura tpqualis esse non jx>tuit ( c. 96 . ) . 
Sua gratin tanta fuit , quod pura Creatura 
ruajoris gratice capace non fuit ( cap. 198 . ) . 

E così parlano un S. Antonino , un S. Bonaven- 
tura , un S. Bernardino , e quanti mai ban par- 
lato della grazia conferita a Maria , che S. Epi- 
fanio chiama immensa: Grafia Sanctissimce 
Virginis est immensa ( Orat. de Laud. V. ) . 
E S. Giovanni Damasceno , abisso immenso di 
grazia : Gratice abjssus immensa ( Or. 2. de 
Dorm. Deip. ) . Privilegio singolare di quest*' 
Madre , dice S. Bonaventura , di essere ripiena 
di grazie immense : Privilegium , immensis gra- 
tiis esse plenarn soli Morite a Deo concessum 
( in Spec. Lect. 6. } . . ì... .. ». v .ìn>- 
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Dalla grazia passate per poco tempo alla san- 
tità di Maria, poiché la dimostrazione è 'chia- 
ra , ed è già fatta , onde formar subito ne pos- 
siate 1’ alto concetto . Se dalla grazia si misura 
la santità ; una grazia somma porta una somma 
santità , una grazia immensa un’ immensa santità . 
Dunque diciamo, che Maria per ragione della gra- 
zia , è piena d’ ogni santità , di tutta la santità : 
Summe piena est , così S. Andrea Cretense , omni 
Sanctitatc ( Or. I.'de Dorm. Deip. ) . Tolius 
sanctitatis ornatu ( S. Idelfonso in Coron. B. 
V. c. 17. ) . Di una santità ; Qua major , al 
dir di S. Anseimo , sub Ileo nequit in tei ligi 
( Lib. de Concep: c. 18.' ). Di una santità im- 
pareggiabile cui , dice il B. Alberto Magno , 
in Creaturis cequalis nequcat. inlelligi ( de 
Laud. V. cap. 178. ) . E chi vi è , e vi può 
essere tra le Angeliche -, ed umane creature , tra 
le passate , tra 1’ esistenti , e tra le possibili , che 
dir si possa Santa al pari di Maria , se questa 
creatura nella santità ha superato tutti gli An- 
gioli , quanti mai sono , e luti’ i Santi , ma in 
maniera da non capirsi ? Quid Sanctius , scia- 
ma Egidio Romano Cardinale di S. Chiesa , in 
fiumani generis semine poluit escori ri ? Cui nul- 
lus Palriarcharum , nullus antiquorum , nec 
sequentium Patrum , nullus omnino hominum 
poterit comparati ( in Exp. Sai. Ang. tom. 3. 
Bibl. V. ). Ella è tanto Santa , che di Lei con- 
fessar si deve una santità immensa , e perciò in- 
compressibile ad ogni intelletto creato : Sicut 


Digitlzed by Go( 


37 

beata ultra humanam , et cceterorum naturata , 
ci dice Pietro Cellense , sic secreta , et inco- 
gnita manet ultra omnium notionem ( Ep. ad 
Nicol. Monaca ) . 

E come mai può capirsi , ed intendersi una 
santità , che di molto si avvicina alla santità me- 
desima di Dio ? Merilorum verlieem usque ad 
Solium Divinitatis evexit , ce lo dice il gran 
Pontefice S. Gregorio ( c. 2. in 1. 1. Reg. ) - 
La santità creala non è , che una partecipazio- 
ne della santità increata ; tanto più santa sarà- 
una Creatura , quanto più parteciperà della san- 
tità del Creatore . Non vi è stata , non vi è , nù 
vi ha da essere creatura , che tanto partecipi 
della santità di Dio quanto Maria : Hcec est , 
arriva a dire il Gersone , species, et imago pul- 
cherrinia , et conformata , et adsimilata Di-- 
vino; Trini tati , quee per gratiarn est ipsum , 
quod Deus per naturam ( Tract. 2. sup. Mag. ). 
L’ unigenito Figlio di Dio è imagine sostanzia- 
le del Padre , perche in se perfettamente rap- 
presenta , ed ha la natura , la santità, e perfe- 
zioni infinite del Padre, specchio increato, e splen- 
dore eterno di eterna luce : Candor est lucis 
ccternce , speculum sine macula Dei Maj esta- 
ti s , imago bonilatis illius ( Sap. 7.). Maria, 
sebbene creatura a simiglianza del Figlio , è spe- 
cies , et imago pulcherrima Divina; l rinilatis , 
Più ; Ipsa sola est , dice il V. Ernesto Arci* 
vescovo di Toledo , sine omni ncevo , et specu- 
lum sine macula Dei Majestatis : E ne dà la 
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ragione , perché : Ipsam , dice , illiut bonitatU , 
et principalis lumini s tannini Imbuisse parlici- 
pium , (juan tu ni sub Deo cogitari potcst Creatu- 
ram aliquam percipere poluisse ( In Opusc. cap. 
86. ) . Più di tutti gli Angioli , e Serafini stessi . 

S. Dionigi 1* Areopagita descrivendoci la no- 
biltà , e santità della natura Angelica scrisse : 
Imago Dei est àngelus, speculimi pururn , c la- 
ri ss unum , in contaminatimi , immaculalurn , su- 
scipiens totani ( si est con veniens (licere ) piti - 
chritudinem boniformis Deifovmitatis ( de dir. 
Nom. c. 4. ). Chiama la natura Angelica , imagi- 
ue , specchio puro , chiarissimo , tersissimo del- 
la bellezza , e santità di Dio . Nota però 1* An- 
gelico , che S. Dionigi non dice, Deitalis , ma 
Dc.ifornntatis . Consi derandurn est , quod non 
dicit , è il commento dell* Angelico , quod su- 
scipiat totam pulcliritudinem Deitatis , scA 
Deiformitatis , e la ragione , clic ne adduce si 
è: Quia impossibile est , quod in ali quo crea- 
to speculo recipiatur per fede tota pulchritudo , 
qua; est possibilis e* se in Creatura per assi- 
milationcm ad Deurn ( ap. Pop. T. 7. 201. ) . 
Perchè riceve non già la bellezza propria di 
Dio , ma una somiglianza di essa a misura del- 
la maggiore , o minore vicinanza a Dio , e par- 
tecipazione . Ma oh quanto specchio più puro, 
più immacolato , più incontaminato è Maria, al 
di cui confronto scomparisce ogni angelica san- 
tità , e purezza, e perciò che più al vivo rap- 
presenta la santità , e bellezza di Dio . Onde 
S. Agostino non nobile elogio la chiama forma 
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di Dio : Si formarti Dei Te appellarti , (Ugna 
existis ( Serm. de Nat. ) . E Filippo Abate r 
Condor es , le dice , ceternce claritatis , et spc- 
culum sine ncevo Divince Majestatis ( in Cant.)- 
Ed oh la Santa de* Santi ! Oh ammirabile, ed 
incomprensibile Santità ! 

Tu es , vi dirò o Santissima Vergine col me*- 
desimo Filippo Abate , ergo omni claritate , et 
splendore c lario r , et splendidior . Tu super 
omnem fulgorerà fulgentior inveniris ( ibi ) - 
E qual santità può darsi in altre creature egua- 
li alla vostra? Voi la più risplendente , e sfol- 
gorante di santità più che ogni altro Santo , ed 
immensamente più . Voi nella santità la più si- 
mile a Dio . Ed oh grande ! Oh pura ! Oh san- 
ta ! Oh immacolata Maria ! Quibus Te laudi- 
bus efferam nescio , grido qui giustamente a 
vista di tale , e tanta santità , che mi si confon- 
de la mente , mutola mi si rende la lingua , ed 
astratto mi vedo in un profondo silenzio , nel 
sommo dell’ ammirazione ad adorare sì gran san- 
tità , e tacere . Sia sempre, ed in eterno, e da 
tutte le lingue benedetto Dio , che vi arricchì 
di privilegi così straordìnarj di grazia , e san- 
tità , o Maria , compimento di tutte le Profe- 
zie , termine per noi di tutte le promesse divi- 
ne , dono di tutl’ i doni fatto al misero genere 
umano il più singolare , nostro rifugio, e spe- 
ranza . Solo vi preghiamo a non dimenticarvi d* 
noi poveri vostri Figli , ed a fare, che amando- 
vi in terra, degni ci rendiamo di venire in Cie- 
lo a contemplare tanta vostra santità . 
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discorso xvfla. 

Sancta Maria 

»V LO STESSO ARGOMENTO DELLA SANTITÀ* DI MARIA . 



’ e tale , tanta , c si grande fu la san- 

w tità , e perfezione di Maria , ed a co* 

sì alto grado elevala pfcr la sola infusione della 
grazia santificante, a qual indicibile, ed ine- 
splicabile santità non sarà Ella giunta per quel 
trafico fedele, cbe ne fece in tutto il tempo di 
sua vita mortale ? Il pensare , cb’ Ella tenesse 
per un momento oziosa la grazia , sarebbe un 
altamente offendere questa Madre , predicata da 
tuli’ i Padri per la Creatura sopra tutte le al- 
tre , e sopra i medesimi Angioli la più grata al 
suo Dio . E perciò dir si deve , die non cosi 
balenò nella sua mente il lume della ragione , 
cbe occupata già , e ripiena tutta nel suo spi- 
rilo da quell* immenso non solo fiume , ma ster- 
minatissimo mare di grazie , cbe , al dir di San 
Vincenzo Ferreri ; Tantum in ejus sanctifica- 
tione effusum est : ( Semi. 1 de Nat. V. ) , 
tutta , e con tutta sò rivolta al suo Dio , e Crea- 
tore , cominciò con gli atti i più fervidi ^ ed 
intensi di tutto 1* amor suo a mostrargli l e- 
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«atta sua , e fedele corrispondenza . E senza mai 
desistere, o rallentarsi per un momento , andò 
_ sempre più acci'esccndosi , ed avanzandosi come 
in grazia , così in meriti , e virtù ; onde giun- 
se a quel grado elevatissimo di santità , che sa- 
rò per dimostrarvi , seguendo , per non smar- 
rirmi in argomento sì vasto , ed astruso , le 
traccie , che me ne addita , dietro alla dottrina 
de’ Padri la Sagra Teologia . Incomincio . 

Per caminare con ordine , e mettere nel suo 
chiaro aspetto la cosa , situiamo come per prin- 
cipio e base dell’ argomento questa verità , che 
Maria fu arricchita dell’ uso perfetto di ragio- 
ne sin dal primo istante di sua creazione , e san- 
tificazione nell’ utero di sua madre : Beata Vir- 
go , così parla il Serafico S. Bernardino , etiarn 
dura erat in utero Matrìs habuit usum liberi 
arbitrii , atque lumen perfectum in intellectu , 
et ratione ( T. 10 Serra. 51 a. 1 c. 2 ) .E con 
lui non pochi sacri Teologi , come il Gaetano, 
il Vignerà , Pietro Morales ,(1.1 Traci. 9 c. 76 ) 
il Suarez , il quale sostiene , che : Beata Vir- 
go habuit actualem usum ratiojiìs in primo 
istanti conceptionis , et sanctificationis suce : 
( T. 17 Disp. 4 sect. 7. ) Dionisio Cartusia- 
no , ( T. 1 de laud. Virg. ) , il Barradio ( T. 
1 1. 6 c. 4. ) , cd altri , i quali così la discor- 
rono . Non vi è stato dono tanto nell’ ordino 
della natura, quanto nell’ ordine della grazia , 
nè privilegio , che sia stato da Dio conceduto 
all’ altre creature o angeliche , o umane , che 
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più a larga mano non sia slato similmente con- 
cesso a Maria • Ed è questa non una semplice 
proposizione, ma è un’assioma comune presso 
i Padri della Chiesa , e sacri Teologi , e come 
lo dimostra il P. TeoSIo Ramando ; ( in Maria : 
Proio. c. 3 n. 2. ) , ed il Suarez . Quoti vel 
paucis mortalium constai esse col taluni , così 
S. Bernardo , non est fas suspicari V ir gin t 
fuissc negatum ( Episl. 174. ) . E S. Tomma- 
so da Villanova dà ciò per così certo , ed in- 
dubitato , che ne forma una regola delle subli- 
mi grandezze di Maria : JVihil un quatti alicui 
Sane to rum speciali privilegio concessimi est , 
quod a principio vita: cumulaliiis non prcvful- 
geat in Maria ( Serm. 2 de Ass. ) . E la ra- 
gione di ciò si è , eh’ essendovi tra Maria , e 
tutti gli altri o Angeli , o Santi una differenza 
poco men che infinita , come quella , che pas- 
sa tra 1’ essere Servo di Dio , ed essere vera 
Madre di Dio : Matris Dei , et Servorum Dei f 
al dir del Damasceno , infiniturn esse discri - 
men : ( orai. 2 de Assump. ) devono , dice 1’ An- 
gelico , indubitatamente inferirsene a gloria di 
Maria non solo privilegi eguali , ma assai mag- 
giori per questa Madre : Majora in quovis ge- 
nere gratile privilegia deferenda sunt Mairi 
Dei , quarn Servis ( 3 p. qua;st. 27 a. 2. ) . E 
se qualche privilegio par che trascendesse 1* or- 
diue naturale da Dio stabilito , e 1’ essere finito 
di una Creatura , dir si deve con S. Agostino f 
phe : Si Murice non congruit ; congruit Filio r 
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quem genuit ^Serm. de Assump. ) . E con ciò 
un’ altra ragione mi somministra a predicar di 
Maria ogni privilegio concesso a tutte le altre 
creature , rilevata da S. Lorenzo Giustiniani , 
il quale così la discorre : 

Dio sino dall’ eternità amò Maria , e 1’ amò 
con amore sopra tutte le altre pare creature 
sommo , ed immenso , coqie oggetto de’ suoi fi- 
terni disegni , per farne di Lei nel tempo una 
sua vera , e degna Madre . Maggiormente 1’ amò 
creata nell’ ùtero di sua Madre , in cui la ri- 
guardava come già sua futura Madre ; e quindi 
1’ arricchì de’ privilegi tutti di natura ,e di gra- 
zia , che potè dare ad una Creatura tale un Dio t 
Ulani , così il citato Santo Patriarca , adiate in 
AJatris utero recubantem Verbum adontarli , 
si biffile in Genitricem elegit , utpote supera - 
bun danti benedictione prceventam , jamque San- 
cii Spirita s magisterio- deputhtam ( Serm. de 
Nativ. ). Ed in verità se destinata Madre, ad 
una Madre , secondo la legge da Lui stabilita , 
è dovuto amore superiore a quello de’ Servi , 
e quindi grazia , e privilegi maggiori , che a 
tutta insieme la Corte : Qui dixit , è 1* inclito 
Martire S. Metodio che così ragiona , lionora 
Patroni tutim , et Matrem tuam , ut decretimi 
a se promulgatimi observaret. , atqnc in hac 
parte omnibus aliis Filiis antecelieret , omneni 
Alatri gratiam , et honorem impendit ( Orat. 
in Hyp. ) i Omnem gratiam , et honorem ; chi 
dice ogni grazia , ed onore , dice ogni grazia 4 
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ed onore , che Dio potè darle , e fu convene- 
vole , che come Figlio dassc alla Madre, c cori 
ciò ogni sorte di privilegio, che avesse potuto 
darle , e maggiormente se questo conferito ad 
altre creature , per non fare la Madre in esso 
minore , ed inferiore agli altri . E da qui ne 
deducono tanto i Padri , quanto i Teologi que- 
sta regola de’ privilegi di Maria, che Ratio - 
nabililer creditur , quod illa , quoe gcnuit li- 
ni gcnilum a Pai re , plenum gratice , et veri - 
talis , è r Angelico che parla , prce omnibus 
aliis majora privilegia gratice acceperit ( 3 p. 
q. 27 a. 1. ) . Noi non possiamo assegnare li- 
miti ali* Onnipotente , ed ogni ragione ci dice, 
e ci persuade a credere , che qualunque privi- 
legio poteva Dio concedere , abbia a larghissi- 
ma mano conceduto a questa Madre : Quidquid 
gratice aliis datum est , dice il Salmerone , non 
est Alar ice negalum , modo sexui non rcpu - 
gnet ( T. 3 in Evang. Tract. 5. ) . 

Anzi dice , ed aggiunge di più , fondato su 
T insegnamento de’ Padri , che : Qucedam etiam 
qace nulli alteri competunt , modo constet Deum 
posse , et decere donare , atque illam posse 
accipere , dedisse non dubites : ( Idem ibi ) . 
Se vi sono doni , e privilegi ; che ad altre crea- 
ture non competessero , basta , che non repu- 
gnino all' essere di creatura , ne siano a Dio. 
impossibili , tutti dobbiam tenere di certo , aver 
dati a questa Madre, sempre che la maggior 
gloria della Madre , ed onore del Figlio Dio 


«rosi richiedesse . Tal* è il sentimento ancora del 
P. Vasquez dottissimo Teologo : Quidquid di- 
gmtatis , dice , et honoris tribuere possumus 
Beatce V irgini , mìnime pugnans cum Sacra 
Scriptum , cum dignitate Filii , aut cum Ec- 
clesia: traditione , abscjue dubio ei tribuere 
debemus ( T. 2 in 3 Disp. 1 17 c. 7. ) . E qua- 
si nei medesimi termini parla il P. Cardenas 
( in Gero. Sid. Disp. 2 c. 20. ) . Il P. Grego- 
rio di Valenza con più brevità , ed enfasi ci 
dà questa regola , che : Mensura Privilegiorum 
li r giriii , Dei potenti a dicitur ( T. 4 in 3. p. 
Disp. 2 q. 1 p. 2. ) . E senza aggiungere altri, 
ed altri rinomati Teologi , basti per tutti il sen- 
timento della famosa Accademia di Salamanca: 
Iìeliquis omnibus possibilibus donis , così nelle 
lesi da essa difese a gloria di questa Madre , 
atquc perfectionibus cumulatemi esse propugna- 
» se ilice t con f erre Ei decuisse , quidquicC 
Fi conferre potuit ; nisi ex adverso manifesta 
probatur mdecenlia , quasi per se notum ac - 
cipimus . linde non aham priuilegiorum men- 
suram , msi solam Dei potentiam assignamus 
( ap. Carde. 1. cit. ) . 

Potremo mai dopo ciò negare a Maria 1* uso 
anticipato di ragione sin dal primo istante di 
sua creazione , e santificazione , c tacciare con 
alcuni questa sentenza di tanto onore a questa 
Madre , e che è il fondamento di sua sublimis- 
sima santità come temeraria , tenendo ella so- 
stenuta da tanti Teologi , e Santi , e fondata 
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■a d’ una regola così ammessa dai Padri . Non 
poteva forse Dio concedere tal privilegio a Ma. 
ria ? E quale assurdo mai , qual ripugnanza , 
qual ragione vi è, per dirlo impossibile ? I or- 
»« non T ha Egli Dio conceduto ad altri . b « 
conceduto agli Angioli che: In primo istanti 
suce creationis habnerunt usum rationis , .come 
insegna 1* Angelico ( 1 p- q- 63 a. 5. ) a * 
damo , a S. Gio. Battista , come coll autorità dei 
Padri sostiene il Suarez ( loc. sup. cit. ) , e si 
negherà a Maria? alla Regina de Santi ; alla 
Madre del Creatore, ed Autore medesimo della 
natura , che volle privilegiata questa A a re so 
pra tutte le Creature, impegnato a sublimarla 
sopra tutte 1« altezze, e nella di cui foimazio- 
ne, al dir di S. Agostino; totani suam exer- 
cuit potentiam ( 1. de Sp. & l' 1 * ) • ^ c e 
bisogna concedere questo privilegio a Maria , 
avendo voluto Dio , che così dal primo istante 
di sua santificazione cominciasse a meritare coi 
suoi affetti verso Lui suo soprafino amante , e 
dicasi pure col Suarez , che i In i o it ari i 
Beata Virgo , habuit cogli itionem Dei , non 
oziosa , ma operativa : 1J abui t ergo sim a 
cium liberi arbitni in Deum , (juo i <' m tu 
per omnia dilexit ( T. 17 in 3 p- Disp. 
sect. 8. ) . Fermiamoci qui , Uditori , a 
derare questo primo Atto di Amore c a 
vina Fanciulla in quel primo istante , e a P 
sanie il merito , per cominciare a formar idea 
delia sua indicibile, «d impareggiabile lanuta. 
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Ma prima > udite* E. -sentimento comune fra 
Teologi , che il primo tra tutti gli Angioli sia 
arricchito di grazia cosi somma , grande , inten- 
sa , che al dir del Suarez : Veri simile sit nul - 
ium Sanciorutn hominum ad eam gratice per - 
feciioncm pervenisse , solis Christo , et Virgi - 
ne exceplis ( T. 17. in 3. p. Disp. 18. sect. 
4. ) . Ma con quanti atti , ed in quanto tempo , 
pensale voi , che arrivasse egli a tal perfezione 
di grazia ? Sentiamolo dal medesimo Dottore : 
Per unum , vel ad summttm duos actus fidei , 
spei , charitatis , religionis , obedienticc , hu- 
militatis , et aliarum virtutum ( loc. cit. ) . E 
ciò iti due soli istanti di tempo , in cui fu Avia- 
tore . Or io così la discorro . Maria nel primo 
istante di sua santificazione ebbe da Dio tutta la 
pienezza della grazia , e di una grazia superio- 
re , e di gran lunga maggiore del più elevato 
tra i Serafini , ed a misura di questa gli abiti 
infusi di carità , e di tutte le altre virtù . Fe- 
dele Ella alla grazia cooperò con ogni perfezio- 
ne , e non così fu la sua mente arricchita di un 
lume soprabbondante , e straordinario di ragio- 
ne , e di una Iure sopranaturale , che 1* amabi- 
lità le scovrì del suo Creatore , e Dio , che av- 
valorata dalla grazia , e dall’ abito della carità 
si slanciò con atto d* intensissimo amore verso 
quel caro oggetto 1 con tutta sè , e con tutto il 
suo cuore : doto corde , tota anima , lo disse 
S. Bernardo , tota virtutc dilexit Dcum cum 
esset grada piena 0 Serm. 29. in Cant. 
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Cam inano del pari grazia , ed amore ; e se 
Maria fu in quel primo istante di sua santifi- 
cazione a dismisura ripiena di grazia , e di una 
grazia tale , che superò la grazia consumata di 
tutti gli Àngioli, e Santi, e di tutte le crea- 
ture ragionevoli unite insieme , di simile amo- 
re fu ripieno il suo cuore , cioè di un* amo- 
re maggiore di quello di tutti gli Angioli via- 
tori in terra , di tult’ i Santi , di tutte le crea- 
ture . Onde considerate quanto perfetto , quan- 
to intenso fosse stato quel primo alto di amore 
in quel primo istante, fatto con tutta quella pie- 
nezza di gi'azia , e carità , e di che merito avan* 
ti a Dio ? Ah sì , che fu di più merito , e più 
gradito quel primo atto solo , che non tutti gli 
atti fatti dagli Angioli , c Santi nello stato del- 
la via ; e meritò più Maria in quel primo i- 
stante , che non meritarono tanti milioni di An- 
gioli ne* due istanti , che furono viatori , unito 
in uno il merito di tutti ; che non meritarono 
tuli’ i Santi Patriarchi , e Profeti in tutto il 
corso di loro vita ; che non lian meritato tutti 
gli Apostoli , tutt’ i milioni di Martiri , di Con- 
fessori , di Vergini , e quanti mai sono stati, 
sono , e saranno Santi in terra dal principio del 
Mondo sino alla fine de’ secoli. Che anima gran- 
de ! che anima bella ! che auiina santa Maria! 

E. ciò considerato il solo primo istante. Vi 
sarà poi mente creata , che possa intendere 1* im- 
mensità de’ nuovi , e sempre nuovi acquisti di 
grazia , di carità , di merito , di santità , eh’ El- 
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la fece da quel primo' istante in poi sino al con- 
cepimento del Verbo nel suo castissimo seno? 
lo per me al sol riflèttervi , mi avvilisco , mi 
confondo a segno , che stimerei più facile , il 
numerare una per una le arene de’ lidi de’ ma- 
ri , le goccio tutte delle acque del vasto Ocea- 
no , che comprendere , misurare , spiegare que- 
sto incomprensibile , immensurabile , inesplica- 
bile aumento di grazie , e di meriti . Poiché se 
nel primo istante amò il suo Dio con un’ atto 
superiore grandemente a tutti gli Angioli insie- 
me , e Santi Viatori , e tutti sopravvauzò nel me- 
rito ; aggiungendo Ella da momento in momen- 
to con accrescimento aritmetico grazia a grazia, 
amore ad amore , merito a merito sempre più 
maggiore ; sicché come nel primo istante , era 
una volta più , così nel secondo divenne due 
volte più , nel terzo quattro volte più , nel quar- 
to otto volte più , nel quinto sedici volte più ; 
come può essere possibile 1’ adequatamente cal- 
colare aumento sì stupendo in tutto quel tempo 
di sua vita , dividendo gli anni in mesi , i me- 
si in giorni , i giorni in ore , le ore in minu- 
ti , i minuti in istanti , dando sempre ad ogni 
istante tale aritmetico moltiplico? 

Ma a meglio ciò capire , bisogna parlandosi 
di Maria sapere, che la Santissima Vergine da 
che nel pi'imo istante di sua Concezione ebbe 
1’ uso di ragione , similmente ebbe con se la 
grazia efficace per esercitarsi in atti continui di 
amore verso Dio , ed a questa grazia Ella pie- 
w Vol. II. Grandezze di Maria 3 
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nissimamente corrispose , senza tenerla oziosa , e 
con ogni sforzo ; essendo Ella stala quella Crea- 
tura , che o unicamente , o certamente sopra 
tutte le altre fu a pieno , ed adequatamele fe- 
dele in corrispondere alla grazia divina : Opc — 
rabatur , dice il Suarez, ex tota vi r tute gret- 
ti ce , et motionis divina; ( Disp. 1 8 sect. 4 in 
3 p. ) . Onde S. Bernardo disse giustamente , 
che : Nihil in ea , non dico tenebrosum , sed. 
obscurtun sai te/n , vel minus lucidum , sed ne 
tepidum quidem aliquid , aiit non ferventissi- 
mi/ m, liceat suspicari ( Semi, in Sign. Mag. ). 
E S. Bonaventura parlando della carità immen- 
sa di questa Madre, dice; che ardeva il suo 
cuore : T'unto siquidem validius , quanto di - 
virus illustrabatur intus visitationibus , quam 
totani repleverat Spirilus Sancii Grada , quarti 
totam incaluerat divinus amor , ita ut in Ea es- 
set ardor continuus , et ebrietas profusi arnoris : 
( lib. 1 Phar. c. 5- ) . Corrispondeva con una 
fedeltà sì grande , che : Spiritualis qualiscum - 
que defectus , dice Riccardo da S. Vittore, in 
eam incidere non possct ( Lib. 2 de Em. c. 29.) 

E di più. ancora , giusta il sentimento de* Sa- 
cri Teologi , bisogna sapere , essendo questa una 
cosa certa , ed indubitata , che 1’ aito di amore 
di Dio merita 1’ accrescimento di nuovo amore, 
e grazia a misura del fervore , con cui si fa : 
Actus amores Dei , dice il Suarez , elicitos a 
charitate esse meritorios augumenti ejusdem 
chariiads , et consequenter grada ; , et gloriai 
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secundum toiam latitudinem graduimi , eorum - 
que cequalilatem , et adcequationem ; ita ut si 
aclus sit ut quatuor , mereatur quatuor gradus 
augumenti gratice , et sic de reliquis ( loc. cit.)» 
L’ abito poi accresciuto concorrendo all’ atto 
posteriore di amore , fa cbe 1' atto , procedente 
non da due , ma da quattro gradi di fervore 
cresca al doppio più di merito degli anteceden- 
ti : Posteriores aclus , dice il medesimo , hoc 
modo et cum hac perfectione elici tos scmper 
extitisse duplo majoris meriti ( idem ) . Da 
qui ne siegue , che se in un’ Anima vi sono non 
più , cbe due gradi di carità , facendo un’ atto 
di amore di Dio con tutta quella intenzione , e 
fervore corrispondente a detti due gradi, ne a* 
cquista altri due , e diviene il doppio più gra- 
ta a Dio , c Santa di quello era prima con dop- 
pio aumento di grazia , e carità ; facendone un’ 
altro , ma con fervore corrispondente alla cari- 
tà accresciuta in ragione di quattro , acquista al- 
tri quattro gradi di più , e diventa ricca di ot- 
to gradi , e così sempre accrescendo , e molti- 
plicando al doppio i gradi, nell’altro atto se- 
guente ne acquista sedici , nel quarto trentadue, 
nel quinto sessantaquattro , e così discorrete del 
resto, sempre al doppio accrescendo, c molti- 
plicando 1 aumento . Ergo , conclude il citato 
Dottore , si hoc modo iterum , alque iterurn , 
ac sccpissime , et gratia augeatur per actus , et 
aucta eliciat meliores actus , et a melioribus 
mclius augeatur , in fine augumenti tanta erit 
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'fìcrfeciio , ut vix possìt humano ingemo cotn - 
prebendi ( ibi ) . 

Tutto ciò posto , qual mente si troverà così 
perspicace , qual intelletto così elevato, clic giun- 
ger possa a penetrare l’ immenso cumulo di me- 
riti fatto da Maria , non dico già in tutto quel 
tempo , che passò dal primo istante del suo es- 
sere sino al concepimento del Figlio Dio , ma 
in un sol giorno ? Era Ella cosi piena di gra- 
zia , che S. Bonaventura arriva a chiamarla im- 
mensa : Immensa certe fuit gratin , qua ipsu 
fuit piena ( in Spec. Mar. c. 5. ); a questa cor- 
rispondeva con gli atti più fervorosi cd intensi 
di sua carità; nè vi era alto , al dir del Sna- 
rez , in cui non meritasse i’ aumento sì della 
grazia , che della carità , e della gloria : Per 
omnes , et singulos actus augumenlum chari- 
tatis , g ratice , et gloriai , mentisse ( Disp. 18. 
sect. 2 in 3 p. ) ; ed un’ aumento corrisponden- 
te agli atti , ed abito della carità . Poiché non 
vi erano in essa atti indeliberati , indifferenti , 
o mali neppure venialmente : JVihil unquam 
elegit , crediamolo a S. Bernardino , ni si quoti 
Dei sapientia demonstrabat , tantumque sem- 
per dilexit Deum , quantum a se diligcndurn 
existimabat ( Serm. 51 c. 3. ) . E ciò sì per 
il perfetto dominio , che aveva sopra di sè , so- 
pra le sue potenze, ed operazioni , sì per 1* im- 
possibilità a peccare ancora venialmente . Onde 
quanto operava , 1’ operava con tutta sè a se- 
conda della grazia , e degli abiti infusi , ed ac- 
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quistati . Anzi per tal perfetto dominio , sog- 
getta non era nè a volontarie , nè ad involon- 
tarie distrazioni , e divagazioni di mente , tutta 
e sempre in Dio , ed in questo caro oggetto dei 
suo intensissimo amore . Misurate ora , se pote- 
te , come dissi , a quanto mai giungesse 1’ au- 
mento , e moltiplico de’ suoi meriti per un sol 
giorno , dividendolo in tanti istanti . Fingiamo, 
che in un sol quarto d’ ora non facesse più , che 
sessantaquattro atti di amore di Dio , ed il pri- 
mo atto fosse staio con un sol grado di fervo- 
re , in sì breve spazio di tempo , con solo scs- 
santaquattro atti di amore col moltiplico arit- 
metico sarebbe arrivata . Maria a tanti milioni 
di milioni di milioni di aumento di grazia , e 
di meriti , che par che fossero incredibili ; e 
pure veri , giusta il calcolo fatto da valenti Ma- 
tematici , e specialmente dal P. Clavio ( de 
Ai’itm. Pr. c. 25. ) . 

Or come sarebbe possibile a mente umana 
calcolare l’ immenso cumulo di meriti acquista- 
ti da questa divina Madre per il sol detto tem- 
po di un quarto d’ ora , se si considera il pri- 
mo atto non di un sol grado di fervore , ma 
corrispondente a quell’ immensità di grazia, di 
cui era arricchita , superiore a quella di tutti 
gli Angioli e Santi insieme? E molto piu se 
calcolar si dovesse per un giorno diviso in istan- 
ti ; mettendo in ogn’ istante tanti atti di amo- 
re , quanti può farne una potenza spirituale, 
qual’ è la volontà , velocissima nell’ operare 
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più di ogni corpo per veloce die àia . Voglio- 
no che il Sole corra con tanta velocità , che 
nello spazio di un* ora trascorra quarantadue 
milioni di miglia . Diamo non più che tale ve- 
locità nelP operare alla volontà di questa divi- 
na Madre , e diciamo , che in un’ ora non pas- 
sasse più di quarantadue milioni di atti di a- 
more . Date P aumento corrispondente ad ogni 
atto , e poi ad un’ ora , aggiungete altre venti- 
tré ore , dividetele , e moltiplicatele , dando ad 
ogn’ ora i detti quarantadue milioni di alti dì 
amore, può mai giungere una mente finita a 
formar il calcolo di tale incompreusibile au- 
mento ? E lo potrà per una settimana ? per un 
mese ? per un 1 anno , per tanti anni fino all* 
Incarnazione del Verbo ? Eh che qqì ogni crea- 
to intelletto si arresta , e P aritmetica stessa si 
ci confonde a farne il giusto computo di au- 
mento sì sterminato di meriti , sol noto alP In- 
telletto divino , che numera P infinito , e misu- 
ra P immenso - 

Arrestiamo qui , Uditori , per un momento 
il corso alla nostra mente , confusa da tale in- 
comprensibile aumento , e diamo un* occhiata 
al cumulo de’ meriti acquistati da questa divina 
Signora nella concezione del Figlio Dio . Nel 
solo consenso dato dalla Vergine a quest* ope- 
ra massima di un Dio fuor di se infinitamente 
infinita dice S. Bernardino , che acquistò meri- 
to così grande , che superò il merito di tutte 
le creature, per quanto mai di grande avesse- 
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ro fatto per Iddio , sino a chiamarlo infinito , 
perchè terminalo ad un* opera infinita ; e fra 
il merito , ed il termine esservi dovendo la pro- 
porzione : Si quis considerai mcrìtum V irginei 
consensus ad tantum Mjsterium , dare intel- 
liget , quod transcendit in merito in in finitura 
quidquid aliud sub Deo homine cogitari vel 
dici potest ( T. 2 Ser. 51 art. 3. ) . Il termi- 
ne del consenso non fa , che 1’ Incarnazione 
del Verbo , e per Maria la divina Maternità . 
Or siccome ha un tal termine dell* Infinito , 
infinito ha dirsi il merito , che dal consenso ad 
esso ne risulta : Ex his igitur colligi potest , 
segue il Santo , Beatam Virginem in conce - 
ptionis Filii Dei consensu plus meruisse , quam 
omnes Creaturas , lam Angelos , quam homi - 
nes , in cunctis actibus , motibus , ac cogita - 
tionibus suis ( ibi ) . E prima di S. Bernardi- 
no , al dire del V. Padre Bernardino da Buslis » 
insegnalo ciò aveva S. Bonaventura : Dicit quo- 
que S. Bonaventura ( in 3 disi. 4 a. 2 q. 2. ) 
quod Beata Virgo plus meruit dicendo : Ecce 
Ancilla Domini , quam simul mereri possimi 
omnes puree crceaturce ( in Marial. 12 par. 5 
2 p. Exc. 27. ) . Se avanza tutt* i meriti possibili 
di tutte insieme le creature , esser deve immen- 
so , ed infinito nel suo genere. 

E ad uu merito così sommo , qual dono di 
grazia non dovè corrispondere ? Sentiamolo da 
S. Bonaventura : Si ante superventionem Spi - 
ritus Sancti , così argomenta egli , si ante con - 
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ccptionem Filli Dei piena fuit Maria , quan- 
to magis posti Propter hoc bene de plenitu- 
dine ejus dicit Divus Anselmus : Ucce mil— 

lies pienissima ab Angelo salutata , Spirita 
Sancto repleta , plenitudine Diemitatis afflala 
( in Spec. c. 7. ) . Non una sola pienezza di 
grazia ebbe Maria , vuol dirci il Santo , ma , 
millies pienissima ; ogni momento della vita 
di questa Madre sino a quel punto era stata 
una nuova pienezza di grazia , per le sempre 
nuove commuuicazioni dello Spirito Santo , e 
sua cooperazione , sempre inalbata da nuove in- 
fluenze della Divinità, che continuamente 1’ ar- 
ricchiva di nuovi doni , di lumi più risplenden- 
ti , di grazia più copiosa , di partecipazioni più 
vantaggiose . Tante pienezze però non erano , 
che disposizioni al gran Mistero ; allora sì , che 
con più soprabbondante pienezza di grazia se 
le communicò il Divino Spirito , quando Madre 
la fece del Verbo incarnato , e con una pienez- 
za tale , che Madre fosse degna di un tanto Fi- 
glio . Cimi gratin piena sit , lo disse ancora 
S. Eucherio , priasquam concipiat , post con - 
ceptioneni , quanta Dei abundavit gratta , 
quis cogitare possit ? ( bom. sup. Miss, est ) . 
S. Tommaso 1’ arriva a chiamare grazia consu- 
mata : In conccptione Filli con summata est in 
gratia ( q. 27 a. 4 p. 3- ) • Il Beato Alberto 
Magno la chiama grazia di abbondanza ( in Mar. 
c. 69. ) . Il Durando , Scoto , ed altri dicono s 
2am pcrfeclam fuisse in eo istanti gratinili 
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V irginìs , ut amplius crescere non potuit ( ap; 
Suarez Disp. 18'$ect. 3. )• Ed in ciò chi mai 
può dire quanto in quel punto crescesse in me- 
rito , e santità ? Merito , e santità , che seguitò 
sempre più ad avanzarsi , ed accrescere , comé 
in lei cresceva la carità nel restante di sua vita 
santissima sino alla sua preziosissima morte . 

Or qui , Uditori , riducendo tutto in uno co- 
me in un sol punto di veduta , perchè sarebbe 
un non Gnirla , se tutto dir si volesse , quanto 
vi è nella vita Santissima di Maria; diciamo: 
Ella era ricca di grazia , e meriti , e di tanta 
grazia , e tanti meriti, augumentati in ogn’ i- 
stante da tanti , e tanti atti di sua intensissima 
carità , che il Suarez li chiama innumerabili : 
Actus perfectiv charitatis , quos Beata Vir- 
go liabint in hac vita innumerabiles fuerunt 
( loc. cit. sect. 4. ) . La sua vita fu una con- 
tinua non interrotta contemplazione : Totani 
vitain in continua conternplatione transegit , 
m qua ferventissime Detim amabat , et hunc 
amons actutn frequentissime repetebat ( ibi ) . 
Anzi S. Bernardino dice , che , Alens Virginis 
in ardore dilectionis continuo tenebatur ( T. 

2 Ser. 51 a. 3 c. 3. ) senza essere neppur dal 
sonno impedita , come vuole il medesimo San- 
to ( Ser. 4 a. 1 c. 2. ) . Gli atti meritorii , fat- 
ti da Lei in vita di tutte le virtù ; numero , 
et multitudine fuerunt pene infiniti ( Suar. ibi , 
Onde pensate a che aumento di grazia , di me- . 
rito , di santità arrivasse all’ ultimo della vita ! 
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Il Suarez chiama un tale aumento ; Pene im - 
mensiim , et incomprehensibile ( ibi ) . Ed ira- 
mensa , e incomprensibile diciamo la sua santi- 
tà . Come non immenso , come non incompren- 
aibile tal merito, se come il citato Dottore di- 
mostra in ognuno de* suoi atti la Vergine me- 
ritò più , di quanto meritato aveva il primo 
Angelo con quell’ atto perfettamente libero , 
perchè Viatore, con cui consumò il suo merito ? 
A r on minus mentisse Beatemi V irginetn q uoli - 
bet horum actiutm , quatti meruit supremus An- 
gelus ilio actu perfecte libero , quo meritimi 
suum consummavit . Possono mai numerarsi gli 
atti della Vergine di perfetta carità fatti in que- 
sta vita ? Può mai numerarsi P aumento , che 
ne ritraeva di grazia , e carità , se in ogni atto 
cresceva in grazia , e carità così , diciamo , im- 
mensamente più del supremo Angelo con un mol- 
tiplico tanto impercettibile? Ah ! chiamiamo Ma- 
ria , che ne abbiam tutta la ragione di così chia- 
marla , Miracolimi stupcndum , con S. Epifa- 
nio ( Or. de Deip. ) ; miracolo stupendo di san- 
tità ; anzi un’ abisso senza fondo di miracoli di 
Santità , con S. Gio. Damasceno : Miraculum 
maxime novum , et miraculorum abjssum ( G- 
rat. 1 de Laud. V. ) . 

E rivolto qui a Maria , abbagliato dall’ im- 
mensa luce di una santità così incomprensibile , 
che i raggi porta della Divinità medesima, gridò: 
Oh quanto Santa Maria ! O Virgo Sanctissima 
quee exercitus Angelorum in stuporem adduxi - 
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eli ! ( S- Epiph. Orai, de Laud. V. ) . E giusta- 
mente , poiché dopo la santità di Dio , eh’ è il 
Santo per essenza , non si è veduta , nè si ve- 
drà , non dico solo da noi in terra , ma dagli 
Angioli in Cielo Anima tanto santa quanto sie- 
te Voi , o divinissima Madre ,* giacché al dir del- 
1’ antichissimo Padre , e Sacerdote S. Saba : 
Tu quidquid creatum est , supergressa es Di - 
vinitate gloria; luce , sanctitate el gralia . ( In 
Mens: die 19 Jaauarii ). Vergine santissima, 
pregale Dio per noi : Sancta Maria succurre 
miseri s eie. 
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discorso XVIIS. 

Ma ter Dei , ora prò nobis peccatoribus 


ì ’ 


efficacia presso dio delle preghiere di maria ss. 



rande invero è la fiducia , che la $an- 
ta Madre Chiesa ha nell’ intercessio- 
ne , e preghiere di Maria Santissima . Quindi 
per ispirarla nel cuore de’ suoi amatissimi figli, 
li esorta di continuamente a Lei ricorrere , e 
spesso in ogni loro bisogno , e necessità , sup- 
plicarla con quelle parole : Sancta Maria Ma- 
ter Dei ora prò nobis peccatoribus . Ed in ve- 
rità , Cristiani , qual non ha da essere la nostra 
confidenza nelle preghiere di questa Madre per 
noi ? Deve essere tale , che dopo Dio conside- 
rar la dobbiamo come unico nostro appoggio , 
nostro rifugio , e speranza , per cui , e da cui 
ottener dobbiamo , quanto mai da Dio sperar 
possiamo . A tal fine , per animarvi a ricorrere 
con somma , e filial confidenza a questa sublime 
Signora, voglio in questo, ed in altri susse- 
guenti Discorsi , per darvene i giusti motivi far- 
vi considerare , chi sia Maria , sì rispetto a Dio, 
come rispetto a noi • Chi sia rispetto a Dio , 
c quanta perciò 1’ efficacia di sue preghiere pres- 
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so dì Lui : Clii sia rispetto a noi , e con ciò 
quanto volentieri esaudisca le nostre preghiere . 

Maria riguardo a Dio non è Ella , che una 
pura creatura , tratta dal niente , come tutte le 
altre , opera delle sue mani ; ma però somma- 
mente da Dio medesimo privilegiata sopra tutte 
le altre creature per la sublime , eccelsa , in- 
comparabile dignità , che occupa , la quale 1* i- 
nalza tanto , c la rende tanto intima , e vicina 
a Dio , che i medesimi Serafini han da confes- 
sarsi a Lei al sommo inferiori , e questa si è la 
divina Maternità . È Ella vera Madre di Dio , 
come a dispetto de’ suoi nemici , la crede , e 
confessa la Cattolica Chiesa , c vuole , che da 
tutti per tale si riconosca , publicando i suoi 
anatemi contro chi ardisse negare , o mettere in 
dubbio questo articolo ; lo che andarebbe a ro- 
vesciare tutta 1’ economia , e verità dell’ Incar- 
Tnazioue del Verbo , fattosi aomo nelle sue ca- 
ste viscere : Scimus enim Dei Filium , così S. 
Fulgenzio dichiarandoci quest’ articolo di nostra 
Credenza , natura de natura Dei Patris , na- 
tura etiani de natura Virginis Matrìs , ac per 
hoc veruni Deum de meritate paternce naturce , 
veruni Deum hominem de ventate Materna; 
substantia! ( Lib. ad Don. ) . Notate 1* enfasi 
del Santo : Verum Deum hominem de trita- 
te Maternce substanliee ; e perciò Madre vera 
di questo Dio umanato , che da Lei ricevè , es- 
sendo Dio, 1’ essere ancora di vero uomo . Or 
se Madre di Dio è Marini , e questo è il posto, 4 
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che pecupa in Cielo presso l’ Altissimo sì for- 
tunata creatura , qual non ne deve nascere con* 
fidenza in noi nel suo patrocinio , e nell’ effica- 
cia veramente somma delle sue preghiere per noi 
presso Dio ? Potremo mai ragionevolmente du- 
bitare , che pregando Ella per noi , non sia va- 
levole ad ottenerci dal Figlio quanto per noi 
domanda ; essendo una Madre , che prega ? Sen- 
tiamo ciò che i Padri tutti della Chiesa dicono, 
e come la discorrono della grande efficacia del- 
le sue preghiere . Ma prima stabiliamo certe so- 
de ragioni , sù delle quali si appoggia il parla- 
re de’ Padri . 

E per primo, posta in Maria la divina Ma- 
ternità ; ogni ragion vuole , che crediamo di es- 
sa cose grandi , nè s’ incontri difficoltà alcuna in 
concedere a questa Madre i privilegi più som- 
mi , i più singolari non conceduti a creatura al- 
cuna , le prerogative le più particolari , che mai 
da noi pensar si possono . Poiché io così riflet- 
to, e credo di non errare . Quanto mai Dio può 
concedere a questa sublimissima Creatura tutto 
è niente a fronte di quanto Dio le ba conces- 
so . Nel farsi suo Figlio , ed inalzarla alla di- 
vina Maternità , ha a questa Madre dato tutto 
se stesso , e si è donato a Lei nella maniera la 

1 )iù stringente , la più intima , la più liberale , 
a più amorosa , che dopo 1’ unione personale 
sia possibile ; dandole qualunque privilegio , po- 
testà , autorità , ebe mai sia , non le dà se non 
som , che dipendono dalla sua volontà , libera- 
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litk -, e disposinone . Se crediamo concesso il 
più , come non crederemo , che se le conce- 
da il meno , che tutto è niente a fronte di se 
medesimo , cioè di un Dio ? Onde giustamen- 
te , e con ogni -ragione diceva il gran Vesco- 
vo di Nicomedia S. Giorgio , che , ex ejus 
magnalibus nildl est , quod non sit convemens 
( Orat. de Obi. V. ) . E noi ben dir possiamo., 
che se 1* arricchì di privilegj sommi , inenarra- 
bili , immensi riguardo a sè , ed alla sua altissi- 
ma dignità ; arricchire ancora la deve di privi- 
legi riguardo a noi ; acciò non solo fosse stata 
grande, sublime, eccelsa in se stessa ; ma tale 
fosse stata rispetto a noi ; e così l* avessimo sti- 
mala , amata , servita , riguardandola , come no- 
stro rifugio , ed asilo , e sicuro appoggio in tut- 
te le nostre necessità . E qual altro privilegio 
per questo più giusto , e conveniente , quanto 
il farla appresso di se potentissima , cioè effica- 
cissima ad ottenere colle sue preghiere , quanto 
mai fosse per domandare in nostro favore ? E 
questo privilegio appunto riconosce in Maria S. 
Bonaventura , il quale ci dice , che , grande 
privi legium Murice , quod apud Filium sit po- 
tentissima ( In Spec. c. 8. ) . Privilegio som- 
mo in vero , ma a Lei ben dovuto , o die si 
consideri in Maria I’ essere di Madre , o in Ge- 
sù il dovere , che porta I’ essere di Figlio . 

Se si considera in Maria I* esser di Madre 
deve tra Maria , ed il Figlio notarsi un 1 identi- 
tà di natura, che sommamente stringe la Ma- 
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dre al Figlio , come il Figlio alla Madre eoa 
quella unione , che sommamente stringe ogni Fi- 
glio alla sua Genitrice , avendo da essa presa, e 
nelle sue caste viscere 1* umana natura : Potest 
inter ipsos , lo disse il B. Alberto Magno , no- 
tari idenlitas in natura ( de Laud. V. c. 199. ). 
Poiché al dir del Ven. Dionigi Richelio : Deus 
buie Virgini gloriosissima; conjunxit se per 
realem quondam identitateni , quia factus est 
aliquid ejus , eo modo , quo proles est aliquid 
sua; parenlis (1. 1. de laud. V. a. 22. ) . An- 
zi , soggiungo coll’ Alapide , più di quello è o- 

f ;ni Figlio alla sua propria Madre , vantando El- 
a un pregio singolare sopra tutte le altre Ma- 
dri . Queste non somministrano tutta la sostan- 
za alla prole che da esse nasce , ma parte ; do- 
ve Maria, perchè la concezione del tiglio fu 
senza detrimento di sua illibata Verginità, tut- 
ta da se per opera del Divino Spirito , diede al 
Figlio tutta la sua sostanza , e 1’ umana natura : 
Quare magis est Maler Dei , quarn sint Ma - 
tres homi lumi : lice enim non dant totani sub - 
stantiam Filio , sed partem imam dumtaxat , 
nam alteravi , eamque prcecipuam dat Pater : 
Christus , ergo totani humanilatem acccpit a 
Maire , omniaque sua , qua homo est , debet 
Matri . Da qui ne ricava egli un certo debito 
alla Madre : Quocirca factus est Virgini de- 
li lo r ( in cap. 24 Eccl. n. 12. ) . E prima 
V aveva detto S. Metodio : Debitorem habes il- 
luta , così a Maria parlando , qui omnibus imi - 
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tuatur . Deo enim universi debemus ; T ibi aie 
tem etiam ille debitor est ( Orat. in Hypap. 
Dom. ) . Maria è certamente debitrice a Dio in- 
finitamente per averla inalzata all’ essere di sua 
Genitrice vera ; ma il Figlio professar si deve 
debitore alla Madre nell’ assunta umanità , come 
suo vero Figlio . Onde riconoscer dobbiamo in 
Maria quella potestà , che 1’ essere di Madre le 
dà di autorità , di dominio , e disposizione sul 
Figlio , e sù del di lui volere . E quella pote- 
stà assoluta , indipendente , cbe si confessa nel 
Figlio , come Dio , di far grazia , e qualunque 
grazia, ed a chiunque, dobbiamo riconoscere 
di efficacia in Maria , di ottenere dal Figlio gra- 
zia, qualsivoglia grazia , ed a chiunque colle sue 
preghiere. È come il Figlio ha con se la po- 
tenza , di far ciò che vuole , a Maria dar si de- 
ve la potenza di ottener ciò che vuole, e do- 
manda ,* e così sia vero il detto di Riccardo da 
S- Lorenzo , che , ab omnipotente Filio , omni- 
potens Mater facta est ( lib. 4 de laud. V. )• 
E con piu energia Guerrico Abate , assumen- 
do 1’ addotta ragione , così fa parlare il Figlio 
alla Madre : Communicasti mihi , quod homo 
surn : comrnunicabo Tibi, quod Deus sum ( Serre.- 
2 de Ass. ). Voi, o Madre, dato mi avete 
1’ esser di Uomo , che non avevo , ed io vi co- 
municherò per partecipazione quella potestà , 
eh’ ò in me di disporre di tutti i miei tesovi , 
e della mia stessa volontà . Ch’ è quanto dire , 
che non solamente vuole il Figlio , che Maria, 
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perchè Madre disponga de’ di lui beni , del Pa- 
radiso , ma anche di lui a suo piacere , onde 
qualunque cosa vuole la sua dilettissima Madre, 
tosto viene eseguito dal Figlio ; 1’ attesta il me- 
desimo Figlio : Vulnerasti cor meum ( Cant. 
4. ) Cor meum empisti , legge S. Ambrosio ; ed 
il P. Cornelio : Cor timtn mila inseruisti , ut 
illud in me operetur : atfjue ego omne id fa - 
ciam , quod cor tuiun desiderai ( hic ) . Tanto 
può questa Madre nel cuor del Figlio , e tal* è 
T efficacia di sue preghiere ; efficacia , che tutta 
la riceve dall’essere di Madre . 

Iv se consideriamo in Gesù il dover di Fi- 
glio , ne risulta un’argomento più convincente, 
per predicare sicuramente questa inesplicabile 
efficacia delle preghiere di Maria . In due atti 
io restringo il dovere di un Figlio riguardo al- 
la Madre in onorare la Madie , ed in fare , che 
sia ancor dagli altri onorata . Deve onorare la 
Madre per quanto può , essendo questa una leg- 
ge insita dalla natura , che in ciò non stabili- 
sce termini , o limiti , ma lascia ad un Figlio 
la libertà di tutto fare , quanto mai può di ri- 
spetto , di ossequio , di riverenza , di ubbidien- 
za alla Genitrice . Deve ancor cercare , che la 
Madre sia onorata ; questo importando quella 
forza impressa nei cuori di tutti di amore ver- 
so la Madre , senza tollerare , che da se , o da 
altri vi sia menomo motivo di disonore alla 
Madre . Su di ciò appoggiata si presentò Ber- 
sabea , a chieder grazia al Figlio suo il Re Sa- 
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lomone , sicura di non riportarne la negativa , 
che sarebbe stata a lei di disonore , e confu- 
sione : Petilionem imam parvulam ego depre- 
car a te , disse la Madre al Figlio, ne con- 
fundas facicni meam ( 3 Reg. 2. ) : Ed il Fi- 
glio alla Madre , ben sapendo il suo dover di 
Figlio , rispose : Pete Maier mea , ncque enim 
fas est , ut avertavi facieni tuam ; con averle 
dati i segni tutti dell’ ossequio , e rispetto do- 
vuto alla Madre, come ci dice il Sacro Testo. 
Surrexit Rex in occursum cjits , adoravitque 
cam ; positusque est thronus A/atri Regis , quee 
sedit ad dexteram ejus ( ibi v. 19. ) . Or così 
la discorro . Gesù vero Uomo , c vero Dio è 
vero naturale Figlio di Maria , e lui medesimo 
si è dichiarato non esente , ma soggetto ad ogni 
legge : JYon veni solvere legem , sed aditnple - 
re: E quindi resta tenuto ad onorare , e far 
onorare la Madre . E di questo invero si « sem- 
pre dimostrato impegnatissimo , come a nostro 
proposito nobilmente dice S. Metodio : Qui di - 
xit , lionora Patrem tuum , et Alatrem tuoni , 
ut is decretum a se promulgatimi observaret , 
atque adeo in Jiac parte aliis excellcret , om- 
nem Al atri gradoni , et honorem impendit 
( OraL in Hypap. ). Omnem honorem : Tutto 
1’ onore ha sempre prestato alla Madre, in ri- 
spettarla , ossequiarla , ubbidirla , come richie- 
deva 1’ essere di Figlio verso questa sua ama- 
tissima Madre ; non essendovi stato al mondo 
Figlio lauto ossequioso alla Madre quanto Gesù» 
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E degno dì ogni riflessione il succeduto nel- 
le Nozze di Cana Galilea . Accadde che al me- 
glio del pranzo mancò il vino . Se ne avvede 
Alaria , e compatendo il rossore , ed afflizione 
degli Sposi , si accosta al Figlio , e gli dice : 
Vinum non habent ( Joan. 2. ) . Gesù rispon- 
de : Quid tnihi , et tibi est Mnlier ? Non dum 
< venit fiora mea . A noi nuli’ appartiene una 
tal mancanza , nè spetta a pensarci , e le dice , 
che non era ancor giunto il tempo di operar 
miracoli , e manifestare al mondo la sua Divi- 
nità . Con tutto ciò, si sa, che il miracolo lo 
fece , e trasmutò 1* acqua in vino . Come ciò ? 
Licet ita responderit , ci fa sentire il Crisosto- 
mo , matemis tamen precibus ob temperavi t , ut 
Matti honorem exhiberet ( hic ) . E S. Tom- 
maso parlando di questo fatto riflette , che con 
quelle parole ; nondum venit hora mea , volle 
il Redentore significarci , che pregato da ogni 
altro il miracolo non 1’ avrebbe certamente fat- 
to , e se lo fece , fu appunto , perchè così vol- 
le la Madre ; «Se dilaturum fuissc miraculum , 
si alias rogasset ; quia tamen rogabat Mater , 
fecit ( ap. Defens. Cult. Mari. p. 129. ) . Lo 
fece , dice S. Cirillo , per dimostrare , qual o- 
nore si debba ad una Madre : Quantus honor 
debentibus debeantur , facile ostendit , cum 
s latita ad aclum propter Matrem accedat ( lib, 
2 in Joan. c. 23. ) . Ed il Gandavense seguen- 
do il sentimento di detto S. Cirillo , e S. Gi- 
rolamo soggiunge : Quo Matrem honoraret x 
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prtevcnit tempus miraculi faciendi ( hic ) . Non 
era venuto il tempo stabilito di cominciare a 
far miracoli , ed al sol riguardo della Madre 
1’ anticipò , e fece come la Madre voleva ; così 
onorando questo Figlio la Madre • E da questo 
stesso fatto si ricava , che voleva , che fosse 
ancor da tutti onorata . Poiché da un miracolo 
così stupendo , che fu 1* ammirazione de’ Con- 
vitati non ne risultò solo onore ai Figlio , ma 
alla Madre ancora, alla di cui richiesta l’ave- 
va operato . 

Nè pensare , che così onorasse il Figlio la Ma- 
dre solamente in terra , in cui si era fatto sud- 
dito alla Madre ; ma che non sia così oggi in 
Cielo , ove regna alla destra dei Padre , in glo- 
ria eguale al Padre . Deve ancora onorarla in 
Cielo , e fare , che sia da tutti onorata . Poiché 
in Maria è inseparabile da lei 1’ esser Madre di 
questo Figlio , coni’ è inseparabile dal Figlio 
1’ essere di Uomo : In una persona unus , idem - 
fjue Dei Filius , et hominis Filius , così il Pa- 
triarca di Aquileja S. Paolino , qui nunquam 
hominem , quem assumpsit , deseruit ( in Sa- 
crosyll. Libel. ) . Con nodo sì stretto , ed in- 
dissolubile si è unito il Divin Verbo all* umana 
natura , ed il Figlio di Dio è divenuto Figlio 
di Maria , che non solo non possono in eterno 
separarsi queste due nature Divina , ed umana 
in Gesù Cristo ; ma non può più ora nominar- 
si Figlio di Dio senza intendersi nel medesimo 
tempo , che sia Figlio di Maria , coni# nominar 
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non si può il Figlio di Maria , senza clie si 
dica , e s* intenda Figlio di Dio ; perchè il nor 
me di Figlio in Dio dopo 1* Incarnazione dice 
1' una , c 1’ altra natura Divina dal Padre , e 
umana dalla Madre . Onde come a Madre, che 
è sua ancora in Cielo , deve onorarla , e farla 
onorare . Nè con altra maniera resta tal’ obligo 
adempito , se non coll* esaudirla in tutte le sue 
domande , e preghiere ; mostrando con questo 
sì la stima grande, che Egli fa della Madre, 
sì conciliandole la nostra venerazione , rispetto, 
cd amore per quella speranza , e confidenza , 
che metteremo in Lei , sicuri di ottenere per 
suo mezzo , quanto da noi si potrà desiderare . 
Perciò giustamente , e con ogni ragione diceva 
parlando a Maria Guglielmo Vescovo di Parigi: 
Nulla creatura tot , et tanta , et alia impe- 
trare potest apud benedictum Filium luum mi- 
seri s , (juantum tu apud ipsum impetras eis - 
dcni , in quo proculdubio tanquam Mal rem ve- 
rissima m Te honorat ( de Reth. Div. ) . 

Ed è ciò tanto vero , che S. Bernardo non 
dubita di dire , che le preghiere di questa Ma- 
dre presso il Figlio sono così efficaci , che co- 
me ottiene il Figlio dal suo Diviu Padre quan- 
to gli chiede per noi , così ottiene la Madre 
dal Figlio tutto ciò , che domanda per noi . Quid 
j ioti apud Patrem Filius talis ? così il Santo; 
Exaudietur utique prò sua reverenda . Pater 
enim diligit Filium . An vero trepidares ad 
ipsum ? Ad Mariam recurre ; ncc dubites , 
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dixerim , exaudietur et Ipsa prò sua reveren- 
ti a . Exaudiet udque Matrem Filius , et exau- 
diet Filium Pater . Quid enini'ì Potest ne 
Filius repellere , aut sustinere repulsam ? Non 
audire , aut non nudivi Filius potest ? Neu- 
trum piane ( Serra, de Nat. ) . Come possiam 
temere , che voglia il Padre non esaudire il suo 
Divino Figliuolo , quando il Figlio medesimo 
ci assicura di esser sempre dal Padre esaudito? 
Tu semper me audis ( Joan. 11. ). E 1* Apo- 
stolo ; Exauditus est prò sua reverenda ( Heb. 
10. . ) O sia ciò, come interpetrano varj Espo- 
sitori, per quella umile soggezione, che come 
Uomo mostra al Padre ; o sia perchè il Geni- 
tore nel Figlio , che prega , vede un Figlio a 
Lui consustanziale , e coeterno nella divina na^ 
tura . E dubitaremo , che non senta il Figlio la 
Madre , per cui ancor concorrono , se non e- 
guali , almeno forti ragioni , che muover devo- 
no il Figlio ad ascoltarla : Exaudietur et ipsa 
prò sua reverenda ; sì per la riverenza somma 
della Madre al suo divin Figliuolo , come a suo 
Creatore , e Dio ; sì per la riverenza di un tal 
Figlio , in quanto Uomo , alla Madre . Che per 
ciò il medesimo Santo ci dà per certo , ed in- 
dubitato , che : Semper ture inveniet gradam ; 
et sola est grada , qua egemus ( Serm. 38. in 
Cant. ) . Maria sarà sempre esaudita , e questo 
è quello , che chiediamo noi miserabili , ai re- 
star sicuri dell’ efficacia di sue preghiere . 

Efficacia al certo tanto grande , che supera im- 


mcnsamante il valore delle preghiere di tutti gli 
altri Santi ; ed in maniera , che il P. Agostino 
Micoviense giunse a dire; che vale più , ed ha 
più efficacia nel cuor di Dio un solo sospiro di 
Maria , clic non le orazioni , e preghiere di tutti 
ì Santi insieme . Unum Marice sospirium plus 
posset , guani omnium Sanctorum simili suffra- 
gio, ( in Lit. B. V. in Ver. Virgo Pot. ) . I 
Teologi fingono questo caso, che se tutti quan- 
ti mai sono Angioli , e Santi supplicassero Dio 
di cosa contraria a quello chiedesse la Di- 
vina Madre , sarebbe più efficace una sola pre- 
ghiera di Maria , che quelle di tutti gli altri . 
Si fingamus Beaiam Virginem aliquid postu- 
lare , così il Suarez , lotamque Ccelestem Curi- 
tini illi resistere , potentior csset , majorisque 
cfflcacice, et valoris apiul Deurn Virginis , quarti 
reliquoriim Sanctorum oralio . E la ragione , 
che ne adduce , si è perchè è Madre secondo 
il parlare de’ Padri : Et ila quidem sentiunt 
J } atres , estque Dignilati Malris maxime con - 
sentaneum , et quodammodo dcbitum ( T. 1 7 
Disp. 23 sedi. 2. ) . S. Antonino entra più den- 
tro al punto , e considerando il fondamento dell’ 
efficacia delle preghiere de’ Santi , e di quelle 
di Maria , dice , che la diversità ne nasce , per- 
chè : Oratio Sanctorum non innititur alicui 
rei ex parte sui , sed tantum misericordia ex 
fìarte Dei ) . L’esaudirei Santi nelle loro pre- 
ghiere è effetto della pura bontà , e misericor- 
dia di Dio , che così vuole onorare i Santi suoi; 
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ma esaudire la Madre , è debito di natura , che 
obbliga ogni Figlio ad ubbidire alla Madre s 
Oratio ameni Virginis innititur gratice Dei 
jure naturali , et justitice Evangelii : Nam Fi- 
lius non tantum tenetur audire Matrem , sed 
obedirc , juxta illud Apostoli : Filii obcdile 
parentibus vestris ; quoti etiam est de jure na- 
tura; ( 4 p. a. 55 c. 17 §. 4. ). E giustamen- 
te ne deduce , cbe : Oratio Deiparce habet ra- 
tionem jussionis , et imperii , linde impossibile 
est eam non exaudiri ( p. 4 tit. 15 c. 1 7 §. 4. ) . 
E Riccardo di S. Lorenzo soggiunge : Pro sa- 
lute famulantium sibi non solum potest Filio 
supplicare , sicut alii Sancii , sed etiam potest 
auctoritate materna eidem imperare ; onde 
supplicandola noi , e dicendole : Monstra te esse 
Matrem , è quanto dire : Imperiose , et ma- 
terna auctoritate supplica prò nobis Filio ( lib. 
2 de Laud. V. ) . 

Ed ora intenderete il parlare de’ Santi Padri, 
cbe ad una voce dicono , cbe le preghiere di 
Maria sono comandi al cuore dell’ amantissimo 
Figlio , e cbe la loro efficacia è tale , che ha 
da dirsi impossibile , cbe non ottenga Ella quan- 
to per noi domanda : Accedis , così ripieno di 
confidenza diceva a questa Madre S. Pier Da- 
miani , ad aureum illud divince Maj estati s 
Tribunal , non rogans , sed imperans , Domi- 
na , non Ancilla . Quomodo enim polestati 
tucc obviare potest illa potestas , quee de tuis 
visceribus traxit originem ( Ser. 2 de Nat. ) . 
,Vol. II. Grandezze di Maria 4 
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Le vostre preghiere , o Madre , Del co or del 
Figlio hanno lorza d’ impero , e di comando • 
Tu maternam vitti , gridava S. Germano , a pud 
Deum obtines , et iis qui supra modum pec- 
cant ; supra modum veniam conficis ( Orat. 
de Dor. Deip. ) . Tu autem , replica lo stesso» 
quce materna in Deum auctoritate polles , e - 
tiam iis , qui enormiter pcccant , eximiam re- 
missioni s gratiam concilias : Sia quanto si vo- 
glia empio un peccatore, per cui Voi pre-? 
gate , o Maria , sarà di certo da Dio perdona- 
to : Non enim potes non exaudiri , cum Deus 
tibi , ecco la ragione dell* efficacia delle pre- 
ghiere di questa creatura , ut vera ; , ac inte- 
merate e Mairi suce quoad omnia , per omnia t 
et in omnibus morem gerat ( Or. de Zon. ) « 
Nè vi è cosa , che possa impedire , o rattenere 
l'efficacia di tue preghiere , e di tua potentis-, 
sima intercessione : Nihil tua; resistit polentice t 
è il grande Arcivescovo di Nicomedia S. Gior- 
gio che parla , nihil repugnat tuis vi ribus ,001* 
nia cedunt tuo jussui , omnia tuo obediunt im- 
perio , omnia luce poleslati serviunt , omnia 
potes consequi dira laborem . Siete potentis- 
sima per grazia , nè vi è forza che possa resi-* 
stere alla vostra potenza , come non vi è cosa» 
che a Voi dir si deve impossibile ad ottenere 
da Dio , basta , che volete . Anzi quel Figlio 
Dio , che a Voi si stima obbligato , con genio» 
con piacere si sente da Voi pregare : Delecta- 
tur ille Ma tris petitione , gaudet se rogar» , 
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non resistit , quominus impleatur . Tu am enim 
gloriarti existirnat esse propriam , et tanquam 
Fi li us , quasi exolvcns debitum implel pel il io- 
nes tuas ( Orai, de Obi. Deip. ) . 

Ah diciamo pure con S. Anseimo , che in noi 
non vi è motivo , o ragione di diffidare dell* ef- 
ficacia delle preghiere di questa Madre . Non i 
nostri peccati ; poiché se non meritiamo noi di 
essere esauditilo merita Maria , questa Madre, 
che prega per noi : Et si merita invocantis non 
me renili r , ut exaudiatur ; merita Matris in- 
tercedant , ut exaudiatur ( De Exc. V. cap. 6.). 
Non un Dio sdegnato contro di noi ; poiché Ma- 
ria ha maniera di placarlo con noi . Quid est 
quod non poteris ? Quod enim Tu vis , hoc fa- 
ctum est , le diceva S. Brigida ( Rev. 1. 4. c. 
74. ) Quidquid 2'u Virgo velis , nequaquam 
fieri non polest ( S. Anseimo , Lib. de Exc. ) . 
Qual pertanto esser non deve la nostra confi- 
denza , e fiducia nelle preghiere di questa Ma- 
dre , sicuri di ottenere quanto mai possiamo de- 
siderare da Dio per mezzo di Maria ? Ah sì a 
Lei ricorriamo pure in tutti i nostri bisogui,e 
necessità , se tentati , se afflitti , se angustiati , 
se dubiosi , se mesti , e Maria sia il nostro ri- 
fugio , il nostro ajuto , il nostro conforto , la 
nostra speranza . Tu es , diciamole con S. Ago- 
stino , iSpes unica peccatorum ; in Te est no - 
slrorum expectalio prcemiorum ( Serro. 18 de 
Sanct. ) . 

O quanta fiducia nobis per Te ad Deum es • 

a 


Digitized by Google 


76 

se potest ? Oh Madre , cara Madre ! E quale non 
ha da essere la nostra confidenza in Voi ? Chi 
non vorrà di Voi fidarsi ? Chi non a Voi ri- 
correre , sapendo benissimo , che tutto potete da 
Dio impetrarci , quanto mai possiamo desidera- 
re , essendo Voi la Madre dell’Onnipotente? 
Tanto più che Voi non siete stata fatta sua Ma- 
dre , che per dare a noi , ancorché peccatori , 
un sicuro rifugio , per potere per vostro mez- 
zo , e colla vostra potentissima intercessione ot- 
tenere ogni grazia , e perdono ai nostri enor- 
missimi falli : Ad hoc nimirum electa es , et 
assumpta in Matrem Omnipolcntis , ut in par- 
tii tuo inveniat. venias locum iniquitas peccato- 
ris . Dunque vi prego : Illis majorem impende 
sollicitudinem , in quibus infirmitatem perspi- 
cis gravioretn ; impiegate , impiegate per noi 
1’ efficacia delle vostre preghiere , per apportare 
ai grandi nostri peccati , alle nostre gravissime 
infermità , e miserie opportuno soccorso . Lo po- 
tete , o Madre , poiché : Infinita Tibi pietas , 
infinita potestas . = V. Ab. Adamo Personio 
Sertu. de Annunc. 
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DISCORSO XIX. ; 

« 

Maler Dei ora prò nobis peccatoribus . 


SU LO STESSO ARGOMENTO . 



rran motivo della nostra confidenza per 
noi nell' intercessione della Santissi- 
ma Vergine, il sapere eh’ Ella è vera Madre di 
quel medesimo Dio , da cui sperar dobbiamo 
ogni grazia , e la nostra eterna salute ! E senza 
cercare altro , su questo fondar dovremmo la ra- 
gione di ogni nostra speranza nel di Lei patro- 
cinio . Ma siccome ho tutto 1’ impegno di sta- 
bilire ne* vostri cuori una soda confidenza nel- 
le preghiere di questa Divina Madre , acciò la 
riconosciate dopo Dio per unico vostro rifugio, 
oggi soli’ altro aspetto penso ribattere il me- 
desimo argomento della grande , e potentissima 
efficacia delle sue preghiere , e ricavarla da quel 
jns speciale , eli’ Ella ha , come Madre , sul san- 
gue , e meriti dell’unigenito Figlio nostro Re- 
dentore , che sono per noi la grande Ostia per 
ottenerci dal Padre qualsivoglia grazia , e favo- 
re . Udite - 

Chi non sa , che la sorgente per noi feconda 
della grazia , c di ogui grazia e dono , siano j 
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ineriti del Redentore , ed il divino ano sangue 
sparso per noi? Christus introivit semel in san - 
eia celerità Redemptione inventa , ce ne assi- 
cura l’Apostolo ( Heb. 9. ). Una sol volta spar- 
se Cristo il suo divino Sangue , e consumò l’olo- 
causto di sua vita divina sull’ aitar della Croce, 
e con ciò quali grazie , quali beni , e doni non 
ci meritò coll’operata nostra Redenzione ? Non 
cessò però colla sua morte 1* influsso benefico 
de’ suoi infiniti meriti sopra le anime nostre ; ma 
dura , e durerà sino alla fine del mondo : yE ter- 
na Redemptione inventa ; Unica oblatione Cru- 
cis , commenta 1' Alnpide , utpole pretiosissima , 
et efficacissima , meruit nobis , et oblinuit re - 
demptionem ceternam , qua; nullo tempore de- 
jtciel , aut minuatur , sed durabit in cctemum 
( hic ) . Questo sangue , e questi meriti , offer- 
ti al divin Genitore sono il gran mezzo di ot- 
tenere da Lui ogni grazia , e quanto mai si può 
da noi desiderare . Se il sangue degl’ Irci , e 
de’ Tori , offerto a Dio nell’ antica Legge , ave- 
va per la figura , ebe rappresentava , virtù , e 
forza di santificare, placare 1* Altissimo, e pur- 
gar da’ peccati , quanto più ciò dir dobbiamo , 
e quanto più sperare nel sangue di questo Agnel- 
lo immacolato offerto per noi ? Si sanguis Htr - 
corum , et Taurorum emundat ad sanctifica- 
tionem , l’argomento è dell’ Apostolo, quanto 
magis Sanguis Chrisli , qui obtulit semelipsum 
immaculalum Deo ? ( Ad Heb. c. 9. ) 

Or posta tal verità di fede , io così la discor» 
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ro . Dove si tratta di mediazione, che non è 
mediazione di giustizia , ma di grazia , come 
ne Santi, e nella medesima Beatissima Vergine, 
tutta la forza , valore , ed efficacia la riceve ap- 

I junto dal sangue , e meriti del Redentore , ciré 
unico Mediatore per noi di giustizia . E da 
qui ne ricavo questa conseguenza ; che se vi fos- 
se Santo , che vantar potesse un certo jus su 
quel divino sangue , e su i meriti , che da esso 
ne derivano , in maniera che offerir lo potesse 
all Altissimo giustamente come suo , son per di- 
re , che le preghiere di questo avrebbero quel- 
la virtù , ed efficacia , in ottenerci ogni grazia, 
che ha con se quel sangue divino, prezzo infi- 
nito^ del nostro riscatto , il quale mai inutilmen- 
•te si offerisce al divin Genitore , e senza otte- 
nerne per i suoi meriti quanto si domanda . E 
chi sarà mai questo , se non Maria ? Si Maria 
sola è quella , che sul sangue , e meriti di Ge- 
sù ostentar può un certo jus , ed offerirlo co- 
me suo . E come ? Udite . 


* Voleva l’ Eterno Verbo operar la nostra Re- 
denzione, con dare alla divina giustizia offesa, 
cd oltraggiata dall’ uomo condegna soddisfazio- 
ne . Ma ciò certamente non poteva nel suo es- 
sere divino , e sua divina natura . Necessario era., 
che vestisse 1 umana carne , e si facesse vero 
Uomo , acciò come Uomo soddisfacesse per noi, 
fa tosi nostro mallevadore ; e come Dio, eh’ era, 
dasse alla sua sodisfazione infinito valore , onde 
* fosse prezzo bastevole a pagare alla giustizia del 
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Padre il debito infinito da noi contratto. E tan- 
to fece nel casto seno di Maria Santissima ; ove 
assumendo la nostra umanità, e con ciò carne, 
e sangue , venne a divenire vero Uomo , per 
quindi offerire se stesso sopra 1* Altare della Cro- 
ce Ostia per noi di pacificazione , d’ impetrazio- 
ne , e salute . Maria dunque fu quella , che jn 
qualità di vera sua Madre sommiuistrolle la ma- 
teria del nostro riscatto , con darli carne , e san- 
gue . Ex Ea accepit hunianam naturarti , ci di- 
ce 1* Angelico ( 3 p. q. 27 a. 5. ) . E da qui 
ne siegue , soggiunge il Suarez ; Ut singulare 
jus habeat ad dona Filli sui ( in 3 p. Disp. 
1 sect. 2. ) . Ch’ Ella può ostentare un jus par- 
ticolare su i meriti infiniti del Figlio acquista- 
ti iu tutta la di lui santissima vita , e collo spar- 
gimento del sangue , non ebe sul sangue mede- 
simo . •srte*- v i| §f- 

E vero , che la carne , e sangue datigli da Ma- 
ria non sarebbero da se stati atti per il prezzo 
della nostra Redenzione , se non fosse 1’ umanità 
Santissima stata unita al Verbo con nodo d* Ipo- 
statica Uuione . Poiché tutte le azioni dell’ uma- 
na natura , in cui Cristo patì , e sodisfece , non 
ricevevano il loro valore infinito , che dalla per- 
sona del Verbo , essendo certo , che : Quodlibet 
opus Christi ex parte Persona; operanlis fuit 
infiniti ualoris , come parla il Suarez ( Disp. 4 
in 3 p. sect. 4. ) . E Maria non gli diede che 
la sola umana natura , non già la divina . 

Ma essendo il nato da Maria non un puro 
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Uomo , ma Dio ed Uomo da quel medesimo pun- 
to , clic fu nel suo casto seno generalo , ne sic- 
guc , che come tutto era della Madre e in quan- 
to Dio , e in quanto Uomo , così quanto di me- 
rito nc deriva dalla divina nell’ umana natura , 
su lutto Maria lia quel jus speciale , che gli dà 
l’essere di Madre. Maria dunque con più ra- 
gione servir si può de’ meriti , c sangue del Fi- 
glio nostro Redentore ; e così le sue preghiere 
avranno piìi forza , e valore, per impetrare, ed 
ottenere grazie , e favori a noi da Dio . 

II proposto argomento non è mio , ma di S. 
Sofronio : Nec cnim , ci dice , dubium est il - 
la/n , quaì meruil prò liberaiidis off erre pre- 
tiuin , posse libe/tatis imperlivi suffragium 
( Scrm. do Ass. ) . E con più energia S. Ago- 
stino : firgo , <piaì meruil prò liberandis pro- 
ferre pretium , plusquam omnibus suffragium 
libertatis impenderc potest ( Orat. 2 de Ass. 
Y. ) : dimostrandoci con ciò 1’ indicibile ellica- 
cia della sua intercessione sopra quella di tuli’ 
insieme ed Angioli , e Santi del Paradiso . Poi- 
ché se Dio esaudisce i Santi , è tutta bontà di 
quel Signore , che glorifica i Servi suoi , e vuo- 
le che siano glorificati , ed onorati da noi , col 
ricorrere alla loro intercessione . Ma esaudire le 
preghiere della Madre a nostro favore , è debi- 
to di giustizia , pei’chè meritò di dare a lui il 
prezzo della nostra Redenzione , c perciò può di 
esso servirsi , ed offerirlo come cosa sua . Me- 
rito sì colle sue suppliche , c virtù divenire de- 


gna Madre di un Dio , e perciò meritò dare *1 
Figlio la materia del prezzo , con cui ricomprar 
potesse il Mondo : ond* è che il Figlio obbliga- 
to si sente ad esaudire le preghiere della Ma- 
dre, applicando a noi il prezzo del suo sangue, 
ed il frutto delle sue peue , sorgenti inesauste 
di grazie , per restituire alla Madre ciò che da 
Lei ha ricevuto . 

Conferma ciò S. Tommaso da Villanova con 
un pensiero quanto ingegnoso , altrettanto subli- 
me . Era , dice egli , il Figlio Dio obbligato per 
1’ Uomo colla divina Giustizia , di pagare, e sod- 
disfare per quello i suoi immensi debili . Ma co- 
me poteva ciò fare , come adempire , se quanto 
era ricco di beni divini , tanto più era povero 
di pene , di travagli, di corpo , e carne, in cui 
patire , e di sangue per versare , c soddisfare per 
1’ uomo ? Come patir potea 1’ impassibile ? Co- 
me morir 1’ immortale? Come avvilirsi , umiliar- 
si , se era Dio? Che fece? Penit ad V irginis 
inensam , et inde acccpit , fjuod redderet . Pre- 
se da questa Madre 1’ essere di Uomo , la sua 
Santissima Umanità , e questa soggettò alle peue, 
alle afflizioni , ai tormenti , alla morte di Cro- 
ce ; e così soddisfece al debito contratto ' j4.c- 
cepit camem , linde Patri redderet pretta pec- 
cato rum . Indi egregiamente conclude : Pretium 
ergo Redemplionis Christus persolvit ; sed ficee 
Mulier dedit illi , unde ■ tolveret . Ipse Redem- 
plor est , sed ab illa accepit , unde redimerei 
l Conc. 1 de Ass. V. ) . Òr se questa Madre 
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ha somministrato al suo Figlio nostro Redento- 
re la materia del prezzo del nostro riscatto , può 
ben sopra di esso mostrare un certo jus di pro- 
prietà, e di esso servirsi , sempre che voglia, 
in nostro favore , ed ottenerci -qualunque gra- 
zia per noi supplicasse . 

E soggiungo qui un pensiero ancor bello del- 
l’ inclito Martire S. Metodio . Dice questo San- 
to , che questa divina Madre, dando al Figlio 
la materia del nostro riscatto, si riservò su di 
essa un certo jus , come di chi non dona , ma 
dà ad imprestilo : Tu ertim admii'abilem In - 
carnalionem, quam allattando non habuit , Deo 
mutuatam dedisti ( Orai, in Hypap. Dom. ) . 
Ben volentieri si prestò all* Incarnazione del Ver- 
bo Dio , e gli diede nel suo castissimo seno e 
carne, e sangue; ma mutuatavi ; Il Figlio Dio, 
volendo incarnarsi , ne richiese il consenso a 
Maria nè volle da se senza di Essa farsi suo Fi- 
glio : JVolebat siquidem Omvipotens , parla Gu- 
glielmo- Arcivescovo di Parigi, cameni sumere 
ab ipsa non dante Ipsa ( ap. Deirio in Cant. 
4. ) . Maria prestò il suo assenso all’ essere di 
Madre, ma col riservarsi quei jussi, che come 
Madre a lei sul Figlio competeano per legge dì 
natura , e con ciò tutto gli diede , come a tito- 
lo di prestito . Il Figlio volle così onorata la 
Madre , rendendosi nell’ assunta umanità di Lei 
debitore ; e la Madre ritenne il jus su i beni 
del Figlio , per avere che offerirgli a nostro fa- 
vore, e sicuramente ottenere quanto per noi 
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chiedesse . Si presenta dunque la Madre al Fi- 
glio a supplicarlo per noi , e come suo offeri- 
sce al Figlio il di lui divino Sangue, i di lui 
meriti , c morte , uniti alle sue preghiere . E 
potrà il Figlio negare alla sua dilettissima Ma- 
dre , di applicare a prò nostro il prezzo della 
Redenzione, quando Ella ci ha tanta parte, e 
non concederci grazia , e perdono ? Chi mai ciò 
pensasse, farebbe un grave affronto al Figlio 
I)io ; poiché lo tratterebbe da Figlio non sola- 
mente ingrato, ma, fui per dire, ingiusto col- 
la sua amatissima Madre . Ingrato , perchè è at- 
to d’ ingratitudine in un Figlio negare qualun- 
que grazia alla Madre : Ingiusto in certa ma- 
niera , perchè è un’ alto d’ ingiustizia negare una 
cosa a chi su di essa ci ha giusto titolo . 

E tanto più perchè in Maria , oltre il jus che 
le dà sul Figlio , c tutt’ i suoi beni la nascila 
da Lei , la quale lo rende tutto della Madre , vi 
è un’ altro titolo non meno efficace per ogni log- 
ge , e si è per essere stato da Lei ricomprato . 
A ciò intendere , ricordatevi della legge do’ Pri- 
mogeniti scritta nell’Esodo ( c. 13. ). Coman- 
dò il Signore agli Ebrei , clic fosscgli sacri fica- 



dovevano sacrificare ; i primogeniti degli uomi- 
ni si fossero ricomprati : Oninc autem Primo - 
gcnilum hominis de Filiis tuis predo reditnes . 
Giusta questa legge , a cui Cristo volle sogget- 
tarsi , fu dalla sua dilettissima Madre offerto al 
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Padre , e ricomprato ; e quindi con nuovo tf" 
tolo , son per dire , di rigorosa giustizia diven- 
ne tutto della Madre . Udite , come a tal pro- 
posito parla l’Arcivescovo di Valenza S. Tom- 
maso : Statatimi est veluli decreto , ut oinnis jjri - 
mogenitus emeretur . Et cani ille Pirginis Pri- 
mogenitus nascereiur , Jpse quoque emeretur a 
Maire ; et per liane ejus emptionem in omnia 
illius opera aclionem sorti retur , et jus ( Conc. 

2 de A ss. ) . Essendo legge di giustizia a tutti 
nota , che ognuno , che compra una cosa , e ne 
paga a tal fine il prezzo , acquista jus su la co- 
sa comprata , la fa tutta sua , e può disporne 
a suo piacere , come cosa sua . 

Essendo dunque Gesù tutto di Maria , e per- 
chè suo Figlio , e perchè da Lei comprato , ben 
può ostentare jus sopra di Lui , e in tutte le suo 
opere , meriti , ed azioni , e disporne come co- 
sa sua . Offerendolo perciò al Padre per noi , 
1’ offerisce come cosa sua , suo quel sangue , suoi 
quei meriti infiniti di sua santissima vita , e di 
sua amatissima Passione . E chi può per questo 
dire , e spiegare , quale , e quanta efficacia dia 
ciò alle preghiere di questa Madre avvalorale dai 
meriti infiniti del Figlio , quali il Figlio non può 
negarle ? La voce dell* Agnello divino di qual 
efficacia non è avanti il cospetto del suo divin 
Genitore ? In diebus carnis sua; preces , sup- 
plicationesque prò nobis offerens , exaudilus 
est , ce ne assicura 1’ Apostolo . Ancora su que- 
sta Terra non vi era supplica , che porgesse per 
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noi , che non avesse avuto il certo suo effetto, 
come lui medesimo lo disse: Fgo scicbam , quia 
sctnpcr me audis ( Jo. 11 42. ) . E lo stesso è 
oggi nel Cielo ; ove , est semper vivcns , ad in - 
terpellandum prò nobis ( Heb. 7. ) ; facendo da 
nostro Avvocato , e Mediatore . Egli prega , e 
placa immediatamente il divin Genitore, se mai 
sdegnato contro di noi per i nostri peccati : E- 
gli prega , e fa piovere in abbondanza sopra il 
Mondo le grazie : Egli prega , ed ottiene quan- 
to domanda . l'anta è 1* efficacia infinita dello 
sue preghiere . Onde 1* Apostolo ci fa sicuri di 
ottenere per suo mezzo quanto mai noi doman- 
deremo : Aecessistis ad mediatorem J esimi , 
et sanguinis aspersionem , melius LoquetUcm 
quam Abel ( Heb. 12. ). 

E non diremo proporzionatamente lo stesso 
delle preghiere di Maria ? Sì diciamo, che ogni 
voce , ogni preghiera di questa Madre , accom- 
pagnata dalla voce del Sangue di questo Figlio 
è assai efficace ad ottenerci quanto desidera , e 
domanda per noi . 11 Padre niente nega al Fi- 
glio , pregando per noi ; e niente nega per il 
Figlio a Maria , intercedendo per noi . Onde 
da Lei , e per Lei sperar possiamo con tutta 
la sicurezza , e fiducia ogni grazia , come quel- 
la nelle di cui maui sta il prezzo della nostra 
Redenzione . Quindi Arnoldo Abate Carnolense 
giustamente diceva, che: Dividunt Corani Pa- 
ne inter se Maier , et Filius pietalis officia ^ 
•et miris allegatio ni bus muniunt Redempùonis 
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humance negotium ( Tr. de Laud. V. ) .. Non 
meno il Figlio , che la Madre , facendo da no- 
stri Avvocati presso il Padre , impgnati sono 
ad ottenerci pietà , e perdono , e fanno , che sa 
applichi a noi il frutto dell’ operata Redenzio- 
ne . Ed il Figlio a fare., -che le preghiere del- 
la Madre abbiano non dissimile efficacia dalle 
sue nel cuor del Padre , tutto pose in mano ad 
essa il prezzo del suo Sangue , de’ suoi meriti , 
e della stessa Redenzione : Medempturus humu- 
num gcnus , grida , e ci dice S. Bernardo , uni- 
versum prctium contulit in Mariam ( Ser. de 
Aquasd. ) acciò servito se ne fosse Ella in no- 
stro favore , per ottenerci quelle grazie , che 
ci fossero state necessarie .. 

Chi pertanto non ricorrerà a questa Madre .? 
Chi di cuore non la pregherà , sicuro di otte- 
nere per suo mezzo quanto -desidera ? Se desi- 
derate voi il perdono sicuro de’ vostri peccati , 
per quanto gravi , enormi , ed in numero si 
fossero , basta ricorrere .a Maria : Per liane ^ 
ci dice S. Gio. Crisostomo ,peccaiorum veniam 
consequimur ( In Offic. Nat. V. die 5. ) . Se 
desiderate', o Anime giuste , grazia per non 
cadere , e salvarvi ? In Maria dirovvi con San 
Bernardo ; Jusli gratiam inveniunt ( Serm. de 
Nat. V. ) . Perciò rivolto a -tutti, specialmente 
ai peccatori il divoto Bernardino da Busto , li 
invita a ricorrere a Maria , senza «confidare per 
la moltitudine de’ peccati commessi t O Pecca - 
.tor ne diffida * , etiamrì commisisti omnia peo 
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caia ; sed secare ad istam gloriosissima m Do- 
minala recurras ( Seria. 5 de Nat. V. ) . Q 
Peccatore chiunque sei , ancorché commessi a- 
vessi tutt’ i peccati i più orrendi , non ti dif- 
fidare ; ma vieni , ricorri a Maria , eh’ Ella sa- 
rà efficacissima ad ottenertene da Dio il perdo- 
no , e salvarti . Basta pregarla ; poiché pregata 
s’ impegnerà ad interpoi're le sue suppliche per 
chi a Lei ricorre , mostrando al Padro le pia- 
ghe , il sangue , i meriti del Figlio , in vista di 
che non lascerà il Padre di esaudire Maria , 
per chi Ella pregherà , e di concedere quanto 
Maria domanda . 

Giustamente perciò S. Efrem chiama questa 
Madre speranza dell’ Anima , salute certa dei 
Cristiani , ajuto de’ Peccatori , difesa de’ Fede- 
li , salvezza del Mondo : Are Animai spes , co- 
sì la saluta ; Are Peccatorum Adjutrix ; Are 
valium Fidelium , et Mundi salns ( de Land. 
V. ) . E S. Basilio le dice , eh’ Ella dopo Dio 
è P unica nostra speranza : Post Deum sola spes 
nostra . Sì , o Maria , vi dirò con S. Tommaso 
da Villanova , Voi siete 1* unico nostro rifugio, 
ajuto , ed asilo : Tu unicum nostrum refugium , 
subsidium , et asjlum ( Conc. 3 de Concep. V. ). 
E lo confessiamo con sincerità di cuore, che: 
JS'obis non est alia , quatti a te fiducia , o Vir- 
go ( S. Efrem de Laud. V. ) . Giacché Dio , al 
dir di S. Bonaventura ; Suis reis te Doni inani 
tribuit Adeocaiam , ut auxilio tuo , quoti 10 - 
lucris , valeas impetrare ( in Salv. Ecg. ) . 
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Dove , dunque siete , o pusillanimi , che tanto 
sconfidate di vostra salute eterna ? Dove Pecca- 
tori , che dubitate del perdono de’ vostri pec- 
cati , consolatevi , prendete animo , mentre per 
Voi presso Dio vi è un’ Avvocata così potente, 
ed efficace, che se vuole, può tutto ottenervi : 
Consolamini pusillanimes , respirate miserabi - 
les , Virgo Deipara est Immani generis Ad - 
vocata ( Idem ibi ) . 

Oh Maria ! Noi , vi dirò con S. Tommaso da 
Villanova : Nescimus aliud refugium , ni si Te : 
Tu es unica spes nostra : Tu sola patrona 
nostra , ad quam omnes aspicimus ( Ser. 3 de 
Nat. V. ) . Perciò da questa valle di miserie , 
ove ci troviamo , a Voi rivolti con sospiri , c 
lacrime vi supplichiamo a pregare Dio per noi. 
Se Voi , o Madre , pregherete per noi , di che 
possiamo temere? Non delle nostre passate col- 
pe , perchè ben di esse ottener ce -ne potete 
da Dio pietà , e perdono . Non della nostra 
miseria , e fragilità , poiché a Voi sta 1* otte- 
nerci la grazia della santa perseveranza . Non 
del vostro Figlio , giustamente contro di noi 
sdegnato , perché a placarlo , e renderlo a noi 
propizio , basta una sola vostra parola . Prega- 
te dunque , pregate per noi , o nostro unico ri- 
fugio , nostra speranza , e potentissima Avvoca- 
ta ; Ora , ora prò nobis peccato/ ibus , 
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roppo efficaci invero, e potenti sono 
le preghiere di Maria nel cuore di 
onde non vi è grazia , non vi è favore , 
non vi è misericordia , che noi sperar non pos- 
siamo di ottenere da Dio mediante la valevolis- 
sima intercessione di questa Divina Signora . 
Ma se ciò ne' passali Discorsi vi dimostrai , tra- 
endo gli argomenti si dal suo essere Madre del 
medesimo Dio , da cui noi tutti dobbiamo at- 
tendere , e sperare , e da qnel jus speciale , 
eh 1 Ella ha su i meriti del Figlio , che sono la 
sorgente perenne di ogni gvazia ; ora per ren- 
dervene sempre più certi , e persuasi , desume- 
rò le ragioni dalla legge di amore . Poiché es- 
sendo questa una legge , che dà un che di do- 
minio all’ Amato sul cuore , e volontà deli' A- 
mante , e quasi forza 1' Amante a condiscende- 
re in tutto ciò , che 1* Amato desidera , e chie- 
de ; subito che avrò a Voi dimostrato quale , 
e quanto sia stato , e sia l' amore , che Dio por- 
ta a si fortunata creatura , ne seguirà come per 
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legìttima conseguenza , eh’ Ella per legge , e 
forza d* amore sia come la dispotica della Di- 
vina volontà , e che Dio tutto faccia ciò che 
vuole Maria . Attendete alle prove , ed inco- 
mincio . 

Senza andar vagando in argomento da lonta- 
no, io vi dico, che il solo considerare Maria 
fin dall’ eternità da Dio destinata , eletta , e pre- 
scelta ad essere Madre di un Figlio Dio , che 
nascer doveva da Lei nell’ assunta umanità , ci 
stringe a credere un amore di predilezione il 
più singolare , unico , infinito nel Creatore per 
questa sua creatura . Ed in verità chi non sa , 
e confessa, che la divina Maternità in se con- 
tenga una dignità , un’ altezza , di cui non può 
pensarsi nè esservi maggiore , in faccia a cui 
scomparisce ogni altra creala grandezza ? Quid 
excelsius , dirò col Gersone , quid sublimili , 
quid magri ificentius poterti cogitari ? { Tract. 
1. sup. Magn. ). 1/ essere di Padre di un Fi- 
glio Dio , generato dalla sna medesima sostanza, 
ed a se consustanziale , e gloria propria , unica, 
singolare , iucommnnicahile ad altra Divina Per- 
sona dell’ Eterno Divin Genitore ; E questa glo- 
ria vien destinata, e si concede a Maria, che 
sia Madre vera di questo medesimo Unigenito 
del Padre , di venuto nell’ assunta umanità nelle 
caste viscere di questa Verginella, alla Madre 
consustanziale seuza detrimento dell’ esser suo 
divino. 

Or siccome quanto al Padre , ha fatto , fa, • 
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far può fnori di se , tutto è niente a fronte della 
generazione eterna del suo Verbo ; cosi niente 
c tutto quello vi è , e può esservi di sublime , 
«li eccelso, di grande a fronte della divina Ma- 
ternità , la quale ha inalzata , ed inalza una crea- 
tura all’ operazione medesima stupenda del Pa- 
dre , di generare un Figlio Dio . Questa è la 
prerogativa la più massima, che poteva 1* Onni- 
potente conferire a pura creatura , e fuor di 
«juesta ogni altra è infinitamente minore . Poi- 
ché benché possa tutto , e possa operare cose 
infinite , che cader non possono in tutte le men- 
ti creale , non può certamente dare a pura crea- 
tura cosa più nobile , più sublime , più glorio- 
la , che parteciparle la sua potenza generativa 
di un Figlio Dio : Ista quippe magna , dirò 
con S. Bernardino , non solum Creaturis surit 
magna , sed etiam maxima , et insuperabilia 
sunt illi , qui potcns est , imo omnipolens est 
( Tract. 3 sup. Verb. Vir. Serra. 9 a. 2 c. 1. ) . 
Udite il gran Nisseno , che spiega a noi il Mi- 
stero di questa incomprensibile grandezza di 
questa Madre : Genitus invisibili , et inexpli- 
• abili ratione ex Patrc ante soccida , ex sa- 
cra Virginc sine corruptione , sine semine sc- 
cundum cameni generatus est , nihil ab occul- 
ta Dei Genitoris substantia separatus ( Hom. 
13 in Cant. ) . E per renderla atta a tale di- 
vina generazione, non che degna di concepire 
nel suo seno il Figlio Dio , partecipar le do- 
vette il suo medesimo Divino Spirito , clic la 
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fecondasse i’ Sanctiftcantc Spiritu Sancto tuo , 
scrive S. Agostino parlando col Divin Padre , 
in ea uterum liumanum ad conceptionem Fi - 
lii tui . Ed indi soggiunge : Cujus dignitatis , 
et gratin; effcctum , nec cor concipere , ncc 
lingua valet exprimere ( Lib. de Ass. c. 1. ).• 
E come esprimere? Come concepire grazia sì 
eccedente ogni mente creata ? Se a Maria non 
si dona , che la gloria medesima del Padre ? Tu 
sola , così con Maria si congratula S. Metodio 
Martire , simul cum Deo eorum , quee Dei siint , 
partem liabere digna fuisti • Sola Deutn gene- 
rans carne indutum , ex Dco Patre unigenc , 
ac sempiterne genilum ( Or. in Hypap. ) Che 
è quanto dire ; quel Dio , che ha voluto esal- 
tare al non più oltre di tutte le altezze questa 
Madre , 1* ha voluta a parte delle sue operazio- 
ni proprie, e singolari di un Dio ‘.Sola Deuni 
generans carne indutum , ex Deo Patre uni- 
gene , ac sempiterne gcnitum : Ed oh gloria ! 
Oh grandezza ! 

Ma quale il merito di una creatura, per cui 
venisse tanto da Dio esaltata ? E qual merito , 
se prima dell’ essere era già stata sin dall’ eter- 
nità eletta , prescelta , e predestinata a sì subli- 
missimo posto ? Tutto fu un tratto gratuito di 
Dio verso questa sua creatura , e questo ci strin- 
ge a confessare in Dio per Maria un’ amor sin- 

S olare , il di cui effetto fu tal gratuita sorpren- 
ente elezione , ed a dire , che sia stata , e sia 
Ella l’ oggetto ad extra principale dell’ amor 
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M’o sopra tutte altre Creature . E questo amore 

senza principio, perchè eterno di Dio a Maria,, 
ri dice la medesima Divina Madre , quando par- ' 
laudo di se ne’ Proverbi , come la fa parlare 
la Chiesa maestra di verità , che applica a Lei 
in senso mistico quello , eh* è proprio della sa- 
pienza increata in senso Alterale , le fa dire : 
s!b (v ter no ordinala sum , et ex antiquis , an- 
tequam terra fieret . Nondnm crant abjrssi , 
et ego jam concepì a eram : nedtim fontes a- 
quartini ernperant ; needunt montes gravi mole 
constiterant ; ante omnes colles Ego parturie- 
bar ( Prov. 8. ) . Si dichiara la divina Signora 
tin dall’ Eternità scopo de' pensieri della men- 
te , e degli affetti del cuor di Dio , grandemen- 
te amata , e diletta . 

E tanto più dir ciò dobbiamo , se si riflette 
ai gran pregj , e doli singolari , di cui 1* arric- 
cili il gran Fattore del tutto . Poiché se , al dir 
dell’ Angelico , l’amare in Dio altro non è , che 
il comunicare i suoi beni alle sue creature , ne 
siegue , che quanto più vediamo in esse di be- 
ni , e di prerogative , tanto più dobbiamo dir- 
le amate da Dio : Deum diligere magis ali- 
quid , nihil aliud est , quam ei majus bonum 
velie : 'voluntas enirn Dei est caussa bonitatis 
in rebus . Et sic ex hoc sunt ahqua mehora , 
quoti eis Deus majus bonum vult . Unde se- 
qttilur , quoti meliora plus amet ( p. p. q. 20 
a. 4. ) . La Creatura ama , perchè la cosa è a- 
tuabile : Dio ama , per farla amabile : 1’ amore 


Digitized by Qooglc^ 


95 

delle creature presnppnne la bontà nell’ ogget- 
to , die ama ; Dio coll* amare , la rende buo- 
na ; e quanto maggior bontà le comunica , tan- 
to più diersi , da lui amata . Or chi non sà , 
ed ammira le prerogative , i doni di natura , e 
di grazia , di cui fu da Dio arricchita questa 
Madre? Doni, e prerogative maggiori immen- 
samente all* essere di ogni altra creatura ; e tan- 
to maggiori , quanto più speciali n’ erano stati 
i disegni di sua mente divina nel crearla ; a- 
vendula eletta , e destinata , non solo al subli- 
missimo posto di sua Maternità divina , ma di 
una Madre degna di se : Qui anlequam nasce - 
retar , così S. Pier Damiani , taluni creavit Eam. 
ut Jpse digne , notate , digne nascerctur ex ea 
( Se rm. de, IS'at. Virg. ) . Onde esser doveva 
ricca de’ doni più singolari , delle prerogative 
più eccelse , delle grazie le più immense , e di 
ogni altro privilegio , per quanto poteva Dio 
conferire a pura creatura , tutto essendo infe- 
riore alla grandezza di quella Maestà influita, 
di cui doveva essere Madre, e degna Madre. 

In Essa si vidde immacoiatezza la più ili ba- 
ia , purità la più sublime, santità la più eccel- 
sa , e tanta sicché in una tale creatura i linea- 
menti si ammirassero della purità , e santità di 
Dio . In essa pienezza di grazia tale , che a con- 
cepirla , misurarla , comprenderla , avrebbe da 
una mente finita a concepirsi quasi i’ influito , 
misurarsi 1’ immenso , comprendersi 1’ iucoui- 
preusibiie ; giacché incompi casi bile , immensa, 
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r quasi infinita vien chiamata dai Padri la gra- 
zia a Lei da Dio conferita . Grada Sanctce 
i irginis est immensa : cosi S. Epifanio ( Orat.- 
di* land. Virg. ) Gralice abyssus immensa , San 
<ìio. Damasceno ( Orat. 2 de Dormit. ) Tota 
Dcitads grada est superfusa ; Pietro Cellense, 
da cui ancora è chiamala : Fcederis Arca con - 
dnens in se. quidquid est sanctiflcadonis vel 
creatura ; , rei Creati tis ( lib. de Pan. c. 12. ). 
In E.ssa ammirasi verginità feconda , c fecondità 
verginale : privilegio non conceduto , c da non 
concedersi ad altra creatura , che 1’ origine tra- 
esse dal comune Padre Adamo . In essa si cam- 
biarono le maledizioni fulminate contro la pri- 
ma Donna , e nostra Madre Èva in benedizioni. 
E chi può lutti dire i privilegj , le prerogative, 
i doni , le grazie , con cui a larga mano 1’ ar- 
ricchì il Dator di ogni bene ? Onde comparisse 
tra tutte le fatte , e fattibili cose la più gran- 
de , la più sublime , la più bella , la più san- 
ta , la più perfetta in tutte le virtù , e grazie , 
non veduta , e da non vedersi la simile ; chia- 
mata perciò da S. Agostino : ./Eterni consilii 
opus : Opei’a in tutto grande , in tutto pregevo- 
le , ed ammirabile : I\ egodum omnium sceculo- 
rum , chiamata da S. Bernardo : Opera , dice il 
Venerabile Beda , in cui quasi si è impoverito 
un Dio, straricco d’infiniti tesori: O ì irgo 
beatissima in Te sola JRex ilio dive s , et prce- 
potens exinanitus est ( ap. Conc. in cap. 8. 
Prov. ) . Un Dio è ogni tesoro ; ma se potes- 
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se mai impoverire , unicamente lo sarebbe stato 
nell’ arricchire questa Madre , in seno a cui 
vuotò l’erario delle sue grazie, e privilegj . 

Misurate ora 1* amore di questo Dio verso 
questa sublimissima Signora . Ah ! che ha dir- 
si immenso , indicibile , incomprensibile , infini- 
to . Se così a dovizia 1’ ha arricchita , e resa 
partecipe di sua bontà , per quanto un Dio po- 
teva , ed una creatura finita n’ era capace , 1’ ha 
Dio amata per quanto una creatura poteva da 
un Dio amarsi , e con amore , di cui non può 
pensarsi maggiore : Ostendit , parla S. Ansel- 
mo , amorem erga Matrem , quo nullum pula - 
mus esse majoretti : ( de Exc. V. ) . Amore inef- 
fabile a tutte le lingue umane , ed Angeliche , 
incomprensibile a tutte le menti , anche de’ su- 
premi Serafini: Quid ergo hic dicemus , siegue il 
Santo , est ne putalis ulla mens hominis , quos 
modutn liujus dilcctionis , quam Deus ad lume 
Vìrginem habuit , queat penetrare ? Ma che 
dico mente umana ? Potest ne queeso ullus An - 
gelorum ìstius amoris immensitatem penetra- 
re ? Amansi con amore scambievole , ed essen- 
ziale il Padre, ed.il Figlio, e termine di que- 
sto amore infinito , ed adequalo è la terza divi- 
na Persona , eh’ è lo stesso amore , ir quale tut- 
ta ha in sè , ed adegua la natura del Padre , e 
del Figliuolo , essendo Dio vero come il Padre , 
ed il Figlio . Amano ad extra queste tre divi- 
ne Persone Maria , e termine di questo amore 
è questa Creatura , privilegiala sopra ogni altra, 
,Yol. II. Grandezze di Maria 5 
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oggetto singolare di loro compiacenza , cbe se 
non elevano ali’ altezza della divinità col farla 
Dio , è perchè incompossibile all* essere di pu- 
ra creatura ; ma pure coll’ averla fatta fattrice 
del Fattore del tutto , formatrice della forma 
increata ; Genitrice del Padre di tutti , ed ar- 
ricchita di ogni sorta di grazia , e privilegio , 
la dichiarano per l’unica loro diletta, ed al nOn 
più oltre amata . 

Ed a che dubitarne di questo amor singola- 
re di Dio per Maria sopra tutte le altre crea- 
ture uscite dalle sue mani , da crearsi , e possi- 
bili ancora ? Se il Salmista ci assicura , che : 
Domìnus diligit justos ( Ps. 145. ) ; e si sa, 
che questo amore è a proporzione della grazia 
santificante , che loro si communica : oh quan- 
to più , ed immensamente più esser deve 1’ amor 
di Dio a Maina , a cui i doni della grazia san- 
tificante , 1’ abito della santa carità , e delle vir- 
tù tutte furono a larga mano da Dio communi- 
cati , ed in tanta abbondanza , che communica- 
zione simile non è stata , nè sarà punto fatta 
ad altra pura creatura , come a quella , che al 
dir di S. Bernardo : Deus tanquam Mundum spe - 
cialissimum sibi condidit ; quem in justitia , et 
sanctitate fundavit ( Serra, de B. V. ) . E per- 
ciò ; Quid mirum , grida S. Bonaventura , si prae 
omnibus est dilecla ( In spec. c. 6. ) ? Ah si 
diciamo pure , che : Diligit Dominus Portas 
Sion super omnia Tabernacula Jacob ( Ps. 
35. )i cioè come commenta il dottissimo Liri- 

' £ t\s -iiv ’W.-j .il* - fj 


Digitized by Google 


99 

no , sopra a tult’ i viatori in terra , e Santi nel 
Cielo . Quindi S. Giovanni Geometra giustamen- 
te la saluta : Salve , quarti solus dilexit ama - 
bilis unus 7 qui Pater est , et amans , ingeni- 
ti decorisi Salve prima , et Ave sola ( Hym. 
3. ) • Dio vi salvi , o Madre, Voi siete 1’ og- 
getto amoroso di un Dio Padre infinitamente 
amabile, ed infinitamente amante: Voi Tuni- 
ca sua diletta , ed amala sopra tutte le creature : 
Or se Maria tanto è amata da Dio , ed è T og- 

{ ;etto dell’ amor suo speciale , considerate qua- 
e la virtù , ed energìa delle sue preghiere per 
noi nel cuor di lui sì fino suo amante? Riflet- 
tele alla forza dell’ amore . Ella è tale , che co- 
me lega , e stringe il cuor dell’ amante all’ ama- 
to , così dolcemente soggetta la volontà dell’ 
amante alla volontà dell’ amato , in virtù di una 
certa legge , che obbliga T amante a fare quan- 
to T amato desidera , senza negarsegli cos’ alcu- 
na ; e fui per dire , che la volontà dell’ aman- 
te si trasforma nella volontà dell’ amato , e di- 
venta questa sua volontà in tutto. L’amore dun- 
que che Dio porta a Maria , T è un gran mo- 
tivo a fare ciò che questa Madre vuole ; e di- 
ciamo scntesi Dio tirato dalla legge di amore , 
a render paghi i desiderj di Maria . Onde ne 
siegue , che pregando Ella per noi , T amore 
vuole , che siano esaudite le sue preghiere , nè 
si dia ripulsa alle sue domande . E perciò quan- 
to chiede ottiene , quanto Maria vuole , si fa , 
e possiamo dire , che la volontà di Dio nella 
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distribuzione delle grazie sta tutta riposta in ma- 
no a Maria . 

Vi sembra esagerazione ? Eppure questa è la 
verità . Dio si è obbligato di parola , che : V o- 
luntatem timentium se faciet ; per cui S. Gio: 
Crisostomo soggiunge , cbe : Deus paralus con- 
tinuo ad vocem sorvolimi suorum est ( Hom. 
52 in Mart. ) ; sta sempre prouto a sentire le 
preghiere de’ servi suoi , e ad esaudirli . E ciò 
appunto , perchè ama di compiacerli : Ut enini 
Deus amicos suos honorei , è il sentimento del 
Suarez , interdum per eos facit , quod sino il- 
lorum intercessione non conccdit ( in 3 p. Disp. 
23 sect. 3. ) . Onde 1’ iutercessione di questi 
presso Dio è efficacissima ad ottenerci grazie , 
e favori . Era Dio altamente sdegnato contro il 
popolo Ebreo , e risoluto al di lui totale ster- 
minio ; ma non così Mosè si fece a pregarlo , 
cbe placato si rese alle suppliche del Servo suo, 
e li perdonò il castigo : Placalusquc est Domi- 
nus , ne facerct malum adversus Populum suum 
( Exod. c. 31. ) • Tanta efficacia ebbero nel cuor 
di Dio le preghiere di Mosè , che lo ritrassero 
dal castigo minacciato, e dallo sterminio di quel 

{ topolo ingrato . E che direm di Maria , e del- 
e sue preghiere ? Se Dio così volentieri ascoi- 
ta le voci de servi suoi ; quanto piu si muove- 
va , e sarà pronto a sentire questa sua amatissi- 
ma Genitrice , che a Lui è assai più cara di tut- 
ti gli altri Santi , ed a fare quanto Ella do*; 
manda ? 
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Possiam dubitare ragionevolmente , di esservi 
grazia , che noi ottener non possiamo per 1* in- 
tercessione di Maria ? E quale ? E perchè ? Quel- 
le grazie , che a noi sembrano grandi , ed estra- 
ordinarie , saranno tali in se , e riguardo a noi , 
ma non sono tali riguardo a Dio , mentre tut- 
te , qualunque si siano , dipendono dal solo suo 
arbitrio , e volontà . Nè vi è ragione , e moti- 
vo , per cui dir si possa , che Dio voglia accor- 
dar queste , e non quelle , o che vi sia riguar- 
do ad alcune riserva . E se vi fosse , alla Ma- 
dre , ad una creatura tanto da Dio amala non 
vi è grazia , che resti riservala . Ottiene quanto 
domanda ; e su questo senso i Padri ci dicono, 
eli* Ella di tutte le grazie da Dio n* è stata co- 
stituita la tesoriera non solo , ma la dispotica , 
per assicurarci di essere così valevole la sua in- 
tercessione per noi presso Dio , ad ottenerci o- 
gni grazia , come se tutto dipendesse dal suo ar- 
bitrio , e volontà . Onde a Maria rivolto , le di- 
ceva S. Anselmo : Quid quid tu Virgo velis , 
ncquaquam -fiori non potest ( 1. de Exc. V. c. 
12. ). Ed il Yen. Abate Adamo Personio così 
ancor le parlava : Eadem proculdubio facilita ■* 
te obtines apud Deum , quodeumque vis , qua 
facilitate nostra innotescit miseria tua: visce - 
ribus pietalis ( Serm. de Annunci ) . Tanto ó 
a Voi, o Maria, ottenerci da Dio qualunque 
grazia , quanto il farvisi palese la nostra mise-, 
ria . Basta ricorrere a Yoi , e pregarvi , per ot- 
tenere da Dio per mezzo della vostra iuterces- 



Qigitìzed by Google 


102 

sione soccorso alle nostre miserie , rifugio , e 
sollievo alli nostri mali . 

Seppe così bene insinuarsi colle sue preghie- 
re nel cuor di David a favore dell’ empio fra- 
tricida Assalonne quella savia donna la Tecui- 
te, che placò lo sdegnato genitore , ed impetro- 
gli il perdono dell’ enorme fallo , ed il ritorno 
alla regia . Oh quanto più di efficacia avranno 
nel cuor di Dio le preghiere di Maria in no- 
stro favore 1 ed ancorché rei di mille , e mille 
enormissimi delitti , farà Ella certamente con 
una sola sua parola y che Dio si plachi con noi, 
ci perdoni , e ci salvi ; così la discorre S- An- 
tonino sul citato fatto : Sic Virgo Maria prò 
mundo rebelli ipsi Deo ita advocat, et in ter - 
pellat , ut Deum placet , et conversimi ad pac- 
ai tenti am ad gloriam inducat ( 4 p. t. 15 c. 
44 §. 7. ) . Non cessa quindi S. Bonaventura di 
lodare , benedire , ringraziare la misericordia di 
Dio , per averci dato in Maria un rifugio cosi 
sicuro , un ajuto così efficace : O certe^Dei no- 
stri mira benigni tas , qui suis reis te Domi - 
nam tribuis A dvocatam , ut auxilio tuo , quod 
volueris , valeas impetrare ( in Salv. Reg. ) . 
Che perciò rivolgendo a Voi tutti il mio parla- 
re , vi dico con S. Bernardo : Amplectamur 
Marice vestigio , fratres mei , et devotissima 
supplicatone illius pedibus pervolvamur ( Ser. 
sup. Miss. ) . Dove potremo mai trovare Patro- 
cinio più sicuro, ajuto più certo , Avvocata più 
per noi efficace presso Dio , che possa dalla sua 
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pietà ottenerci quanto mai desiderare possia- 
mo ? A Lei ben ricorrere possiamo per fortez- 
za contro i Dcmonj nostri nemici , allor che 
siamo tentati , per conforto nelle nostre affliz- 
zioni , per sollievo nelle nostre miserie , per soc- 
corso ne’ nostri pericoli , sicuri che se prega per 
noi , otterremo tutto , ed otterremo la medesi- 
ma salute eterna : Amplectaimir Marice , dun- 
que , vestigia , et devotissima supplicatone il- 
lius pedibus pervolvamur ; dicendole : 

Sanata Maria Mater Dei , ora prò nobis 
peccatoribus . O caro oggetto de’ divini amori 
Vergine Maria , pregate, pregate assai per noi. 
Le vostre preghiere sono nel cuor di Dio effi- 
cacissime ; noi poveri peccatori , che siamo ca- 
duti in un fango immenso di tante colpe , ne 
abbiamo estremo bisogno .E se Voi non ci por- 
gete la vostra pietosa mano, e non ci ajutale 
col vostro potentissimo patrocinio , ci riesce non 
solo difficile , ma impossibile 1’ uscirne . Dunque 
pregate per noi , ed otteneteci la grazia di pian- 

t ere i nostri peccati , e di una vera mutazione 
i vita . 
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©ascosa© xxa. 


Sane t a Maria , Mater Dei , ora prò nobis : 


rumo motivo di cohpidenza ih maria , come 

MOSTRA MADRE . 



Inutili al certo sarebbero i motivi tut- 
ti , ebe addurre si potrebbero , per 
ispirare nel cuore di cbi sente una soda , e 
costante confidenza nel patrocinio di Maria , se 
pur nello stesso tempo non restasse 1* animo per- 
suaso , eli’ Ella la divina Madre fosse propensa, 
ed inclinata a favorir chi la prega . Poiché al- 
lora ammirandosi solamente 1’ alta sua potenza, 
e la grande efficacia delle sue preghiere nel cuor 
di Dio , preoccupato ognuno dalla svantaggiosa, 
sebbene giusta idea di sua bassezza , ed indegni- 
tà , restando nella propria miseria avvilito , non 
si moverebbe ad implorare per sé la di lei in- 
tercessione . Perciò ho pensato in questi , ed al- 
tri Discorsi trattare argomenti , con i quali ren- 
da voi certi della volontà non solo , ma di un 
certo obbligo ancora, che ha Ella in esaudire, 
e prestarsi a chi la prega ; e così eccitare in 
tutti una somma confidenza , e muoverli , di a 
Lei ricorrere in ogni loro necessità, e bisogno. 
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La ragione che oggi assumerò a tanto dimostrar» 

■vi , Uditori , sarà , 1’ essere Maria nostra Madre, 
e da qui tirerò la conseguenza , che non può 
Ella non esaudirci , ed impegnarsi a nostro fa- 
vore . E se è più che certo , al dir di S. Ber- 
nardo , che : Non deest illi potenlia ; ancor 
certissimo sarà , che : Non deest illi voluntas 
( Serm. de Assnm. ) . 

L’ essere di Madre può considerarsi in due 
maniere . O nell’ ordine naturale , o nell’ ordi- 
ne sopranaturale . Nell’ ordine naturale importa 
che per dirsi Madre una persona, è necessario, 
che porli nel suo seno il parto tratto dalla sua 
sostanza , e lo dia a suo tempo alla luce . Nell' 
ordine sopranaturale poi basta che in qualsivo- 
glia maniera lo generi ad una vita sopranatura* 
le di grazia . Così l’Apostolo in vero senso chia- 
ma suoi Figli i tanti da lui a questa vita gene- 
rati , e partoriti per mezzo de’ suoi stenti, e su- 
dori colla sua predicazione : Filioli mei , quos 
iterum parturio , donec formetur Christus in * 
vobis ( Gal. 4 ) . Essendo così, non diremo no- 
stra vera Madre Maria ? Se non naturale , spi- 
rituale certamente ,la quale ci ha veramente ge- 
nerati , e partoriti nello spirito alla vita sopra- 
naturale di grazia . E come ? Udite il mio pen- 
siero , che in verità non è mio , ma di S. An- 
tonino , il quale dà a Maria 1’ essere di causa 
della nostra salute , e così la discorre : ( p. 4. t. 

15 c. 20 $. 10. ). 

Noi col peccato del nostro primo Padre Ada- 
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mo , qnanti eravamo suoi infelicissimi Figli , per- 
demmo con lui la vita di grazia ; e la perdem- 
mo iu una maniera irreparabile . E sarebbe sta- 
to totalmente per noi disperalo il caso , se il 
Verbo eterno , 1* unigenito del Padre non fosse 
venuto a trattare in terra la nostra riparazione. 
La maniera fu questa ; che fattosi Egli uomo 
nelle caste viscere di Maria , e divenuto suo ve- 
ro Figlio , assumendo sopra di sè i nostri pec- 
cati , a forza delle sue pene , de’ suoi patimen- 
ti , della sua morte placò il Padre , sodisfece la 
sua divina giustizia , ci riconciliò con Lui , e ci 
restituì alla grazia perduta . Il Figlio di questa 
Madre , è vero , fu la causa primaria di tanto 
bene a noi ,• ma nel medesimo Figlio riconoscer 
dobbiamo per causa secondaria di nostra ripara- 
zione la Madre Maria . E ciò per più ragioni , 
e riflessi . E per primo considerandola come cau- 
sa efficiente : Quia ipsa nobis , dice il Santo , 
illuni genuit , qui nos omnes vecreavit , seu 
regeneravit per passionali su ani. Madre , c Fi- 
glio ancora dalle umane leggi si considerano 
come una cosa , e perciò quanto principalmen- 
te , e come causa efficiente primaria si attribui- 
sce al Figlio , ben può attribuirsi alla Madre , 
che 1’ lia generato , come causa efficiente secon- 
daria . E giustamente ciò per il ricevuto assio- 
ma comune, che: Causa causce est causa cau- 
sati . Maria è stata la causa efficiente del Figlio 
causa di tanto bene a noi ; dunque Maria deve 
riconoscersi per causa ancora efficiente di quel- 
la vita , che il Figlio ci Lta recata . 
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Non solo causa efficiente, ma materiale an- 
cora : Causa materialis fuit Virgo , hnjiis re- 
creationis nostra: : quia Spiritus Sanctus de 
purissimi s ejus sanguinìbus consensu median- 
te accepit , quod in Christi Corpus formare - 
tur , per quod Redempdo , et recreatio factet 
est . Il prezzo della Redenzione esser doveva. 
1* umana natura , elevata al prezzo di una con- 
degna sodisfazione per 1’ unione ammirabile col- 
la divina natura dei Verbo , ed in quella pati- 
re , ed offerire alla divina Giustizia quanto tol- 
lerò di pene , di sangue , e morte . Questa la 
ricevè da Maria , dal suo purissimo sangue pre- 
se il divino Spirito la materia, onde si formò 
il corpo passibile di Cristo , mediante il consen- 
so da Lei prestato alla divina incarnazione nel 
suo seno . Dunque se Maria somministrò la ma- 
teria del riscatto , riconoscer si deve come cau^ 
sa materiale di esso ; e quindi ancor dire , che 
per Maria siamo stati rigenerati alla vita , e con 
ciò , che sia ella vera nostra Madre secondo lo 
Spirito . 

E tanto ancor riconosce , e confessa S. Ber- 
nardino in questa Signora per il consenso dato 
all’ Incarnazione del Verbo nelle sue castissime 
viscere : Virgo , ei dice , ex lune omnes in 
suis visceribus bajulavit , tanquarn verissima 
Mater Filios suos ( T. 3 Serm. 6 a- 2 c. 2. ) . 
A meglio ciò intendere , bisogna sapere , che il 
dare , o non dare il consenso all’ Incarnazione 
del Verbo, era nella piena libertà di questa 
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Verginella . Potea bene 1* Altissimo per la gran- 
de opera non richiedere , non aspettare il di 
Lei consenso , facendola da Padrone assoluto 
delle sne creature , e dispotico indipendente del 
tutto . Ma Guglielmo Arcivescovo ai Parigi as- 
serisce , che : Nolebat Omnipotens camem su- 
mere ab Ipsa , non dante Ipsa . E parlando 
colla Vergine Santa le dice : Nisi Fidem ore 
expresseris , non accipiet de te Altissimus 
Hostiam salulis ( ap. Deirio in Caut. c. 4. ) . 
Si richiedeva , dice Alfonso Tostato ; Voluntas 
Virginis con sentieri s , ut feret Mater Dei . 
Ed è certo , soggiunge il medesimo , che : Si 
Ipsa ad Eum recipiendum per consensum a - 
porta non fuissct , nunquam Christi Genitrix 
extitisset ( Farad. 2 §. 2. ) . Ond’ è che San 
Bernardo da questo consenso fa dipendere la 
nostra Redenzione, e salute : Et ecce , parlando 
a Maria le dice , offertur Tibi pretium salulis 
nostree , statini liberabinutr , si consentis ( Hom. 
4 sup. Miss, est ) . E tale è il sentimento di S. 
Ireneo , di S. Gio. Damasceno , di S. Bernar- 
dino , e di altri ( ap. Garden, in dupl. Sid. 
Disp. 2 c. 16. ); quali tutti danno un tal con- 
senso necessario per divino Decreto al Mistero 
dell’ Incarnazione , senza di cui , benché avesse 
potuto un Dio eseguirlo , non volle . Ed Al- 
berto Magno dice , che : Corpus Dominicutn 
mediante consensu de carnibus , et sanguini- 
bus ipsius formatum fuit ( de Land. Virg. c. 
75.). Dalla volontà dunque di Maria volle Dio 
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dipendesse la nostra salute ; il di Lei consenso 
all* Incarnazione ne fu la causa, ancorché re- 
mota , e giustamente dicesi ; che : Ex tunc omnes 
ih suis visceribus bajulavit lanquam verissima 
Maier Filios suos . 

Non divenne Ella , dato il consenso all’ In- 
carnazione del Verbo, che Madre naturale di 
un Figlio Dio , ma divenne nel medesimo tem- 
po nostra Madre spirituale : Deus factus est 
(tomo , et primogenita Morite , così con S. 
Agostino S. Antonino, ma post Eum natura- 
lem , omnes spiritualiler sumus Eilii Maria: 
( 4 p. t. 15 c. 31. ) • Uno fu il Figlio , eli* 
Ella partorì , e questo fu il Salvatore del Mon- 
do ; e soggiungo con Guglielmo da Parigi : In 
uno Salvatore omnium Jesu plurimos Maria 
peperit ad salutem : pariendo Vitam , pluri- 
mos peperit ad Vitam ( sup. illud , Emissio - 
nes &c. ) . Sì fu Ella Madre di Cristo per na- 
tura , aggiungo con Riccardo di S. Lorenzo , e 
Madre di tutti noi per grazia : Maier Christi 
per naturam , AI ater est Populi Chris tiani per 
gratiam . Se F.va fu detta Madre di tutt’ i vi- 
venti nell’ ordine naturale , siegue il medesimo, 
deve dirsi Madre ancor de’ viventi nell* ordine 
sopranaturale Maria : Sicut Heva dieta est Ma- 
ter viventium vita natura : , sic Maria Mater 
omnium viventium vita gratioe (1. 6 c. 39.). 
Onde bisogna pur confessare con S. Bernardino 
da Siena , che : 'Vota Trini tas hanc incestano - 
bilem Virginem os tendi t esse electorum om- 
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ninni Genitricem ( T. 3 Se r. 12 a. 2 c. 3. ). 
Tutte le tre divine Persone , le quali sublima- 
rono Maria al trono più eccelso di gloria con- 
feribile a pura creatura, il Padre con comuni-» 
carie la sua virtù feconda verginale , il Figlio 
col nascere da lei , lo Spirito Santo con dare 
1’ ultima mano alla grande opera , e così farla 
vera Madre di un Figlio Dio , la vollero nostra 
Madre ancora . E se generando il Figlio Dio , 
lo fece Figlio dell’ uomo , nello stesso tempo 
rigenei’ò nel Figlio i Figliuoli degli uomini , 
per farli figli di Dio , con fare , che si resti- 
tuisse loro nel sangue , e morte del Figlio la 
perduta adozione . 

Ed ora intenderete il perchè il seno vergi- 
nale di questa Madre sia paragonato ad un gra- 
zioso , c copioso cumulo di frumento : Ventar 
tiius sicut acervus tritici , vai la tu s li Hi ( Cant. - 
7. ) : quando in se non ricevè , che un sol gra- 
nello , il solo Figlio di Dio. Sì, ci dice Sant’ 
Ambrosio , un sol granello fu seminato , è ve- 
ro , in questo seno verginale , ma questo gra- 
nello germogliò innuracrabili altri granelli , cioè 
tanti , quanti sono figli spirituali di questa fe- 
condissima Madre : Unum grammi frumenti fuit 
in utero V irginis , Chrislus Domitius , ei ta- 
men acervus tritici dici tur , quia grammi hoc , 
eccone al nostro proposito la ragione , virlute 
continet omnes electos ( de lnst. V. c. 3. ) . 

E S. Epifanio soggiunge : Ipsa est ager minime 
cuhus , quee V erbum , velut granimi f riunenti 
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suscipiens , etiam manipulos germinavi t ( Orai, 
de Laud. V. ). Campò sempre Vergine, che 
ricevendo in sè il Verbo Dio , in esso germo- 
glio di tanti figli , quante sono le anime da 
Lui redente . 

E poi non è pur vero , anzi di fede , che il 
Figlio di questa divina Madre ci rigenerò alla 
vita della grazia sui Calvario mediante il suo 
sangue , le sue pene , la morte sofferta per noi ? 
Cum essemus mortili peecatis , convivificavit 
nos ( Eph. 9 6.). Si unì Maria al gran sacri- 
fìcio colla sua volontà , col suo cuore . Colla 
volontà , contentandosi , che si dasse quest’ unico 
Figlio alla morte per noi : anzi Ella medesima , 
al dire del Serafico S. Bonaventura , lo diede a 
noi , e 1’ offerì per noi : si man ti ss imititi Fil in ni 
suum , et unicum , quem plus se diligebat , nobis 
dedit , et prò nobis obtulit ( Serm. 1 de B. V. ). 
Ella sì , Ella la Madre stessa : Voluit tradere 

Filium suum, parla il medesimo Santo Dotto- 
re , prò salute generis immani , ut Mater per 
omnia conformis essct Patri , et Filio ( in p. 
Dist. 48 quacst. 2. ) . Eravamo noi Figli del 
gran Padre Dio; col peccato divenuti suoi ri- 
belli , e nemici , perdemmo sì nobile adozione . 
Il divin Padre , per restituircela , diede il Fi- 

{ ;lio alla morte , ed il Figlio per riacquistarce- 
a offrì se stesso a morire . Se il Padre non ci 
avesse donato il Figlio , ed il Figlio non fosse 
morto per noi , noi non avremmo al certo ria-* 
cquislato F essere di Figli del nostro Padre ce* 
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leste . Oggi lo chiamiamo Padre , e siamo suoi 
Figli perchè Cristo è morto per noi . Non avea 
jus minore Maria sul Figlio , eh’ era vero suo 
Figlio ; conformandosi alla volontà del Padre , 
e del Figlio in tutto , diede ancor Ella Gesù 
alla morte - E se per la morte di Gesù riacqui- 
stammo la gloriosa adozione, e riconosciamo 
Dio per Padre , per la morte di Gesù ritornati 
alla grazia , dobbiamo riconoscere una nuova 
adozione riguardo a Maria , e stimarla per Ma- 
dre . Tanto più , eh’ Ella non solo offerì con 
la sola volontà per noi il Figlio , ma patì per 
noi col Figlio; giacché le piaghe, le pene, i 
tormenti del Figlio furono ancor piaghe , pe- 
ne , e tormenti dello Spirito della Madre . Ge- 
sù patì nel corpo , Maria nel cuore ; una perù 
fu 1’ offerta , uno il sacrifìcio per noi di Gesù, 
e di Maria . E perciò ben dir si può , che se 
per Cristo come causa principale , fummo ri- 
generati alla vita sulla Croce , fummo per Ma- 
ria come causa secondaria , e nel Figlio rige- 
nerati appiè della Croce . Onde per ogni ra- 
gione deve essere da noi considerata , e ricono- 
sciuta come Madre . Concludo perciò con San 
Bonaventura : Maria est Mater omnium uni - 
versalis ( in Spec. cap. 8. ) - 

E se Maria è nostra Madre qual non sarà il 
suo impegno per noi ? Potrà mai Ella sentire 
le nostre suppliche , ascoltare le nostre voci , 
vedere le nostre miserie , e non commuoversi , 
• non intenerirsi , e non impegnarsi a nostra 
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Favore , per ottenerci da Dio grazia , pietà , 
misericordia , perdono ? Ah ! che sicuramente 
questa Madre impiegherà tutta se , la sua dignità, 
le sue virtù , privilegi , perfezioni , meriti , e 
quanto ha di sapienza la sua mente , di effica- 
cia la sua lingua, di amore il suo cuore, di 
cordialità le sue viscere , tutto , tutto impieghe- 
rà a nostro' favore . E noi possiamo essere più 
chè sicuri , che accostandoci al suo Trono ad 
esporle le nostve suppliche , a porgere le no- 
stre preghiere , ad esporle i nostri bisogni , El- 
la farà subito da nòstra avvocata , ed interce- 
ditrice presso il Figlio . E son per dire , che 
se esaudisce Dio le preghiere di questa Madre 
con prontezza , e facilità , colla medesima pron- 
tezza , e facilità esaudirà questa Madre le pre- 
ghiere di noi suoi figli . Non può il Figlio 
Dio non esaudire la Mad?e, cornea piena boc- 
ca dicono i Padri , non può Maria non esau- 
dire noi . 

Ed acciò restiate non solo persuasi , ma con- 
vinti di questa verità , riflettete per un momen- >■ 
to che cosa imporla 1* essere di Madre , cioè 
agli oblighi ad essa dalla natura annessi . Im- 
porta in chi è tale un’ -amor sommo , e svisce- 
rato verso i suoi Figli : ed un’ amore così in- 
trinseco , ed indispensabile , perchè naturale , 
che dovrebbe una Madre rinunciare , all’ esser 
di Madre , per rinunciare a tale amore . E’ im- 
possibile a darsi Madre dissamorata de’ figli 
/tuoi ; e la ragione si è , perchè la Madre nel 
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Figlio mira parte di se, per non dire tutta se, 
e così dovrebbe non amare se stessa , per non 
amare un Figlio . Nò solo ciò : 1’ esser di Ma- 
dre importa una cura sollecita de’ figli suoi , 
e tanto sollecita , che sarebbe capace più tosto 
a dimenticarsi di se , e non curare se stessa , 
che dimenticarsi , e non curare tali parti amo- 
rosi delle viscere sue . Esperimentiamo ciò sin 
nelle fiere stesse verso i loro figli ; con cura 
amorosa , e sollecita li nutriscono , li custodi- 
scono , ed allevano , e tante volte espongono 
la loro vita per liberarli dalle unghie degl* in- 
sidiosi Avvoltoi , o dalle mani di chi cerca ra- 
pirli . Molto più ciò in creature ragionevoli , 
ove la natura rinforzata dalla ragione rende 
doppiamente le Madri sollecite de’ figli loro . 

Appropriate tutto ciò ora a Maria . Ella è 
Madre : deve come tale , avere per noi suoi 
figli amore : e realmente lo ha . Ci ama , sì 
ci ama questa Madre , e perchè Madre , è ob- 
bligata indispensabilmente ad amarci i Ma quau- 
to ci ama ? Sfido qui tutti gl’ intelletti , tutte 
le lingue , a pensare , e direi , se loro possibi- 
le riesce , quanto ci ama Maria : Scio Domina , 
le diceva S. Pier Damiani , quia amantissima 
es : et amas nos amore invincibili ( Serm. 1 
de Nat. V. ) . Più di questo non può dirsi , 
che ci ama con amore sì grande , sì sviscerato , 
sì intenso , che amor simile non può trovarsi 
in altro cuore , che non sia Maria . Ci ama 
più di quello amar possono le Madri carnali i 
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loro , gli sposi le spose , gli amici gli 
, gli amanti gli amati ; anzi 1’ amor 
di questi tutti , e dirò di tutt’ i cuori raccolto 
in uno , è un niente a paragone dell’ amor che 
ci porta questa Madre : Amat nos amore in- 
vincibili . Il cuor di Maria è tutto affetto , tut- 
to tenerezza -, tutto svisceratezza per noi . E 
benché non sia Ella , che nostra Madre spiri- 
tuale , pure ci ama , e ci deve amare più. di 
quello ci amerebbe , se fosse nostra Madre car- 
nale . Eia ragione ce la dà S. Ambrosio : Non 
enim veheinentior est natura ad diligendum , 
fjuam grada { 1. 1 ofEc. c. 7. ) . Poiché quell’ 
amore , che ha il suo principio dalla grazia es- 
ser deve più acceso , più veemente di quello , 
che non ha il suo principio , che dalla natura, 
c tutt,o si appoggia a motivi naturali. La na- 
tura nel suo operare è limitata , e finita , dove 
la grazia , perchè dotata di essere sopranatura- 
le , e divino , nelle sue operazioni , ed effetti 
è illimitata , ed infinita ; e perciò 1’ amore , che 
da questa deriva esser deve infinitamente più 
maggiore di ogni amor naturale,. 

Or essendo tale li* amor , che Maria porta a 
noi, qual timore, qual dubbio può mai ragio- 
nevolmente nascere nella nostra mente , e su 
qual motivo appoggiarsi , eh’ Ella pregata non 
voglia esaudirci , non voglia interessarsi per noi, 
ed impegnarsi presso il Figlio con tutta se a 
nostro favore? Forse perchè peccatori ? Ma con 
tutto ciò le siamo figli , ed è Ella una Madre 
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di cuor sì tenero , clic : Discut.it merita , sed 
omnibus se cxorabilem prcvbct ( S. Bern. de 
Ver. Apocal. ). E 1’ essere di peccatori , non 
già la trattiene , ma più la muove a sollecita- 
mente sentirci , ed ajularci . Poiché il suo amo- 
re per noi è un’ amor di Madre si , ma com- 
passionevole verso i figli più bisognosi , come 
sono i peccatori appunto ; e perciò sditesi vio- 
lentala , non che spinta ad adularli , subito che 
implorano il suo ajuto per tornare a Dio : Ego 
suni Mater omnium pcccaloruni se volai tinta 
emendare , sono le sue amorose proteste fat- 
teci per S. Brigida , et suiti voluntaria in meam 
defensionem acci pere ( 1. 4 c. 138. ) . Ed è 
tanto ciò certo , che S. Bonaventura non dubita 
di dire , che la buona Madre sentesi altamente 
offesa da chi non è pregata : In te peccant , 
fjui te non' rogant ( Spec. c. 8. ) . Tanto Ella 
è volenterosa , e pronta ad esaudirci , ed effi- 
cacemente ajutarci . 

Tanto più , che come Madre , deve avere di 
- noi una cura sollecita , ed essere sempre inten- 
ta al nostro bene , e sollievo . S. Agostino tie- 
ne ciò per tanto certo , e sicuro , che parlando 
a Maria arriva a dirle : Unam , ac Te solata 
prò nobis in Cerio fatemur esse sollicilam 
( ap. S. Bon. in Spec. c. 6. ) . Che Maria è 
in Cielo 1’ unica , e sola , che ha della somma 
inesplicabile sollecitudine , ed amorosa cura di 
noi . Ma come ? Non intercedono gli altri San- 
ti in Cielo presso Dio per noi , e non hanno 
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ancora impegno , c premura per la nostra sa- 
lute ? Sì questo non può negarsi senza errar 
nella Fede . Tutti i Santi pregano , tutti hanno 
impegno per noi . Ma siccome le loro preghie- 
re non sono di tanta efficacia presso Dio , quan- 
to quelle di Maria , così 1’ impegno , e solleci- 
tudine di questa nostra Madre di gran lunga 
sopravanza quella , che i Santi tutti hanno per 
noi ; e tanto , che sembra essere 1’ unica , la so- 
la . Scomparisce ogni altro impegno , in faccia 
a quello , che ha Maria per noi . E perciò re- 
plichiamo : Un a m , ac Te solarti fatemur prò 
nobis esse sollicilam . E se la cura , la solle- 
citudine , 1’ impegno , che ha questa Madre per 
noi , è così singolare ; sarà mai , che allora poi, 
eh’ è pregata da noi , voglia Ella non dare a- 
scolto,non ricevere le nostre preghiere, e non 
impegnarsi a pregare per noi con tutta la for- 
za , energia , e valore ? Ah che 1’ esser di Ma- 
dide a tanto la stringe , ed obbliga , c possiamo 
essere più che certi , e sicuri , clic appena muo- 
viamo le labra per supplicarla , che già Ella è 
pronta a soccorrerci, ed ajutarci . Vada pure, 
vada ognuno ai piedi di questa Madre , e sia 
ancora , dice S. Bernardo , il peccatore più gran- 
de , più schifo, più enorme , che Maria non Io 
discaccia ,• Maria , Tu peccatorem , così le par- 
la il Santo , toti mando despectum materno af- 
fcctu complecierit , nec deseris , quousque bor- 
rendo Judici miserum non reconcilies ( apud 
S. Bonav. in Spcc. c. 5. ) . 
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Eh sù , clic più si larda , a buttarci a suoi 
piedi , per ch'ederle grazie cou vera confidenza 
di figli f considerandola Madre : Madre , che ci 
ama assai , e più di quello possiamo noi pensa- 
re : Madre al sommo impegnata per noi , sicu- 
ri di essere esauditi in tutto ciò che le chiediamo . 
Dove siete anime sconfidate, poveri peccatori? 
ricorrete presto a questa vostra Madre, alzate ad 
essa i vostri occhi molli di lacrime, alzate le vo- 
stre voci , chiamatela Madre : O beata fiducia ! 
dirò con S. Anseimo, o tutum per fu giura \ Ma- 
ter Dei est Mater nostra . Come Madre di 
Dio , può certamente ajutarci ; come nostra 
madre ci ajuterà senza meno . Siamo peccato- 
ri ? Maria è nostra Madre , e non avrà cuore 
di discacciarci . Siamo gran peccatori ? Maria 
è Madre di Dio , e può ajutarci , non negando 
il Figlio alcuna grazia alla Madre : Mater ejus,- 
in quo solo speramus , et quem solum timc- 
jnus est Mater nostra ; Matcr , inquam , ejus 
qui solus salvat , et solus damnat , est Mater 
nostra ( in Depr. ad Virg. ) . 
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duscorso axia. 

Ora pio nobis peccatoribus . 

SECONDO MOTIVO DI CONFIDENZA , LA MISERICORDIA 
DI MARIA SANTISSIMA . 


e all’ udire , e sapere , essere Ella Ma- 
ria Madre nostra , e Madre amoro- 
sissima , non si è ancora svegliata , Uditori , nel 
vostro cuore una somma , e tenera confidenza 
verso di essa ; non potendo come Madre sape- 
re le vostre miserie , . e non soccorrervi , ascol- 
tare le vostre suppliche , e non esaudirvi ; oggi 
scoprendovi le tenerezze del cuor suo verso di 
voi , ve la farò considerarè per Madre mise- 
ricordiosa ancora . E qui sfido tutte le anime 
pusillanimi , se pur possono , ai riflesso della 
gran misericordia di questa Madre verso di tut- 
ti , non buttarsi , ripieni di una gran fiducia di 
essere in ogni loro necessità soccorsi , nel di 
Lei pietosissimo seno . Oli Maria ! discorrerò 
oggi di questo vostro attributo , di cui tanto vi 
gloriate , Voi ispiratemi i pensieri, cd i con- 
cetti alla mente, Voi somministratemi alla lin- 
gua le parole , e le espressioni , acciò mi riesca 
di degnamente parlarne . 
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Se la misericordia altro non è , che una te- 
nera affezione del cuore commosso alla vista del- 
le altrui miserie , unita con una vera volontà 
di soccorrere un miserabile sempre , che possa, 
e di ajntarlo in effetto efficacemente, questa es- 
ser vi deve in Maria verso di noi . Il solo con- 
fessarla Madre , e Madre , ebe grandemente ci 
ama, come a figli, clic le siamo, porta e que- 
sta tenerezza verso di noi , e sommo impegno 
in Lei , di ajutarci in ogni nostra necessità , e 
quindi essere tutta dolcezza , tutta pietà , tutta 
misericordia per noi . Non potendo una Madre 
jicr istinto indelebile di natura , non sentirsi 
commossa alla vista delle miserie di un figlio , 
ed impegnata per quanto può , a prestargli ogni 
ajuto , e soccorso . Questa , diciamola , è una 
cosa assai certa , ed indubitata , ebe Maria per 
noi , c verso di noi ha della misericordia , e 
deve giustamente , predicarsi per Madre miseri- 
cordiosa . 

Ma vi sarà mai , cbi giunger possa , e giun- 
ga a penetrare il fondo , e dirò , gli abissi del- 
la misericordia di Maria , e a dirci quanto que- 
sta sia grande in Lei , e quanto sia realmente 
verso tutti misericordiosa ? Quis misericordìce 
ma' , o Virgo , dirò con S. Bernardo , longitu- 
dinem , latitudinem , sublimitatem investiga- 
re queat ? Ah ! che non vi è intelletto così 
pei’spicace , non lingua così faconda , non men- 
te così illuminata, che lo possa . S. Bonaven- 
tura con tutta l’ acutezza del suo intelletto , 
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diffidato di raggiungerla dice , che solo quel 
Dio , che 1* ha creata tale , arricchendola di tan- 
ti doni , e privilcgj di natura , e di graffa > ed 
infondendole misericordia sì immensa , la cono- 
sce , e comprende : Dinicnsus est ille solus > 
qui ipsam non solimi in gratta , et gloria , 
sed edam in m ise ricordi a tani allissimam , 
tam latissima > iam profundam operati! s est 
( In Spe«- c. 5. ) . Senza però trattenerci nell' 
ammirazione , e nella sola impossibilità del sog- 
getto , entriamo dietro la scorta de’ Padri , e 
della sacra Teologia , a misurare fondo così ster- 
minato di pietà , e misericordia , per formarne 
un tal quale concetto, alto a ravvivare la no- 
stra confidenza in Essa . 

La misericordia in questa Madre non è solo 
un dono di natura , ma più di grazia giusta gli 
altissimi disegni , ed incomprensibili Misterj , 
che 1’ Altissimo voleva in Essa operare . Udite 
il mio pensiero , che tutto si appoggia su veri- 
tà a noi rivelate . L’ opera dell’ Incarnazione del 
Verbo per la nostra salute riconoscer si deve 
per un’ opera massima di carità insieme , c di 
misericordia di un Dio verso noi sue miserabi- 
li creature : Apparuit , grida 1’ Apostolo in 
estasi di maraviglia , e di stupore , benigni- 
tas , et liumanitas Salvatoris nostri Dei ^ se- 
cundum misericordiam suani salvos nos fccit 
( ad Tit. 3. ) . Or il Verbo Dio , che far vol- 
le questa stupendissima opera di pietà , assu- 
mendo la natura umana , assumer doveva una 
Voi. II. Grandezze di Marta 6 
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natura , che colle altre sublimissime sue doti , 
avesse avuta per sua specialissima dote una mi- 
seiitovd;^ di tempra tutta umana , per cui non 
sol ci sollevasse dalle nostre miserie , ma avesse 
per noi una tenera compassione , sino a rattri- 
starsi de nostri moli. Cosa chea Lui non com- 
peteva per la natura divina ricevuta dal Padre 
nella sua generazione eterna , nivm re a l dir dell* 
Angelico : Tristari de miseria aherius non 
competit Deo ( p. 1 q. 11 a. 3. ) dinotando 
ciò passione di animo, cosa , che al divino per- 
fettissimo , ed immutabile essere di Dio non 
conviene . Onde tal naturale compassione sortir 
appunto doveva dalla Madre , da cui sola rice- 
vè T umana natura capace di tali tenere affe- 
zioni . Da ciò ne ricavo, che se il Figlio trar 
doveva indole così dolce , e compassionevole 
dalla Madre , non doveva questa avere indole 
diversa , e dissimile dal Figlio . Tanto più , che 
al dir di S. Tommaso da Villanova , quel Dio, 
che nell’ umana natura voleva assomigliarsi alla 
Madre , la formò a se somigliantissima in tutte 
Je virtù , doni , prerogative , e grazie : In omni- 
bus Mater nihilfuit , ni si Fi Hi adumbrala /- 
mago : et Filius Matris expressa -figura ( Cono. 
3 de Nat. V. ) . E con ciò esser doveva forni* 
la di un genio pietoso , compassionevole , mi- 
sericordioso a similitudine del Figlio , che nel 
suo seno veniva a prendere la natura umana 
ricca di tali naturali doti. Ed aggiungo, che 
se per ragione della divina Maternità , a cui era 
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Maria stata destinata , Dio arricchilla de’ doni 
tutti di grazia , arricchir la dovè ancora di tal 
dono singolare di natura , che 1’ origine traesse 
dalla grazia medesima r e fosse alla grazia pro- 
porzionata . 

Ed ecco j Uditori , una misura propria della 
misericordia di questa Madre . Considerate , vi 
dice S. Gregorio Settimo , la smisuratezza , ed 
immensità della grazia , e santità , di cui fu ar- 
ricchita Maria , e da essa arguitene la grandez- 
za , ed immensità di sua misericordia : Maria 
quanto altior , melior , sanctior omni Al atre f 
tanto clementior circa peccatores , et pecca - 
trices (1-1 Ep. 47. ) . I doni di natura , e 
di grazia dovevano essere in questa perfettissi- 
ma creatura corrispondenti , e proporzionati tra 
loro . Non doveva essere più grande , più san- 
ta , più nobile , che pia , clemente , misericor- 
diosa con tutti o giusti , o peccatori y che fos- 
sero . Or se la grandezza , nobiltà , e santità in 
Essa fu all* eccesso , e poco meno , che infini- 
ta , tale ancora dir si deve la sua pietà , e mi- 
sericordia , e che sia stala , e sia all’ eccesso , 
e quasi all’ infinito misericordiosa . Iddio dun- 
que , che la creò per il fine altissimo della ve- 
nuta del Verbo nel Mondo à salvare i peccato- 
ri , dovè arricchirla di doni , e doti corrispon- 
denti a tal fine di natura , e di grazia , e quin- 
di farla comparire in ogni proprietà naturale T 
e sopranaturale a tutto punto perfetta , e farla 
uscire dalle sue mani , come la più santa , cosi 
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èon uno spirito, con un cuore tutto tenerezza, 
compassione , e misericordia . Possiamo dunque 
dire , che formando Dio un distillato del più 
perfetto , del più amabile , del più dolce , che 
trovasi in tutto il creato , la fece tutta confor- 
me al suo genio , eh’ è di usare pietà , tutta 
acconcia al nostro bisogno , ricca di cordialità, 
e tenerezza , di benignità , c misericordia , sic- 
ché amasse prestarsi a tutti , soccorrere tutti , 
per tutta impegnarsi , basta che a Lei ricorres- 
sero , ed implorassero il suo ajuto , e patroci- 
nio , ancorché fossero i peccatori più graudi , 
rei de* peccati più enormi . E maggiormente ora 
in Cielo , ove la carità , madre della compassio- 
ne , e misericordia , è sulla sua totale perfezio- 
ne consumata . 

Che maraviglia pertanto , se San Bernardo , 

{ tarlando di Maria ci dice , e ci assicura , che 
a sua misericordia è tonto grande , che abbrac- 
cia tutte le misure senza misure dell* immensi- 
tà ? Se si considera la sua lunghezza , ella si 
estende fiuo alla fine dei Secoli , giacché Ella 
tutti ajuta , ed ajuterà chiunque a Lei ricorre , 
non essendovi stata , non essendovi , nè vi sarà 
anima , che 1’ invoca , cui abbia Ella mancato , 
manchi , o mancherà colla sua pietà : Longitu - 
do cjus usque ad diem novissinium invocanti- 
bus eam subvenit universis ( Sertn. 4 de Ass. ) . 
Se la sua ampiezza , ella si diffonde in ogni 
parte , ed in ogni angolo della terra ; e la ter- 
ra tutta , quant’ ella è vasta , e piena della mi- 
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•ericordia di Maria : Latiludo misericordice ejus 
replet Orbem terrarum . Se P altezza s* inoltra 
sopra i Cieli , giacché questi son pieni di Ani- 
me , che non si sarebbero salvale , se non fos- 
se stato per Maria : Sic et sublimità s ejus Ci - 
vitatis superna* invenit rcstaurationem , et pro~ 
fundum ejus sedentibus in tenebris , et in um- 
bra mortis obtinuit Redcmptionem ( ibi ) . Se 
la profondità ; quante Anime libera ogni gior- 
no Maria dal cadere nell* Inferno , ed essere 
dannate ? Marioe precibus , così P attesta il gran 
Martire S. Metodi o , pene innumeroe peccato- 
rum conuersiones fiunt ( Or. in Hyp. ) . 

Ah che Maria è ora Madre così raisericor- 
di osa , che tutta è pietà , e misericordia : Certe 
Domina , cosi rivolto a Lei con tenerezza le 
diceva S.’ Bonaventura , cum Te aspicio , niliil 
itisi misericordiam cerno . Undique sollicita es 
de miseris : Misericordia vallavi s , soluni mi - 
sereri videris appetere : ( in Spec. c. 5. ) . Io 
in te , o amabilissima Signora , non vedo , che 
un* aggregato di, misericordia , e pietà . Ti sie- 
de assisa in fronte maestà degna di tanta Regi- 
na , ma una maestà , che non spaventa , non at- 
terrisce , ma alletta tutt* i cuori , cattiva tutti, 
gli affetti , rapisce tutti gli spiriti, tanto sei cor- 
tese , affabile, gentile , manierosa con tutti . Il 
tuo bellissimo volto spira grazia , e tenerezza , 
niuno può in esso fissare i suoi sguardi senza 
sentirsi muovere ad una gran confidenza di a 
Te ricorrere , sicuro di ricevere dal tuo cuore 
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«gni ajuto : Cum Te aspìcio , nihil , ni si mi- 
sericordiam cerno , I tuoi occbj sono così pie- 
tosi , che a se chiamano , e tirano i miserabili 
tutti della terra , e promettono a tutti ogni ri- 
medio ai loro mali . Le tue labra smallate di 
preziosi rubini , non sanno aprirsi , che per fa- 
re presso Dio la causa de* disperati , e non sa 
muoversi la tua lingua., che per parlare in lo- 
ro favore : Undique sollicita es de miseris . E 
perciò quella corona , che orna la tua fronte , 
non è corona di sovranità , e grandezza ; ma co- 
rona di bontà , e misericordia : Quel nobile man- 
to , che ti circonda , non è manto di fasto , 0 
impero , ma di pietà , e rifugio , per ricevere , 
ed accogliere chi a Te ricorre : Undique , un- 
dique sollicita es de miseris : Ne* pensieri, nel- 
la mente , nel cuore non conservi , che solleci- 
tudine in ajntare i miserabili , ed altro non è 
il tuo genio , che di usare misericordia a tutti ; 
Solum misereri videris appetere . Ella è tanto 
misericordiosa invero , che senza escluderne al- 
cuno , apre a tutti , quanti a Lei ne ricorrono, 
o giusti, o peccatori che siano, il seno della 
sua pietà , ce ne assicura S. Bernardo : Omni- 
bus misericordia: suum sinum aperit { in Sin. 
Magn. ) . 

Udite, come i Padri tutti parlano , encomian- 
do la misericordia grande di questa nostra Ma- 
dre . S. Antonino dice , che non vi è Santo in 
Cielo , che abbia tanta tenerezza , e compassio- 
ne per noi in ogni nostra necessità , sia spiri- 
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tuale , sia corporale , e che sia così sollecito a 
soccorrerci , come questa Beatissima Vergine ; 
Non reperitur aliqncm Sanctorum , ita com- 
pati , et adjuvare in infirmila ti bus spirituali - 
bus , et corporalibus cegris personis , sicut hcec 
Beatissima Virgo ( 4 p. t. 15 c. 2. ) . Il suo 
impegno , ripiglia il devoto Blosio , è di conso- 
lar tutti, e non così vede un 1 anima a suoi pie- 
di , che le chiede ajuto , e pietà , che pronta 
si fa a soccorrerla ; Omnes consolatur , et te- 
nui ter invocata prcesto adest ( in Cam. Vit. Sp. 
cap. 18.). Non sapendo trattenersi questa Ma- 
dre di pietà di subito , e velocemente correre 
in ajuto di chi 1’ invoca ; tanto è il suo genio 
amoroso di far bene a tutti : Nescit nectere 
moras , ben-efaciendi cupida rnisericordice Ala- 
ter ( Novar. Umb. V. c. 10 Exer. 73. ) . Sa- 
pere Maria i nostri bisogni , e non soccorrerci, 
è assolutamente impossibile ; si sente a ciò spin- 
ta , forzata , quasi dissi necessitata dalla mise- 
ricordia sua influita per noi . Anzi alle volte 
non aspetta la buona , e pietosa Madre di esse- 
re pregata , da se corre , ajuta , soccorre : Ve- 
locius occurrit ejus pietas , quam invoce tur ; 
et causas miserorum anticipat ( Riccar. da Vitt. 
in Cant. c. 23. ) . Così deve succedere , ce ne 
assicura S. Bonaventura , poiché il suo cuore è 
tutto misericordia , tutto pietà : Maria piena 
est unctione rnisericordice , piena oleo pietatis ; 
( Spec. c. 7. ) . E S. Bernardo la chiama , ed 
intitola fonte di pietà, e poi grida : De fonte 
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pietatis quid , itisi pietas ( in Salv. Reg. ) : 
Perciò vi dico , o Anime andate , andate con 
tutta la libertà , e confidenza a Maria in ogni 
vostro bisogno , in qualsivoglia vostra necessità, 
in tutte le occasioni , in tutte le tentazioni , in 
tutt' i pericoli 

Ed a maggiormente spingervi , ed animarvi il 
gran Pontefice Innocenzo III. vi dice, che Ip'sa 
est aurora consurgens , pulchra ut Luna , ele- 
cta ut Sol , terribilis , ut castrorum acies or- 
dinata ( 1. 2 de Àss. ) . Luna che luce , a chi- 
unque trovasi nello stato tenebroso della colpa, 
accogliendo i peccatori , che vogliono convertir- 
si , e tornare a Dio , impegnando la sua effica- 
cia , per loro ottenere compunzione di cuore su 
i di loro peccati . Sole , che risplende a’ giu - 
sii , ed ottiene ad essi grazie sempre nuove , e 
maggiori . Aurora ai pentiti : Apportatrice di 
nuovi lumi di grazia : Campo ben armato , per 
soccorrere nelle tentazioni , ed assalti i tribola- 
ti - E con ciò ci dice, che in Maria trovano" 
misericordia i peccatori , grazie i giusti , soc- 
corso gli afflitti , e chiunque a Lei ricorre 
prestandosi con amore a tutti , senza escluder- 
ne , o da se rigettarne alcuno , avendo una mi- 
sericordia innata . E siccome non vi è sopra la 
terra , chi non sia a parte de’ benefici influssi 
della Luna , non esperimenti i salutevoli effetti 
del Sole , e non goda del chiaror dell’Aurora , 
così non vi è anima , che in Maria non trovi 
ajuto , soccorso , e sollievo : Qut ergo jacet in 
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noetc culpa: respiciat Lunam , deprecetur Ma- 
riatn ( ibi ) . Peccatori , chiunque siete , che vi 
trovate tra le tenebre del peccalo , rivolgete i 
vostri sguardi a questa Luna , pregate , pregate 
Maria , c vi sentirete muovere ad una dolce 
compunzione , levandosi ogni durezza dal vostro 
cuore . Anime già illuminate , e che concepiste 
desiderio vero di vostra conversione , ricorrete 
a questa bella Aurora , pregate Maria , e sap- 
piale, che quanto di buono succede in voi, 
tutto è effetto della misericordia di Maria , che 
tanto vi ottenne dal Figlio : Qui ad diluculum 
pani tentici: surgit , respiciat auroram , depre- 
cetur Mariani : q uicumque senlit impugnatio- 
nem ab hostibus , respiciat castrorum acicm 
ordinatati i , deprecetur Mariatn ( ibi ) . 

E vi è forse motivo , che vi trattenga , ra- 
gione , che vi ritardi dal ricorrere a questa Ma- 
dre di misericordia? Quid ad Mariani, dirò 
con S. Bernardo , accedere trepidai humana 
fragilitas ? ( Ser. sup. Miss, est . ) Quando ogni 
motivo immaginabile , ogni ragione rincora i 
più pusillanimi a ricorrere ad Essa , cd esclude 
ogni timore in contrario . Se mai si temesse di 
sua grandezza, ed austerità, sappiate, dice il 
medesimo Santo , che : Nihil in ea austerum , 
li ih il terribile ; tota sitavi s est : E Ella affabi- 
le , cortese , dolce , c tutta soavità , niente ha 
ili se di austero, e terribile, non discaccia al- 
cuno , accoglie tutti . Non credete alle parole, 
credete all’ esperienza di tanti secoli , cominciati-' 
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do da che è stata Maria sino a questo punto s 
Bevolve diligentius Evangelica Historice se- 
riem universum , et si quid forte increpato - 
rium , si quid durum , si quid denique signum 
vel tenui s indignalìonis occurrerit in Maria , 
de ccetero suspectam habeas , et ad Eam ac- 
cedere verearis ( ibi ) - Può •dirvi di più il San- 
to Padre , quanto dirvi , per rendervi più che 
persuasi di sua pietà , che rivolgiate pure da 
capo a fondo la Storia del Vangelo , e se mai 
trovate questo caso , che Maria ad alcuno , e 
con chi è a Lei ricorso , siasi dimostrala alquan- 
to severa , non compassionevole , e pronta ad 
•esaudire , e soccorrere , non si ricorra più a 
Lei , giustamente temendo di sua ripulsa . Ed 
io alla Storia del Vangelo aggiungo la serie di 
luti’ i secoli , « dico con Inuocenzo 111. : Quis 
invocavit Eam , et non est exauditus ab Ea ? 
Può mai trovarsi peccatore , che sia andato a 
piedi di questa Madre, e sia stato da Maria 
discacciato , non protetto , non ajutalo ? 

Anzi facendomi più ardito con S. Bernardo, 
rivolto a questa Madre , le dirò : Sileat mise- 
ricordiam luam , Virgo Beata , si quis est , 
qui invocatam Te in suis necessilatious , sibi 
meminerit defuisse ( Serm. 2 de Ass. ) . Non 
parli punto di tua misericordia , chiunque mai 
si ricordasse, di essergli succeduto questo caso, 
che essendo in qualche sua necessità a Te ri- 
corso , sia stato da Te non curato , ed abban- 
donato . Ma chi sarà questo? Quis , quis un- 
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quatti , o Beata , fideliter omnipotentem iuam 
rogavi t opera , et fuit derelictus ? Revera nul- 
lus unquam ( Beat, Eutich. in vit. 8. ) . Nò# 
che non vi è stata certamente anima così infe- 
lice , e sfortunata , per cattiva che fosse stata , 
che essendo ricorsa per grazia a Maria , Ella 
non P abbia ajutata : Nulli unquam defuit , ci 
assicura Guglielmo da Parigi , nullum unquam 
deprecantem , quantumcumque peccatorem de- 
spexìt ( de Bet. Div. c. 18. ). E S. Bernar- 
do , ben inteso delle viscere pietose di questa 
Madre , tiene ciò per tanto certo , che rivolto 
a Maria le dice ; Tu peccatorem quantumlibet 
freddimi non horres , non despicìs : Si ad 
Te suspiraverit , Tu illum a desperalionis ba • 
ratliro pia manu retrahis , foves , non deseris 
( Serro, de Verb. Apoc. ) . Ricorra a tuoi pie- 
di un peccatore il più fetido , carico de’ pecca- 
ti i più schifi, puzzolente d’ iniquità , Tu non 
P abomini , non lo disprezzi, ma con mano pie- 
tosa lo accogli, e lo liberi dal profondo bara- 
tro della disperazione . O Maria ! soggiunge S. 
Bonaventura , peccatorem foto Mando despe- 
clum materno complecteris affectu , nec dese- 
ris , quousque miserum horrendo judici non 
rcconcilies . Può darsi misericordia più gran- 
de ? Pietà più singolare ? Se vi fosse un pec- 
catore già divenuto P oggetto dell’ odio di Dio, 
de’ Santi , degli Uomini , già abbandonato da 
tutti , nou sarà certamente abbandonato da Voi, 
© Maria ; che anzi con materno amore strin- 
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pendolo al seno , come a Madre amante , senza 
lasciarlo tutta impegnata sei , a riconciliarlo con 
Dio , ed a salvarlo . 

Ne volete da Maria medesima un’ autentica di- 
chiarazione ? Uditela in una rivelazione fatta da 
Lei a S. Brigida : Quantuniquc homo peccave- 
ri t , le disse , si ex loto cordo , et r vera emen - 
datione ad me reversus fucrit , statini parata 
sum recipe re revertenteni ; nec attendo quali - 
timi pece averi t , sed cum quali intcntione , et 
voluntate redit : Ego vocor ah omnibus Mater 
miserico rdice : ( Lib. 2 Rev. c. 23. ) E pres- 
so il Blosio : Sic peccato r quantumlibet vilis 9 
ac sordidus , non dedi «por ejus pia gas unge- 
re , et sanare , quia vocor , et vere sum AJa- 
ter misericordia ? ( Gap. 1. Mon. Spir. ). Po- 
trà quindi esservi chi voglia diffidare di que- 
sta Madre , aver ritegno di andare a suoi pie- 
di , e pregarla , sapendo di essere Ella così 
misericordiosa , che ama , ed ardentemente de- 
sidera far bene a tutti , accoglie tutti , non 
discaccia alcuno? Eh nò. E perciò chiamo tut- 
ti , invito lutti , c specialmente voi peccatori , 
che ne avete bisogno più speciale, di andare a 
suoi piedi , ed implorare la sua pietà , e mise- 
ricordia , e vi dico con S. Bonaventura: Respi - 
rate , respirate ad Fani , perditi peccatore s ; 
( in Ps. ) e dal fondo delle vostre miserie , ri- 
pieni di una viva , vera , e soda confidenza , 
sospirando , e piangendo dite a Maria : Ora prò 
nobis pcccatoribus ; acciò vi otleuga il perdo- 
no de 9 vostri peccati , e la vostra eterna salute . 
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• DISCORSO X&I22. 

Ora prò nobis peccatoribus . 

OBBLIGO m MARIA DI ASCOLTARE LE MOSTRE PREGHIERE 


di noi , se non avessimo questa 
Ire tutta pietà , e misericordia , 
die pregasse , e s’ impegnasse per noi ! Posti i 
nostri gran peccati, e demeriti presso Dio, qual 
sperauza esser vi potrebbe per noi , di ottene- 
re grazie , e perdono , e la medesima nostra sal- 
vezza ? Perciò non avendo io altro impegno, e 
premura , che di svegliare, accrescere , e con- ; 
fermare nel vostro cuore una grande , soda , e 
filiale confidenza in Maria, acciò nelle vostre, 
qualunque siano necessità ricorriate ad essa vo- 
lentieri , e colla certa fiducia , che impegnata 
pregherà per voi , vi porgerò in questo Discor- 
so altro motivo non meno efficace, e convincen- 
te . E si è , eh’ Ella sia tenuta ad ascoltare le 
nostre preghiere, se non vuol mancare a se stes- 
sa . E ciò per obbligo di officio , impostole da 
Dio, che la volle nostra mediatrice, ed avvo- 
cata ; per obbligo di gratitudine verso di noi . 

Chi non sa , che Maria Santissima sia stata 
da Dio costituita nostra mediatrice, ed avvo- 
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cata presso di lui ? I nemici di questa Madre 
soffrir non possono gloria così grande di Lei , 
come se con ciò si venisse a derogare alla glo- 
ria del Figlio , stabilito dal Padre mediatore uni- 
versale per tutti. A che, dicono essi, quest’es- 
sere di mediatrice in Maria ? Quando Cristo è 
il nostro mediatore di giustizia presso il Padre* 
potentissimo , efficacissimo ad ottenerci tutto , 
senza che bisogno vi sia di altri mediatori a co- 
adiuvare la nostra causa presso il divin Genito- 
re? Il Sangue di Cristo, i suoi meriti influiti 
sono sufficientissimi a farci concedere quanto 
mai possiamo desiderare , e sperare? Unus Deus , 
unus et mediato r Dei , et hominum , Chris Uis 
Jesus ( ad Tim. 2. ) . L’ ammettere altri nuo- 
vi mediatori , ed intercessori presso Dio , è un 
stimare inefficace la mediazione di Gesù Cristo, 
e con ciò un fare a lui un’ ingiuria la più mas- 
sima , e dire una cosa contraria alla fede me- 
desima : così la discorrono gl’ empj ; ma S. Ber- 
nardo ribattendo i loro colpi , ad evidenza di- 
mostra , che 1* essere di mediatrice in Maria ,■ 
niente deroga all’ essere di mediatore in Cristo, 
che anzi fa maggiormente risaltare la sua infi- 
nita maestà , e grandezza , e così si esprime t 
Cristo è il nostro vero , ed unico mediatore 
presso il Padre , giusta il detto dell’ Apostolo , 
« le sue preghiere, appoggiate ai suoi meriti 
infiniti , non che al suo essere divino hanno da 
se un* efficacissima , e potentissima forza a tut- 
to ottenerci , di quanto mai noi pregar lo poe- 
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fiamo : Fidelis , et potens medialor Dei , et 
homìnum Christus ( Ser. 38. in Cant. ) . Egli 
il medialor di giustizia ; nè vi è grazia, che da 
lui , e per lui non si ottenga , e basta pregar- 
lo , come si deve , per ricevere ogni grazia , e 
favore . A Cristo con gran confidenza ricorrer 
dovrebbe ogni anima in ogni sua necessità , cer- 
ta di trovare in Lui come un mediatore poten- 
tissimo presso il Padre , così un mediatore in- 
finitamente pietoso , e misericordioso , che tutti 
accoglie al suo amoroso seno , e non discaccia 
alcuno . Senza che la trattenga o la vista de’ suoi 
enormi peccati ; poiché : yf [fta.it ea Cruci cum 
sitis manibus ; o il timore dei di lui giu di x j , 
al riflesso di tante ingratitudini usateli , men- 
tre : Ubi abundavit delictuni , superaburulare 
solet et gratta . Motivi questi da rincorar ogni 
spirito , e d’ accendere la confidenza in ogni pu- 
sillanimo cuore. Con tutto ciò , dice il Santo, 

f issiamo mai allontanar da noi quel riverenzia- 
e timore , che giustamente in noi si sveglia dal- 
la considerazione di sua infinita maestà , e gran- 
dezza , essendo non un puro uomo , ma Dio an- 
cora ? Questa è quella, che ci avvilisce ., ci di- 
sanima , e lo più delle volte ci allontana da lui , 
e fa , o che non ci presentiamo a pregarlo , o 
lo preghiamo con gran ripugnanza , e timore : 
Divinarti in eo reverentur homines Majestatcìu . 
A togliere pertanto ostacoli così polenti , che 
fomentano la nostra pusillanimità : Opus est 
mediatore ad mediatorem ipsum : E necessario, 
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che vi sia una intermezza persona , di cui noi 
servirci possiamo di mediatrice presso questo no- 
stro mediatore , per dirigere ad essa le nostre 
suppliche, acciò avvalorate dalla sua polente in- 
tercessione , la di figga a lui per noi . Ma esser 
deve una mediatrice non solo impegnatissima a 
nostro favore , ma che in lei troviamo tutt* i 
motivi della nostra più soda confidenza senza 
menomo motivo in contrario . 

E chi sarà questa ? Maria appunto , dice il 
Santo ; JYec alter 1 nobis utilior , (juam Maria . 
Poiché se la nostra pusillanimità appoggiata agl* 
innumerabili nostri demeriti , trova motivi di 
timore , che ci ritardino di supplichevoli avvi- 
cinarci al Figlio , non trova di che paventare 
in Maria , la quale , non solo crede impegnata 
a suo favore , perchè Madre , ma sà che tanto 
è più pronta a soccorrerci , ed ajularci , ad in- 
teressarsi per noi , quanto noi siamo più mise- 
rabili : Quid ad Mari am accedere trepidai hu- 
man a fragilità s ? Nthil miste rum in Ea , ni- 
hil terribile , tota suavis est ( Idem ibi ) . In 
Cristo : Divinata reverenlur homines Majesta- 
tem : Ma Maria , tota suavis est , ed una della 
nostra medesima stirpe . E perciò ti anima chi- 
unque sei Ugone da S. Vittore , e dice : Si p et - 
timcscis supplicalurus ad Deum accedere , re T 
spice Mariani ; non illic invenies, quod tirneas -, 
gcnus tuum vides ( In Seat. ) . 

Nò dicasi , che ciò disconvenga , o sia di pre- 
giudizio all’ onore del Figlio primo , e princì- 
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pale nostro mediatore. L* esperienza tutto gior- 
no di ciò ci assicura; poiché noi non ricorria- 
mo sempre a dirittura , ed immediatamente a 
chi può farci quella grazia, e favore, che de- 
sideriamo , ma per lo più mettiamo presso lui 
intercessori , ed avvocati : Inter homines , così 
riflette egregiamente il Suarez , non solum rj*~> 
garnus eum , qui rem optatam prcestare potest ; 
sed etiam eum , qui apud illum intercedere po- 
test . Quid ergo obstare potest , quia simili 
modo ad Virginem oremus ( T. 19. in 3. p. 
Disp. 23 sect. 3. ) ? Crediamo sì, e confessia- 
mo Cristo per nostro vero , ed unico mediato- 
re ; ma dirò con S. Anseimo , che; Cum orci- 
mus arginerei , non aliud petimus , quam ut 
Chris tum ip$u,m prò .nobis oret , rei Dauin per 
Chri slum , et ut nostrum indignitatem , et in- 
finnitalem suppleat ( de Excel. Virg. c. 6- } . 
Ricordevoli della, nostra indegnità, e miseria ri- 
corriamo a Maria , acciò ella preghi Cristo per 
noi , e T impegni! ad ottenerci dal Padre quel- 
lo , che* desideriamo , supplendo quello che a noi 
ptanca ,. ; ed alle nostre preghiere , per cui te- 
miamo di non essere noi esauditi . 

, Quindi senza timore di errare , diciamo , e con- 
fessiamo di Maria questa gloria grande , di es- 
sere Ella stata da Dio per noi stabilita nostra 
mediatrice , ed avvocala , come la riconoscono i 
Padri tutti , e la Chiesa universale : Ipsa me- 
diate ix nostra grida S- Bernardo. ( s,up. Miss, 
est ) . E la Chiesa Santa nel dì dell* Assunzio- 
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ne al Cielo di questa Madre , rivolta colle sue 
preghiere al Figlio canta , e gli dice : Qttam id- 
eino de hoc sccculo transtiUisti , ut apud Te 
prò peccatis nostris fiducialiter intercedat ( In 
Miss. Vigil. ad Secr. ) . Quarti , replica , et sì 
prò condìtione carnis migrasse cognoscimus , 
{ n celesti gloria apud te prò nobis intercede- 
re sentiamus ( In Miss. Fest. in Secr. ) > Per 
cosi renderci certi , e sicari , che è officio di 
questa Madre impostole dal Figlio , di fare pres- 
so lui da nostra mediatrice , ed avvocata. Oh 
bontà ! oh misericordia infinita di Dio verso di 
noi , che si è degnato darci questa Madre per 
avvocata , e mediatrice , grida ebro di giubilo 
S. Bonaventura : O certe Dei nostri mira be- 
ni gnitas , qui suis servis te Dominam tribuit 
aavocatam , ut tuo auxilio , inter nos , et ip - 
sum judicem consti tuia , quod uolueris valeas 
impetrare ( Sup. Salv. Reg. ) . E stata tale da 
Dio stabilita , acciò faccia col suo potentissimo 
patrocinio da mezzana tra noi, e Dio, per im- 
petrarci quelle grazie , che vuole . 

Se dunque 1’ officio di Maria è 1' essere di 
nostra mediatrice , e questo il suo particolare 
impiego in Paradiso , potrà mai caderci dubbio 
in mente , o timore nel cuore , che pregata da 
noi , sia Ella l’ amabile Signora per non riceve- 
re , ed esaudire le nostre preghiere , e non in- 
terporre 1’ efficacia delle sue per noi presso il 
Figlio ? Et quid illam juvat istud , dirò con Se- 
veriaao Vescovo Gabalitano , c um non audiat ? 
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( Se r. 6 de Opif. M. T. 7. r Op. Clirys. p. 639) . 
L’ essere di mediatrice noa riguarda solamente 
il nostro utile., e bene , -che a noi ne viene ; 
ma la sua gloria , e grandezza , .che da tal’ of- 
ficio ne deriva . Se non ricevesse Ella volentieri 
le nostre suppliche, a che dirsi nostra media- 
trice ed avvocata ? Se il sole a noi negasse 
i raggi suoi , potrebbe più gloriarsi di nome si 
vago ? Sicut sol , ]’ argomento è di Riccardo 
di S. Lorenzo , ad hoc factus est , ut illumi - 
nel totuni mundum ; sic Maria ad hoc a Deo 
facta est , ut misericordiam , venihm , gloriarti, 
a Deo impetret foto Mando ( 1. 7 de laud. V.). 
Mancherebbe Ella certamente al fine, per cui 
Dio 1’ ha fatta tale , se tutta non s’ impegnasse 
in nostro favore , e non ricevesse volentieri le 
domande di chi in Lei si fida , ed a Lei ricor- 
re ; l’ha data a noi , non solo come nostra Mi- 
dre , acciò avesse cura di noi non meno amo- 
rosa , che provvida ; ma come nostra avvocala , 
nostra protettrice, nostra mediatrice; onde è 
necessario , e deve far sempre la nostra causa 
presso Dio, difenderci in tutÉ* i pericoli , inter- 
cedere per noi , per riconciliarci col suo Figlio 
da noi offeso, ed ottenerci grazie, e perdono. 

Ella come nostra mediatrice , ed avvocata , 
esser deve il nostro rifugio , ove ricoverarci , sé 
siamo o perseguitati da’ Demonj , o minacciati 
da un Dìo sdegnato : Ella la nostra consolatri- 
ce in tutte le afflizioni , che ci opprimono ; El- 
la la nostra consigliera ne’ nostri dubbj ; la no- 
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atra luce nelle nostre oscurità ; la nostra fortez- 
za nelle nostre debolezze ; la nostra medicina 
nelle nostre infermità ; il nostro ajuto ne’ peri- 
coli ; il nostro sollievo ne’ travaglj ,* la nostra 
speranza nelle nostre diffidenze , e tutto possia- 
mo sperare di ottenere per suo mezzo , e gra- 
zia , e misericordia , e perdono , e gloria , per- 
chè : Ad hoc a Dco facta est , ut misericor- 
(I iain , veni am , gloriarti irnpetret tota mando . 
E tale sarà Maria per noi essendo Ella una me- 
diatrice , ed avvocata immensa non meno nella 
dignità, che nella benignità, non meno nella 
grandezza , die nella pietà , non meno nella po- 
tenza , che nella misericordia , nel volerci fare 
ogni bene , ogni grazia . Una mediatrice tanto 
benigna , tanto amorosa , tanto cortese , tanto 
cordiale , tanto compassionevole , che fa servire 
al nostro bene tutte le sue grandezze , a nostra 
gloria ogni sua gloria ; tanto buona , che stima 
suo debito far bene a tutti , soccorrere tutti , 
sollevare tutti . Tanto ci viene espresso , dice 
S. Bernardo , nel mistero veduto da Giovanni , 
cioè questa Donna vestita, di sole . Siccome que- 
sto , perchè sole , a tutti comunica i raggi suoi 
e la sua luce , così Maria , senz* attendere a no- 
stri meriti , o demeriti , pronta si mostra a tut- 
ti soccorrere , ed ajutare: Propterea velut alt 
terum solem induit sibi ; quemadmodum ille 
super bonos , et malos indifferenter oritur , 
super justos , et peccalorcs , sic ipsa quoque 
preterita noti discutit merita , sed omnibus 
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cxorabilem se , omnibus clementìssìmam prce- 
bet , omnium denique necessilates materno mi - 
seralur affectu ( Semi, in Sig. M. ) . 

Anzi udite quanto son belle , e tenere le e- 
spressioni , che il Vener. Lodovico Blosio fa di 
Maria , per assicurarci di sua prontezza in im- 
piegare la sua efficacissima mediazione presso 
Dio per noi . Ella , dice , è tutta piacevole , tut- 
ta dolce , tutta benigna non solo per i soli giu- 
sti , e perfetti , ma per i peccatori ancora i più 
grandi , e fin per i disperati : Tota mitis est , 
tota suavis , tota benigna , non solum justis , 
et perfcctis , sed peccatoribus , et desperatis . 
Ed è tanto piacevole , affettuosa , pietosa , e tut- 
ta inclinata in nostro soccorso , che non cosi un 
peccatore , e sia disperalo ancora , a Lei si rac- 
comanda , subito lo ascolta , 1’ ajula , ed al som- 
mo per lui s’ impegna : Quos , ut ad se ex cor- 
de clamare c.onspexerit , statim adjuvat , su~ 
scipit , fovet . Ed eccone la causale : Talis est, 
talis a Deo facta est , talis nobis data est : 
( in Can. Vit. Sp. c. 18. ) Ella ha da sè questo 
genio pietoso , e compassionevole ; e maggior- 
mente perchè Dio 1’ ha investita di tali viscere, 
e T ha data a noi per nostra mediatrice . Onde 
1’ impiego impostole 1’ obbliga a mostrarsi tale , 
ed a subito sentire le nostre voci, e ad impe- 
gnarsi per noi . Non è sola volontà , ed incli- 
nazione , ma dovere ; non solo pietà , ma neces- 
sità : Omnibus omnia facla est , ce ne assicu- 
ra S. Bernardo , sapienlious , et insipieniibu* 
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debilricem se fccit ( Scrm. in Sign. Mag. ) , 
Chi potrà pertanto ragionevolmente temere , di 
non essere da Malia esaudito , e soccorso , se la 
prega r essendo questo 1* obbligo di Lei , che da 
Dio è stata fatta nostra mediatrice ? O deve a 
Maria negarsi tal glorioso titolo , o dir si de- 
ve , che giustamente in Lei troviamo i molivi 
tutti di nostra sodissima confidenza , e fiducia . 

• Ed a più animare la vostra confidenza , all’ ob- 
bligo di officio aggiungo quello , che più lo strin- 
ge , di gratitudine a noi . 

La gratitudine , ognuno lo sa , é una virtù 
dell’animo, o sia una segreta affezione del cuo- 
re , che stringe Io spirito a prestarsi con tutto 
se in favor di quello , per cui si sente da qual- 
che motivo obbligato . Ed è tale la sua forza , 
che cattiva ai benefattori le fiere le più crude- 
li , e selvaggie . Più impressione far deve in uno 
spirito ragionevole , c più maggiore in un cuor 
nobile , e signorile . Potrà mai negarsi , che que- 
sta Madre non sia a noi grandemente obbliga- 
ta per legge appunto di gratitudine ? E come 
nò ? Se quanto ha Maria , tutto lo ha per noi f 
ed a nostro riguardo? Raccogliete colla vostra 
mente tutte le sue grandezze le più sublimi , le 
più singolari , la medesima divina maternità , e 
quante mai divine prerogative da questa ne di- 
scendono , e dite , che di tutto in certo modo 
confessar se ne deve la grata Signora a noi te- 
nuta , ed obbligata . In verità, se i miseri figli 
di Adamo , come noi siamo , non avessero avu- 
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to preciso bisogno di un Redentore , sarebbe 
stata mai Ella creata , ed inalzata al sublimissi- 
mo posto della divina maternità? L’ incarnazio- 
ne del Verbo Dio , giusta il sentimento più co- 
mune , o sia il decreto di Essa , si appoggia sul- 
la previsione della misera caduta di Adamo, e 
sua discendenza , sul motivo della comune reden- 
zione , nell* ipotesi , che da Dio si richiedesse , 
come si richiese , una condegna , ed equivalen- 
te soddisfazione alla sua giustizia offesa , ed ol« 
traggiata dall’ uomo . Non peccando Adamo il 
Verbo non si sarebbe incarnato . E non operan- 
dosi 1’ incarnazione , Maria non sarebbe stata , 
nè creata , nè prescelta ad essere sua Madre, 
volendo i Padri , e Teologi incluso il decreto 
della creazione , ed elezione di questa Madre in 

S nello dell’ incarnazione del Figlio . E’ essere 
unque stata creata , e 1’ essere stata eletta , 
ed inalzata a posto così sublime, a dignità cosi 
infinita , riconoscerlo deve in certa maniera da 
noi . E questo esser deve per il cuor gratissimo 
di questa Madre , ad impiegare le sue preghie- 
re a nostro favore , un memento assai stringen- 
te , il vedersi tanto per noi esaltata . 

Nò , non è possibile , così a Maria rivolto le 
diceva con gran confidenza , e giubilo del suo 
cuore Guglielmo Vescovo di Parigi , che non 
vogliate voi , o Maria , impegnarvi per noi pec- 
catori . A ciò vi stringe un motivo di gratitu- 
dine , e riconoscenza ; motivo troppo efficace per 
un cuor grato , come il vostro ! Totum quod 
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kabes gratta! , totum quod habes gloria , et 
cliam hoc ipsutn , quod es Al ater Dei , si fas 
est (licere , peccatori bus debes . Se siete stata 
da Dio ripiena , ed arricchita di grazia ; se sie- 
te stata inalzata al più sublime della gloria; ed 
ancora 1* essere Voi stata eletta , e fatta Madre 
di un Dio , ed a godere dignità sì eccelsa , di- 
vina , ed infinita : Totum peccatorìbus debes ; 
di tutto obbligata ne siete ni peccatori , ed è 
-possibile , che vogliale loro essere ingrata , in- 
corrispondentc negando ad essi 1’ ajuto delle 
vostre preghiere , e del vostro efficacissimo pa- 
trocinio , se ciò che siete , lo siete per essi ? 
Nò certamente . E possiamo essere più che si- 
curi , che : Non denegabis , quod debes ; quin 
potius superaddes , majora impendens , quam 
debeas ( de Retli. Div. c. 18. ) . Maria ci fa- 
rà , ed otterrà più di quello noi possiamo chie- 
derle , e pregarla » Sarà impegnatissima per noi, 
e tutta adoprerà la forza delle sue preghiere a 
nostro favore : Fideliter invocantibus se prce - 
sto adest , et mmquam eis opitulari desistit ; 
ce ne accerta Fulberto ( Ser. 1 de Nat. B. V. 
M. ) • E S. Bernardo soggiunge : Ad omnem 
lentationem , ad omnetn tribulationem , ad o- 
mnem der.ique cujuscumque modi nccessitatem 
aperta est nobis (Jrbs confugii'; sinus Matris 
expanstis est ( Serm. 9 in Ps. Qui habitat ) . 

Chi pertanto non vorrà fidarsi di questa Ma- 
dre , che tiene il materno seno sempre aperto 
per tutti , per ajutare tutti , soccorrere tutti ia 
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ogni tentazione , in qualsivoglia tribolazione , e 
necessità ? Chi non vorrà con gran confidenza 
ricorrere a questa grande avvocata , e media- 
trice , la quale stima suo obbligo 1’ esaudirci , e 
prontamente soccorrerci ? Andate dunque chiun- 
que siete a Maria , tribolati , afflitti , angustiati, 
perseguitati , miseri , andate sicuri di ottenere 
quanto desiderate , e chiedete dal suo amantis- 
simo , c gratissimo cuore: In ovini pendilo , 
dice a tutti S. Tommaso , patos obtinere sa- 
lutoni ab ipsa V ir gin c gloriosa ( Opusc. 8.); 
essendo Ella la mediatrice , ed avvocata comu- 
ne , e tanto a noi obbligata . E come Ella me- 
desima rivelò a S. Geltrude , ogni volta che 
qualcheduno chiama questa Madre col bel tito- 
lo di sua avvocata , 1* obbliga in maniera , che 
non può contenersi dall’ esaudirlo : Quoties a - 
liquis Ipsarn suam advocatam cani devotione 
nominando invocai , materna pietas tantum 
commovetur , quod nullalenus se calcai colli- 
bere , quia precibus illius acclinelur ( ap. Pep. 
T. 5‘ pag, 219. ). Diciamole perciò con Euti- 
mio: Hespice , o Metter misericordiosissima , 
respice servos tuos . In Te cnim omnem spem 
nostram collocavimus ( Or. de Deip. ) . O Ma- 
dre misericordiosissima , o nostra potentissima 
avvocata , e mediatrice , date , vi preghiamo , 
una occhiata a noi vostri servi , che tutta in 
Voi abbiamo riposta ogni nostra speranza , e fi- 
ducia . Noi non lasceremo di spesso ricorrere a 
Voi; e Voi non lasciate di ajutarci, e dvfea- 
Vol. II. Grandezze di Maria 7 
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«lerci . E che nc sarelBe di noi , se Voi ci la- 
sciaste , scordandovi di noi ? Si Tu eos dese- 
rueris , vi dirò con S. Germano , quid de no- 
bis fiet ? E potreste farlo , o Madre ? Ah non 
sia ciò vero , e non si dica , e tema di Voi : 
Anzi sperando sempre nel vostro Patrocinio , vi 
diciamo : Ora , ora prò nobis peccatoribus . 
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©ISCOiiSO XXIV. 

Ora prò nobis nune , et in bora mortis nostrce . 

MADIA TE80B1IRA DELLA GRAZIA , B DISFENSATRIGK 
DI ISSA . 



,ran bisogno abbiamo dell’ ajuto , e 
soccorso di Maria noi poveri figli 
di Adamo . Decaduti dallo stato dell’ innocenza 
per il peccato di questo nostro primo Padre , 
e precipitati nello stato della natura corrotta , 
siamo rimasti così sanciati , e feriti nell’ intel- 
letto , e volontà , che inabili , ed impotenti ci 
ha resi a qualsivoglia bene meritorio di vita 
eterna . Se la grazia non ci ajuta , e ci assiste, 
è finita ogni speranza di salute per noi - Sare- 
mo tralcj inutili , che senza dare mai frutto , 
non serviremo , che per essere buttati ad ar- 
dere nel fuoco eterno . Ma da chi , e per chi 
sperar possiamo questi ajuti tanto necessari di 
grazia ? Da Maria appunto , e per Maria , co- 
me quella , che da Dio è stata costituita Teso- 
riera , e Dispensatrice della grazia , e di ogni 
grazia . Ad essa dunque dobbiamo in questo 
misero pellegrinaggio di nostra vita in terra 
•empie ricorrere , per sicuramente ottenerla . 
Ella ne sarà per noi 1’ aquedotto , il canale , la 
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fonte . E tanto vi mostrerà a gloria di questa 
Madre . 

Tra gli altri grandi clogj , clic i Padri tntti 
della Chiesa fanno a questa gran Signora , per 
ispirarci in essa divozione , e fare , che ad essa 
ricorressimo in iplle le vicende di questa no- 
stra vita mortale , e specialmente vedendoci bi- 
sognosi di grazia , vi è quello , di chiamarla , 
e dirla , Tesoriera in Cielo , e Dispensatrice del- 
le grazie, de’ doni , e delle misericordie divi- 
ne , e fonte perenne di ogni bene : Thesaurus 
Domini , eL Thcsauraria gratiarum, così vien 
chiamata dal Vcn. Abbate di Cellcs ( Prolog, 
in Conterà. ) ; Thesaurus Divinarwu gratia- 
rum , da S. Pier Damiani ; Disperi satrix gra- 
tiarum , da S. Bernardino : Promptuarium o- 
mnium honorum , da un Dottor Greco : Tons 
gradai , da S. Efrem Siro ( do land. Virg. ) ; 
Solium divinai misericordia ? , da S. Bonaven- 
tura ( in Spec. ) ; Gratini Thesaurus , da Sau 
Gregorio Taumaturgo ( Bibl. Lugd. T. 3 png. 
309 col. 2. ) ; In manihus tuis , le diceva San 
Pier Damiani , sunt thesauri miscralionttm Do - 
mini ( Ser. 1 de Nat. V. ) . Non vi è bene , 
noh vi è dono , non vi è grazia , che venga da 
Dio a noi, che non stia tra le tue mani , e per 
Voi a noi non si dispensi . 

Quindi è che S. Bernardo non dubita di di- 
re , che in Maria sta riposta la pienezza di tut- 
ti i beni ; c che quanto mai sperar noi possia- 
mo di grazia , di salute , dobbiamo pei- Essa , 
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e da Essa attenderlo,* questa essendo 1’ econo- 
mia Divina nella distribuzione de’ suoi doni , 
giacché Iddio: Totius boni plenitudinem positi t 
in Maria X ut proindo si quid gr alice , si quid 
spei in nobis est , si quid salti tis , ab ea no- 
veri mus rrdundare ( Semi, de Aqu. ) . Questo 
essendo il Divino Decreto : Deus nos lolum ha - 
bere voluit per Mariani , ci dice il medesimo 
Santo Padre ( Scrm. de Nat. V. ) . E ne dà la 
ragione : iJt de plenitudine ejus accipìant uni- 
versi ( in Ver. Apoc. Sign. Mag. ) . Ah sì , El- 
la è quell’ aquedotto celeste, dirò con S. Ber- 
nardo medesimo , che di proposito tratta questo 
punto , per cui passar devono a noi le Divine 
Beneficenze : sld hoc enim data est Ipsa Mun - 
, quasi aquceduclus , ut per Ipsam a Deo 
ad homines dona ca lestia jugiter descende - 
reni ( de Aqured. ) . Dà egli il Santo un’ oc- 
chiata al Mondo antico prima della venula del 
Redentore , e giustamente osserva , che non e- 
rano allora così continue , ed in abbondanza le 
grazie , come ora sono , e regolava Dio la ter- 
ra più nel rigore, che nella pietà, ed indagan- 
done la ragione , sogg : unge a gloria di questa 
Madre, e nostra consolazione, che ideo tanto 
tempore de f ucrimt omnibus fluenta gratiarum , 
quia nondum intercessemi hic aquceduclus 
( ibi ) . Ma venuta Maria , si è mutala la cosa; 
perchè Dio , che grandemente P ama , e vuole, 
che al sommo sia onorala da noi , e sia rico- 
nosciuta come canale di ogni grazia a noi , tu;- 
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to ba riposto il tesoro delle sue grazie tra le 
•ne mani ; ed essa , qual nostra amorosissima 
Madre pregata , più facilmente le dispensa a noi . 

E ciò tanto vero , che i medesimi Padri , e 
Teologi non bau ritegno alcuno di francamente 
asserire , ebe non vi sia grazia , che venga dal 
Cielo a noi , che non passi per le mani di Ma- 
ria : Nulla gratta venit de Cacio ad Terram # 
itisi transcat per tnanus Maria; , così S. Ber- 
nardo medesimo ( Semi. 3 de Nat. ) . Anzi che 
questo ne sia il Decreto stabile : Nihil Deus 
habere nos voluit , quod per manus Murice 
non transiret ( idem ibi ) . E 1’ aveva prima 
detto S. Idelfouso : Omnia bona , qua; summa 
majestas decrevit face re , tuis manibus decre- 
vit commendare ( in Cor. Virgi c. 15. ) , così 
le dice rivolto a Maria . Ond’ è che S. Ber- 
nardino ne forma una proposizione generale , e 

f rida : Omnia dona , virtutes , et gratice , qui- 
us vult , quando vult , quomodo vult , per ip- 
sius manus dispensanlur ( Serm. 61 t. 1 a. 8- ) . 
Quanti sono doni , quante sono virtù ed abiti 
infusi , quante sono grazie, tutte sì dispensano 
per le mani di Maria ; anzi Ella ti è la dispo- 
sa , e le dà a chi vuole , quando vuole , e co- 
me vuole , e soggiungo col citato S. Bernardo : 
Jntuere , o homo consilium Dei , agnosce con - 
silium sapientice , con sii iuta pielatis : Redvm- 
pturus humaninn genus pretium universum con - 
tulit in Mariam ( Semi, de Nat. ) . Tal* è sta- 
ta la disposizione del divino consiglio secondo 
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gli alti disegni di sua sapienza infinita , di suà 
infinita bontà , che il prezzo della Redenzione 
fosse tutto riposto in mano a Maria . ,E se ef- 
fetto di essa sono le grazie tutte , che a noi si 
concedono per i meriti del Redentore, in po- 
tere di si sublime Signora sono le grazie , giac- 
ché ad Essa ne fu donato il prezzo . 

E tale ancora è il sentimento de* Sacri Teo- 
logi ; Iddio, dice Natale Alessandro : Vult, ut 
omnia bona ab ipso expectemus , potentissi- 
ma Virgin is Malris intercessione impetranda 
( Epist. 7 in cale. T. 4. Mor. Theol. ) . Dio è 
il fonte , ed origine di ogni bene , da lui dob- 
biamo tutto aspettare , e sperare ; ma mediante 
1’ intercessione potentissima della gran Vergine 
Madre . E con più chiarezza , e precisione dice 
il gran Teologo Gonlensone : Vulnera Christi 

f raliarum fofites sunt ; sed ad nullos deriva- 
untur rivi , nisi per Marice canalem ( T. 2. 
1. 10 D. 4 c. 1. ) . Non vi è dubbio , che le 
Piaghe del Redentore siano per noi il fonte 
perenne di tutte le grazie ; per i meriti infini- 
ti di quel Sangue divino dobbiamo sperarle , ma 
non sarà certamente , che ad alcuno ne scorra- 
no quei rivoli beati , se non per il canale di 
Maria . Ch’ è quanto dire , che le grazie di Dio 
a noi ne vengono per Maria . 

E per discorrerla con S. Girolamo , o chi 
sia T autore del Sermone dell* Assunzione , di- 
ciamo così : Noi con Cristo non componiamo , 
«he un sol corpo mistico , di cui egli è il ca- 
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po , e noi ne siamo le membra . Da Cristo , eo- 
nie capo , ne vengono le influenze beneficile 
della grazia a noi . Ma siccome nel corpo urna* 
no gli spiriti vitali dal capo si diffondono per' 
tulle le membra , passando per il collo , che 
n’ è come il canale ; così in questo corpo mi- 
stico vengono sì le grazie da Cristo a noi , ma 
per Maria , eh’ è come il collo di esso . In Cri- 
sto vi è la pienezza di tutta la grazia , i di 
cui rivoli si trasfondono a noi ; ma come a 
capo , che deve influirla : in Maria vi è una si- 
mile pienezza , ma come a collo , por cui deve 
passare: In Christo fiat pieni ludo gradai , si- 
cui in capite influente ; in Maria sicut in col- 
lo iruTisfundcnle ( Ser. de Ass. V. ) . E con 
più chiarezza ci dice S. Bernardino , che da 
Cristo nostro capo si trasfondono a noi suo mi- 
stico Corpo lo grazie per mezzo della Vergine 
Santa : Per V irginetn a capile Christo ti la - 
Ics grafia; in ejus nijslicitm Corpus trasfun- 
dunlur ( Ser. 61 de ftat. V. c. 8. J . Anzi 1’ An- 
gelico Dottor S. Tommaso parlando della pie- 
nezza di grazia , di cui fu arricchita più di ogni 
altra creatura questa Madre le dà una tale pie- 
nezza non solo riguardo a se; ma ancora quan- 
** tum ad rrfusioneni in omnes homines ( Opusc. 

8 in Ave ) : per dirci , che sia Ella un tesoro 
di grazie , per arricchirne chi 1’ invoca : Ut 

de plenitudine ejus accipiant omnes ( SaruSt. 
Ber. Ser. snp. Sig. M. ) 

sospettate , che così parlassero di questa 
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Madre ì Padri per un trasporto di loro divo- 
zione verso di essa , per una esagerazioue , o i- 
pcrbole ; ma lo dissero in vero senso , ed ap- 
poggiali a sode ragioni , c specialmente al con- 
siderarla Madre dell’ Unigenito del Padre , c ve- 
ra Madre . Udite come da suo pari discorre il 
Serafico Dottore S. Bonaventura . Maria , dice,, 
nel ricevere nel suo sacratissimo utero il V er- 
bo Dio , ricevè tutta la diviua natura , la qua- 
le è col Figlio indivisa , e tutta nel Padre , e 
nello Spirilo Santo, non essendo il Padre, il 
Figlio , e lo Spirilo Santo , che un solo Dio . 
Or essendo la divina natura quell’ oceano im- 
menso di grazie a noi venne Maria ad ottene- 
re , col divenire Madre di questo Figlio Dio , 
una certa giurisdizione su tutte le grazie , che 
da quel mare immenso a noi derivano ; e quel- 
la giurisdizione appunto , che 1’ esser di Madre 
dà su di un Figlio , e sù quegli effetti , che da 
un tal Figlio procedono : Cimi tota natura di- 
vina , così il Santo , intra Virgin is uterina ex - 
titerit ; non limeo dicere , quod in ornnes gra- 
tiarum effluxus quondam jurisdictionem habuc - 
rit liceo Virgo , de citjus utero , quasi de quo- 
dam divinitalis oceano / lumina emanabant om- 
nium gratiarum ( in Spec. c. 3. ) . E da ciò 
ne siegue , eh’ Ella ha da considerarsi come Te- 
soriera , ed in certo modo dispotica delle grazie 
medesime . E S. Bernardino con altra non men 
nobile riflessione considerando questa Signora , 
come Madre vera di quel Figlio , da cui col 
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Padre lo Spirito Santo procede, le dii una eer- 
ta giurisdizione per questo ancora sii la proces- 
sione temporale ad extra di esso divino Spiri- 
to , cioè sulle comunicazioni delle sue grazie , e 
doni a noi , che ad esso Spirito Santo si attri- 
buiscono . E poi ne ricava questa nobile con- 
clusione , che non si ottiene grazia da creatura 
alcuna , che non venga a noi dispensata da que- 
sta Madre: Ecco le sue parole: A tempore > 
quo Virgo Mater Goncepit in utero Verbum 
Dei , quondam , ut ita die am , jurisdictionetn , 
seu auctorilatern oblinuit in omni Spiritus Sort- 
eti processione temporali ; ita quod nulla crea- 
tura aliquota a Deo obtinuit gratiani , vel vir - 
totem , nisi secundum ipsius piai A/atris dispen- 
sationem ( Ser. de Steli, a. 2. c. 8. ) . 

E se noi facciamo riflessione all’impegno gran- 
de della Santissima Triade in esaltare questa di- 
vina Madre , cd in volere , che sia da tutte le 
creature al sommo onorata , glorificata , servita, 
sempre più conosceremo la sodezza di questa opi- 
nione di tanto onore alla Madre , ed al Figlio; 
giacché , al dire de* Padri , tutta la lode , glo- 
ria , onore , e prerogative eccelse , che si attri- 
buiscono , e si predicano della Madre , tutto ri- 
donda a gloria del Figlio , che 1* ha così esal- 
tata : Totus honor impensus Matri sine dubio 
redundat in gloriam Filii ( Rupert. 1. 6 in 
Gant. ) . Non vi è certamente dubbio alcuno , 
che le tre divine Persone impegnatissime ad esal- 
tare al non più oltre delle grandezze questa Grea- 
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tnr« da loro eletta e prescelta al gran posto del- 
la divina maternità , la ricolmassero di privile- 
gi , di doni , di prerogative , di grazie più di 
quello da noi, e da tulli gl* in tei lelli creali può 
pensarsi ; giacché giusta 1’ assioma adottalo da 
tutti i Teologi , ed appreso dai Padri della Chie- 
sa ; Mensura privilegio rum Virginis est omnì - 
potentia Dei ( Ex P. Greg. de Valeu. T. 4 in 
3 p. Disp. 2 q. 1 p. 2. ) . E perciò , secondo 
parla la famosa Accademia di Salamanca : Om-~ 
nibtis possibilibus donis , atque per fcct ioni bus 
cumulata fuit ( apnd Cardenas in Cera. Siti. 
Disp. 2 c. 20. ) . Su di che io così la discor- 
ro . Abbia Dio con tutta la forza di sua onni- 
potenza , e per quanto n* era capace una pura 
creatura, concesso a Maria i privilegi tutti di na- 
tura, e di grazia, le grandezze le più somme, 
li doni i più alti , le prerogative le più specia- 
li ; con ciò altro non avrebbe fatto , che ren- 
derla grande in se stessa ; e per noi non sareb- 
be stata , cbe un* oggetto di maraviglia , e stu- 
pore , ravvisandola sì sublime , elevata , ed alle 
create cose superiore . Ma non sarebbe stala con- 
siderata , come di utile a noi , nè 1’ -avremmo ri- 
guardata , come oggetto aueora a noi molto in- 
teressante , per cui tutto a se avrebbe rapito il 
nostro affetto , il nostro amore, la nostra di- 
pendenza , e divozione . Perciò nell’ impegno , 
che }’ Altissimo era , di onorarla al non più ol- 
tre , e farla da tutti onorare , dovè renderla al 
mistico corpo della Chiesa , non solo utile , ma 
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necessaria , e tanto necessaria , die ognuno at- 
tendesse da Lei , c per sua intercessione ogni 
grazia , ogni dono , ogni favore : Captimi re- 
demptionum , erger curationcm , tristis conso - 
latiotiem , pcccator vernarti ,justus grattarti ( S. 
Bern. in Sig. M. ) . E fosse vero , come dice 
il sapientissimo Idiota , che : Per Ipsarn , et cum 
Ipsa , et ab Ipsa habet mundus , et habilurus 
est otnnc bonum ( de Cani. B. Mar. in Prolog.) . 
Riguardandola allora ciascuno , come fonte di 
grazia , e consolazione , come rifugio sicuro , cd 
asilo in tutte le sue necessità , come muro ine- 
spugnabile , e torre fortissima contro le tenta- 
zioni , come unica sua speranza dopo Dio . A 
tanto ottenere , dovè quindi Dio mettere nelle 
sue mani le sue grazie , e faruela la dispense- 
rà , e dispotica . E tanto fece , come ce ne as- 
sicura S. Idclfonso , che parlando a Maria le di- 
ce : Comm issi quippe sunt t ibi tlicsauri sapi- 
entice , et scienlice , jocalia chari smaltati , de~ 
commenta virlutum , ornamenta gratiarum . 
Cum igitur ex bis bonis super nos seminas , 
sterilitatela nostrani fa'cunàas ( In Cor. Virg. 
c. 15. ) . E 1’ Abate Adamo Persenia soggiun- 
ge : Divitice salutis penes Virginem nostris 
usibus rescrvantur ( ap. Tilm. in Alleg. utriusq. 
Test, ad c. 24 Eccl. ) . Chiamala perciò ; Ma- 
ter omnium gratiarum , et universorum charis- 
matum , scrisse Alano Varenio , et donorum 
admiranda Regina , qua; omnia singulari pri- 
vilegio donare potest , et prò diverso cujusque 
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captu passim omnibus abtinde largiri ( Ser. 1 
de Deip. ). Diciamola perciò Tesoriera delle gra- 
zie , e dispotica de’ tesori celesti • 

E qui dirò con S. Bonaventura , che : Gra- 
tta Maria ? non solum fuit utilissima sibi ipsi, 
sed etiam nolis , irnmo toto generi fiumana ; 
non solo per averci dato il Redentore; ma per 
i benefìci influssi di grazie , che tramanda a noi, 
con cui : Colligit malos , impinguai bonos , li- 
berai universos : colligit a culpa , impinguar, 
grada , liberat a morte cetcrna ( in Spec. ) . 
Non essendovi grazia , dono , favore , che per 
Lei , e da Lei non ci venga : Idcoque non abs 
re , dice Giorgio ^ eneto , Lurtce assimilatiti’ 
Maler illa omnium gratiarum piena , quee ta , 
qua ? a superni s fonlibus haurit , largi tur infe- 
rioribus pi o recipiendum disposinone ( ap. Pep, 
T. 5 p. 439. ) . Poiché siccome la Luna riceve 
gl’ influssi del sole , e li tramanda alla terra , 
giusta l’ insegnamenti degli astronomi ; così Ma- 
ria riceve da Dio gl’ influssi benefìci di grazia, 
e pregata , li tramanda a noi. Perchè Iddio fon- 
te supremo di ogni bene : Aon vult ; nisi per 
Eam communicari , sicut et Filius per ipsatn 
datus est nobis , così S. Bernardino ( Tom. 1 
Serra. 52 art. 1 c. 2. ) . 

Ma che ? mi direte , non potrà Dio fare le 
grazie da sé ? E senza che si ricorra all’ inter- 
cessione di Maria , non potrassi andare a dirit- 
tura al trono della divina Misericordia ? E chi 
ha potuto limitare la sua onnipotenza . o stri»» 
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gerc tra leggi , cosi a lui , ed alla sua indipen- 
denza ingiuriose la sua volontà ? Dio è 1* as- 
aoluto padrone , e non ha di bisogno di dipen- 
dere in quello , che vuol fare , e mollo più nel- 
la distribuzione delle sue grazie . A sciogliere 
tale difficoltà , e a togliere questo scrupolo a fal- 
si zelanti , ricordatevi di ciò che fece il Re Fa- 
raone con Giuseppe . Soddisfatto egli del suo 
sapere , e grandemente in lui confidando , e più 
per dare a tutti un segno certo di sua stima , 
ed amore verso questo suo favorito , lo dichia- 
ra Vice-Re di tutto 1’ Egitto , e dandogli il su- 
premo comando su della sua medesima casa , e 
sopra tutto il Regno , gli dice : Tu eris super 
domum meam , et ad tui oris imperium curi - 
ctus populus obediet : uno tantum regni sotto 
te prcecedam ( Gen. 41 v. 40. ) . Si riserva il 
solo essere di Re , e del resto 1* investe di tut- 
to il suo potere, e vuole che da tutti si obbe- 
disca , nè vi sia pur uno , che non dipenda dai 
cenni , ed ordini di Giuseppe : Absque tuo im- 
perio non movebit quisquam manum , aut pe- 
dem in omni terra sEgjpti ( v. 44. ) . Or io 
domando : perde niente di sua autorità , di sua 
sovranità Faraone , avendola tutta intiera dele- 
gata a Giuseppe ? niente affatto . Vi si può no- 
tare cosa, che ridondi in disonore del Re? nem- 
meno . Giuseppe era 1* assoluto dispotico di tut- 
to , ma per ordine , e volontà del Re, e ciò clic 
Giuseppe faceva , comandava , ordinava non era, 
che volere del Sovrano . Quanto ciò fu di ouo- 
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re • Giuseppe , e di suo esaltarne to , tanto era - 
lungi dall’essere di disonore, ed tvvilimento a 
Faraone . Ecco il caso- * '• 

Se dicesi Maria la Tesoriera delle grazie , la 
dispotica de* divini tesori , quella , per cui ven- 
gono tutte le grazie a noi, tale è stata fatta da 
Dio, non lo è da se , e -Dio vuole, che tutte 
le grazie passino per le sue mani . Clie incon- 
gruenza vi è in questo ? Quale assurdo ne de- 
riva alla grandezza , ed indipendenza di Dio ? 
Non è un’ ordine questo nella distribuzione del- 
le grazie da lui medesimo stabilito ? Ed in ciò 
ci ammira S- Bernardo un tratto della sua più. 
soprafina bontà verso di noi sue povere creatu- 
re . Ha egli per noi un genio amoroso di farci, 
bene , ma è ritardato sovente dai nostri pecca-, 
ti, e dalla nostra ingratitudine; e perciò, dice 
il Santo , ba costituita Maria fonte di tutte le 
grazie ; colla facoltà di donarle a suo piacere 
per bene di dii 1* invoca , o sia giusto , o sia 
peccatore : Quia indignus erat , cui donaretur ì 
datimi est Maria* , ut per illam . acciperes 9 
quid quid liaberes ( Ser. 3 in Yig-.Nat- Dom.)- 
Maria dunque èia Tesoriera, e Dispensatile del- 
le grazie, cosi fatta da Dio . Ella t Divina: pie -» 
tatis abjssum , ce ne assicura il medesimo San- 
to , cui vuU , quando vult , et quomodo vidt , 
creditur omnibus aperire ( in Salv. Rcg. ) . A 
Maria dobbiamo ricorrere in ogni nostra neces- 
sità per ottenere ciò che desideriamo : Quia sic 
est voi unta* ejus , quia totum nos imbeva vo- 
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luit per Mariani ( Idem Serm. de Aquaed. ) ! 
sideamus ergo , esorto tutti, curn fiducia ad 
thronum gratice , ut misericordiam consequa- 
rnur , et gratiam inveniamus in auxilio oppor- 
tuno : ( Haeb. 4 16. ) . Chi è questo trono di 
grazia domanda Alberto Magno , e risponde : 
Thronus gratice est Beata Virgo Maria ( Serm. 
de Dedic. Eccl. ) . Anzi Ella medesima 1’ ama- 
bile Signora c* invita a sempre , ed in ogni ne- 
cessità a ricorrere a Lei : In me , ci dice , omnis 
gralia vice , et verilatis : in me omnis sprs 
l’ita; , et virlutis : Transite ad me omnes ( Eccl. 
24. ) . Voi tutti , ebe desiderate gi*azie , veni- 
te , venite a me , che ne sono la Dispensatrice: 
Transile ad me omnes . Ricorriamo dunque a 
questa nostra Madre , e diciamole . 

Vergine Santissima , noi abbiamo bisogno di 
grazie . Voi ne siete la Dispensiera ; a Voi dun- 
que ricorriamo, e con tutto il cuore vi pre- 
ghiamo a volerci concedere quelle grazie , che 
riconoscete a noi necessarie per la nostra eter- 
na salute . Noi siamo poveri , Voi ricca ; deh 
vi muova a tenerezza di noi questa somma no- 
stra povertà , e miseria . Liberateci dal male- 
detto peccato , e fate che una volta ci diamo 
ad amare il nostro Signore , e Dio . 
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discorso isv» 

Ora prò nobis nunc , et in liora mortis nostra. 

PATROCINIO DI MARIA POTENTISSIMO CONTRO 
LE TENTAZIONI . 


tre» 

li quanto dobbiamo temere di noi , e 
di^ÉagJb della nostra debolezza , e miseria sot- 
to gli assalti delle tentazioni !' Se Dio non ci 
assiste , se la sua grazia non ci ajuta , e pro- 
tegge ne’ fieri combattimenti , senza poterci man- 
tenere, dobbiamo miseramente cedere, e cade- 
re. Questa è 1* infelice nostra condizione, ebe 
mentre ci obbliga a combattere , giacché t Mi- 
lilia est vita Uomini s super terroni ( Job. 7 
23. ); non ci vende sicuri della vittoria. Be- 
nedetto però sia sempre Dio, il quale ci ha prov- 
veduti di una città di rifugio sicurissima, di 
una torre fortissima, ove ricoverandoci, non 
temeremo gli assalti i più violenti de’ nostri ne- 
mici , e sarà per noi troppo certa contro di es- 
si la vittoria . E chi è questa ? Maria Santissi- 
ma appunto . Se noi nelle tentazioni , e siano 
le più fiere, ricorreremo al Patrocinio di Ma- 
ria , invocheremo di cuore il suo potentissimo 
ajuto , sicuramente vinceremo . E questo è quel- 
lo , che propongo oggi alla vostra eonsiderazio- 
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ne , per animarvi a subito ricorrere a Maria 
nelle tentazioni, facendovi vedere 1* ajuto sicu- 
rissimo , e potentissimo , che in essa Signora 
troverete . 

Siamo su questa terra , e lo saremo fin che 
dura la nostra vita esposti continuamente a 
mille e mille fierissime tentazioni . Abbiamo a 
fronte tre terribilissimi nemici , congiurati tra 
loro a nostro danno , che ci combattono osti- 
natamente , senza mai darci tregua , o pace . 
Abbiamo , per retaggio della colpa originale , 
dentro di noi , e con noi , la maledetta concupi- 
scenza , la quale intimando guerra crudele alla 
ragione , e collegala con i sensi , vorrebbe ti- 
rarci al precipizio , e ruina : Unusquisque tcn- 
tntur a concupiscentia sua abstraclus , et il- 
lecttis ( S. Giac. 1. 14. ) . Nemico assai cru- 
dele , ed ostinato, chiamato dall’ Apostolo , leg- 
ge terribile ; Video aliarti legem in membris 
meìs , repugnantem legi mentis mece , capti - 
vantejn me in lege peccati ( Rom. 7. ) , per 
dirci la forza grande , che ha per tirarci a pec- 
care . Fuori di noi il mondo, il quale : Blan- 
ditili’, ut decipiat , al dir di S. Agostino ( in 
Serm. de S. Vinc.) , colle sue lusinghe , ed allet- 
tamenti vorrebbe tirarci a seguir le sue massi- 
me , a farci vivere come dai suoi seguaci si vi- 
ve con costumi in tutto opposti alla divina leg- 
ge , cb’ esser deve la regola costante del nostro 
operare . Ma più fiero di tutti contro noi è il 
Demonio , ebe in mille maniere ci rende iu- 
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sidie, ei prepara lacci , ci dà assalti : Tanquaiw 
Leo rugiens Circuit qucerens quern devoret : 

( 1 Pet. 5. ) . E quella rabbia , ed odio , che 
non può sfogare contro il Creatore , la cerca 
, sfogare contro le sue creature , per strascinar- 
le alla perdizione . 

Per non cadere , e restare vinti in tante , e 
sì varie tentazioni , con cui nemici sì crudeli ci 
combattono , abbiamo bisogno di gran soccorso, 
ed ajuto. E dove lo troveremo? Da chi mai 

f issiamo attenderlo , ma in una maniera così va- 
evole , ed efficace , che possiamo abbattere , de- 
bellare , vincere sì forti contrarj ? Da chi? Da 
Maria appunto , da questa Divina Madre , po- 
tentissima a dissipare ogni turbine , e piucchè 
fiera tempesta , che contro di noi si movesse , 
a debellare ogni nemico, e darci forza di viti- \ 

cere , e non cadere . La sua poteuza è , quasi 
dissi , infinita; il suo Patrocinio è insuperabile, 
il suo ajuto è invincibile : Putens ad salutoni 
aiuviliutn tuum , o Deipara , le diceva S. Ger- 
mano Patriarca di Costantinopoli , e la chiama- 
va ; Spem iminutabilem , Protectionem inuno- 
biletn , Auxilium stabile , Patrociniuni incori- 
cussum , Murimi ine.rpt/gnabilern , Arccrn tu - 
tain , Valium undique munitimi ; validam ari- 
jcilii Turrim ( Orat. de Dormii. Deip. ) . Spe- 
ranza immutabile, protezione immobile , rifugio 
certo, patrocinio incontrastabile, muro inespu- 
gnabile , rocca sicura , trincea ben munita ,' tor- 
re fortissima ; per dirci , che deve viver sicuro 
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di non poter essere vinto da qualunque nemi- 
co , chi vive sotto la tutela di questa Madre . 
Ogni Città può essere presa dai nemici , ogni' 
fortezza abbattuta, ogni trincea demolita, noti 
già Maria , e chi da Maria è soccorso . Patro- 
ciniam J^irginis , diceva il medesimo Santo Pa- 
triarca , majus est , quarti ut intelligentia com- 
prehendi possil ( Òrat. de Zon. ) . Nò , che 
non è possibile , clic noi possiamo inai pensare, 
immaginare , idearci la forza , 1’ energia , la gran- 
dezza di questo Patrocinio ; Majus , majus est , 
quatti intelligentia comprehettdi possit . 

Udite, come S. Gio. Damasceno, con nobile 
fantasia figurandosi a fronte di questi fieri ne- 
mici , ed in atto di essere assalilo , e di assali- 
re , ripieno di spirito , e di coraggio , tutta ri- 
mettendo la sua fiducia nel potentissimo Patro- 
cinio di Maria , le dice : Spetti mani habens , 
o Deipara , scrvabor ; dej'ensioneni titani pos - 
sidens , non tiniebo . Persequar inimicos meos , 
et in fugam couvcrtam , habent ut thoracem 
protectionem luam , auxilium tuum ( Orat. de 
Annone. ) . Avendo Voi con me, o gran Ma- 
dre di Dio , io certamente non ho di chi , riè 
di che temere . Vengano pure tulli quanti sono 
nemici , difeso da Voi li assalirò e metterò in 
fuga . Armato di Voi , che sarete il mio scu- 
do , la m’a spada , 1* arco , la saetta da com- 
battere, li vincerò, cd abbatterò senza meno - 
Ed ’ob invero , ebe potentissima armatura con- 
tro a nemici è la divozione a Maria , è il ri- 
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eorso a questa Madre , è 1* essere da lei ajuta - 
ti ! Ella medesima ci dice , che sarà per noi 
muro fortissimo , torre inespugnabile in nostra 
difesa : Ego ritti ni s , et ubera me a sieri t tnrres 
( Cant. 3. ) . Di che ha da temere nel furore 
della più sanguinosa battaglia un Soldato difeso 
da un forte muro , e ricoveratosi al sicuro di 
una ben munita torre ? Di niente . Egli com- 
batte , e fa strage , ma fuor del pericolo di es- 
sere offeso , e ferito , perchè al coperto , ed in 
sicuro . E temeremo noi gli assalti de’ nostri 
nemici difesi , e protetti da Maria , muro ine- 
spugnabile per noi , torre fortissima , dataci ap- 
posta per difenderci da essi , e dalle loro in- 
sidie , e furore ? Alaria , scrisse il Cardinale 
Ailgrino , a Christo turris fabricata , ut esset 
reftigium , et munirnen . Propugnacela hujus 
turris sunt virlutcs , gì alice , et prcerogalivoc , 
quibus prolegit , et inimicum expugnat ( in 
Cant. 4. ) . Nè solo torre in nostra difesa ; ma 
città di rifugio fatta apposta per noi da Dio . 
Appena si affaccia qualche nemica suggestione, 
qualunque ella sia , subito ricorriamo a Maria ; 
ricoverati in questa città divina , non avremo 
di che temere : Deus fundavit qam in celernnrn 
( Ps. 47. ). Gaudeant Christian i , commenta 
Cassiodoro , et tota mentis exullatione Ucten- 
tur , quando audiunt a Domino esse funda- 
tam , in qua se firmiter consistere posse non 
dubitarti ( hic ) . Frema pure contro di noi la 
maledetta , e rea concupiscenza , e cerchi pure 
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svegliare il tumulto di tutte le più reementi 
passioni ; saprà Maria ottenerci grazia , e rin- 
forzo da uscire vittoriosi da sì fiera tenzone : 
Ci tenda lacci lusinghevoli il Mondo , ed usi le 
più seduttrici maniere ; che Maria saprà otte- 
nerci lume necessario, a scoprirne le insidie, 
«d a schivarne gli aguati . E specialmente ci di- 
fenderà , proteggerà contro gli sforzi dell’ ini- 
mico infernale, contro di cui Maria ha una 
potenza invincibile , ed una forza insuperabile . 

E come nò ? Udite , poiché mi preme molto, 
clic intendiate quale , e quanto sia il potere di 
questa Madre contro l’ infernale nemico , acciò 
con fiducia ricorriate ad essa nelle tentazioni , 
clic il maligno vi darà . E Maria il terror dell’ 
Inferno , lo spavento de’ Demonj t Deipara , di- 
ce S. Gio. Damasceno , profligaiio Dcemonum 
( Or. 2 de Ass. V. ) ; Tencbrarum prirteipibus 
terribilis ( Rie. da S. Vitt. c. 26 in Cant. ) ; 
Fuga Dcemonum ( S. Lorenzo Giustiniani Serrru 
de Annunc. n. 2. ) ; Pavor spiritualibus nequi- 
tiis ( Idem de casto connub. c. 9 n. 4. ) . Ed 
in verità non è Ella appunto questa Signora , 
quella Donna promessa al mondo , che riparan- 
do i danni a noi cagionati dalla nostra prima 
madre Èva , doveva abbattere , e schiacciare il 
capo al Dragone infernale ? Inimicitias ponam , 
così Iddio al Serpente ingannatore , inter te , 
et mulierem ; Ipsa conterei caput tuum ( Gen. 
3 15.). Mater Domini, ripiglia qui S. Cipria- 
jfto , in illa muliere promissa est ; e perciò ri- 



Digitized 





167 

i flette , che non disse il Signore , porto, ma po- 
nam ; ne ad Evam pertinere videretur ( Lib. 
2 Test. Adv. Jud. c. 9. ) . E così 1* intendono 
i i Padri tutti della Chiesa . 

. Ah sì Maria fu quella invincibile guerriera , 

che fu la prima a muovergli cruda guerra , lo 
i vinse , 1’ abbattè : Tu hellatrix egregia , parla 

. con la Bambina Maria S. Bernardo , Tu bella - 

i trix egregia primo eum , qui prirnus Evarn sup- 

plantavit , expugnare viriliter aggressa es ( ap. 
i S- Bonav. in Spec. c. 9. ) . Vinse egli 1’ astuto 

| la nostra madre Èva , ed apportò a noi la mor- 

te , avvolgendoci in mille tenebre di orrori , e 
di peccati; fu egli vinto da Maria al primo suo 
comparire , e tornò a noi la vita , e la luce : 

| In Èva mors , et caligo , in Maria vita con- 

i sistit , et lux : llla a Diabolo vieta est ; Hcec 

i Diabolum vicit , et ligavit ( S. Brunon. ap. 

Seal. Frane, p. 4 c. 10. ) . Ma in maniera, di- 
i ce S. Bernardo , che : Sub Mance pedibus con- 
culcatus , et contritus , miserata patilur ser- 
vitulem ( Ser. in Sign. Mag. ) . Ór chi con- 
cepir potrà , siegue il Santo , 1’ orrore del ti- 
ranno del mondo , Lucifero , e di tutt’ i suoi in 
vedersi sfidati a battaglia , vinti , ed abbattuti 
da una Fanciulla , che fin d’ allora apparve lo- 
ro terribilis ut castrorum acies ordinata ? Fu 
sì grande lo spavento , il terrore incusso alle 
infernali soldatesche , che si rintanarono nel più 
cupo abisso , per non poter soffrire il rossore 
'di essere stati dopo tanti trionfi riportati nel 


Digitized by Google 


168 

mondo , vinti e debel’ati da una tenera Fanciul- 
la : An noti hormerunt Principe s tenebramm o 
(piando videmnt. prcelcr morem armatura omni 
fortiorem inslruciam cantra se procedere Fce- 
minam , foeminam foriera , et ad bellum do- 
ctissimam ? Nimirum timor , et tremar super 
eos vene runt ; ita r/uod diccrent ; Ecce plus- 
guam Èva hcec : Castra Dei sunt hcec : fu- 
gianius ( In Deprec. ad Virg. t. 2. } . 

- E sin d* allora acquistò un dominio tale so- 
pra tuu’ i Demonj, che il solo suo nome è lo- 
ro di gran spavento , e terrore : O guani tre- 
menda est Maria Dcenionibus ! dice S. Boria- 
ventura ( Spec. Virt. cap. 3. ) . Non così si li- 
quefa all’approssimarsi al fuoro un globo di ce- 
ra , come spariscono i Demonj al sol sentire no- 
minare Maria : Fluiint , dice il medesimo Santo 
Dottore, sicut cera a facie ignis , ubi inveni- 
i int crebram hujus tiominis recordationem (ibi). 
E rivolto a Maria lg diceva : Bcnedixit te Do- 
minits in virtute tua , (pii a per le ad riiliilum 
redegit inimicos tiostros ( in Spec. B. V. sect. 
14. ). Il nome di Maria , diceva S. Bernardo, 
è venerabile al cielo , alla terra , alle creature 
tutte i ai Demonj però è di così allo spavento, 
che al solo sentirlo temono , e tremono tutti : 
In nomine Maria omnc geiwfl celi tur ; et Dee- 
moncs noti solimi pertimcscunt , sed nudila Ime 
voce , contremiscunt ( snp. Miss, est ) . Ma quan- 
to ? Tanto , ebe non è di tanto terrore , e spa- 
vento a suoi nemici un esercito di ben ordina- 
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ti, e valorosi guerrieri, come il solo nome di 
Maria alle aeree potestà le avvilisce , le mette 
in fuga , le dissipai Non sic timent hostes vi- 
sibiles quamlibet castrorum mullitudinem co- 
piosam ; sicut aerecc potestates Murice vaca- 
bulum , et excellentiam ; fluimt , percunt , sicut 
cera a facis ignis ( Idem ap. S. Bonav» in Spec- 
c. 9. ) • Anzi non così resta sbalordito , diceva 
il de Kempis , timido passeggierò al fragore di 
strepitoso tuono , e d’ improvisa saetta , che gli 
scoppia accanto , come i Demouj tutti al sol dir- 
si , Maria : Expavescunt Coeli Regin ani Spiri - 
tus maligni , et diffugiant , audii o nomine ejusi, 
tanquam tonitru de Cacio factum sit ( 1. 4 ad 
Novil. ) . 

Ma che maraviglia è questa , che sia tanta 
terribile , e così potente contro i Demonj que- 
sta Signora , e che il solo suo nome basti a vin- 
cerli , e dissiparli ? E ella la Madre medesima 
di Dio , a cui è stata conceduta una sì stermi- 
nata potenza nel Cielo , nella terra , sii tutte le 
creature , che fa quanto vuole , e tutte ricono- 
scere la devono , adorare , venerare come loro 
Sovrana, e Begina , e perciò devono gl’ istessi 
Demonj rispettarla , temerla , e tremare al solo 
suo nome . A riportare quindi vittoria un’ Ani-* 
ma contro a tutte le tentazioni , e specialmente 
contro 1’ infernale nemico , altro non vi vuole , 
che arrolarsi sotto le bandiere di Maria , vive- 
re sotto il di lei Patrocinio , invocare il di lei 
nome , Giustamente quindi Giacomo Monaco 

Voi. II. Grandezze di Maria 8 
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Dottore trm i Padri Greci , parlando di Maria 
eoi Signore , diceva: Tu arma omni vi belli 
potentiora , trophccumque invio tum proestiiisti 
( Or. in Nat. Deip. ). Voi , mio Dio , data ci 
avete questa Madre per un’ armatura potentissi- 
ma di sicuramente vincere luti’ i nostri nemici, 
e 1* inferno istesso , e da riportarne vittoria ne- 
gli assalti più fieri ! D&mones , è la rivelazio- 
ne a S. Brigida , audito nomine Maria: , sta- 
tim relinquunt animam , quasi lerriti (1. 1 
cap. 9 Revel. ) . Facciano fra se conciliaboli i 
Demonj nell’ oscurità degli abissi , pensino ogni 
maniera , ed usino ogni arte , per farci cadere 
e perdere ; a sfuggirne i lacci , che ci tendono, 
a dissipar le tele , che contro ci ordiscono , a 
disfar le macchine , con cui c’ insidiano , a ri- 
battere i loro colpi , ad abbattere il loro orgo- 
glio , a dissiparli , a vincerli , ci basta ricorre- 
re a Maria, pregare Maria .'invocare Maria : 
Si subito apparucrit Aurora , arbitrantur unir 
bram mortis ( Job. 24. ) ; cioè , come inter - 
petra S. Bonaventura ; Si cito nobis advenerit 
Marice gratin , et misericordia , arbitrantur 
umbram mortis ; sic timoni , sic trepidant , sic 
fugiunt , sicut liomines timent , et fugiunt unir 
bram mortis ( in Spec. c. 9. ) . Se Maria ver- 
rà in nostro ajuto , e soccorso , fuggiranno i 
Demonj da noi con orrore , e spavento . 

E ci verrà certamente, se noi con sollecitu- 
dine , e confidenza 1* invocheremo nelle tenta- 
zioni ; mentre chiamata, non è possibile, che 
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non corra ad ajntarci : Videns nastrati* mise - 
riatti., ce ne assicura S. Bonaventura , est fe - 
stinans ad impendendam suam misericordiam 
{ in Spec. ) . E qual miseria maggiore per noi, 
quanto l’ essere vicini a cadere agli urti delle 
tentazioni , e darsi in mano al Demonio ? Per- 
ciò questa Madre di pietà non può avere cuo- 
re indifferente per noi , e non correre a darci 
il suo ajulo in si grave nostro pericolo . Anzi : 
Tenuiter invocata , prcesto adest ; corre , vola 
ad aiutarci , tanto più che in ciò vi va del suo 
onore , e stima . Che si direbbe di lei , se ri- 
correndo noi al suo Patrocinio , ed implorando 
il suo soccorso , Ella non ci ajulasse , e ci la- 
sciasse miseramente cadere ne’ laccj , e nelle 
mani dei nostri nemici ? O che non ha potuto , 
o che non ha voluto soccorrerci . Che non ab- 
bia potuto ; è empietà solamente il pensarlo : 
poiché verremmo con ciò a dare una forza , e 
potenza maggiore al Demonio , che a Maria . 
Siano quanto si vogliano grandi le tentazioni , 
quanto si vogliano furiose , e veementi , col so- 
lo volere Maria dissipa tutto . Che poi non ab- 
bia voluto ajutarci , dire ciò , e sospettarlo so- 
lamente , sarebbe un’ altamente offendere la sua 
pietà , e misericordia , che ha verso di noi , cd 
un crederla tale ,clie non avesse viscere di Ma- 
dre verso noi suoi figlj . Siccome 1’ essere di 
figlio , dà una gran confidenza a chi è tale , 
di ricorrere alla Madre in ogni sua necessità ; 
così 1’ essere di Madre impone non solo uuo 
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Stimolo', un 1 istinto assai vivo , ed insuperabile, 
ma un’ obbligo strettissimo di ajutare , e soccor- 
rere quel figlio, che a lei ricorre , senza po- 
tersi trattenere, o differire per un momento; 
l’ajuto . È istinto di natura fortemente impres- 
so nel cuore delle medesimo fiere , che alle vo- 
ci de’ loro figlj corrono , gli accolgono nel 
seno, li riparano sotto le ali dagli artigli dei 
rapaci Avvolto) , e dalle unghie delle Fiere , 
ed espongono più presto la loro medesima vita, 
per salvarli , che abbandonarli . Quanto più ciò 
ha 'da pensarsi da ogni cuor ragionevole di una 
Madre verso de’ figli ? Nò , che non si è tro- 
vata Madre sopra tutta la terra , nè può tro- 
varsi , che polendo , non abbia data la mano 
ad un figlio vicino a precipitarsi , e con cuore 
indolente abbia mirato e sofferto , il vederlo 
rovinare . E penseremo ciò di questa nostra a- 
mantissima , e tenerissima Madre Maria ? Ah 
non sia mai : lungi da noi tanta empietà; e 
siamo pur sicuri , che invocandola nelle tenta- 
zioni , di certo ci ajuterà . 

Nelle tentazioni dunque di questa vita , nel- 
la fiera battaglia , che dobbiamo soffrire dal 
mondo , dalla carne , e dal demonio nostri di- 
chiarati nemici , ecco V asilo sicuro , ecco il ri- 
fugio certo , ove ricoverarci , Maria . Ecco 1* aju- 
to potentissimo per non cadere sotto ai più fie- 
ri assalti , Maria : Si insurgant venti tentatio- 
num , vi dirò con S. Bernardo , voca Mariam . 
In periculis , in angusLiis , in rebus dubiti 
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Mariani cogita , Mariani invoca ; non rece - 
dat ab ore , non recedat a corde , ut impetres 
cjus orationis suffragitim ( Hom. 2 sup. Mis. 
est ) . Nelle tentazioni , da qualunque parte ci 
vengano , non abbiamo da fare altro , che con 
umiltà , e fiducia ricorrere a questa Madre , di- 
cendole : Domina , salva nos , perimus : ora 
prò nobis ; ed immediatamente vedremo acquie- 
tato lo spirito, sedala la tempesta , ritornata al 
nostro cuore la calma, rasserenata la mente, 
vinta ogni tentazione . Mi dirà qualcheduno , 
ma io prego , mi raccomando , ricorro a Maria; 
e la tentazione non parte . E ebe importa , che 
non parta la tentazione , che seguita a tormen- 
tarti , ed affliggerti ? Servirà per accrescerti il 
merito , e la corona ; ma coli’ ajuto di Maria 
non caderai certamente . 

Certe , Domina mea benedicta , diciamole 
intanto con Eutichiano , defensio generis fiu- 
mani , porlus , et protectio eorum , qui ad Te 
confugiunt ( in Vit. S. Theopli. ) . Voi , Si- 
gnora , siete la difesa di tutto il genere uma- 
no , Voi il porto sicuro, ed il valido rifugio 
di quelli , che v’ invocano . Nelle tentazioni di 
questa vita miserabile , nella guerra continua , 
che abbiamo col mondo , demonio , e carne , 
che vogliono farci perdere Dio , ed Anima , a 
Voi vogliamo ricorrere , Voi invocare , Voi sem- 
pre chiamare , acciò ci difendiate , e sotto 1’ ali 
della vostra potentissima protezione ci ajntiate 
a vincere ; sicuri , e certi , che non ci abban- 
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donerete in sì grave , ed ostinato conflitto : Poi-» 
che veramente : Quis omnipotentem titani ro-i 
gavit opem , et fuit derelictus unquam 1 Re- > 
vera nullus . Non si è dato , nè si darà questo 
caso , che sia stato abbandonato , chi a Voi è 
ricorso ; nè si darà per noi . E perciò combat? 
tendo contro a* nostri nemici , sotto il vostro 
potentissimo ajuto , speriamo di vincere , e di 
riportarne sempre la desiderata vittoria . 
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DISCORSO mi. 

J ■ * * • I , 

Ora prò nobis nunc , et in hora moriis nostra . 

MARIA ci AJUTA MEI. PUMTO DELLA MORTE : 

» » 

la bontà , benignità , misericordia , 
ed amore , cbe a noi porta questa 
nostra Madre Maria , ci fa giustamente promet». 
tere del suo valevole patrocinio , e potentissimo 
ajuto nel tempo della nostra vita ; potrem noi 
pensare , cbe sia Ella per abbandonarci in mor- 
te ? In quel gran punto , da cui dipende 1’ eter- 
na nostra sorte ; 1* essere o salvi , o dannati ? 
Ah cbe bisogna dire , che la buona Signora al- 
lora più cbe mai , richiamando al suo pietoso 
cuore tutto il suo materno affetto per noi , non 
lascerà di ajutarci , ed assisterci , non per alle- 
viarci solo da quelle penalità , ed affanni , cbe 
hanno a soffrirsi , ma più per farci fare una 
buona , e santa morte . Ond’ è che io franca- 
mente asserisco , cbe per chi in vita ha servi- 
to , ed amato con fedeltà , e tenera divozione 
Maria , la morte per esso non solo sarà dolce » 
ma sarà un felice passaggio da questa vita alla 
beala eternità . E tanto anderò dimostrandovi in 
questo Discorso , per sempre più infervorarvi 
jaella divozione , ed amore a Maria . 



Digitized by Google 


176 

Il punto della morte è un punto di gran spa- 
vento per tutti ; o die si considerino le fiere 
tentazioni , che dalla parte del Demonio dovran- 
no in quell’ estremo soffrirsi ; o per 1* incertez- 
za , in cui siamo di nostra eterna salute in quell' 
imminente passaggio alla grande interminabile 
eternità, cosa che non priò non essere ad ogni 
moribondo di somma angustia , ed affanno . E 
per primo , chi non sa la fiera battaglia , che 
allora ci attende , e le grandi tentazioni , che 
darà ad ogni Anima il Demonio in> morte? De- 
scendet Diabolus ad ros , haberis > iram ma- 
gri am , ce lo dice S. Giovanni, sciens quia mo » 
dicum lem pus habet ( Apoc. 1 2i ) Invidioso , 
che non andassimo ad occupar quelle sedi > 
d’ onde fu lui miseramente discaccialo , ripiene^ 
d’ ira , e di sdegno contro di noi , inietterà in? 
Campo tutta 1’ arte , tenterà ogni strada , ci as-i 
salirà con ogni sorta f di tentazioni >. per* farci ca-. 
dere ne’ suoi lacci ,• c iti riarci alla ruinn eterna .1 
Anzi a tentare un’ Anima verranno a tarmaci 
Demonj ; Implcbuntur dornus dorimi Draconi- 
bus , impegnato ognuno a guadagnarla , e l’ Ani- 
ma ha da combattere cpn mostri così orribili»] 
con nemici così potenti . Ed ohi gli affanni ydo 
angustie , i timori , le agitazioni (li nn povero 
moribondo ! . , : > • et 

Più delle tentazioni però gli opprimerà lo spi- 
rito il pensiero dell’ incertezza di sua salute i 
È pur certo , e di fede , che noi mentre stiamo 
in vita , non -sappiamo , -uè possiamo sapere di 
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sicuro senza una speciale rivelazione , se siamo 
o nò del numero de 1 predestinati , se avremo a 
perderci , o salvarci : Nescit homo utrum odio , 
un amore, dignus sit , sed omnia in futurum 
reservanlur incerta ( Eccl. 9.. ) . Dobbiamo sì 
sperare in Dio , che ci salvi t ma : Nemo , di- 
ce il Tridentino , sibi aliquid certi absoluta 
certitudine polliceatur ( Sess. 6 c. 13. ). Ora 
E incertezza della salute non molto dà di ap- 
prensione ; poiché il mal , che si teme , il be- 
ne , che si spera , si apprende come cosa da 
noi lontana . Ma giunti ai confini della vita , e 
troppo vicini a decidersi di nostra eterna sor- 
te , oh e quale affanno non ci darà il pensiero 
dell’ imminente eternità , e molto più il non 
sapere , se ci salveremo , o danneremo , qual sia 
per esser la decisione del gran Giudice per noi, 
prossimi a comparirgli d’ avanti , se di assolu- 
zione , o di condanna ; quale il destino , se fe- 
lice , o infelice eternamente ? Auxiliare , gri- 
dava rivolto a Maria Santissima lutto spavento, 
e terrore vicino a morire Giusto Lipsio , auxi- 
liare famuluin tuum curii tota ceternitale de - 
eertantem . m 

Tutto ciò è verissimo ; ma per un vero Di- 
voto di Maria Santissima vi sarà motivo di ter- 
rore , e spavento , che funestar possa quelle 
sue ultime agonie in morte ? Nò certamente . 
Non ha egli di che temere per gli assalti , e 
tentazioni del Demonio , perchè è protetto , e 
difeso da Maria . Io non voglio dire , che ad 
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Anime divote di questa Madre , e die sono vis* 
sute sotto 1’ ombra del suo patrocinio , non avrà 
ardire il Demonio di avvicinarsi , non che ten- 
tarle , poiché sa chi sia quella, che le difende, 
e sotto quale potentissima protezione stiano . Le 
livree de’ Principi , e Sovrani della terra si ri- 
spettano , ed onorano ; e non sarà da’ Demonj 
rispettata la livrea di quella sublimissima Signo- 
ra , eh’ è il terrore , e spavento dell" 1 nferno lut- 
to , di cui tanto ne temono il solo nome , Re- 
gina universale del Cielo , e della terra, Madre 
vera del medesimo Dio ? Dico però , che ven- 
gano pure i Demonj tutti dell’ Inferno ad as- 
saltare, e tentare quest’anima, mettano pure 
in campo le suggestioni più Cere , e mabgne , 
adropriuo tutt’ i loro sforzi , che mai otterran- 
no ? Senza turbare il bel sereno del loro spiri- 
to , non faranno altro , che accrescere ad essa 
meriti , e covone : V elint , riolint coronarum 
sunt , innumerorumque honorum procuraiorcs , 
giusta il detto del Crisostomo ; Divina sapien- 
za illorum insiclias ad nostrani salulem con- 
vertente (' sup. illud Rom. 8. ) , si Deus prò 
nobis . Poiché é suo pensiero della Divina Ma- 
dre , e deve esser suo impegno 1’ ajutare quell’ 
Anima , impetrarle da Dio la grazia necessaria 
a resistere, soccorrerla nel duro cimento, onde 
facilmente vinca le infernali insidie, e ne otten- 
ga compita vittoria . Altrimenti a che le sareb- 
be giovato , ed a che gioverebbe 1’ essere sta- 
ta in vita sua divota , se in quel punto estremo 
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avesse con suo rammarico eterno a vedersi tra 
lacci infernali , e misera preda de’ Demonj ? E 
che onore sarebbe per la gran Regina del Cie- 
lo , che dopo averla .un’Anima sì fedelmente , 
e costantemente servita in vita , Maria 1* abban- 
donasse al furore dell’ Inferno , allora quando 
ha più bisogno del suo ajuto? Ed a che servi- 
rebbero a quell’ Anima le» grazie, i favori ri- 
cevuti in vita , se ne la privasse con suo dan- 
no Maria in morte? 

Nò, non temiamo di ciò ; anzi allora più che 
mai possiamo prometterci di ogni soccorso , ed 
ajuto ,* poiché è più grande il pericolo . Ed è 
tanto ciò sicuro , e certo , che S. Girolamo scri- 
vendo alla Vergine Eustochia , ed assicurandola 
dell’ ajuto di questa Madre in morte, le dice : 
Morienlibus Beata Virgo , non tantum succur - 
rit , sed etiam occurrit ( Ep. ,2. ) . Non solo 
non lascia di ajutare i poveri suoi figli moribon- 
di , ma viene Ella medesima in persona ad as- 
sistere alle ultime loro agonìe , a difenderli da 
ogni nemico assalto , a proteggerli , a confor- 
tarli . Lo confermò Ella medesima a S. Metil- 
de , dicendole : Ego omnibus , qui mihi pie , 
sancteque deserviunt , volo in morte , tanquam 
Mater piissima adesse , cosque consolari , ac 
protegere ( ap. Blos. in Mon. Sp. c. 13. ) . 
Quanto è bella ! Quanto è consolante questa pro- 
messa per i divoti di Maria Santissima ! Ella ri- 
guarda i suoi divoti con tenero occhio di Ma- 
dre , qual’ è ; svisceratamente li ama , e procu- 
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ra far loro ogni bene finché non li vegga sal- 
vi in Cielo . E se il pericolo di perderli in mor- 
te è più grande , con modo particolare in quel 
punto ha a loro dimostrare queste sue tenerez- 
ze di amore . Or siccome ogni Madre non la- 
scia , ed abbandona un figlio moribondo , ma 
allora più che mai ama di stare vicina a lui, 
non si parte d’ accanto al suo letto , per essere 
pronta ad accorrere ad ogni di lui necessità , as- 
sisterlo , consolarlo , confortarlo , per quanto 
può , sinché non spiri fra le sue amorose brac- 
cia , quasi per accogliere nel suo seno 1* ultimo 
respiro deiramato figlio: così Maria, Madre 
più amante di ogni altra Madre , senza lasciare 
in quell’ estremo i suoi cari figli , di persona 
anderà ad assisterli , ajutarli , confortarli . Così 
ancora rivelò Ella stessa a S. Brigida : Tunc 
Ego , sono le sue parole , diarissima eorurn 
Domina , et Mater occurram eis in morte , ut 
ipsi consolaiionem , et refrigerium ìxabeant 
( Rivcl. 1. 1 c. 29. ) . Né si partirà d’ accanto 
ad essi sino che non abbiano dato 1’ ultimo re- 
spiro , per accogliere la loro Anima tra le sue 
amorose braccia ; come ci assicura S- Vincenzo 
Ferrcri : Beata Virgo animas morientium su- 
scipit ( Ser. de Ass. ) . 

S. Giovanni di Dio , che in vita nutrita ave- 
va questa speranza di vedere la sua amata Si- 
gnora , e caru Madre Maria in morte , che fos- 
se venuta dal Cielo in persona ad assisterlo , 
postosi in agonia, nè vedendo comparirla, ve- 
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ramente cadde in una grande afflizione di spi- 
rito ; quando ecco in un punto se gli presenta 
visibilmente Maria Santissima , e le dice : Gio- 
vanni , figlio mio, che temevi, che io non 
venissi ? Non est rneum , in hac hora meos de - 
serere ( Bollan. die 8 Mart. ). Volete, che io 
Madre lasci i figlj miei in quest’ ora estrema ? 
Non me lo comporta 1’ amore materno , che 
loro porto . Ah sì, che non sa Maria abbando- 
nare i suoi Divoti in quel punto ; nè ne ha 
abbandonalo alcuno . Le Storie son piene di 
simili fatti , dell’ assistenza visibile prestata a 
suoi Divoti in morte , e sarebbe un non finirla, 
se volessi tutti qui raccontarli . Siatene sicuri , 
o Divoti di questa Madre . 

Or assistendo Ella medesima a moribondi suoi 
figlj in morte , vi sarà di che temere per essi 
da parte del Demonio ? E se noi ancora ame- 
remo di cuore questa Madre in vita , avremo 
di che temere ? Si Maria prò nobis , dirò con 
S. Bonaventura , quis contra nos ? ( In Spec. ) 
Faccia l’ Inferno quel che vuole allora ; si sca- 
tenino pure i Demonj lutti , usino ogni arte , c 
mettano in campo tutto il loro potere ; non sa- 
remo soli a combattere , vi sarà Maria con noi. 
Saprà Ella ben ripararne i colpi , rendere inu- 
tili gli strali , vani gli assalti . Poiché come po- 
tranno essi resistere alla potenza di Maria? Far 
fronte alle sue insuperabili forze? Non cedere 
al suo comando , ed obbedire al suo impero ? 
Ah sì ebro di giubilo , e pieno di fiducia dica 
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pure ognuno di noi col Santo Davide : Si am- 
bulavero in medio umbra? mortis , non timebo 
mala , quoniam tu mecum es : Virga tua , et 
baeulus tuus , ipsa me consolata sunt ( Ps. 22. ) 
Tra 1’ ombre medesime della morte , io non ho 
di che temere, avendo Voi con me, che siete 
per me verga di fortezza , e bastone di grande 
appoggio : Virga tua , et baeulus ìuus ipsa me 
consolata sunt . Chi è questa Verga ? Maria , 
risponde S. Pier Damiani : Ha?c est Virga , 
qua relunduntur impetus adversantium Dcemo- 
num ( Serm. de Àss. ) . In Firgine Virgo , et 
Bacillo Crucis miserorum spes . Maria e Gesù 
sono T oggetto della nostra speranza , e conso- 
lazione in morte ; mentre rinforzeranno talmen- 
te il nostro spirito , che non solo non temere- 
mo , ma disprezzaremo gli assalti dell’ infernale 
Dragone , e posti in una perfetta calma , ci con- 
soleremo al riflesso delle vittorie contro lui ri- 
portate . Sperai t , dunque , o Vergine Santa , 
dirò con S. Bernardo , sperent. in Te , qui no- 
verunt nomea titum , quia non derelinques quee- 
rent.es Te Domina . Hanno gran ragione i tuoi 
Divoti di mettere in Voi la loro speranza , si- 
curi , che non li abbandonerete mai , e special- 
mente in morte . Nè in questa loro speranza 
s’ ingannano , poiché : Qui sperati t in Te , as- 
sument pennas ut aquila ? , volabunt , et non 
deficient ( Ser. 1 snp. Salve ) . Ed oh morte 
per noi dolce , e felice ! 

Se pure , a turbare la pace del nostro cuore, 
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ed a rendere amare le nostre agonìe, non vi 
fosse il pensiero dell’ incertezza della nostra sa- 
lute , sarebbe al certo questo un giusto motivo 
di terrore , e spavento in quell’ ora estrema . 
Ma: Timere ne debet ,ut pereat , dirò con À- 
damo Abate , cui Maria se exhibet Matrem , 
et Advocatani ( ap. Lig. Glor. Mar. c. 4 §. 2. ) . 
Cbe timore può avere di perdersi un Di voto 
di questa Madre? Forse al riflesso del rigore 
del Giudice Supremo , avanti a cui deve a mo- 
menti comparire , e dovrà fare la causa dell’ 
Anima sua , non sapendo qual ne abbia da es- 
sere la sentenza , e se sia per essere loro o con- 
traria , o favorevole ? Ali che al sol ricordarsi 
di essere stato Divoto di Maria , e l’ amore 
portato a questa Madre , lo metterà nella qua- 
si certezza del favore del Giudice : Si accedam 
ad judiciitm , così animava se stesso S. Ger- 
mano , et Matrem Misericordice in causa mca 
habeo mecutn , quis Judicem denegabit propi - 
tium ? ( Ser. de Zon. Dom. ) . Non è Maria la 
Madre vera del Giudice , che ci ha da giudica- 
re ; e non è la Madre nostra ancora ? Ed a chi 
non sarà un possente motivo di sicura speranza, 
di una favorevole sentenza il pensare, che ha 
in suo favore la Madre del Giudice , da cui 
dipende la sua causa , la quale è nel tempo stes- 
so sua amantissima Madre , e come tale non 
può non avere un gi'ande impegno per lui ? O 
beata fiducia ! O tutum perfugium ! Così ri- 
pieno di confidenza nel Patrocinio di Maria 
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esclamava S. Anseimo ; Mater Dei est nostra 
Maier ; Mater ejus , in quo solo speramus , 
et quem soluin timemus , est Mater nostra : 
Mater , inquam , ejus qui solus salvai , et so- 
lus damnat est nostra Mater ( in Deprec. 
ad Virg. ) . Maria , come nostra Madre non ha 
da soffrire di vederci condannati , ed eterna- 
mente perduti : Il Giudice , eh’ è figlio di que- 
sta Madre , non s’ indurrà a dare sentenza con- 
traria , e condannare chi sa , che sono figlj 
amati , e protetti da Maria : Qua igitur certi - 
indine , dirò col medesimo S. Padre , debemus 
sperare ; qua desolatione possumus timore , 
quorum sive salus , si ve damnatio de boni 
Fratris , et de pia: Matris pendei arbitrio 
( ibi ) . Giacché al dir di Riccardo di S. Lo- 
renzo : Non potest Filius vindicare in eos , 
prò quibus Ipsa allegai ( 1. 2 de Laud. V. ) . 
, Ma che ? mi direte , dovrà il Figlio assolve- 
re chi merita condanna, perchè così la Madre 
vuole ? Non dico ciò , e non sarò per dirlo ; 
poiché il così pensare sarebbe una manifesta 
empietà , c si verrebbe ad offendere non sol la 
giustizia del Figlio , ma la Santità ancora della 
Madre . Ma solo al mio proposito dico , che 
quei giusti motivi , che sogliono esservi di ter- 
rore in morte per ogni moribondo , per i Di- 
voli di questa Madre si cambiano in molivi di 
confidenza . Se il dover comparire avanti il Tri- 
bunale di Cristo, Giudice retto, e di gran ri* 
gore > ci dà spavento , e ci è di affanno il 
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pensare che -Egli è 'Figlio dì Maria , la quale 
noi abbiamo -hi 1 Vita* teneramehffe amata , e ser- 
vita, , sgombrerà* >dal nostro Spirito ogni timo- 
re , ed angustiale ci farà entrare in una certa 
siearezza di trovarlo per noi placato v Se il ti- 
more\ de* peccati commessi ci atterrisce , e ci 
fa in qualche maniera sconfidarè della nostra 
salute eterpa y\]a speranza sicura di esserci sta- 
ti, da Dio- -perdonati per- 1’ intercessione di que- 
sta -Madre con averli pianti, cr fa di certo spe- 
rare la nostra salvezza 5 poiché ' non permette- 
rebbe certamente Maria > che morisse - in ' pec- 
cato un suo .Diveto , e si dannasse ; Fieri -non 
potest e diceva il >'Vcn. Ludovico Blosio, ut p'e- 
veal y qui Màr ice sedulus , et burnii i$ Filli or 
eMiÌerit'j{imiGain. Vic. Spir. cap. ! 13. ) . E San 
Bonaventura dà ciò come certo : 'Pax L eni'm 
multai diirgentibu# Té Domina, sono le sue 
par aleV'.Wz imcc\#ontm non videbit mortem in 
cèternron . in Ps, > -1 3 3 . ) .’ > 

- 1 : Se dunque mOn* 'angustieranno lo spiritò di 
utr Devòto db filaria in (quell* estremo «passale 
tentazioni: dtìll’ lpfehnoq <> se noti turberà il' bèl 
seieno .della -sua mantey'e la pace del sud éùoi 
re il -timore «dtA Divini giudizi » non sarà ’ - por 
esso la imn*cv che una morte dolce , tranquil- 
la , quietaci santa , ed un l’elice» passaggio da 
questo misero esilio alla gloria ]>eata : Sì > -così 
sarà , dice S. Bonaventura : Erit refrigeriurn pa- 
cis ( Ps. 99. ). ‘Morirà giubilando , come mo- 
ri un S. Lorenzo Giustiniani divotissimo di Ma- 
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ria , che ripieno di allegrezza ! in quel punto 
gridava : Lcetut veni am , lectus mori a r ( Bol- 
land. 8 Jan. ) ; un S. Adelardo . Abbate , che 
all avviso della morte , non potendosi contcne- 
rc di gioja esclamò : Laetatus sum in his , ance 
dieta sunt mihi , inDomum Domini ibimus 
( td. 2 Jan. ) ; uu S. Luigi Gonzaga , che po- 
nendosi in dolce, agonia disse; In pace dor- 
jwin/w et requiescam . Vi prego, perciò , Di- 
lettissimi , e vi asorto, se vi preme il fare una 
puona .coorte , ,e salvarvi , amate Maria , servite 
Maria con impegno , e • perseveranza : siatene 
Divoti s Audite Gentes , qucecupitis He— 
gnum Dei , Virginem Mariam honorate ,.et 
invemetis vitam ceternam ( S. Bona v. in Psì 

V irg. ) . Ed a Maria rivolli diciamole col di- 
voto Blosio r *.'?£’:•> 6i -* :■ js ì.toS-, 

O misericordiosissima Madre : Dirige et sor - 
va nos materna benigni tate cunctisdiebus vi~ 
tee nostree ; attjue in extremo spiritu consti — 
tuto $ , misericorditer prolege teneteci , e con- 
servateci sotto le ali del vostro potentissimo Pa- 
trocinio in tutto il tempo di quésta nostra mi- 
sera vita, e proteggeteci meli 9 ora ..estrema di 
nostra morte , acciò salvati' per la , vostra 
lentissima intercessione , possiamo venire a go*- 
dervi , lodarvi , e benedirvi in eterno in Para** 
diso . Cosi sia • .snovi !fA*y oTikim oiè^fi 

et i * 
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DISCORSI 

SOPRA LA SALVE REGINA 

DISCORSO I. 


MARIA £ REGINA . 



riande invero è l’ impegno , che ha la 
Santa Madre Chiesa , d’ inspirare nel 
cuore de’ suoi Fedeli una stima, e concetto som- 
mo della sublimità, e grandezza della Vergine 
Maria Santissima , e così conciliarle di tutti , 
quanti mai sono rigenerati nel suo seno, la dovuta 
stima , venerazione , ed amore . Ben sapendo , 
che ove le riuscisse di ciò ottenere, e fare, che 
a sì pietosa divina Signora ricorressero in tut- 
te le loro necessità , tentazioni , e pericoli sa- 
rebbe più che certa , e sicura 1' eterna salute 
per loro , ed avrebbe Ella la buona Madre la 
consolazione di vedere , quanti figli , tanti pre- 
destinati alla gloria . Gli anima perciò a spesso 
invocarla sotto varj nomi , e somministra loro 
diverse divote maniere di pregarla ; e ne’ lauti 
titoli , che le dà , è tutta intenta a mettere ad 


Digitized by Google 


188 

essi in vista o le di Lei nobili proprietà , c pre- 
rogative divine , o i beneficj , c favori al mon- 
do da essa compartiti». Or io , per secondare , 
com’ è di dovere , sì giusto , e santo impegno 
di questa nostra comune Madre , e per il vivo 
desiderio , che ho , di vedere tutte le Anime at- 
taccate a Maria con una soda , e costante divo- 
zione , volendo parlare di tali sue divine gran- 
dezze , e sublimi proprietà , per non confonde- 
re le cose , e perdermi in questo sterminatissi- 
mo mare delle sue glorie , lio pensato scegliere 
una delle tante Orazioni , che vanno per la boc- 
ca de’ fedeli , e facendo in varj Discorsi quasi 
un commento di quanto in tale Orazione si con- 
tiene*, andare di mano in mano spiegando le sue 
glorie , e così dare a chi mi ascolta , potenti 
stimoli di una filiale , tenera , e costante divozio- 
ne a Maxia . Si dà a sì sublime Signora il ti- 
tolo onorevole di Regina , e così 1* invochiamo 
spesso , salutandola : Salve Regina . Comincian- 
do dunque a parlarvi di Maria , vi dirò oggi, 
e proverò , di’ Ella veramente è Regina ,e Re- 
gina dell’ Universo , e che inerita perciò la no- 
stra stima , venerazione , e rispetto , non essen- 
tlo noi , che suoi vilissimi sudditi , e vassalli . 

Per dirvi , e provarvi , come a questa divina 
Signora veramente spetti il glorioso titolo di 
Regina , e che sia tale in realtà , non sto qui , 
a tesservi la nobile sua genealogia , ed a roo- 
slrarvela proveniente nella sua nascita tempo- 
rale da stirpe Reale , e propriamente dal Regio 
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Davidico sangue . Sollevo più in alto i miei pen- 
sieri , ed a gloria di questa Madre ricavo il suo 
essere di Regina dal fonte medesimo della Di- 
vinità . Udite il mio raziocinio , che tutto è fon- 
dato sù quelle verità, che di Maria c’insegna 
la Fede , e noi tutti crediamo . Maria , conside- 
rata e negli eterni Decreti , e nella sua nascita 
temporale , non venne destinata all’ essere , nè 
nacque nella pienezza de’ tempi al Mondo , che 
per essere Madre del Verbo Dio , che doveva 
nelle sue 'castissime viscere emanarsi. Tal’ è il 
sentimento di tutt’ i Padri della Chiesa : Sì enim 
non erat Deus caro , parla S. Efrem, quorsum 
Maria in medium produ età! ( Serm. de Transf. ) 
Se fu Ella decretata all’essere, lo fu per dare 
al Mondo il Verbo Incarnato; nè veramente ope- 
rossi , dice il Niceta, il gran Mistero, se non 
nata Maria : Jatn ante Mundi constitutionem , 
ut Deus cameni assumerei prafinitum erat : 
nunquam autem ante Sanctissimam Mariani 
human am carnem assumpsit ( 1. 3 The. c. 38. ). 
Onde S. Bernardino a Maria parlando , le di- 
ceva : Tu ante omnem Creaturam in niente Dei 
preordinata fuisti , ut Deuin ipsum hominem 
procreares ( Ser. 51 de B. V. c. 4. ) . E da 
qui i sacri Teologi , e specialmente il Suarez , 
ne desumono , che : Mater non fuit a Filio dis- 
juncta , etiam in elcctione divina ( in 3 p. 
disp. 1 sect. 3. ) ; restando nel Decreto dell’ In- 
carnazione del Figlio inclusa quella , chi dové- 
•va essere sua Madre . - - - 
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Or da ciò ne siegue per legittima conseguen- 
za , clie della Madre , pcrcliè vera Madre , pre- 
dicar si devono quelle slesse grandezze del Fi- 
glio , che all' essere di Creatura non disconve- 
gono . Poiché 1’ essere di Madre importa , che 
Ella sia , o si consideri una cosa col Figlio , 
giusta il sentimento di S. Agostino r Ipsa na - 
tivitas unum cfflcit Matrem et Filium ( Ser. 
de Ass. ) . E benché il Figlio nato da Maria 
fosse Dio in quanto alla divina natura , che sin 
dall’ eternità ricevuta aveva dal Padre , e che 
era il fonte delle sue divine grandezze , pure in 
quanto alla natura umana , elevata per ragione 
dell’unione iposlalica all’essere divino, e che 
l’icevuta aveva da Maria , deve tra esso Figlio , 
e la Madre , dice Alberto Magno , riconoscersi 
una identità in natura : Potest inter ipsos no- 
tari identiias in natura ( de Laud. V. ) : Quia , 
dirò con San Pier Damiani , idem est , quod II - 
la ( Serm. 1 de Nat- V. ) - Non solum , sog- 
giunge il Yen. Dionigi Riehelio , per adhcesio- 
nem extrinsecam , sed realem quamdam iden - 
ti totem ; quia factus est aliquid ejus , eo mo- 
do , quo Proles est aliquod suce Parentis ( 1. 
1 de Laud. V. a. 22. ) . E da questa identica 
unione nascer ne deve quella inseparabile co- 
munione di beni , che fa considerare tutto del- 
la Madre , ciò eh’ è proprio del Figlio , giusta 
la massima del famoso Giurista Tiraquello : Quod 
nntis possidet , alter possidere censetur ( Praef. 
ad Leg. Si unquam T. 15. ) . 
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Ciò posto , io dico : Può negarsi , che il Fi- 
glio nato da questa Madre , sia vero Rè , e Si- 
gnore dell’ Universo ? Non solo in quanto alla 
divina natura per cui gode il medesimo domi- 
nio , e signoria , che ha il Padre su 1* Universo 
tutto ; ma ancóra in quanto all’ umana , in cui 
altresì , al dir di S- Pietro : Est omnium Do- 
minus ( Actor. 10. ) • Giacché il Padre , come 
dice Y Apostolo S. Paolo : Omnia subjecit sub 
pedibus ejus ( 1 Cor. 15 26. ) . Per tale pre- 
detto 1’ aveva Zaccaria : Exulta satis Filia 
Sion : Ecce Rex tuus venit tibi Justus , et Sal- 
vator ( c. 9. ) . Per tale lo confessò il Reale 
Salmista : V irgam virtulis tuce emittet Domi- 
nus ex Sion : Sceptrum potentice tuce , leggono 
altri ( ap. Lorin. ) . Dominare in medio ini - 
micorum tuorum ( Ps. 109. ). Per tale lo ri- 
conobbero tutte le celesti Gerarchie appena na- 
to nel mondo , obbligate a tributargli le loro 
umili adorazioni : Et adorent Eum omnes An- 
geli Dei ( Ad Heb. c. 1. ); Non che le crea- 
ture tutte , protestandogli il loro vassallaggio , 
e riconoscendolo per loro assoluto Monarca , e 
Signore : Omnia dementa , scrisse il gran Pon- 
Jtefice S. Gregorio, Auctorem suum venisse te- 
stantur ( Hom. 10 in Ev. ); mostrando 1’ in- 
finita loro soggezione ai suoi ceuni , i venti 
con acquietarsi , il mare col calmarsi alla voce 
del suo comando , la natura intiera con fare, 
ciò , che voleva . Per tale riconoscer noi lo 
dobbiamo , e confessarlo per infiniti titoli no- 
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atro Re , e Sovrano - Nostro Re , e Sovrano , 
perchè Dio , dandogli questo essenziale dominio 
su di noi la sua divina natura : Perchè nostro 
Creatore , e Conservatore : . Per ipsum facta 
sunt omnia , come Verbo del Padre , et sine 
Ipso factum est nihil ( Joan, 1. ) . Nostro Re, 
.e Sovrano , come nostro Redentore , che ci ha 
comprati a prezzo del suo Sangue dalla schia- 
vitù del peccato , e di Lucifero : Ipse est Rex 
nosler , qui operatus est saluterà in medio 
terree . Ipse Rex Re ginn , et Dominus Domi- 
nantium ( Ap. 19. )• Re non temporale, ma 
eterno , non solo de’ corpi , ma delle anime , 
Re non solo de’ Popoli , ma de’ medesimi Re , 
Re non di un sol Recno , e Monarchia, non 
di tutt’ i Regni , e Monarchie , ed Imperi , non 
della Terra solo , ma della Terra , del Cielo , 
e dell’ Inferno . 

Se dunque Re , Monarca , Siguore , e Padro- 
ne dell* Universo il Figlio , non diremo , e ri- 
conosceremo per Regina , Imperatrice , e Signo- 
ra dell* Universo la Madre ? Sì certamente , e 
per tale , tributandole li umili nostri ossequj la 
saluteremo ora , e sempre , Salve Regina . Re- 
gina non nella sola , e pura denominazione , 
ma tale in realtà ^Regina non già per un certo 
riguardo al Figlio , ma per un jus acquisito 
sul Reame del Figlio , che oggi ancora è suo . 
Questo Figlio , che, si è deguato farsi vero Fi- 
glio di questa Madre , ha voluto inalzare la 
Madre all’ altezza della sua medesima signorìa > 


Diaiti 


Gooq 



e dominio : Hate in Ccelis Regina Sanctorum, 
paria Ruperto Abbate , et in terris Regina Re- 
gnorum est : quandoquidem est Mater Regia ' 
Coronati , quem constituit Dominus super ope- 
ra Manuum suarum , ac proinde Regina con- 
sti tuta totum jure possidet Filii Regnum ( ]. 
4. in Cant. ) . Oh gloria ! Oh grandezza di Ma- 
ria, che , Jure possidet Filii Regnum ! Ma d’ on- 
de questo jus ? Appunto dall’ essere di Madre; 
poiché se il Figlio è Re , dice S. Atanasio , la 
Madre deve giustamente stimarsi , e dirsi Re- 
gina : Si Ipse est Rex , qui natus est de Vir- 
gine , Mater qui Eum genuit , Regina , ac 
Domina' proprie , ac vere censetur ( Ser. de 
Deip. ) . E se Dio non può creare una creatu- 
ra , qualunque sia , non soggetta al suo domi- 
nio ; così non può esimerla dal dominio di Ge- 
sù Cristo , nè esimerla dalla signorìa della Ma- 
dre , di cui è Egli vero Figlio : Sicut Christu* 
Rex est , et Dominus Angelorum , ita Virgo 
Regina , et Domina existit ; parla lo stesso 
citato Padre ( Orat. de Deip. ) . E S. Arnoldo 
Carnotense considerando quella identità di natu- 
ra , ed inseparabilità di unione , che vi è tra Fi- 
glio e Madre , ci dice che : Neque a Domina- 
tione , vel potentia Filii Mater potest esse se- 
juncla : Una est Marice et Christi caro ; unus 
Spiritus , una Cliaritas . Ex quo dictum est 
Ei , Dominus T cairn , inseparabiliter perseve- 
ravit promissum , et donum . Unitas divisio- 
nali non recipit , nec secatur in partes , et 
Voi. II. Grandezze di Maria 9 
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licei ex duobui faetum sit unum , illud tarnen 
ultra scindi non potest . Indi più nobilmente 
conchiude : Et Filli gloriam cum Maire , non 
tam comunem judico , quam eamdem ( Tr. 
de Land. V. ) . Quindi si rallegra colla glorio* 
«issi ma Madre Guerrico Abbate : Perge Maria , 
perge secura in bonis Filii lui : fiducialiler 
age tanquam Regina , Mater Regis , et Spos- 
sa : T ibi debetur Regnum , et Polestas : Jn- 
divisum habere cupit Tecian imperium , qui 
Tecum in Carne una , et uno Spiritu indivi - 
sum fuit pietatis , et unitatis mysterium ( Ser. 
3 de Ass. ) . 

* Ed a più stabilire questo titolo di Regina in 
Maria , assumo un’ altra ragione non men chia- 
ra , ed evidente , tratta dall’autorità, che 1’ es- 
sere di Madre dà a Maria sul Figlio . Non vi 
ha dubbio , che 1’ essere di Madre tutta dà la 
autorità alla Madre su del Figlio . Tale è il 
dettame di natura . E questo Figlio Dio , fa- 
cendosi Figlio di Maria , tutto a Lei si assog- 
gettò , e talmente , che si dichiarò vero suddi- 
to della Madre : Erat subditus illi . La corre- 
lazione , che hanno tutte le creature a Lui- , è 
cosi essenziale , che o non dovrebbe Egli esser- 
ne stato il Creatore , o se Creatore ha da ave- 
re su di esse tutte il suo Principato , ed Impe- 
ro così intrinseco , e connesso al suo essere di- 
vino , che ne è inseparabile . Per 1* unione deli’ 
umana natura colla Divina nella di lui Persona, 
seguitò 1’ Uomo Dio ad averne il possesso , ed 
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a continuarne il suo dominio . Or essendosi E- 
gli nella sua nascita temporale fatto suddito di 
Maria , venne questa ad acquistare il dominio, 
e signoria , come su del Figlio , così sù tutto 
quello , che all’ impero , e dominio del Figlio 
era soggetto . Il pensiero non è mio , ma di S. 
Bernardino, il quale sinda quel punto che Ma- 
ria diede il consenso , ed accettò i’ essere Ma- 
dre del Verbo coll’ incarnarsi nel suo casto se- 
no , riconosce in Maria per 1’ addotta ragion 1’ 
essere di Regina del Mondo , e di tutte le crea- 
ture : Virgo in ilio conscnsu meruit primatum 
or bis , -dominium Mundi , sccptrum Regni su- 
per omnes creaturas ( T. 2 §. 5f. } . Quia li- 
te ex Ea prodiit , è la ragione chiara , che 
ne dà S. Pier Damiani , per materiam carnis , 
qui caput est , et initium omnium Regum per 
essentiam Divini tatis ( Sez. de Nat. V. ) . 
E con Gersone dirò , che se : llabet Ma- 
ria velut auctoritatem , et naturale dominium 
ad tolius Mundi Dominum , et a fortiori ad 
omne id quod huic subjectum est Domino : 
( Serm. de Annuo. ) . E perciò diciamo con S. 
Gio. Damasceno : Sane , vere , ac proprie Dei 
Genetrix est Domina omnium rerum condita- 
rum ( 1. 4 de Fid. Orth. c. 15 ). Veramente 
Maria è Regina . 

Non dico poi , che lo stesso è crederla , e con- 
fessarla Madre di Dio , che riconoscerla per Re- 
gina , Signora , e Padrona dell’ Universo . Co- 
me 1' essere di Dio abbraccia tutte le pcrfezio- 
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ni , e grandezze ; nè vi è grandezza , o perfe- 
zione , che in Dio non ai trovi , essendo Egli 
il tutto infinito ; così 1* essere di Madre di Dio 
porta con se , ed in se contiene tutte quelle gran- 
dezze , e perfezioni di natura , e di grazia , che 
all’ essere di creatura non disconvengono • Dio 
è quell’ Ente supremo , indipendente , quo ni- 
hil meliu's cogitavi potesi ; Maria è quella crea- 
tura , di cui dopo Dio non vi può essere la si- 
mile , non che 1’ eguale : Hoc solurn de Vir- 
gine prcedicari ; è il nobile detto di S. Ansel- 
mo applaudito , e seguito da tutt’ i Teologi , 
quod sit Mater Dei excedit omnem al ti tildi - 
nem , qua? post Deum dici , aut cogilari po- 
test ( 1. de Exc. V. ) . E perciò deve dirsi col 
S. Abbate Arnoldo Carnotense che ; Maria con - 
stituta est. super omnem creaturam ( de Laud. 
V. ) . E se superiore a tutte le creature , deve 
ad Essa darsi ogni titolo di grandezza , di di- 
gnità, di preeminenza; e dirsi con S. Agostino: 
Si Dominam Angelorum Te vocem , vere esse 
comprobaris ( Ser. de Nat. ) : e con S. Bona- 
ventura : Omnes creatura; , quantumeumque a- 
scenderent in gradus nobilitalis , deberent ro- 
vereti tiarn Matri Dei , inique ut Superiori ( in 
apec. ) . Ch’ è quanto dire , che tutte ricono- 
scer la devono come a loro Regina , Imperatri- 
ce , e Sovrana, come in realtà la riconoscono: 
Omnes , al dire di S. Tommaso da Villanova , 
E am velini Reginam venerantur , et colunt e 
( Serm. de Nat. V. ) . Diciamo dunque con Al- 
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berte Magno , die così è , ebe Maria : Domina, 
et Regina creaturarum sempcr fuit ( in Mar. 
c. 21 . ) . 

Regina , il di cui Regno , Dominio , ed Im- 
pero si estende tanto , quanto si estende il do- 
minio del Figlio , mentre Ella , al dire di S. An- 
seimo : Jure Materno Ccelo , Terrceque cum 
Filio prcesidet ( de Exc. V. c. 9. Al Figlio); 
Data est omnis potestas in Calo , et in Ter- 
ra dal Padre : a Maria dal Figlio : Data est 
omnis potestas in Ccelo , et in Terra . Il Fi- 
glio : Dominatur a mari usque ad mare , et a 
flumine usque terminos orbis terrarum ( Psal. 
7. ) . E Maria è Regina : Cujus imperium attin- 
git , dice Riccardo di S. Lorenzo , a mari usque 
ad mare ex dono Filii sui ( 1. 4 de Laud. 
V. c. 2. ) ; domina da per tutto , domina sa 
di tutto ; su le creature visibili , ed invisibili , 
ragionevoli , ed irragionevoli . E a dir tutto 
in uno : Tot creaturce serviunt gloriosa: Vir- 
ginia quot serviunt Trinitati : S. Bernardino 
( T. 2 c. 61. ) . Poiché essendo esse soggette 
al divino Impero , soggette ancor sono all’ Im- 
pero di questa Madre: Omnes namque crealu- 
rce , sive Angeli , si ve homines , et omnia , qua: 
sunt in Ccelo , et in Terra , quia omnia sunt 
divino Imperio subjecta ; gloriosoe Virgini 
$unt subjectce ( Idem ) . E tutte professar le 
devono 1’ umile loro vassallaggio . 

Che sterminatezza di dominio ! Che vastità 
d’ Impero ! Che sublime grandezza ! Ove su 1^ 
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terra trovasi , e troverassi mai Sovrano cosi 
grande , dominio sì esteso ? De* Sovrani della 
terra il dominio è ristretto tra confini assai 
limitati ; ninno domina da per tutto, ma in 
gualche Principato , in qualche Regno , in qual- 
che Impero . E se si dasse chi dominasse da 

E er tutto , un sì esteso dominio non eccedereb- 
e la pura superfìcie della terra . Il dominio - 
però di Maria abbraccia tutta la terra , com- 
prende il Cielo , si stende sino negli abissi . A 
Lei soggetti sono e Principati , e Regni , e Mo- 
narchie , e Imperi , e gP istessi Sovrani confes- 
sar si devono vili suoi vassalli ; À Lei i Cieli 
con tutte le innumerabili Schiere Angeliche , e 
Santi : A Lei i Demonj ancor dell’ Inferno . In 
una parola ha il suo Regno indiviso con Dio-, 
e perciò dir si deve Regina , Sovrana , Impera- 
trice dell* Universo tutto . 

Qual pertanto non dovrebbe essere il rispetto, 
la riverenza , P ossequio , che aver dovremmo , 

•e professare per sì gran Signora, e Regina? 
Dovremmo fare a gara in riverirla , ossequiarla 
continuamente , e non dovrebbe passare giorno 
senza tributarle un 1 atto del nostro omaggio » 
Tante anime buone lo fanno , con farle quelle 
visite a qualche sua Imagi ne in qualche Chie- 
sa a Lei dedicata , con recitare il Rosario y con 
replicare spesso la Salutazione Angelica , che 
tanto piace a Maria . Ma tante altre disamorate 
non pensano a Maria , non si ricordano di Ma- 
jria , niun ossequio le fanno . Eppure , o Cristia* 
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ni, dovremmo farlo, poiché ci è del nostro in- 
teresse . Il Regno di Maria è Regno di prote- 
zione , e di grazia . Tutta la sua autorità si 
raggira in proteggere i suoi Divoti , in compar- 
tire beneficj a chi a Lei si raccomanda , e 1* os- 
sequia . Oh noi beati ! se avremo questa gran 
Regina in nostro favore . Ella penserà a difen- 
derci , a proteggerci , a salvarci . Diamoci a ser- 
vire Maria , ad amare Maria con tutto il cuore. 
Diciamole ora , a Lei consacrandoci con S. Bo- 
naventura : 

Domina mea , me luce dominationi volo com- 
ntùtere , ut me regas , et gubernes : Signora 
jnia , Regina mia , io mi dichiaro, e professo 
vostro servo, e vassallo, Voi regolatemi, Voi 
governatemi in tutto e per tutto , come a Voi 
piace : Non mihi me relinquas . Deh vi prego 
non mi lasciate a me stesso , ed alle mie pas- 
sioni . Se mi lasciate a me stesso , io son per- 
duto : Se alle mie passioni , io son dannato ; 
Non mihi me relinquas . Di tanto vi supplico, 
O Maria . Tuus sum ego , salvum me fac . So- 
no vostro servo, pensate Voi a salvarmi . E se 
per lo passato vi ho così malamente , e fred- 
damente servito , e sono vissuto così lontano da 
Voi, conosco il male, che ho fatto a me stes- 
so , lo piango amaramente , Io detesto a vostri 
piedi , e vi prometto di mai più partirmi da 
Voi , e di cominciare ad essere un vero vostro 
divoto , ed amante . Così sia . 
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DISCORSO II. 


Salve Regina . • 


' MARIA È REGINA POTENTE, R QUANTO SIA GRANDE 
LA SUA POTENZA IN AIUTARCI • 


e nel Discorso passato vi dimostrai , 
che Maria , questa nostra Signora ve- 
ramente ò Regina , ed a Lei giustamente spetta 
si nobile titolo ; Regina , il di cui vasto impe- 
ro , ed alto dominio si stende da per tutto , ed 
abbraccia Cielo , Terra , e sin gli stessi abissi : 
non fate , Uditori , che da ciò ne nasca nel vo- 
stro cuore verso di essa una stima , e rispetto 
tale solamente , che timorosi vi renda , e vi al- 
lontani dal ricorrere nelle vostre necessità al 
suo sublimissimo Trono, per riceverne* ajuto , 
sollievo, e soccorso . È Ella Regina invero, 

di fasto, 
ua gran 
ue a Lei 

si raccomanda . E che motivo non sarà questo 
di confidenza per noi , certi , e sicuri di poter 
essere ajutati da sì gran ' Signora in tutti, e 
qualsivoglia nostro bisogno ? A Maria dunque 
andiamo , a Maria sempre ricorriamo ; poiché 


ma una Regina , che niente ostentando 
e grandezza , non fa uso , che della si 
potenza in ajutare , e soccorrere chiunq 
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Ella è potentissima in àj utarci . Di questa sua 
potenza oggi vi parlerò e vi anelerò mostrando 
qnanto sia grande in realtà , ^ . 

L’ essere di Regina non porta solo con se fa* 
sto , sublimità , e grandezza-, ma sovranità an- 
cora , e potenza : Anzi tutte le altre nobili pre* 
rogaiive , e la sovranità medesima a nulla qua- 
si servirebbero, se sostenute non fossero da egual 
forza , e potenza . La potenza , a dirlo , costitui- 
sce il vero essere de* Sovrani , e questa loro con* 
cilia rispetto, e stima, timore, ed amore.. Ufi 
Sovrano , che niente può , è un Sovrano da sce* 
na , che a nuli’ altro servirebbe , che a fare di 
se una vaga mostra , e comparsa . Ma un So- 
vrano potente è il timor de’ nemici , lo stupore 
degli esteri , 1’ amor de’ vassalli , che lo consi-* 
derano come oggetto di loro difesa , ed ajutOj 
e come quello , da bui dipende la loro sicurez- 
za , e felicità . Anzi ciò che rende adorabile la 
Divinità medesima , e gli concilia timore , ed 
amore è la potenza , da cui può , e deve temer- 
si ogni male, può, e deve sperarsi ogni bene. 

Maria è Regina ; per tale la riconosce il Cie- 
lo , e la Terra , e noi la salutiamo continua- 
mente : Salve Regina . Regina però , che al 
nome ha unita la potenza , ed una gran poten- 
za , e dicesi , com’ è , Regina potentissima . Io 
qui non parlo di una potenza assoluta , e vera- 
mente tale per natura ; ma di una potenza co- 
municata , o sia tale per grazia . A Dio solo 
compete la potenza assoluta , che 1’ ha dal suo 
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essere infinito , ed è infinita in ae stessa . La 
potenza , che si predica di Maria , è una poten- 
za comunicata , e tutta si restringe al fine , per 
cui le fu da Dio concessa , e donata . E sicco- 
me a si sublime Regina non è stata comunicata 
tal potenza , che in riguardo alla distribuzione 
delle grazie , ed alla protezione , che deve aver 
re di noi miserabili ; perciò restringo la pro- 
posizione , e dico , che Ella è potentissima in 
dispensare a noi le grazie , e qualsivoglia gra- 
zia , ed in ajutare in tutte le ruauiere chi a Lei 
ricorre . Ed è dotata di una potenza tale , che 
in ciò partecipa dell 1 Onnipotenza medesima del 
Figlio : Ab omnipotente Filio , lo diceva Ric- 
cardo di San Lorenzo , omnipoterts Mater fa- 
cta est ( I. 4 de Lau. V. ) . Questo è stalo il 
genio del Figlio , se non vogliamo dirlo doyer« 
di natura di esaltare questa Madre al non più ol- 
tre della sublimità , e grandezza , e farla qua- 
si un’ altro Sè in Cielo , ed in Terra , per quan- 
to si conveniva all* essere di creatura , facendo- 
la Onnipotente - 

Il Reguo di Dio nel governo di noi sue ra- 
gionevoli creature consiste nella Giustizia , e 
nella Misericordia: Duo hcec audivi, dice il 
Reai Salmista , quia potestas Dei est , et libi 
Domine misericordia ( Ps. 61 12. ) . E qui 
dice Gersone , che Dio riserbando a se il Regno 
della Giustizia, ha ceduto a Maria il Regno 
della Misericordia : Regnum Dei consistit in 
potè state", et misericordia : potè state Deo rc- 
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manente , eessit quodammodo Misericordia 
pars Mairi regnanti ( P. 1 . Tract. sup. Magn. ). 
E tale ancora è il sentimento di S. Tommaso, 
il quale dice , che sin d* allora , che Maria fu 
fatta Madre di Dio , fu inalzata al posto di Re- 
gina della Misericordia , restando Gesù Cristo 
Re della giustizia: Quando Filium in utero con- 
cepii dimidiam partem Regni Dei impetrarti, 
ut ipsa sit Regina Misericordia , ut Christus 
est Rese justitice ( in Prtef. ad Ep. Cau. ) . Se 
dunque Maria fu da Dio costituita Regina della 
Misericordia, acciò non dicasi nel puro, e me- 
ro titolo , dovè concederle una potestà grande 
nell’ esercizio della Misericordia verso i mise- 
rabili , che sono i sudditi di questo Regno , e 
quindi una gran potenza di dispensare grazie , 
e favori a suo piacere . 

Sentiamo il Serafico Dottore S. Bonaventura, 
il quale ci da un’ intrinseca ragione , per cui 
attribuir si deve una tal poteuza a Maria : Quia 
Doniinus , così egli parlando a questa Signora, 
poteniissimus tecum est , ideo et Tu es poten- 
tissima secum , potentissima per ipsum , poten- 
tissima apud ipsum , ita ut vere dicere possis 
illud : In Jerusalem potestas mea ( in Spcc. 
c. 8. ) . Due ragioni assume il S. Dottore , per 
dire questa Signora potentissima . Una riguar- 
do all’ operazione di Dio in Maria ; 1’ altra ri- 
guardo al termine , o sia effetto di tale opera- 
zione . E per primo, un Dio onnipotente , dice, 
è onnipotentissimamente in Maria : Dominai 
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potentissime tecum est : Poiché il gran Miste- 
ro operato in Essa dell* unione ammirabile delle 
due nature divina , ed umana in una sola Divi- 
na Persona , cioè del Verbo, non è stato , che 
un sforzo della Diviua onnipotenza, che : x Fede 
polene inni in brachio suo ; e per ragione del 
termine , e per ragione dell* unione medesima; 
non potendosi dare unione più intrinseca , es- 
senziale , incomprensibile di questa , in cui due 
nature tra loro infinitamente distanti , diverse , 
ed opposte si unirono in unità di persona sen- 
za confusione alcuna , e senza che 1’ umana por- 
tasse detrimento alla divina natura , o la divina 
distruggesse 1* umana , salve restando le proprie- 
tà di ciascuna ; onde ebbe a dire 1* Angelico , 
che ; Niliil majus est , quam Deum fieri ho- 
minem ( 3 p. q. 2 a 2. ) . A questa massima 
operazione fu la Vergine inalzata dall’ Onnipo- 
tente di generare , e partorire il Verbo uma- 
uato , operazione sì eccelsa , sì sublime , che al 
di Lei paragone tutte le altre operazioni , cui può 
essere una creatura innalzata , scompariscono af- 
fatto , sono un niente . Dovè perciò la Vergine 
essere a tanta, e sì diviua operazione prepara-^ 
ta , e disposta . E come che considerata nel Pa- 
dre , che nell’ eternità generò questo figlio Dio, 
è un’ operazione , che tutta la potenza del Pa- 
dre , essendo il Verbo l’ ultimo termine , e F a- 
dequata estenzione della potenza generativa del 
Padre : eosì dandosi a questa Madre la virtù 
generativa del medesimo Verbo , dovè investir-? 
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la della medesima sua potenza . Tanto , e non 
meno richicdesi per una operazione sì divina . 
E perciò fu detto , che : Virlus Altissimi ob~ 
umbrabit Tibi ; ciò come commenta Eutimio : 
Virtus Dei polentem Te faciet ad hujus rei 
operalionem ( in Lue. 1. ). Orse confessiamo 
Maria dotala di tale incomprensibile potere in 
un* opera sì massima, eccedente ogni altra ope* 
razione, non la diremo potente , ed onnipoten- 
te in cose minori della generazione del figlio 
Dio, qual si è la distribuzione delle grazie, 
de* favori, de’ doni? Tanto è , secondo 1* iuse-' 
gnamento del Serafico Dottore , e la ragione , 
che da Itri si assume a provare questa gran 
potenza di Maria : e perciò , se : Dominus po- 
tentissime Tecum est , diremo a questa gran Re- 
gina , Tu potentissima Secum , potentissima per 
Tpsum . Chiamata per questo : Verga della vir- 
tù di Dio : Virgam virtutis luce emittet Do- 
minus ex Sion ; interpetrando per questa Ver- 
ga Maria S. Agostino , S. Idelfonso , S. Bona- 
ventura . 

Se poi considerasi 1’ effetto , o sia il termine 
di tale operazione di Dio in Maria , se ne sorge 
nuova ragione in favore di potenza così somma 
di questa Regina , e Signora . L’ effetto sì fu 
un Figlio Dio , di cui Ella divenne vera , e 
reale Madre ; poiché da essa generato nella 
Natura assunta dal suo purissimo sangue nel 
suo castissimo seno . O 1’ essere di Madre dà a 
Maria un jus naturale , come su di esso Figlio, 
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così sopra tutto ciò , cito al Figlio si appar- 
tiene , ed è suo proprio : [Inde jit , ut singu- 
ltire jus habeat ad bona Dei Filii sui ( T. 
17 in 3 p. sect. 2 disp. 1. ) così il Suarez . 
E questo le dà il poterne disporre liberamente 
in favore , ed a beneficio di chi vuole . Beni 
del Figlio , perchè da lui acquistati per mezzo 
del suo sangue , sono le grazie , i favori , i do- 
ni , che da lui vengono a noi : Onde su di es- 
si può ben Maria esercitare il suo dominio , e 
potestà totale in disporrerne , e dispensarli . E 
questo costituisce il suo potere in Cielo , e fa 
che sia : Potentissima apud Ipsum . Gran pri- 
vilegio invero , grida il medesimo S. Bonaven- 
tura , ma dovuto alla Madre s, Grande privi- 
legium Marice quod apud Filium suum sit po- 
tentissima ( in Spec. c. 8. ) . 

Ma quanto potente? Tanto potente, che può 
far tutto quel che vuole , distribuendo grazie , 
e favori a chi le piace , come le piace , e 
quando le piace , nè vi è cosa , eh* Ella non 
possa fare, di cui non possa disporre ^ O possa 
dirsi a Lei impossibile : Te pius , et omnipo- 
tens Deus , così le parla S. Anseimo sic exal- 
tavit , ut omnia Tibi secum possibilia esse do- 
n'xrit ( de Exc. V* ) . Voleva 1’ Onnipotente 
esaltare Maria , ed esaltarla a proporzione del- 
la sua dignità infinita di sua Madre ; e che fa? 
La costituisce Regina del Cielo, e della Terra, 
le forma un Regno a parte di pietà , e di gra- 
tti* , e le dona amplissima facoltà di Lare a 
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favore di noi suoi sudditi , e vassalli , su di 
■cui Ella esercita il suo pietoso dominio, quan- 
to è possibile a farsi . Sicché in questo Regno 
di pietà , e di grazia, tutto si fa , dice il me- 
desimo Santo , ciò che Maria vuole , nè può 
farsi altrimenti : Quidquid tu Virgo velis , ne- 
quaquam fieri non potest ( de Exc. V. c. 12. ) * 
A S. Anseimo fa eco S. Pier Damiani , e dice , 
che in mano a Maria è stato riposto ogni po- 
tere di fare in Cielo , ed in Terra , nè vi è co- 
sa che non possa fare , o possa dirsi a Lei im- 
possibile a fare : Data est Tibi , parlando a Ma- 
ria , omnis potestas in Cvelo , et in Terra , et 
nihil Tibi impossibile ( Serin. de Nat. V. ) - 
Anzi discorrendo con Guerrico Abbate , di- 
ciamo, che il Regno delia pietà , della clemen- 
za , della misericordia resta comune , ed indi- 
viso col Figlio , tanto può Maria , quanto può 
il Figlio, ed il Figlio tutto fa colla Madre, e 
per la Madre , e ciò che la Madre vuole : In 
Te , così egli fa parlare il Figlio colla Madre, 
mihi Regni sedem constituam , per Te judicia 
decemam , per Te preces cxaudiam . Commu- 
nicasti mihi , quoa homo surn ; communicabo 
tibi , quod Deus sutn ( Serm. 2 de Ass. ) ; acciò 
con egual potenza facci , e disponi ; nè io farò 
cosa , che non sia secondo il tuo volere t Per 
Te judicia decernam , per Te preces exau- 
diam . Tanto ha voluto onorare questo Fi- 
glio la Madre , e tal potere le ha dato , che le 
Sia concessa un* autorità quasi divina ancora *o- 
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pia di se, giacché nulla fa questo Figlio senza 
la Madre , nè senza di Essa dà veruna senten- 
za.. Ella è il Trono, da cui giudica il Figlio , 
e giudica come vuole la Madre , com' è pre- 
gato dalla Madre , ed è, quasi dissi , la dispo- 
tica della volontà del Figlio . E quantunque il 
Figlio per legge di giustizia deve condannare 
un peccatore , muta la sentenza di morte in 
sentenza di eterna vita alle istanze, e preghie- 
re della Madre. Onde le diceva il Venerabile, 
e sapientissimo Idiota : Ornnipotcns Virgo Ma- 
ria y . quoecunique volueris facere , illa facis , 
consilium tuum stat , voluntas tua impletur . 
Tu es , quce vita , et mortis habes potestatem, 
et deducis ad por Las mortis ,er reducis : omnia 
poter ex dono Filii tui , a quo Omnipotente 
Ontnipotens es effecta . Voi siete, o Maria Ma- 
dre dell’ Onnipotente , e perciò ancor Voi on- 
nipotente , Voi per grazia , e dono del vostro 
Figlio , che per natura è tale . E tanto potete, 
quanto vi è in piacere , nè può mai non adern* 
pirsi la vostra volontà : Unde dicere potes , da- 
ta est mihi potestas in Ceelo , et in Terra ( de 
Cant. c. 18. ) * : . . . : 

Potestà tale, che non vi è disgraziato , mi- 
serabile , infelice così grande , che questa Regi* 
na non possa soccorrere , ed ajutare . Potestà 
tale , diceva S. Pier Damiani , che a Lei : Pos- 
sibile est desperatos in spera beatitudini s re- 
vocare ( Serm. 1 de Nat. ); da poter salvare chi 
sarebbe fuor di ogni speranza di salvarsi per i 
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suoi innumevabili demeriti , e gravissimi pecca- 
ti . Ed a salvar tutti che le costa ? Tantum - 
modo velis salutoni nostram , le diceva S. An- 
selmo , et vere nequaquam salvi esse non po- 
terimus ( De Exc. V. c. 12. ) , Potenza tale , 
che S. Germano arriva a dirle : Tu juslain com- 
minationetn , et sententiam acquee damnalioms 
converlis ( Orat. de Dorin. Deip. ) . Volendo 
dirci con ciò , che la potenza di Maria appres- 
so il Figlio è tale , e tanta , eli’ Ella tutto può 
in favore di chi a Lei ricorre . Siauo peccatori, 
rei di ogui più enorme delitto , e perciò ma- 
ledetti da Dio , da Dio abbandonati , e già per 
legge di giustizia rei di eterna morte ; se Ma- 
ria vuole , può dal Figlio ottenere loro il per- 
dono , e liberarli dall’ eterna dannazione : Quia 
filaria; commendatione , così commenta questo 
detto Francesco Combesis , rei jani ac prteda- 
mnati aòsolutionein a Duo , ac veniam conse- 
quantur . 11 che è secondo il sentimento di San 
Grio: Crisostomo , il quale parlando a Maria le 
diceva : Quern Deus non potest salvare per 
snarii mcritissimani justitiam , Tu per tuani 
salvares pietuteni ( in Deprec. ad Virg. ) . Con- 
cedendo Dio al peccatore per 1’ intercessione di 
Maria quei lumi elficaci , e grazie necessarie a 
convertirsi , quali senza tale intercessione non 
glieli avrebbe mai dati , perchè da lui deme- 
ritati , lasciandolo giustamente nella sua cecità , 
C dannazione ; e mettendo in stalo di salute 
chi altrimenti non avrebbe salvato . Tale , e tau- 
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la è la potenza di Maria , diciamo tutto in uno 
con S. Germano , che può liberare chi vuole : 
ab omni necessitate , et periculis , morbisque 
gravibus , et omnigenis calamitatibus ( Orat. 
in Obi- Deip. ) < 

Che ammirabile potenza perciò non è questa 
potenza di sì sublime Regina , che tanto può , 
quanto vuole, e tanto ottiene, quanto desidera. 
Dimodoché possa farci ogni grazia , e senza li- 
mitazione , o restrizione alcuna ; possa ottenerci 
da Dio ogni dono , e favore per speciale , per 
grande, per straordinario , che sia , e per quan- 
to noi possiamo pensare , e desiderare . Perciò 
giustamente, e con espressione ben degna le di- 
ceva S- Germano : O Signora ; Patrocinium 
tuum majus est , quam ut inielligentia com- 
prehendi possit ( Orat. de Zona ) . La vostra 
potenza , ed il vostro patrocinio per noi è tan- 
to grande, che supera ogni crealo pensiero, ed 
è maggiore di ogni creata intelligenza ; potete 
di più di quello noi possiamo mai intendere , e 
capire . Ah ringraziamo sempre la pietà , bon- 
tà , e clemenza del nostro Dio , che ci ha da- 
ta una Signora , e Regina così potente , che può 
farci ogni bene , dispensarci ogni grazia , darci 
ogni ajuto . Ella può impetrarci lume al nostro 
intelletto per conoscer Dio , e la via del bene, 
forza alla volontà per amarlo , servirlo , e per 
vivere santamente. Ella, se rei , può ottenerci il 
perdono de* nostri peccati , per quauto siano 
gravi , ed enormi . Ella può tenere da noi lon- 
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tane le insidie , e tentazioni del Demonio nostro 
crudelissimo nemico, e darri ajuto ,e coraggio 
a vincerlo , e superarlo . Ella può liberarci da 
ogni travaglio, ed angustia, da ogni afflizione, 
e miseria : O laudabili s clementia Creatoris , 
non può trattenersi dal così esclamare a vista 
di ciò S. Bonaventura , qui sic ajflictis tam no- 
bile et laudabile subsiaium dignatur elargiri 
( sup. Salv. Reg. ) . Di che possiamo temere , 
avendo Regina così potente in nostro favore ? 
Di noi soli , se ne’ pericoli , negli assalti , nel- 
le tante necessità , che ne abbiamo, non ricor- 
diamo a Maria . 

Vi esorto perciò , e vi prego , a non lasciare 
di ricorrere a questa onnipotente Regina , d’ in- 
vocarla spesso , e di chiederle il suo ajuto ; 
mentre Ella sarà per noi , come la chiama Mat- 
teo Filadelfo Arcivescovo d’ Efeso : Per stre- 
nuum bello concnssornni praesidium ; Rocca di 
fortezza inespugnabile a qualunque assalto di 
luti’ i nemici : Sacrarti tempestate jactorum an- 
cjioram : Ancora sicura , immobile , cui fissa 1’ a- 
nima nostra non può temere naufragio: Singola- 
re afflictorum aujcilium , desperatorum spern , pa- 
catimi ad omnes casus subsidiurn , singularetn 
nostra; salutis propugnationem , tutissimum nau- 
fragorum portimi ( Or. ad Yirg. ) . Ajuto spe- 
ciale degli afflitti , speranza de’ disperati , soccor- 
so pronto in tutte le occorrenze , difesa di no- 
stra salute, e porto per noi sicuro da ogni nau- 
fragio . Rivolti quindi a Maria diciamo suppli- 
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candola con Eutimio : O Vergine Santa , o Ma- 
dre amorosa , o nostra potente Regina : JYos 
omnes tuum poslulamus auxilìum , expecta- 
mus defensioncm , tuum in omnibus invoca - 
mus Patrocimum: hic nos protege , et fac , ut 
scmper in ccdibus aitemi s habitemus ( Depr. 
ad V. j. • 
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DISCORSO III. 

Mater Ali seri cor dice - 


maria giustamente chiamasi madre delia misericordia; 


icasi pure quel che si voglia per ec- 
citare nel nostro cuore confidenza 
verso Maria ; e sempre però che la considerere- 
mo come Regina , qual’ è, del Cielo, e della 
Terra , e grande Imperatrice dell* Universo, sa- 
rà questa in noi una confidenza mista di un gran 
rispetto , riverenza , e timore a vista della no- 
stra somma viltà , e della di Lei sublime gran- 
dezza . In riflettere poi , eh* Ella all’ essere di 
Regina , ha con se unito 1’ essere di Madre del- 
la misericordia , e con tale glorioso titolo noi 
invocandola ; AJater Alisericordicc ; oh questo 
si, che grandemente anima la nostra pusillani- 
mità , conforta il nostro spirito , erge la nostra 
speranza , e fa , che in tutto ci buttiamo in ma- 
no a si sublime Signora , per ottenere da Essà 
nelle nostre continue necessità grazie , e favori-; 
senza punto temere , che una Madre di miseri- 
cordia voglia da se discacciarci, e non dare orec- 
chio alle nostre preghiere . E questo appunto 
è il titolo , sii di cui oggi vi parlerò . Ma poi- 
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clic sì è un titolo questo , che in se abbraccia 
le glorie più belle di questa divina Madre , c 
scopre a noi il fondo pietoso del suo nobile cuo- 
re , per dirvi tutto , dividerò 1* argomento in 
più Discorsi , e ve la darò a considerare per 
vera Madre di misericordia in varj aspetti . Ta- 
le rispetto al Figlio , che generò ; tale rispetto 
a noi, che proviamo gli effetti della pietà, e 
misericordia del Figlio , per cui giustamente dir 
possiamo, e dobbiamo fonte della misericordia 
il Figlio per noi , e Madre di misericordia per 
noi questa Madre Maria ; tale rispetto a se stes- 
sa , che essendo Madre della misericordia , non 
può non essere misericordiosa . 

Il nominarsi , e dirsi da noi Maria Madre del- 
la misericordia , sembra un titolo assai strano , 
e che a Lei non si convenga , come creatura , 
eh’ Ella é . Poiché così denominandola, non so- 
lo viene a riconoscersi , e confessarsi per mise- 
ricordiosa in se stessa , ma per origine , e fon- 
te della misericordia medesima , la quale non 
ha , nè può avere il suo principio , che dal so- 
lo fonte di ogni perfezione Iddio . Con tutto 
ciò , se ben si riflette , si conoscerà ad eviden- 
za , che a sì sublime creatura si,conviene giu- 
stamente questo glorioso titolo di Madre della 
misericordia . Ed in verità non si operò in es- 
sa il gran mistero dell’ Incarnazione del Verbo, 
che fu il tratto più singolare dell’ infinita mi- 
sericordia di Dio verso di noi , e fu 1’ origine, 
ed il fonte perenne di ogui misericordia ? Per 
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vi t cera misericordice Dei nostri visitavit nos 
oriens ex alto ( Lue. 1. ). Anzi in dare a 
noi il Divin Padre il suo Verbo , ci diede la 
atessa misericordia, giusta 1’ espressione del Reai 
Salmista , che pregandolo a mandare 1’ aspetta- 
to Redentore , gridava : Ostende nobis Domi- 
ne misericordiam. tuam ( Ps. 84. ) ; Spiega S. 
Agostino : Christum tuum da nobis , in Ilio 
enitn est misericordia tua . E S. Ambrosio sog- 
giunge : lpse est misericordia , utpoie remissio 
peccatorum : Ideo dicit : ostende , quem vide - 
re potest in corpore ( Ser. 6 in Ps. 118. ) . Or 
essendosi in essa operato mistero così grande di 
pietà , e come vera sua Madre avendo a noi da- 
ta la misericordia del Padre il Figlio , con ogni 
ragione merita il titolo di Madre della miseri- 
cordia : Deus , diceva a tal proposito S. Anto- 
nino : Misericordiam ne dum tnagnam , sed 
maximam fecit in Virgine Maria , ut meri- 
to nominaretur Mater misericordice ( 3 p. t. 
1 5. c. 22 §. 9. ) . Giacché col dare al mondo 
il Redentore , nel Figlio , dice il Damasceno ; 
Dei misericordiam parit ( Or. 1 de Nat. Mar. ). 

Se pure dir non la vogliamo Madre della mi- 
sericordia per altra ragione ; cioè , per aver da- 
ta al Figlio colla natura umana una nuova mi- 
sericordia , che prima nel seno Paterno non avea,-. 
nè poteva avere , e solo ebbe dopo essersi fat- 
to Uomo,. Come Dio , sebbene avesse Egli la 
misericordia , essendo questo un* attributo fra gli 
altri essenziale alla sua divina natura , era pe- 
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rò una misericordia tutta divina , scevra di ogni 
passione, ed affetto: Misericordia . , dice 1’ An- 
glico , est Dco maxime tribuenda , non tamen 
secundvm passionis affectum ( p. 1 quest. Ila; 
3- ) . Il compatire , 1’ attristarsi , aflligersi , sen- 
tir tenerezza a vista dell’ altrui miserie , non è 
questa , che misericordia di un cuore soggetto 
alfe passioni, e puramente umana; definita da 
S. Basilio : jdffectio animi erga eos, qui ma - 
hs affliguntur ( in Psal. 114. ). E più giusta- 
mente da S. Agostino : Alience miserile qute- 
datn in nostro corde compassio , qua utique , 
si possimus , subvenire compellimur ( 1. 9 de 
Civit. c. 5. ) . Una certa compassione dell' al- 
trui miseria , che si sveglia nel nostro cuore , 
da cui siam mossi , cd incitati , potendo, a sov- 
venire i miserabili . Questa nell’ Unigenito del 
Padre non vi era ; perchè : Tri stari , seguita 
il medesimo S. Dottore , de miseria alterius 
non competit Deo ; sed repellere miseriam al- 
teri us , hoc maxime Ei convenit ( ibi ) . 

Si fece Egli uomo mosso da quella infinita mi- 
sericordia , per sollevarci dalle miserie appunto, 
in Cui eravamo caduti noi miseri Figli di Ada- 
mo ; e nel farsi Uomo , volle colle nostre mi- 
serie assumere ancora una misericordia tutta u- 
mana : acciò non fosse solo tutto potere , ed im- 
pegno a sollevarci da esse ; ma ne provasse di 
più di esse compassione , tenerezza', ed affetto , 
riguardando i nostri mali come se fosser suoi 1 , 
e rattristandosene , come se fossero proprj . U- 
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golare di bontà , e tenerezza del Verbo Dio ver- 
so di noi : Unde debuit per omnia fratribits 
assimilari , ut misericors fieret ( Hcb. 2. ). 

Era sì misericordioso , ma non di una miseri- 
cordia , che lo commoveva , ed agitava , volle 
farsi misericordioso a questo segno , che sen- 
tisse in se le nostre miserie , e ne provasse pe- 
na : Debuit per omnia assimilari fratribus , 
ut misericors fieret . Ut qui erat misericors , 
Commenta 1* Angelico , per apprehensionem no - 
strce miserice fieret misericors per experien - 

tiam ( in Tex. Ieét. 4. ) . Onde nascer ne dovea „ 

in lui un cuore sì compassionevole , e viscere 
di tanta tenerezza per noi , che ne sentisse pe- 
na , e tristezza de’ nostri mali . Questo essendo, 
dice S. Gregorio , il carattere vero della com- 
passione , che : Cum eo , quod afflicto porrigit , 
afflicii quoque in se animum gerit ( 1. 20 Mor. 

C. 26. ) . 

Nell’ assumere dunque 1* Eterno Verbo la no- 
stra natura umana, comparve tra noi con que- 
sta nuova foggia di misericordia , investito di 
un genio oltremodo compassionevole verso le 
nostre miserie, e di un cuore inclinatissimo ad 
ajutarci , e soccorrerci in tutt* i nostri mali , si- 
no a provarne afflizione , e tristezza ; come la 
provò a vista dell* ingrata Città di Gerusalem- 
me , di cui ne previde , e predisse 1* eccidio : 
Videns Civitatem fievit super illam ( Lue. c. 

49. ) . Nella morte di Lazaro , non comportan- 
Vol. II. Grandezze di Maria 10 


Digitized by 


\ 


21 S 

dogli il cuore di vedere afflitte le di lui Sorel- 
le : Inf remui t Spiriti i , et lacrymaius est Je- 
sus ( Jo. 11, ) . Nel vedere fameliche intorno 
a se tante turbe , che seguito 1* aveano : Mise - 
reor turbai , quia jatn triduo perseverant tne- 
cum f et non habent quod manducent , et di - 
mittere eos jejunos nolo , ne deficiant in via 
( Matt. 15. )• Leggono Cornelio , cd altri dal. 
Greco : Evisccror , intcrnis visceribus cornino- 
veor , et misereor turbam hanc . Niente dico 
della .pietà , con cui accoglieva e peccatori , e 
peccatrici le più infami, e bisognosi di ogni 
sorte : Factus misericors , dirò con S. Bernar- 
do , non il la misericordia , quam felix rna- 
nens liabuit ab (eterno , scd quam mediante 
miseria reperit in homine nostro ( de Grad. 
Hum. ) . Divenuto sì affabile , sì dolce , sì be-, 
nigno , che : Si cor Chris ti attendimus 9 nihil 
ille dulcius , diceva Riccardo di San Vittore , 
nihil ilio benignius , nullum cor corde ilio u- 
berius ( lib. 2 de Em. p. 1 cap. 21. ) • 

Ma donde trasse indole così dolce , cuore sì 
soave , e pietoso , animo sì compassionevole , e 
tenero ? Dove , e da chi mai V Eterno Verbo 
prese questa nuova tempra di misericordia ? Ap- 
punto da quella , da cui assunse 1* essere di Co- 
mo, c nelle di cui caste viscere s’ incarnò . , Da 
Maria , divenuta sua Madre . Poiché siccome da 
questa prese veramente , ed in realtà V umana 
natura j così da Lei ebbe tutte quelle proprie- 
tà , che inseparabilmente 1’ accompagnano., una 

» 
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delle quali è la misericordia , ed una misericor- 
dia puramente umana . Onde questo Uomo Dio 
può giustamente dire a noi nell’ assunta forma 
visibile , e creata : Ab infamia crevil mecum 
miserano , et eie utero Matris mete egressa 
est mecum ( Job. 31. ). Che dalla Madre una 
col sangne ha ricevuta , una col latte ha suc- 
chiata una tale misericordia : Ab infamia ere - 
vit mecum miserano . Sarebbe questa , è vero, 
in se considerata , ima misericordia finita ; ma 
per 1’ ammirabile unione della divina coll’ urna» 
na natura , divenne ancor essa infinita ; e quin- 
di se la sua misericordia divina , ed infinita 
aggiunse tal pregio alla misericordia umana , 
questa investì di sue doti la misericordia divi- 
na , e fece , che in Cristo fosse con nobile in- 
nesto una misericordia infinita , e nell’ atto stes- 
so compassionevole , tenera , affettuosa verso dì 
noi : Siquidem Humana? misericordice in Chri- 
sto , il pensiero è di un dotto interpetre il Ce- 
lada , ex pia indole Matris per generationem 
cxpressce , mirissime accrevit divina : ac in- 
finita misericordia Illi a Patre Deo per ceter - 
nani generationem cum altributis reliquis com- 
municata- Vide igitur in Christo grande mi- 
sericordice incrementum : A Maire Virgine 
humanam misericordice indolem habet ; A Pa- 
tre Deo infinitam misericordiam accepit . Sic- 
ché vedere Gesù Cristo , è vedere un composto 
ammirabile di doppia misericordia divina , ed 
umana . Divina ricevuta dal Padre nella sua. 
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generazione eterna; Umana ricevuta dalla Ma- 
dre nella sua generazione temporale : Tutta la 
misericordia divina ricevè dal Padre : tutta la 
misericordia umana trasse dalla Madre : Ut qui 
Deus , et homo est, siegue il medesimo, Di- 
vina , et Humana misericordia preecelleret , at - 
que in se et Patris Dei , et Matris U irginis 
misericordiam referret ( in Esth. Fig. §. 381. ). 

E di tal generazione temporale appunto ador- 
na di una misericordia nou meno si nuova , che 
maravigliosa intendono i Santi Girolamo , Ago- 
stino , Prospero , Giustino , ed altri quel passo 
del Reale Profeta : Tecurn principium in die 
virtulis tuce , in splendoribus Sanctorum , ex 
utero ante Luciferum genuì Te ( Ps. 109 ) : 
dove il Gaetano legge dall’ Ebreo : De vulva 
Aurorce erit tibi ros Nativitatis luce : Il Li- 
rano : De Matrice Aurorce erit tibi ros adole- 
scentice tuce ; e secondo altri ; Infantice tuce . 
Il Torino dall’ Ebreo : Ex misericordia , seu 
miseratus miserans , erit Tibi ros Nativitatis 
tuce . E dir ci voleva il Profeta : lo stesso è 
nascere 1’ unigenito Figlio da Maria , che na- 
scere fornito di una nuova misericordia , tratta 
per natura dalla Madre : Ex utero Aurorce ; 
ex misericordia erit tibi ros Nativitatis tuce : 
Dal Padre riceve una misericordia propria di 
Dio , eh’ è sollevare le nostre miserie ; dalla 
Madre una misericordia propria dell’ Uomo, che 
è seutir tenerezza , e compassione delle miserie. 
E non diremo perciò giustamente Maria Madre 
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della misericordia j e di questa nuova miseri* 
cordia appunto del Figlio ? 

Discorre al nostro proposito il B. Alberto 
Magno , e dice : che a Maria si deve il nobile 
titolo di Regina della misericordia , e di Madre 
della misericordia : Regina quidem est mise - 
ricordice , quia habet poteslalem in Regno mi- 
sericordia ? : E Regina della misericordia , per- 
chè ha ricevuta dal Figlio amplissima potestà 
nel Regno della grazia , e della misericordia : 
Ma è altresì Madre della misericordia : Mater 
autem , quia ab Ipsa fiat origo Regni mise- 
rie or dice , et ab Ipsa est polestas prima mi- 
sericordia*, et gratia* ( Sup. Miss, est c. 112. ) . 
Perchè da Lei ha avuto il principio il Regno 
della misericordia , e della grazia , cioè che il 
Figi io ha da Lei ricevuta quella misericordia, 
per cui regna ne* cuori de* suoi Fedeli , e re<- 
gnerà co* suoi Beati in Cielo . E diciamo , che 
se Ella la gran Signora è Regina della Miseri- 
cordia , lo è appunto , perchè fu Madre della 
misericordia . Ella generò il Figlio tutto mise- 
ricordia , ed il Figlio coronò la Madre Regina 
di misericordia • Più glorioso è certamente per 
Maria 1* essere di Madre della misericordia , che 
Regina ; poiché Y essere Regina , importa auto- 
rità , ed impero , che non avea da se , ma r ha 
ricevuto dal Figlio ; ma Y essere di Madre im- 
porta , avere con se quella misericordia , che 
coll* umana natura ha donata al Figlio , acciò 
piantasse tra noi il suo Regno di pietà , e di 
misericordia » 
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Va S. Antonino indagando , qual sia la ra- 
gione della diversa condotta di Dio nel gover- 
no del Mondo nell* antica legge , e nella nostra 
di grazia . fn quella un Dio sì rigoroso , in 
questa sì indulgente ; in quella sì severo nel 
punire qualunque delitto , ed ora pare , che li 
dissimuli , ed è facile a perdonarli : in quella la 
faceva da Dio degli eserciti , e delle vendette ; 
ora da Dio tutto clemenza , tutto pazienza , tut- 
to misericordia ; quando pare , che dovrebbe con 
più rigore operare contro di noi , perchè più 
ingrate al suo amore ; perchè i nostri peccati 
sono più gravi , ed enormi , per essere noi sta- 
ti più beneficati da Dio, qual èia ragione ? Sot 
justitice Deus in veteri Testamento erat Leo 
rugiens , peccatores terribiliter puniens , dice 
il Santo , e trova la ragione in questo , che fat- 
to Figlio di Maria , si è vestito nelle viscere 
della Madre di un genio compassionevole , ed è 
divenuto tutto benignità ^soavità , dolcezza , tut- 
to misericordia : Sed in uterum p^irgìnis in- 
troiens , factus est totus benignus , suavis , et 
humanus ( p. 4 tit. 5 c. 22. ) . Siccome il so- 
le , dice ancor Egli il Santo , facendo passaggio 
nel suo camino per il Zodiaco , dal segno del 
Lione , in cui quasi ci brugia co’ suoi cocentis- 
simi raggi, ed accesissimo calore , in quello di 
Vergine , si rende più mite ,c tollerabile; così 
il sol di giustizia ladio , che qual Lione atter- 
riva tutti , tutti spaventava , e con gran rigore 
puniva , entrato nel seno della Vergine Santa , 
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C fattosi suo Figlio, è divenuto più pietoso , e 
benigno con noi : Sol per Zodiacum discurrens , 
ex signo Leonis , quando est ferventissima s 
calor ejus super terram , intrat in signum Vir- 
ginia; , ad innuendum , quod sol justitice Deus 
noster ex tempore vetcris Testamenti , quan- 
do ut Leo rugiens , erat Deus ultionem , fer- 
ventissimo amoris calore intrans in uterum 
> • 

Virginia , totus factus est benignus ( p. 4 t. 
‘15 c. 21. ). Tanto è in verità; Maria col suo 

D urissimo latte ha , quasi diciamo 9 inebriato un 
fio, giacché da che ha succhiata la dolcezza del 
latte della Madre , non è più quei Dio ebro di 
sdegno , e di furore ; ma è divenuto un Dio sì 
facile al perdono , sì indulgente verso di noi , 
iche si dimentica con facilità delle offese , che 
gli faccialo , ci tollera, ci aspetta, e pentiti 
ci accoglie : Così il Cardinal Ailgrino commen- 
tando quel testo della Sacra Cantica , in cui San 
Bernardo fa parlare questo Figlio colla Madre, 
dicendole : Meliora sunt ubera tua vino ( Cant. 
* 1 : ) soggiunge : Meliora enim potentioris , et 
uberioris ejficacioe sunt ubera Bealce Virginia , 
quam vinum ; nam vinum inebriare potest ho- 
minem f ut prceteritarum sit immemor offensa- 
rum , et sit facilis ad condonandum : 11' vino 
ha forza di fare uscire gli uomini fuori di se, 
e de’ proprj sentimenti , e di fare , che cangino 
parere , e dimentichi delle ricevute ingiurie sia- 
no facili a perdonare : Ubera vero Bealce Vir- 
ginis Deum quasi inebriare poluerunt : nam 
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postquam de uberibus bibit , ac si cum lactis 
. dulcedine dulcedinem ebibisset misericordice , 
projecit ab oculis suis peccata nostra post ter- 
gimi , et factus est largus ad dandam pecca- 
to rum veni am ( in Cani. 1. ) . 

Ah che noi , confessando con giubilo del no- 
stro cuore questa Madre , per Madre di Mi- 
sericordia , Mater Misericordice , come è chiar- 
mata , invocata , onorata dalla Chiesa tutta , ri- 
volti a Dio giustamente gli possiamo dire : Mi- 
tigasti omnem iram luarn , avertisti omnem in- 
dignationem tuam , ostendisti nobis misericor- 
diam tuam , salutare tuum nobis dedisti ( Psal. 
84. ) : riconoscendo tatto ciò da Maria , e per 
Maria , che col vestirlo della nostra carne nel 
suo purissimo seno , 1* ha fornito di un tempe- 
ramento sì amabile , sì dolce , sì pietoso , di un 
indole tanto inclinala a nostro favore , di una 
simpatìa naturale ad usare misericordia a noi, 
e di concederci ogni grazia , che possiamo , sem- 
pre che vogliamo , accostarci a Lui a chieder- 
gli qualunque grazia senza timore di ripulsa . 
Ciò considerando l’inclito Sacerdote, c Martire 
S. Metodio rivolto a Maria le diceva : Tu po- 
tentem lllam corpore , tanquam decenti qua- 
dam panoplia , induisti , per quam ipse facile 
a me caperetur , et cerneretur : Ego autem tu- 
tum et commodum ad illum accessum haberem 
( Or. in Hyp. ) . Voi , o Maria , col vestire di 
corpo 1’ onnipotente Figlio di Dio, 1* avete for- 
nito di armi sì acconce al nostro bisogno , sì 
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adattate alle nostre miserie, che' non solo reso 
1’ avete visibile , e sensibile a noi , ma 1* avete 
reso un Dio tutto affabile , tutto amabile , tut- 
to dolce, e misericordioso, pronto a ricevere 
tutti , a non discacciare alcuno . E S. Bernardo 
rivolto a noi , rincorando la nostra pusillanimi- 
tà , ci dice : Ne timeas , o homo , nec andito 
Dei nomine ter reari s. Cbe motivo abbiamo di 
tanto temer di Lui ? E Dio sì , ma fatto Bam- 
bino , venuto in terra, a far pompa di sua mi- 
sericordia , non di sua giustizia : Propter nos 
venit ; A fi seri cordi am atlulit , non judicium . 
Ecce infans est , sine voce . È Bambino , non 
parla ; vagisce , non per atterrirci , ma per muo- 
verci a tenerezza di Lui , eh* è tutto misericor- 
dia per noi : Vagienlis vox magis miseranda , 
qnam Emenda ; non venit perdere te , sed sal- 
vare ( Ser. de Àdv. ) . 

E chi da ciò non conosce , quanto siamo noi 
debitori a questa Madre , giacché da Essa rico- 
noscer dobbiamo la pazienza , con cui Dio ci a- 
spetta ; la bontà , con cui c* invita , la benigni- 
tà , con cui dissimula i nostri falli , la miseri- 
cordia , con cui ci accoglie , la tenerezza , con 
cui pentiti ci abbraccia . Poiché se la Madre non 
lo vestiva di carne, noi nutriva del suo latte, 
sarebbe ancora quel Dio terribile : Deus cemu- 
lator , et ulciscens Dominus , et habens furo - 
rem ( Nah. 1. ) . Ella gli ha cangiato quasi dis- 
si , genio , ed indole , ce 1* ha reso un Dio pa- 
ziente , mansueto , compassionevole , e tutto te- 
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nerezza per noi : Citm materiale lac ex Tc su - 
xit Deus , parla a Maria Riccardo Vittorino , 
spirituale pari ter Filii Dei ex Te fiuere cas- 
pi t : ejits quoque largii as ex Te sumpsil au - 
gumentum : In te ergo concrevit lac (liviricc 
riti serico rdice , et ex Te nobis profluxi t ( 2 p. 
C> 23 in Cani. ) . Sì confessiamo pure questo 
nostro obbligo eoa Maria , e riconosciamola per 
Madre vera della misericordia , salutandola sem- 
pre , ed in tuli’ i giorni della nostra vita invo- 
candola ; Salve Regina , Mater misericordia; . 

E come Madre della misericordia , che non pos- 
siamo sperare da Maria , e per Maria ? Da Ma- 
ria , di essere ajutati , soccorsi in tutte le no- 
stre necessità , non potendo noi portarci a suoi 
piedi , ricorrere ad Essa , ancorché peccatori , 
senza trovarla tutta pietà, e misericordia per noi . 
Nè può essere altrimenti . Et quid mirtini , le 
diceva Riccardo da S. Vittore , si misericordia 
affluis , quee ipsatn misericordìam pepcristi ? 
Camalia in Te ubera suxit Chrislus , ut per 
Te nobis spiritualia fluerent . Cum enim mise - 
ricordiam lactasti , ab eadem misericordice ube- 
ra accepisti . Voi , Signora , abbondate tanto di 
misericordia , che siete tutta misericordia , aven- 
do partorita la misericordia medesima; e da che 
succhiò le vostre poppe un Dio, le riempì di 
tanta misericordia , che non possono contenersi 
di non diffonderne a prò di tutti : Ipsa prius 
repleta es , et ex Te nobis descendit hcec abun - 
tamia ( ibi ) . E per Maria , che non possiamo 


y 


Digfiìzed by Googlc 


/ 



. 


227 

ottenere da Dio? Se prega Ella il Figlio per 
noi , potrà non ottenere quanto per noi doman- 
da ? E come? se il Figlio Dio si professa ob- 
bligatissimo alla Madre per il latte , che le die- 
de, per quel genio pietoso , e compassionevole, 
che gl* infuse verso di noi , graditissimo al Fi- 
glio , che venuto non era in terra , nè erasi fat- 
to suo Figlio , che per mostrarsi pietoso , e mi- 
sericordioso verso di noi , e sollevarci dalle no- 
stre miserie? Tutto dunque otterremo da Ma- 
ria , sempre che ad essa ricorreremo essendo el- 
la la Madre della misericordia , e come tale non 
può non essere misericordiosa con noi . Tutto 
otterremo per Maria dal Figlio , che ama , ed 
ha tutto il genio di esaudire la Madre . 

S' è così, vi salutiamo col divotissimo Blosio: 
Ave benignissima Misericordia; A/ater ( Eu- 
chol. 1 ad Mar. ) . Siate per sempre benedetta , 
lodata , e ringraziata , o benignissima Madre di 
misericordia ; giacché per Voi siamo stati fatti 
partecipi della misericordia del nostro Dio , e di 
una misericordia secondo la nostra miseria te- 
nera , amorosa , compassionevole , per cui ha E* 
gli tanta pazienza con noi , ancorché rei di mil- 
le , e mille colpe , e meritevoli di mille infer- 
ni . Deh vi preghiamo , seguitate sopra di noi 
gl* influssi della vostra misericordia , non ci ab- 
bandonate , non ci lasciate , come meriteremmo 
per le nostre continue, ed enormi ingratitudini, 
e siateci veramente Madre di misericordia . Ve 
ne preghiamo con tutto il cuore, ve ne suppli- 
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chiamo ; per quanto dovete al vostro Dio , per 
amore della misericordia che partorita avete , 
per amore della misericordia , che lattata avete, 
nutriteci , sostenetici , rinforzateci col latte del» 
la vostra misericordia , acciò vivendo in terra da 
veri vostri Figli , possiamo venire in Cielo a be- 
nedire iu eterno la vostra pietà , c misericordia . 


2‘>9 

DISCORSO IV. 

Mater Misericordice . 

FONTE DI MISERICORDIA PER NOI GESÙ* , 
MADRE DI MISERICORDIA PER NOI MARIA ; 


ome non Madre della misericordia Ma- 
ria , se ha partorito a noi la miseri- 
cordia medesima , cioè 1’ incarnato Verbo del* 
Padre , che per noi è stato tutto misericordia , 
e pietà , e dir si deve la stessa misericordia , la 
stessa pietà per natura ? Onde al gran Padre ri- 
volti , ripieni de’ sentimenti i più vivi della ri- 
conoscenza , e gratitudine , dobbiamo dire col 
Reai Profeta : ousccpimus Deus misericordiam 
tuam ; hoc est , commenta S. Ambrosio , Ver •. 
bum , t/uod caro factum est . Sicut enim Re- 
demptio Christus , ita et misericordia ( in Ps. 
27. ) . Se devesi a Lui il glorioso titolo di no- 
stra Redenzione, per quello, che operò , anco^ 
ra in ciò riconoscere lo dobbiamo , e confessa- 
re , non solo per misericordioso , ma per la 
stessa misericordia ; e Maria , che lo partorì , 
per Madre della misericordia. E tale non solo 
rispetto al Figlip , ma rispetto eziandio a noi , 
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che proviamo i continui effetti di misericordia 
bì sorprendente del Figlio . Ed oh il nobile , e 
consolante argomento , che sono oggi a trattare 
a gloria del Figlio , e della Madre , scoprendo- 
vi un fonte di misericordia per noi nel Figlio 
assai perenne , una Madre di misericordia per 
noi in Maria assai pietosa . 

Cristo è stato il nostro pietosissimo Redento- 
re , che per atto di una misericordia , di cui 
non può pensarsi la maggiore , venne a soddisfa- 
re per noi 1’ irremisi bile debito da noi contrat- 
to colla Divina giustizia; per non esserci in noi 
modo , e potere da soddisfarlo , non potendo da- 
re a Dio uua soddisfazione , qual si richiedeva 
infinita , per il reato infinito della nostra colpa: 
Qtus major misericordia , bisogna dire con S. 
Ambrosio , guani prò nostris flagitiis se pr<e- 
buit immolandum , ut Sanguine suo munduin 
lavaret , cujus peccatum nullo alio modo po - 
tuisset deieri ( in Ps. 26. ) . La soddisfazione 
però data per noi da Cristo , chi non lo sa , e 
confessa , che fu di un pregio , e valore infini- 
to ? Poiché essendo Egli una persona infinita,' 
e di una dignità infinitamente infinita , non es- 
sendo , che il Verbo medesimo del Padre urna- 
nato , quanto fece , ed operò , non era , che di 
un valore infinito. Verità questa certissima, e 
di fede , che : Quodlibet opus Christi , parla 
il Suarez , ex parte Personce operanlis fuit ' n 
finiti valoris ( Disp. 4 in 3 p. seél. 4. ) . On- 
de non solo fu una soddisfazione equivalente > e 
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proporzionata al reato della col^a , ma ecceden- 
te , e soprabbondante . Ed il Suarez a ggi un g e , 
die : Meritimi Christi ita est valori s infiniti , 
ut in quolibet ejus actu sit sufficiens valor ad 
quascUmque proemia cam ccqualitate obtinenda , 
etiam si singula perfectissima sint , et in quo- 
cuinque numero augeantur ( ibid. ) . Essendo ' 
questa la natura delP infinito ; che ad un me- 
rito infinitamente infinito , che in se abbraccia , 
e comprende ogni merito possibile , corrispon- 
der debba un premio infinitamente infinito , che 
in se contenga ogni possibile premio Dal che 
il Pontefice Clemente VI. parlando come oraco- 
lo dal Trono del Vaticano , ne deduce 1* in fi- 
finito tesoro , che vi è nella Chiosa , dei me- 
riti di Cristo da mai terminare da mai esau- 
rirsi in nostro favore : Christum Dominum , di- 
ce, militanti Ecclesias infinitum thesaurum ac- 
quisivisse , de ctijus tliesauri consumptione , 
vel diminutione non est aliquantulum formi- 
dandum, propter infinita Christi merita ( in 
Extrav. Unigenilus ) . 

Or da tutto ciò , chi non ravvisa in Gesù un 
fonte assai perenne di misericordia, appunto 
per questo capitale inesausto di meriti a noi por- 
tato per 1’ operata Redenzione , e per questo e- 
rario infinito per noi di ogni grazia , di ogni 
bene , di ogni dono ? Ben predetto V avea Zac- 
caria : In die illa, così il Profeta, erit fons pa- 
tens Domui David et habitantibus Jerusalem{ c. 
13 ) . Questo fonte era , dice S. Gregorio j’Cotn- 
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meritando tal detto, l’Unigenito del Padre, 
fonte di tutt’ i beni , ma fonte nascosto , ed in- 
visibile : Fons quippe occultus est , Unigenitus 
Filili s , invisibilis Deus ; ma coll* essersi fatto 
Uomo, nell’ aver patito, ed esser morto per, 
noi , divenne fonte a tutti patente , ed aperto : 
Fons palens est idem Deus incarnalus ( Hom. 
2Q. in Ezecli. ). Fonte ricco d’infiniti beni, e 
tesori . E tanto ricco , che non vi è bene , non 
vi è dono , non vi è grazia , non vi è merito , 
che non possiamo da lui sperare , ed avere : 
In omnibus , vi dice 1’ Apostolo , divite s fcicti 
eslis in ilio , ita ut nihil vobis desit in lilla 
grada ( 1. Cor. 5. , et 7 ) . 

Anzi il medesimo Santo Apostolo facendo il 
confronto tra i danni da noi ricevuti in pena del 
peccato : ed i beni , che in Cristo abbiamo avu- 
ti , ed abbiamo , dice , che infinitamente questi 
sono di quelli maggiori r Multo magis gratin 
Dei abundavit : Si unius delieto mors regna - 
vit per unum : multo magis abundantiarn gra- 
tiae , et donationis accipientes , in vita regna~ 
bunl per unum J esimi Ckristum ( Rom. 5. ) . 
iVa» dixit graliam , riflette il Crisostomo , sed 
grada: exuberantiam . Non dice 1* Apostolo , 
che Gesù ci ha meritata la grazia, ma abbon- 
danza di grazia , perchè grazia infinitamente su- 
periore a tutto il male cagionatoci dal peccato: 
JVon enint quantum irtdigebamus ad peccati 
interitum tantum accepinms ex ipsa gratin „ 
ted et multo ampLius ( Hom. 10 ad Rom- ) • 
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Non solo in Cristo , e per Cristo ci è stato 
condonato ogni reato di colpa, e di pena con- 
tratto per il peccato di Adamo ; ma siamo sta- 
ti rigenerati a nuova vita sopranaturale di gra- 
zia , adottati come figli da Dio , e fratelli dall’ 
Unigenito Figlio , ed una con Lui dichiarati 
eredi del Cielo : Hcec igitur omnia , dice il 
Santo Padre , gratice exuberantiam appellavit 
Paulus ; declarans nos non medie amen vul- 
neri par accepisse solum , sed et sanitatem , 
et pulchritudinem , et honorem , et gloriam , 
et dignitatem , longe naturam nostram supe- 
rante m ( ibi ) ; 

Nè solo ciò , ma quanto mai di beni , di gra- 
zie , di doni possono da noi desiderarsi , spe- 
rarsi , venire , tutto dobbiamo riconoscerlo , ed 
attenderlo da questo divino Fonte di pietà , e 
misericordia ; nè vi è cosa , che possiamo sen- 
za di Lui sperare , tutto restando appoggiato , 
e dipendente da’ suoi meriti infiniti. Sì è ve- 
rissimo , che un Dio possa arricchirci di beni 
senza tassa , di grazie senza numero , di favori 
senza misura ; è però egualmente vero , che 
tutti meritati li ha il nostro Redentore , tanto , 
che ovunque si stenda la Divina bontà in darci 
grazia, la misericordia nel perdonarci le colpe, 
la divina giustizia in chiamarsi soddisfatta , la 
divina sapienza in trovare maniere le più fin» 
in beneficarci , 1’ onnipotenza in arricchirci di 
favori , la provvidenza in soccorrerci ; tutti in 
somma i divini attributi impegnati a nostro be« 


Digitized by Google 


234 

ne^ tanti e si eccessivi beni , sì grandi, sì ec- 
cedenti , tutti sarebbero effetti de’ meriti di Ge- 
sù ; Egli n’ è il fonte perenne ; Fonte merito- 
rio de condigno di tutte le grazie , di luti* i 
doni possibili , benché infiniti nella grandezza , 
immensi nella dignità , illimitati nell’ onore . 
Nè è possibile trovarsi beneficio , che possa con- 
cedere Dio a qualunque creatura , che Gesù 
Cristo non abbia meritato . Che fonte dunque 
di misericordia perenne per noi è Gesù , da 
cui tutto possiamo ricevere , tutto dobbiamo at- 
tendere, e sperare? Con ragione il Santo Pro- 
feta Isaia ci dice : Haurelis aquas de fontibus 
Salvatorìs ( c. 12. ). Qua corra, quà venga 
chi vuole grazie , chi desidera favori , chi de- 
sidera , e vuole misericordia . Egli il fonte di 
pietà , dice S. Bernardo : Ad duuendas culpas 
aquis remissionis ; ed a Lui correr devono i 
peccatori : Poiché in Esso : Habemus remìssio - 
nein peccatorum , ce ne assicura 1’ Apostolo se- 
cunaum divitias gratioe ejus , quee abundavit 
in nobis ( Epli. 1. ) . Egli il tonte della gra- 
zia : Ad irrigandas planlas bonùrum operimi 
aquis devoiionis ; ed a Lui correre devono i 
Giusti per avere grazie, fervori, e perseverau- 
za nelle loro opere buoue . Egli il fonte della 
sapienza : Ad potandam sitim noslram aquis 
discretionis ( Ser. 1 de Nat. ) . E a Lui va- 
da chi desidera di essere illuminato nella men- 
te , confortato nello spirito , diretto nella via 
del bene , e della virtù . Egli stesso, questo di- 
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vino fonte , ce ne fa 1’ invito amoroso : Qui si- 
tit veniat ad me , et bibat ( Joan. 7 37. ) . 

Ma se Gesù è il fonte della misericordia , 
non sarà Maria per noi Madre della misericor- 
dia ? Ella è il fonte di questo fonte , e perciò 
qualunque misericordia venga a noi da Gesù , 
ne viene per Maria ; Maria dunque con giusta 
ragione dir si deve Madre della misericordia per 
noi . Considera S. Gio. Damasceno tutt’ i beni 
venuti a noi da questo fonte di pietà il nostro 
Divin Redentore , e rivolto a Lui gli dice : Quìs - 
nam immensorurn borimi bonorum , atque 
omnem mentis captum , et cognitionem supe- 
rati li um officina extilit ? An non perpetua il- 
la Virgo , quce Te in lucem edidit ? ( Or. 2 
de Doni. Deip. ) . Chi mai è stata 1’ officina 
felice di tali , e tanti beni recati al Mondo ? 
Maria appunto , che diede alla luce il Salvato- 
re del Mondo , c fu sua vera , è reale Madre . 
Horum omnium , lo conferma S. Crisippo , quce 
alia causa est , prceter eam , quce genuit hu - 
jusmodi miraculorum opifìcem , idest Christum ? 
( Or. de Deip. ) . Quanto mai ò avvenuto di 
bene al Mondo , ed i traiti più grandi della 
divina misericordia verso le creature , non de- 
vono attribuirsi , che alla venuta dell* Unigeni- 
to del Padre in terra . Udite come S. Agostino 
chiosando quel detto della Cantica ; Oleum , o 
secondo i Settanta , ed altri , Unguentimi effu- 
sum nomea tuum ( Cant. 1. ) a nostro propo- 
sito la discorre : Nec unguentum misericordice 
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tuce in Jerusalem , quasi in vase tenuisti , sed 
confracto vase , unguentimi diffusimi est per 
Mundum , ut impleretur , quod dicitur , un- 
guenium effusum nomen tuum , et ita mirifica- 
stì miserico rdiam , idest in omnibus gentibus 
diffundens misericordiam tuam ( Gouc. 3 in 
JPs. 30. ). Venne il Verbo Dio al Mondo, e 
vestitosi di nostra carne , non trattenne in se 
il corso alle opere di sua misericordia ; • ma 
collo spargimento del suo Sangue , e col sacri- 
ficio della sua Vita diffuse questo balsamo di 
pietà sopra tutta la terra , ed a prò di tutte le 
creature. E come tutto ciò, che operò , 1’ o- 
però non come Unigenito solo del Padre , ma 
come Figlio ancora di questa Madre ; perciò 
giustamente Maria chiamasi causa di tanta mi- 
sericordia , e merita il titolo di Madre della 
misericordia ancora per noi . 

E come nò ? Ripiglia qui Alberto Maguo , e 
la discorre da suo pari . Se questa Madre non 
generava 1* Uomo Dio , non faceva suo Figlio 
il Figlio Dio , che ci ha ricomprati col suo San- 
gue , ci ha rigenerati alla vita di grazia colla 
sua morte , facendoci un dono di tutti i suoi 
ineriti infiniti , non vi era per noi speranza di 
salute , non vi era misericordia per noi . Quid- 
quid est causa causcc ,est causa causati ; prin- 
cipio inconcusso presso tutt’ i Filosofi ; Beata 
Virgo est causa Filii , et Filius est causa o- 
mnis boni , et totius misericordice , ergo et Ma- 
ter erit causa totius misericordice ( Sup. Miss. 
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c. 112» ). Oltre di che, siegue il medesimo, 
Cristo non era solo Dio , ma Uomo ancora , 
vero Dio dal Padre , vero Uomo dalla Madre , 
Dio ed Uomo . Chrìstus , omnes operationes 
attribuebal Pajri , a quo Ipse est ; ergo et 
Alatri , de qua Ipse est attribuente operatio- 
nes ejus , quce conveniunt ei ratione humance 
naturoe , sicut et Patri operationes , quoc con- 
veniunt divince naturoe : Quelle operazioni che 
da Cristo si facevano , ed erano operazioni del- 
la divina natura in Lui , tutte le attribuiva al 
Padre , di cui era Figlio consustanziale ; le ope- 
razioni dunque , che il principio avevano dalla 
natura umana , ed erano sue proprie , attribuir 
si devono alla Madre , da cui tal natura aveva 
ricevuta , come Figlio a Lei consustanziale an- 
cora . Cristo non patì , non si soggettò alle pe- 
ne , agli avvilimenti , alla morte , come Dio : 
Scd human am naturam exliibidt nobis in effe- 
cium summae misericordios ; et ideirco , è la 
nobile conclusione del gran Dottore , Bealissi- 
moe Virgini attribuilur effectus misericordice : 
quidquid ergo misericordice nobis Filius exhi- 
buit , hoc nobis totum Alater proprie contu- 
lit , quce Filium genuit , in quo nobis omnia 
donavit ( ibi ) . Come Figlio non meno del 
Padre Dio , che di questa Madre Vergine è sta- 
to , ed è mediante i suoi meriti infiniti fonte 
a noi di misericordia , e di ogni bene ; se dun- 
que va glorioso il Padre col titolo , di cui tan- 
to si pregia , di Padre di tutte le misericordie: 
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Pater misericordiarum' ( 2. Cor. 1. ) , come 
quello , cbe tanto ci ba fatto nel Figlio ; non 
neghiamo a Maria il titolo di Madre della mise- 
ricordia , cbe noi alitiamo ricevuta , e ricevia- 
mo tutto giorno dal Figlio , e per il medesimo 
Figlio; e salutandola spesso, diciamole pure: 
Salve , Metter misericordice , Madre di miseri- 
cordia per noi , cbe ci ha dato il fonte della 
misericordia Gesù . 

Con ragione perciò S. Epifanio con notile 
encomio tutto attrilmisce a Maria , e da Maria 
riconosce quanto di tene dal Figlio attiamo 
ricevuto . Rivolto a questa gloriosissima , e mi- 
sericordiosissima Madre così 1* acclama : Per 
Te , o Sanctissima Virgo , niedius obstructio- 
nis paries inimicitias dissolvit . Per Te pax 
Coelestis donala est Mando : Per 'Te Ho- 
mines facti sunt Angeli ; Per Te Homi - 
ncs appellati sunt Amici , et Filii Dei : Per 
Te Homines meruerunt esse conservi Angelo- 
rum , et cum eis familiariter conversari : Per 
Te Homines fiduciam habent in Ceelo erga 
Altissimum : Per Te Crux resplenduit per li- 
ni ver s am terram , in qua quidem Qruce pepen- 
dit Filius lune Christus . Per Te rnors con - 
culcatur , et spolialur per Te Infernus ( Or. 
de Land. V. ) . Per il peccato vi era tra noi 
sue creature e Dio inimicizia implacatile , e vi 
si era frapposta una muraglia di divisione, sic- 
ché non vi era forza nè di una , nè d’ infinite 
creature , per quanto. si dileguassero in sospiri, 
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si distillassero in pianto , si struggessero in sup- 
pliche ,di romperla; se ora si è tolta, ed è sta- 
ta abbattuta , e distrutta, a Voi lo dobbiamo 
o madre : Per Te , o Sanctissima Virgo , me- 
dìus obstructionis paries dissolvit . Se prima il 
Cielo stava in guerra irreconciliabile colla Ter- 
ra , ad ora n’ è sortita la pace ; Per Te Pax 
donata est Mundo . Se gli uomini son divenu- 
ti Angeli,, servi ed amici di Dio: Per Te fa- 
cti sunt Angeli ; appellati sunl amici , servi , 
Filii Dei ; per Te meruerunt esse conservi 
Angclorum . Per Voi abbiamo tutta la libertà, 
e confidenza di trattare con Dio , di porgergli 
le nostre suppliche , di riceverne continue gra- 
zie , e favori : Per Te homines fiduciam ha - 
bent erga Altissinium : Se la morte è stata vin- 
ta., ed abbattuta , distrutto il regno del pecca- 
to , e di Lucifero , spogliato 1’ inferno per mez- 
zo della Croce , che oggi risplende per tutta la 
terra , resa gloriosa dalla morte fatta in essa dai 
vostro Figlio : Per Te Crux resplenduit , mors 
conculcatile , et spoliatur infernus . Ah sì tan- 
ti , e sì gran beni li abbiamo in Maria , e per 
Maria , fatta per noi Madre di misericordia dal 
Padre nell’ incarnazione del Figlio , che il fon- 
te è stato , ed è per noi di ogni misericordia . 

Qual pertanto non sarà la nostra fiducia , e 
confidenza in Maria ? Che non possiamo da Es- 
sa , e per Essa sperar di ottenere dal Padre , Dio 
di misericordia per noi, e dai Figlio divenuto 
per noi fonte di misericordia ? Se Ella come Ma-' 
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dre di misericordia intercede per noi presso il 
Padre , negar può il Padre a questa Madre qua- 
lunque grazia a nostro favore , avendola fatta 
Madre di misericordia ? Controverrebbe a se stes- 
so , che col farla tale, si è quasi obbligato ad 
esaudirla per quello che chiede , come Madre di 
misericordia , a sollievo delle nostre miserie . E 
dal Figlio che non otterrà Maria? Otterrà quan- 
to vuole , e quanto domanda ; nè vi è grazia , 
che noi dal Figlio ottener non possiamo per l’in- 
tercessione di questa Madre . Anzi vi dico , che 
benché il Figlio sia il fonte della misericordia, 
pure i nostri peccati ne chiudono tante volte 

E er noi la vena , e ricorriamo a Lui , senza da 
ui ottenere per la nostra indegnità grazia al- 
cuna ; ma ricorrendo a Maria , otterrà Ella dal 
Figlio per noi quanto noi non meritiamo di 
ottenere . 

Diceva perciò su tal proposito S. Anseimo : 
che : Velocior est non numquam nostra salus, 
memorato nomine Murice , c/ita/n invocato no- 
mine Jesu Unici Filii sui ( de Exc. V. ) . Suc- 
cede alle volte , che ottenghiamo grazie , e fa- 
vori più volentieri col ricorrere a Maria , che 
col ricorrere a Gesù . Non vi sembri strano , 
e fuor di ragione questo detto di sì gran Pa- 
dre , e Teologo , poiché spiegando la proposi- 
zione , immediatamente soggiunge : ld c/uidem 
non ideo fit , quod Ipsa major , et potentior 
Eo sit : Non succede ciò , quasi che fosse più 
potente del Figlio la Madre ; mentre si sa che 
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;il Figlio è Dio , e Maria non è , che sua crea- 
tura ,* il Figlio è potente (la se , Maria per pri- 
vilegio concessole dal Figlio : Ncque enitn illa 
potens est per eam ; sed illa per ipsum . Suc- 
cede ciò ricorrendo noi a dirittura al Figlio , 
porche non deve esaudirci , e deve rigettare le 
.nostre preghiere : Filius ejus Dominus est , et 
Judex omnium , discernens merita sin gì do rum. 
Può esaudirci, se vuole, ancorché noi ne fos- 
simo immeritevoli , poiché è il padrone assolu- 
to , è il dispotico indipendente di fare , come 
gli piace . Ma siccome é Giudice ancora , deve 
non impedire i doveri della Giustizia , e con 
ciò avere in vista i meriti , o demeriti di ognu- 
no . Dum ipse igitur a quovis invocatus non 
exaudit , juste quidem facit ; perchè vi è il 
demerito di non essere esaudito - In Maria il 
caso è diverso . Ella gode del titolo di sola 
Madre della Misericordia, e come tale di que- 
sta sola deve far uso in favore di chi la invo- 
ca ; e perciò non può , e non deve escludere 
alcuno per qualunque, ragione vi fosse, deve 
prestarsi a tutti , basta che a Lei ricorrano , 
deve accogliere tutti , per tutti impegnarsi , e 
pregare . Anzi quelle stesse ragioni , e motivi , 
che possono ritardare il Figlio a non esaudirci, 
o muoverlo a discacciarci , cioè i nostri pec- 
cati , e demeriti , devono essere per Maria , e 
sono motivi , e ragioni a più facilmente acco- 
glierci , e più efficacemente per noi impegnarsi, 
acciò siano esaudite le nostre preghiere , e si 
,Vol. II. Grandezze di Maria 11 
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ottenga da noi ciò che si domanda; perchè è 
Madre di misericordia , e questa non ha rela- 
zione , che alla miseria . Se ha ragione il Fi- 
glio di non esaudir noi , perchè ne siamo im- 
meritevoli ; non è certamente immeritevole la 
Madre di essere esaudita , pregando per noi : 
Sì merita invocantis non mérentur , ut ejcau - 
diatur ; merita tamen Matris intercedimi , ut 
exaudiatur ( c. 6. ) . Ed ecco , che sarà alle 
volle vero , che : V elocior est non nunquam 
nostra salus memorato nomine Marice , quam 
invocalo nomine Jesu . 

Non dobbiamo certamente astenerci a vista 
della nostra indegnità , e miseria , di ricorrere 
in ogni nostra necessità a questo fonte di gra- 
zie Gesù con vera fiducia , e confidenza , come 
a nostro Padre amoroso , che per noi ha dato 
il suo Sangue , la sua Vita , tutto se stesso , 
sicuri , che lo troveremo prontissimo a dispen- 
sarci tesori di grazie : ma se , dirò con S- Ber- 
nardo : Si in Ipso majestatem cercare divinante 
quod licet factus sit homo , manscrit tamen 
Deus : ad Alariam recurre ( Ser. 37 in Cant. ) . 
Và , chiunque sei , o miserabile a Maria . Si 
pertimescis , parla con i medesimi sentimenti 
Ugone di S. Vittore , supplicaturus ad Deum 
accedere , respice ad Alariam , non illic in- 
pcnies , quod timeas ( in Sent. ) . E Madre di 
misericordia , e tale è stata fatta per noi ; nò , 
non discaccerà , nè può discacciare , chi a Lei 
ricorre , chi alla sua pietà , e misericordia si 
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raccomanda , avendo viscere assai tenere per 
tutti , anche per i peccatori i più grandi , i più 
iniqui , i più disperati . Esorto quindi tutti con 
le belle parole del sapientissimo Idiota Raimon- 
do Giordano : Homo , quicumquc es , mìseri - 
cordìoe Domini nostri Jesu Christi indiges , 
sine qua saivari non potes . Non vi ha chi 
non sia bisognoso della misericordia di Gesù 
nostro Redentore ; senza di essa , o giusto , o 
peccatore , che sia , è impossibile , che possa 
salvarsi . Se giusto , ha bisogno di grandi ajuti 
di grazia , per mantenersi , e non cadere ; se 
peccatore , ha bisogno della grazia della giusti- 
ficazione , lume a conoscere il suo pessimo sta- 
to , forza ad alzarsi dalla colpa , per non più 
ricadérvi . Gesù di queste grazie n’ è la sor- 

f ;ente inesausta , il fonte perenne . Ma per aver- 
a , qual’ è il mezzo sicuro ? Maria , questa Ma- 
dre di misericordia , che può ottenercele colle 
sue preghiere : Accede igitur ad gloriosissi- 
mam Virginem Matrem ejus , quia per ipsarn, 
et in ipsa , et cum ipsa , et ab ipsa habet muti- 
dus , et habiturus est omne bonum : Questa è 
la Divina disposizione , non vi è grazia , non vi 
è bene , non vi è favore , che non si ottiene , 
e non si deve ottenere da Maria , per Maria ; 
con Maria madre di misericordia . Se Ella vuo- 
le , avremo tutto : Inventa Maria invenitur 
omne bonum ( in Prolog, de Contcm. ) . 

Sì , o gloriosissima Madre , da Voi riconoscia- 
mo i grandi effetti della misericordia del vostro 
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Figlio , fatto a noi fonte di ogni bene , e di gra- 
zia : e per Voi speriamo il «proseguimento di 
essa , basta che impieghiate le vostre preghiere 
per noi . Siete per noi Madre di misericordia ; 
onde da Voi speriamo ogni ajuto , e soccorso - 
Pregate , pregate , o Maria il vostro Figlio per 
noi , e fate , mediante la vostra potentissima in- 
tercessione , che segua Egli sopra di noi i be- 
nefici influssi della sua pietà , e misericordia , 
che tanto necessarj ci sono per salvarci . 


— 

* * 


; 
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DISCORSO V. 

Mater Misericordia . 

GRANDEZZA DELLA MISERICORDIA DI MARIA . 


saendo Madre della misericordia Ma- 
ria , qual mente mai potrà capire , 
qual lingua spiegare, di quale, e quanta mise- 
ricordia dovesse Élla essere fornita , di che pie- 
tosa tempra il suo cuore , e quanto inclinata , 
e pronta a soccorrere noi miserabili ! Dal frut- 
to si conosce la pianta . Frutto per noi bene- 
detto delle caste viscere di questa divina Madre 
fu Gesù , che a maraviglia in se espresse 1* in- 
dole , e la natura della Genitrice , al dir del 
Venerabile Pietro Canisio : Filius Matris indo- 
lem , et naturam expressit ( 1. 4 de Deip. cap. 
8. ) . Se dunque fu tanto misericordioso il Fi- 

S lio , che infiniti sono verso di noi gli effetti 
ella sua misericordia , e di essa n’ è ripiena la 
terra intiera , non potendosi non confessare per 
somma , immensa , infinita ; oh quanto , ha da 
dirsi , che sia ancor misericordiosa la Madre . 
Di questa misericordia appunto di Maria oggi 
vi parlerò , e col descrivervene la sua inespli- 
cabile grandezza , vi obbligherò a riconoscerla 
per veramente Madre della misericordia. 
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Non fu Maria parto , e lavoro della sola na- 
tura , ma dalla grazia ancora, e più. di questa, 
che di quella . Anzi San Gio. Damasceno fran- 
camente ci dice , che r Natura gratice , factum 
antevertere minime est ausa , verum tantisper 
expectavit , dum gratia fructum suurn produ- 
xisset ( Or. 1. de Nat. V. ). Perchè Creatura, 
Figlia era dalla natura: ma perchè , come Pri- 
mogenita di tutte le creature, nella sapientissi- 
ma mente di Dio deputata a dare alla luce il 
Fattore universale del tutto , ed esserne sua ve- 
ra Madre , dovè Ella essere più opera della gra- 
zia , che della natura , e da quella arricchita dei 
suoi doni , in una maniera la più sublime , ed 
eccellente . Per tal ragione asserisce S. Bernar- 
dino , che : Istud opus Altissimi partici pa~ 
vit perfectionem , atque infiuxum , et Deifor- 
mem sirnilitudinem ( T. 3 Serm. 6 de B. V.' 
a. 3 c. 1. ) . Fu un’ opera uscita dalle mani del 
Creatore , che grandemente partecipò di sua per- 
fezione , ed influsso , ed ebbe con Lui una più 
. particolare , ed espressiva simiglianza . E tauto , 
che il V. Bernardino da Bustis dice, che: Ad 
ejus perfectionem , in quantum est pura Crea- 
tura Humana , aliquid addi non potest ( in Mar. 
Sermon. 2 p. 1. ). In genere di creatura, non 
vi è , nè vi può essere più perfetta , nè vi è 
perfezione , che a Lei manchi , e si possa ag- 
giungere : perchè falla, e creata da Dio, per 
dare al suo Verbo in terra una Madre degna di 
Lui , e di sua infinita grandezza , e adattata al 


Digitized by Google 



247 

gran fine per cui veniva Egli ad incarnarsi , cioè 
per I opera massima di una misericordia la no- 
stra Redenzione Da qui ne deduco, che la gra- 
zia nel formarla , ed arricchirla di doti tali 
fra le altre sublimissime a Lei concesse , dovè 
investirla di un indole assai dolce , e piacevole, 
donarle un cuore il più pietoso , e tenero , è 
formarla un mare immenso di misericordia , in- 
clinatissima alla benignità , e compassione . Una 
Madre non dotata di tali prerogative, non sa- 
rebbe stata degna Madre di chi in terra veniva 
a iar pompa di sua misericordia . 

E tale veramente sortì la sua natura Maria , 
per cui meritò il gran titolo di Madre della mi- 
sericordia , come Ella stessa lo rivelò a S. Bri- 
gida : Ago vocor ab omnibus Alate r miserico r- 
due, et vere misericordia Dei misericordem 
me fecit { Rev. 1. 1 c. 6. ) ,• investendola del- 
le sue pietose viscere . Onde dove la Volgata 
legge .* Sic ut Icetantium omnium habitatio est 
m Te ( P s . 87.) legge 1’ Ebreo : Omnia vi- 
scera mea in Te ; viscere di misericordia , 
queìle stesse viscere di misericordia , con cui si 
degno 1 Altissimo di visitarci : Fiscera mise - 
ricordice Dei nostri , in quibus visitava nos 
( Lue. 1. ) Omnia viscera mea in Te ; pel- 
lai e, che fosse non solo misericordiosa , ma la 
stessa misericordia . Onde ebbe a dire S. Leo- 
n° , che la Vergine è tanto misericordiosa , che 
deve dirsi la stessa misericordia: Maria adeo 
pradua est nusericordice visceribus , ut non 
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soluin misericors , sed ipsa misericordia dici 
promeretur ( Ser. 1 de Nat. Dom. ) . E sicco- 
me Dio è per noi Padre delle misericordie , co- 
sì volle Egli , che fosse Maria Madre impila mi- 
sericordia . Tutto misericordia Dio per natura ; 
e la stessa misericordia ; tutta misericordia , e 
la stessa misericordia per grazia Maria . Dal che 
S. Bonaventura ci descrive questa Madre , come 
un* aggregato di misericordia , e ad Essa rivol- 
to amorosamente le dice : Certe Domina cum 
Te aspicio , nihil , nisi misericordiam cerno 
( in Spec. c. 5. ) . Tutta misericordia nel cuo- 
re , amando grandemente i miserabili : tutta mi- 
sericordia nella mente , prevenendone le miserie , 
e sollevandole ; tutta misericordia negli occhj , 
rimirandole con tenerezza ; tutta misericordia 
nelle mani , sollecita a sollevarle ; tutta mise>- 
ricordia nella lingua , facendo presso il Figlio 
con impegno la causa di tutti ; tutta misericor- 
dia nell’ orecchie , ascoltandone volentieri le pre- 
ghiere ; tutta misericordia nel seno , accoglien- 
do chi a Lei ricorre ; le sue poppe non diffon- 
dono , che latte di misericordia , Ella con tut- 
ta sè non sparge , che influenze di misericor- 
dia : Cum Te aspicio , nihil nisi misericordiam 
cerno . 

Ed a dimostrare , che così deve essere , e non 
altrimenti , assume il Santo tre ragioni : Nam 
prò miseris Mater Dei effecta es ; misericor- 
diam genuisli , et demani Tibi officia ni mise- 
randi est comrnissum ( ibi ) . La prima : Pro 
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miserìs Mater Dei effecta es 1 E assai soda , e 
quasi comune la sentenza presso i Sacri Teolo- 
gi , che supposto il peccato di Adamo , e la no- 
stra universale ruina , fu decretata 1* Incarnazio- 
ne del Verbo . Se Adamo non avesse peccato , 
non si sarebbe il Verbo incarnato , e Maria non 
sarebbe stala inalzata alla divina maternità . Se 
dunque Ella è stata fatta Madre di un Dio : Pro 
miscris Mater Dei facta est . I miserabili per- 
tanto devono esserle , così a cuore , che aver de- 
ve tutta la pietà per loro , ed esser devono 1’ og- 
getto più bello di sua tenerezza , compassione , 
e misericordia , e non può non essere per loro 
misericordiosa , almeno per obbligo di gratitu- 
dine ; giacché; Totum quod habes , le diceva 
rivolto a Maria Guglielmo da Parigi , et cliam 
hoc ipsum , quod es Mater Dei , peccatoribus 
debes ( de Relh. Dj’v. c. 18. ) . La seconda : 
Misericonliam genuisli . E assai nobile il pen- 
siero del B. Alberto Magno , il quale dice , che 
Maria : Intima vis cera misericordice Patris in- 
travit , et Filium unicum, et unigenilum de cor- 
de abstraxit ( in Mar. c. 1 94. ) . Entrò Ella 
nell’ intime viscere della misericordia del Padre , 
e ne tirò a se 1’ unigenito Figlio , l’ inviscerò 
nel suo seno, per indi partorirlo a salute uni- 
versale del Mondo, Figlio tutto misericordia; 
perchè Figlio della misericordia del Padre * da 
cui ricevè la misericordia propria di Dio , eh’ è 
sollevare le nostre miserie , Figlio della mise- 
ricordia della Madre , da cui ricevè misericor- 
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•dia propria dell* uomo , che è compatirle ; e per- 
ciò ben può dirsi ,che, Misericordiam geniti t. 
È con ciò chi può pensare , quanto amorosa di 
■genio , quanto inclinata alla misericordia , alla 
pietà , benignità , alla compassione esser deve 
questa Madre , che ; Dei misericordiam parie, 
al dir del Damasceno { Or. 1 de Nat. V. ) ; 
quando doveva questo genio , questa naturale 
compassionevole inclinazione comunicare all* Uo- 
mo Dio . Doveva essere tutta misericordia , e 
trasmutata nella misericordia medesima . La ter- 
za ragione, che a Maria; Oflicium miserendi 
commissum est . Ben sapea il Figlio la nostra 
debolezza , e miseria , e che con tutto 1* averci 
dimostrate le viscere della sua più sopvafina pie- 
tà , e misericordia , coll* esser morto , ed aver 
fatto tanto per noi , pure sarebbe in noi rima- 
ala una certa renitenza a ricorrere a Lui , an- 
zi ripugnanza in considerarlo Dio d' infinita mae- 
stà , f grandezza , benché fattosi Uomo , che al- 
la misericordia porta unita la giustizia z In Fi - 
i/o licet attrabat pietas , la riflessione è di Se- 
rafino Firmio , terrei tamen , quod scriptum est, 
Judicem Funi esse ( apud Pep. T. 5 Lez. 231 
p. 254. ) . Divinam reverentur , lo diceva San 
Bernardo , in eo homines majestatem ( Ser. in. 
Sig. M. ) . E perciò costituì per i miserabili 
Maria per Madre di misericordia: Omne ofitcium 
misericordice dedit Alatri , così 1* Arcivescovo 
di Praga Ernesto ; acciò fosse suo il pensiero di 
soccorrere , di ajutare chiunque fosse * Lei ri- 
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corso . Ragioni tutte queste , che ci assicurano 
della misericordia di Maria , la quale in verità 
è tanto misericordiosa, eli’ è tutta sollecitudine 
per i miserabili , e non desidera che ajutarli , e 
soccorrerli . Così è , o gran Madre di misericor- 
dia , siegue S. Bonaventura : Undique sollicita 
es de miseris , misericordia vallaris , solum 
misereri videris appelere ( loc. cit. ) . 

E tutto sollecito , dice Bernardino da Bustis , 
è tanto desideroso di ajutare chiunque , che Plus 
Ipsa desiderat facete tibi bonum , et largiti 
gratiam , quam Tu acci pere grati am concupì - 
scas ( in Mar. Ser. 5. ) . Sembra iperbolico il 
dello ; poiché , ove trovasi miserabile , che non 
arda di desiderio di essere ajutato , e soccorso, 
spinto dal peso intollerabile della propria mise- 
ria , e dall’ inseparabile amore a se stesso ; per 
cui esser non vi può in altri come in Lui quel 
desiderio di ajuto, che l’agita, e tormenta. 
Eppure in Maria è verissimo , che in niuno 
può esservi desiderio tale del bene , come in 
questa Madre di compartirlo . E S. Bonaventu- 
ra ne dà la ragione , dicendo , che : Maria 
piena est unctione , et oleo pietatis ( Spec. c. 
7. ). Vedeste mai una Madre , che ha cariche, 
e gravate di latte le mamelle ? Ne sente il pe- 
so , si agita , si affanna , e va in cerca di co- 
me sgravarsene . Così Maria : piena unctione 
misericordice , et oleo pietatis ; ama vedere mi- 
serabili a piedi suoi, li desidera , li cerca, per 
usare loro misericordia , ed altro impegno non 
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ha, ohe di veramente ajutarli . Ed impegno ta- 
le , che alla misericordia fa servire in favore 
di essi tutte le sue grandezze , perfezioni , e vir- 
tù . Alla misericordia la dignità , e grandezza 
della divina maternità , impiegando a prò di 
chi prega presso il Figlio la materna autorità , 
per essere infallibilmente esaudita : Alla mise- 
ricordia la sua potenza , per soccorrere tutti , 
anche i più disperati : Alla misericordia la sua 
sapienza , facendo con energia la causa di ognuno: 
Alla misericordia la sua santità , per essere e- 
saudita nelle sue preghiere : Alla misericordia 
i suoi meriti , che offerisce per chi supplica . 
Tutto tuttofa servire alla sua misericordia , im- 
pegnatissima in ajutarci e soccorrerci in ogni 
tempo , in ogni necessità . 

Tale , c tanta è la misericordia di questa Ma- 
dre , che non può esservi su questa terra mi- 
serabile , che non sia Ella pronta ad a j mare : 
Ubicurnque fuerit miseria , le diceva Riccardo 
da S. Vittore , Tua curri t , et succurrit mise- 
ricordia : nec potes miscrias scire , et non 
subvenire ( in Cant. 4 5.). Senza mai stan- 
carsi dall’ usare misericordia a tutti , come Ella 
stessa si protesta : Et usque ad futurum soecu- 
luni non desinam ( Eccl. 24. ) . Non desinam 
miseris subvenire , commenta Ugone Cardinale, 
et prò peccatoribus orare . Nè vi è cosa , che 
trattener la possa , da prestare a chicchesia sì 
pietoso officio; Nescit nectere moras benefa- 
cicndi cupida , ci assicura il Novarino, tarda 
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nescit tnolimina misericordia* M citar , Lene fi - 
dentice suce tliesauros in suos eff usura ( Umb. 
Virg. cap. 10 Exc. 73. ) . 

Ed in verità qual motivo può esservi mai , 
che abile sia ad impedire , o trattenere Maria 
dall’ usarci misericordia? Forse il vedere Dio 
sdegnato contro di noi per i nostri peccati , e 
le nostre ingratitudini a tante grazie ; per 1’ abu- 
so da noi fatto di tante misericordie ? Anzi tan- 
to maggiormente s’ impegnerà a placarlo ; per- 
chè sa , che può placarlo , quantunque sia così 
altamente irritato ; e che a placarlo basta una 
sola sua parola : Quod queerit , inventi , dice 
S. Bernardo , et frustrari non potest ( Semi* 
de Aquaed. ) . Quasi quoclam Matris imperio , 
soggiunge Goffrido Abate , apud Ipsum impe- 
trare , quod voluerit , pia fiducia non dubita - 
tur ( Ser. 8 de B. V. ) . Forse i nostri pecca- 
ti ? Dal vederci Ella peccatori enormissimi , ed 
ingratissimi ? Nò , ci dice S. Bernardo ; Ella : 
Non discrutit merita , sed omnibus exorabilem 
se proebet ( Ser. in Sig. M. ) . Anzi 1’ essere 
di peccatori , 1’ è a questa misericordiosissima 
Madre un’ incentivo maggiore , di ajutarci , ed 
impegnarsi per noi : Non enim Mater hcec de - 
dignatur peccatorem , parla Riccardo di S. Lo- 
renzo , e ne adduce la sodissima ragione : Quia 
propter hoc se recolit misericordùe Geli i tri - 
cem . Ubi enim non est miseria , misericordia 
non habet locum ( de Laud. V» 1. 4. ) . La 
misericordia non ha luogo , dove non vi è mi- 
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seria . E Ella Maria Madre della misericordia , 
dunque deve questa esercitarla con i peccatori 
appunto , che sono i veri miserabili , nè essere 
vi possono miserabili più degni di essi di com- 

g issione , e tenerezza . Onde diceva il divoto 
losio, che siccome: Hujus Firginis bonitas, 
misericordia , pietas , benignitas clementia , 
benevolenlia , cliaritas erga homines tanta est , 


misericordia , pietas , benignitas clementia , 


ut nullis verbi s explicari possit ; che tanto è 
grande la sua bontà , misericordia , pietà , be- 
nignità , clemenza , benevolenza , carità verso 
degli uomini , che ha da dirsi inesplicabile ; 
così : Nullum tam execrabilem peccatorem or* 
bis habet , quem Ipsa aboniinatur , et a se 
repellit , quemque dilectissimo Nato suo non 
possit , sciat , et velit reconciliare . Nò non 
vi è peccatore così esecrabile in tutto il Mon- 
do , e carico di tali , è tanti peccati , che Ma- 
ria 1* abbonii ni , e discacci da se ; e per cui 
non possa, non sappia , e non voglia impegnar- 
si , a riconciliarlo col Figlio suo . È Ella sì be- 
nigna , sì pietosa, sì pmericordiosa , che quan. 
tunque abomini , come Madre che 1* è di puri- 


tà , c santità Ogni ombra di sozzura di colpa 
eoa odio pari all* immenso suo amore per Iddio, 
pure non sà , anzi non può , allontanare i suoi' 
pietosi sguardi : Tota mitis est , tota sttavis , 
tota benigna , non solum justis , et perfeclis , 
veruni etiam peccato r ibus , et desperatis ; quos 
ut ad se ex corde clamare conspexcrit , quan- 
te sono tenere queste parole ! , statim adjuvat \ 
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svscipit , fovet , et metuendo Judici materna 
fiducia reconciliat ( in Can. Vit. Sp. c. 18.). 

Siamone di ciò più che sicuri , e certi , se- 
guita il medesimo Ludovico Blosio ; poichè’quc- 
sta Madre , quant’ è più pura , più immacolata, 
pm santa , tanto è più pietosa , e più compas- 
sionevole delle nostre miserie , e perciò : Ipsa 
peccantium singolare refugium ; ipsa omnium 
tutissimum asjlum : ipsa Regina Cadi poten- 
tissima , ipsa dispensatrix grati arum libera- 
lissima , ipsa omnium Fidelium Mater mise- 
ricordiosissima . Come Regina ha tutta V au- 
torità di soccorrerci ; come dispensatrice delle 
grazie ha ogni facoltà ; come Madre di miseri- 
cordia ne ha tutto il genio, ed impegno. Ge- 
mo , ed impegno tale, che: Nullum aspernans , 
nulli se negat : omnes consolatur , omnibus 
sinum pietatis aperit , et vel tenuiter invoca- 
ta , pr a sto adest . Che belle! che consolanti 
parole . Non sa Maria disprezzare alcuno e 
perciò si presta a tutti , fassi tutta di tutti, tut- 
ti abbraccia , tutti consola , per tutti tiene a- 
perto il seno di sua pietà, e basta appena in- 
vocarla , per correre sollecita in soccorso di chi 
la invoca . E non può fare altrimenti ; perchè: 
Jahs est , talis a Deo facta est , tali s nobis 
data est : Questo è il suo fare , per questo è 
stata da Dio arricchita di tanta misericordia , e 
di viscere cesi pietose , per questo è stata a noi 
data per Madre di misericordia : Talis est , ta - 
iis a Deo facta est , per dare confidenza a tut- 

\j 
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ti , c fare , che s Nemo Eam horreat , nenia 
re f agio. t , nemo ad Eam accedere trepidet 
( Joc. cit. ) . E qual ragione , qual motivo può 
esservi mai di sconfidar di Maria , di non a Lei 
ricorrere ne’ nostri bisogni ? 

Pensiamo forse , eh* Ella benché misericor- 
diosissima , sdegnasse dall’ altezza del suo Tro- 
no , ove oggi siede in Cielo , abbassare su di 
noi gli occbj suoi pietosi qui in terra, a guar- 
dare , e soccorrere le nostre miserie ? E che 
felice , e contenta di se , a noi non pensasse , 
nè s’ incaricasse del nostro bene ? Ci toglie tal 
insussistente timore S. Pier Damiani , e su i 
medesimi nostri motivi , facendoli suoi , così ri- 
volto a Maria le dice : Nunquid quia ita es 
Deificata , ideo nostroe liumilitatis oblila es ? 
Sarà mai , o Madre , che in mezzo a tanta vo- 
stra gloria , e grandezza , vi foste di noi dimen- 
ticata ? Nequaquam Domina ; risponde il San- 
to medesimo ; non enim convenit tanta; mise- 
ricordia ? lantani obli vi sci miseri am ( Ser. 1 
de Nat. ) i Come mai questa Madre può scor- 
darsi di noi ? Farebbe torto alla sua immensa 
misericordia . Succede ciò tra gli uomini di 
questa terra , che tra 1’ auge delle grandezze , 
sdegnano guaiolare i miserabili ; ma non può 
ciò sospettarsi di Maria, che sempre è stata 
misericordiosa con tutti , e dal suo nascere ha 
avuta , come dote propria la misericordia , e 
' compassione per i miserabili . 

Anzi S. Bonaventura ci assicura , e la mede- 
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«ima ragione ce ne accerta , che ora in Cielo 
deve essere maggiore per noi la misericordia di 
Maria di quello sia stala in terra : Magna /mt 
erga miseros misericordia Marice adirne exitl- 
tantis in Mundo , dice , e ben si sa senza sta- 1 
re ad addurne gli esempj , che in terra fu as- 
sai grande la misericordia di questa Madre ver* 
so i miserabili : Sed multo major est miseri- 
cordia ejus jam regnanlis in Ceelo . Per due 
ragioni ; la prima la dà il Santo Padre : Quia, 
dice , magis nunc videt hominum miseriam 
( Ser. 1 de Nat. V. ) . Perchè in Cielo ha nel- 
la chiara visione di Dio una cognizione mag- 
giore delle nostre miserie , e sentesi più mossa 
dal suo misericordioso cuore ad ajutarci , c può 
maggiormente ajutarci : la seconda ce la da la 
sacra Teologia ; perchè resa iu Cielo consuma- 
ta la carità verso di Dio , e di noi , la sua mi- 
sericordia , che dalla carità appunto prende la 
sua origine , e misura , è certamente maggiore 
di quello era in terra : E per farci il citato 
Santo Padre capire la differenza che passa tra 
la misericordia in terra di Maria , e. quella , che 
ora ha in Cielo , paragona quella allo splendo- 
re della Luna , e questa a quello del Sole, e 
dice : Unde prò splendoris prioris tnisericor - 
dice , fuit Maria pnlchra ut Luna ; prò splen- 
dore vero posterioris misericordia! est elee t a 
ut Sol . Or siccome la Luna è minore nello 
splendore del Sole , così minore era in terra la 
misericordia di questa Madre di quello è oggi 
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in Cielo : Quemadmodum Sol Limarti supcrat 
magnitudine splendoris , sic priorem Marioe 
misericordiam magnitudo poste riori s . E poi 
con nobile enfasi chiamando 1’ esperienza in 
comprova , ci assicura di questa misericordia 
immensa di Maria su di noi : Quis est , super 
quem Sol non luceat ? Quis est , super quem 
misericordia Marioe non resplendeat ( In Spec. 

c. 8. ) • - 

Il Sole , ripiglia Riccardo di S. Lorenzo , è 
stato da Dio creato apposta , e situato in alto , 
per illuminare co* raggj suoi tutta la terra , e 
vi è , e vi può essere sii di essa , chi non par- 
tecipi della sua luce , e de’ suoi benefici influs- 
si ? Sol ad hoc est factus ut illuminet tottim 
Mundum . Maria chiamasi eletta , come il So- 
le , e per conseguenza : Ad hoc est facta a 
Dco , ut misericordiam , veniam , gratiam , et 
g/oriam a Deo impetret toti Mundo ( 1 7 de 
Laud. V. ). Domando quindi con il Beato Eu- 
tichiano : Quis unquam , o Beata , fi deliter 
oninipotentem tuam rogavit opem , et fuit de- 
relictus ? Revera nullus unquam ( in Vit. S. 
Theoph. ) . Di certo , che non vi è stato , non 
vi è , nè vi sarà uomo così disgraziato , infe- 
lice , perduto , che ricorrendo a Maria , sia da 
Madre così misericordiosa abbandonato . Poiché 
S. Bernardo assicura tutti , che Ella : Omnibus 
misericordice suce sinum aperit ( Ser. in Sig. 
M. ) . Apre il seno della sua misericordia , e 
accoglie tutti giusti , e peccatori . È direi , che 
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più i peccatovi , come più miserabili , e biso- 
gnosi del suo ajuto , e soccorso . 

Correte dunque , o miserabili peccatori a Ma- 
ria , correte tutti chiunque siete, ancorché ag- 
gravali d’ innumerabili peccati , e delle più enor- 
mi scelleragini , senza timore di essere discac- 
ciati da questa Madre di misericordia , con cer- 
ta speranza, e fiducia di essere da Essa accol- 
ti , come Ella stessa ce ne assicura : Ego Ma- 
ter misericordice , ci dice; Nullus est adeo 
maledictus , qui quandiu vivil , careat miseri - 
cordia ntea : Nullus est , ita abjectus à Deo , 
qui si me invocaverit , non haoiturus sit mi- 
sericordiam ( Ap. S. Br. Rev. 1. 1 c. 6. ) . Sia 
un peccatore quauto si voglia empio , carico di 
schifosissimi peccati: Si ex tolo corde , et ve- 
ra emendatione ad me reversus fuerit , statini -, 

parata sum reci pere revertenlem ; Che parole 
di coufidenza ; mi troverà pronta a subito «ac- 
coglierlo , e riceverlo : Nec attendo quantum 
peccaverit , sed cum quali voluntate venit . Ego 
vocor ab omnibus Maler misericordice ( ap. S. 

Br. Rev. 1. 2 c. 23. ) . E se Madre di miseri- 
cordia : Non dedignor ejus plagas ungere , et 
sanare ( Blos. c. 1 Mon. Spir. ) . Che dunque 
aspetti , o peccatore ? V dde , ti dirò con S. Ber- 
nardo, vade ad Matrem misericordice , et osten- 
dc illi tuorum plagas peccatorum ( in Cani. 8. ). 

E digli supplicandola con S. Efrein Siro . 

O Signora , e Madre di misericordia , veden- 
domi cosi carico di peccati , e schifo , non do- 
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vrei accostarmi a Voi , per pregarvi . Ma a chi 
mai posso ricorrere con più confidenza , e viva 
speranza di essere ajutato , e soccorso , quanto 
a Voi? A Voi, che siete la Madre per me di 
misericordia , e di una misericordia così grande, 
che non sa discacciare alcuno , che accoglie tutti : 
Miserere nostri, dunque ti dirò, qui sordibus pec- 
catorum conspurcati sumus, qui sceleribus, et de- 
lictis quam plurimis Deum nostrum offcndimus . 
Nobis non est alia , quam in Te fiducia ; quarc 
ad Te unicam confugimus ( Ser. de I,aud. V. ). 
Io son peccatore , e gran peccatore ; ingrato ho 
offeso il mio Dio in mille , e mille maniere ; mi 
sono sporcato di mille , e mille scelleraggipi . 
Tutta la confidenza di essere da Dio perdonato, 
e di trovare per me pietà 1’ ho in Voi , e nel- 
la vostra misericordia . Dunque , Madre di mi- 
sericordia , ajutatemi a farmi perdonare da Ge- 
sù vostro Figlio; mentre io prometto, a Voi o 
Madre , di non più offenderlo , e di cominciare 
ad amarlo . 
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IMSCORSO Vff 


9 


Vita , dulcedo , spes nostra salve - 


\ 


MARIA NOSTRA VITA .* 



ra gli altri titoli , ed affettuose espres- 
sioni , con le quali la S. Chiesa ci 
anima a ricorrere a Maria, e ad impegnare il 
suo potente patrocinio per noi , vi è quello di 
farcela chiamare nostra vita : Vita nostra . E 
non per altro motivo , a mio credere , che per 
ispirare in noi da una parte i sentimenti della 
più sincera riconoscenza , e viva gratitudine ver- 
so di sì gran Signora , per i gran Leni , che per 
suo mezzo abbiamo da Dio ricevuti noi miseri 
figli di Adamo ; e dall’ altra parte , per sempre 
più eccitare in noi confidenza grande in Lei, e 
nel suo patrocinio , sicuri di ottenere per mez- 
zo delle sue preghiere , e potentissima interces- 
sione quanto può mai da noi sperarsi , e desi- 
derarsi . E veramente Maria è nostra vita , e ciò 
per più motivi , e ragioni . Per primo , perche 
coll’ averci partorito il Figlio nostro Redentore, 
ci restituì alla vita della grazia perduta per il 
peccato de’ nostri progenitori : Secondo , percliè 
Ella è veramente nostra Madre : Terzo , perché 
per Maria speriamo conseguire la vita della gloria* 
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È articolo di nostra S. Fede , che per il pec- 
cato di Adamo nostro primo Padre entrata sia 
la morte nel Mondo a far strage di noi miseri 
snoi Figli : Deus mortem non fecit , così nella 
Sapienza , noe Icetatur in perditione vivorum 
( cap. 1. ) Invidia autem Diaboli mors intra- 
•vii in Orberà terrarum ( cap. 2. ) . Ma se 
stata fosse la sola morte del corpo , sarebbe pur 
stato tollerabile per noi il nostro male , che fi- 
nalmente andava a terminare nel disciogliinen- 
to , e corruzione di questo misero fracidume . 
Ab ! che la disgrazia vera , e degna del conti- 
nuo nostro pianto fu la morte dell’ anima ; men- 
tre trasfondendosi in noi il rio veleno , venim- 
mo ad essere involti nella comune maledizione , 
perdutasi da noi la giustizia originale , divenuti 
figli dell’ ira , e dello sdegno , e morti alla gra- 
zia , ed amicizia di Dio . Questo fu il colpo per 
noi veramente fatale ; questo è quello , che ci 
lia in realtà resi miserabili , ed è , e sarà 1* og- 
getto delle nostre amare lacrime , e sospiri in 
questa valle di lutto , e duro nostro esilio dal- 
la Patria beata . Buon però per noi , che mos- 
sosi Dio a compassione di tanti nostri mali , man- 
dò 1* Unigenito suo in terra a liberarcene , ed 
a restituirci la vita di grazia . Questo fu il fine 
della venuta del Redentore : Veni , così ce lo 
dichiara Egli medesimo , ut vitam habeanl , et 
abundantius habeant ( Joan. 10. ) • Si fece Uo- 
mo il gran Figlio di Dio , per restituirci colle 
sue pene , colla sua morte la vita da noi per- 
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duta : Venit qucerere , et salvum facere , quod 
perierat . Donò a noi la vita di grazia col sa- 
crificare per noi la sua vita Divina : Christus 
prò nobis mortuus est ( Rom. 5. ) ci dice 1’ Apo- 
stolo . E ne ottenne , che : Curri essemus mor- 
tili peccatis , convivificabit nos ( Eph. 2.). Ond’ 
è , che giustamente Egli disse di se , che : Ego 
sum vita ( Joan. 11. ). 

Ma da chi dobbiamo ripetere un tanto , e si 
singolare beneficio, non come causa principale, 
ma secondaria di nostra vita, di questa, dico, 
vita di grazia , che godiamo ? Francamente 1’ as- 
serisco , da Maria appunto . E come no ? Udi- 
te il mio raziocinio , tratto da’ principi indubi- 
tati di nostra Fede . Non vi ha dubbio , che 
1’ Eterno Genitore fece a noi il gran dono del- 
l’unigenito suo Figlio : Misit Deus Filium suum 
( Gal. 2 ) ; ed il Figlio accettò la missione del 
Padre . Ma , domando , potea il Padre mandar- 
lo nella medesima divina natura , che a Lui sin 
dall’ eternità comunicata aveva , soggettando que- 
sta agli eterni suoi Decreti , ed il Figlio in es- 
so operare il nostro riscatto ? E come ? Se il 
Figlio nella divina natura non era minore , ma 
in tutto eguale al Padre , ed era una natura im- 
passibile , ed immortale ? Perciò 4 Misit Filium 
suum factum ex Muliere ( Gal. ) . Questa fu 
1’ ammirabile economia dell' Incarnazione . Per 
il nostro riscatto, giusta le leggi di una rigo- 
rosa , e condegna sodisfazione richiesta dall’ of- 
fesa divina Giustizia , si esigevano pene , sangue, 
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patimenti » e morte : cose che prestar non si 
poteano da un puro Dio , come prestar non si 
poteano da un puro uomo . Non da un puro 
Dio , perché aliene dalla divina natura le umi- a 
Razioni , le pene , i patimenti , la morte , cssen- ’ 
do di sua essenza indipendente , impassibile, ira- 1 
. mortale . Non da un puro uomo , poiché qua- 
lunque stata fosse la sodisfazione , che a costo 
della sua vita ancora avesse data , non sarebbe 
stata condegna , ed equivalente all* infinità del 
reato contratto , non oltrepassando i limiti di 
una sodisfazione finita . Dovè dunque 1’ Unige- 
nito assumere 1* umana natura , e facendo que- 
sta sua per 1* ammirabile unione fpostatica , que- 
sta offerire per prezzo del nostro riscatto , inal- 
zata già ad esserne il prezzo condegno . E tut- 
to ciò si operò nel seno purissimo di Maria , ove 
Verbum caro factum est ( Joan. 1. )• Dive- 
nendo , come era vero Dio , così vero Uomo ; 
Vero Figlio di Dio, vero Figlio di Maria: Deus 
ex substantia Patris ante scccula gcnitus ; Ho- 
mo ex sub stantia Matris in sceculo natus : 
Perfectus Deus , perfectus Homo ( in Symb. 

S. Ath. ) . 

In quest’opera dell’incarnazione del Verbo, 
e della nostra seguita Redenzione io vi ammiro 
non solo il concorso , come opera ad extra , 
speciale di tutte tre le Divine Persone , ma di 
Maria ancora , che ne fu la Madre. Vi concor- 
se il Padre con donarci il Figlio : Sic Deus di - 
lexil Mundum , ut Filium suurn Unigenitum 
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darei ( Joan. 3. ) . Il Figlio col farsi Uomo, ed 
offerire se slesso alla morie per noi : Tradidit 
senietipsum ( Galat. 2. ) • Factus obediens us- 
que ad mortem , mortem autem Crucis ( PhiL 
2. ) . Lo Spirito Santo col muovere 1’ umana 
volontà del Redentore , a compiere per il no- 
stro bene il gran Sacrificio : Qui per Sjjiritum 
Sanclum seipsiun obtulit Immaculatum Deo 
( Hebr. 9. ) . A tale stupenda opera dell’ amor 
di Dio verso di noi , vi concorse ancora Ma- 
ria ; e vi concorse in più maniere . Primo col 
consenso libero , che diede all’ Incarnazione del 
Verbo nel suo sacratissimo seno : Incarnandus 
Dei Filius , così la discorre Guglielmo Abbate, 
proemisit ad Eam unum ex familiaribus suis , 
ut consensum , et cooperationem cjus flagitaret 
( in Cap. 2 Cani. ) . Si manda a Maria dal 
Cielo ambasciadore a chiedere il di Lei con- 
senso , e cooperazione al gran Mistero, che do- 
vea in Essa compirsi . Non era al certo tal con- 
senso necessario , e polca il Creatore a suo pia- 
cere disporre della Creatura , e così eseguire 
l’ Incarnazione , senza esigerne la volontà della 
Madre . E se dalla costa di Adamo ne formò 
Iddio la prima nostra Madre Èva , senza che 
Adamo vi prestasse conseuso , o operazione al- 
cuna ; ben avrebbe potuto così diportarsi con* 
Maria . Con tutto ciò ; Nolcbat Otnnipotens , 
siegue il medesimo , Cameni sumere ex ipsa , 
non dante ipsa : sic ut sumpseral de dormien- 
te ,■ et non dante sèdani , nude forniavit De-* 
,Vol. II. Grandezze di Alaria 12 
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vam ; ma vi volle il libero consenso , e bene- 
placito di questa Madre ; perché ; Non tantum 
ex ipsa carri em sumere , sed eli am ab ipsa 
volebat ( ibi ) . Domanda qui S. Ireneo : Quid 
est , (juod sine Marice consensu non perfida 
tur Mysterium Incamationis ? E risponde ap- 

! >unto al nostro intento : Quia nempe vult i/- 
am Deus omnium honorum esse principiane 
( Lib. 3 c. Valen. c. 33. ) ; perchè vuole , che 
si riconosca , che ancor Ella con la sua volon- 
tà concorse alla nostra Redenzione , principio , 
e causa di tutt’ i beni a noi da Essa derivati . 
E corde Beatissimo^ Virginis , lo conferma 
Riccardo di S. Lorenzo , processerunt fides , et 
consensus ,per quoe duo initiataest salus Mun- 
di ( 1. 2 de Laud. V. ) . 

Per secondo vi concorse , col somministrare al 
Figlio del suo purissimo Sangue la carne : Car- 
nem non de nihilo , non ali un de , sed mater- 
na traxit ex carne ( Bed. 1. 4. c. 99. in Lue. 
11 ); e così renderlo atto a patire , ben poten- 
do questo Figlio a Lei dire : Corpus autem 
aptasti mihi : quel Corpo , che un giorno espor- 
re doveva’ a tormenti , a flagelli , a morte per 
P umana Redenzione . Il Figlio pagò le offese 
fatte da noi a Dio , ma la Madre ne le sommi- 
nistrò la materia , divenuta materia sufficientis- 
sima non solo , ma soprabbondantissima per l’U- 
nione Ipostatica , che rendeva le operazioni dell 
Umanità Santissima , operazioni tutte teandriche, 

tome quelle, che procedevano dalla dignità in* 

* • * # » ' 

j 
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finita della persona operante, clie era il Sap- 
posto Divino , il Verbo Eterno . Vi concorse 
per terza Maria , con sottomettersi al Divino vo- 
lere , ed offerire ancor Ella in olocausto al Pa- 
dre quel Figlio , che egli T Eterno Genitore do- 
nato le aveva , facendolo Figlio di questa Ma- 
dre , con contentarsi , che morisse , e si sacri- 
ficasse per noi : Proprium Filium , Dilectum o- 
ris sui , viscerum. quoque , et votorum , dice il 
gran Cancelliere di Parigi Gersone , consentit 
crucifigi prò Redemptione nostra ( de Cant. ad 
tra A. 2. ) . E non meno il Padre , che Maria , 
dice S. Bernardino : Ut servum redimerenl comi- 
muTtem Filium tradiderunt propter nimium cha- 
ritatem , qua Deus , et Virgo nos miseros pec- 
catores ailexerunt ( Serra. 1. c. 51. c. 4. ), 
E S. Bonaventura soggiunge : Nullo modo du* 
bitandum est , quin Virilis Marice animus t'O» 
luit etiam tradere Filium suum prò salute ge~. 
neris Immani , ut Maler per omnia conformis 
essct Patri ( in p. Dist. 48. q. 2. ) . Non vi 
ha dubbio , che svisceratamente amava questa 
Madre il Figlio , e tutta sentiva la materna te-, 
nerezza , in consentire , che andasse alla morte, 


ma : Amplius desidcrat ,• parla Maina presso 
Ruperto Abbate , Immani generis salulem ( in 
Cant. 1. 1. ) . 

Se dunque Maria tanta parte ebbe alla no-, 
stra Redenzione , a quell’ opera massima della* 
pietà , e misericordia di Dio , da cui sì grandii 
beni a noi ne vennero , e da cui .riconosciamo) 
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la nostra vita di grazia , e Gesù per averci 
denti chiamasi giustamente nostra vita , uoa 
daremo ancora a Maria titolo così glorioso , e- 
iogio così bello , e non la chiameremo , infiam- 
mati di amore , e tenerezza per essa , Vita no- 
stra ? Vero , che non ne fu Essa causa efficien- 
te , e primaria di tal preziosa vita a noi resti- 
tuita colla morte del Redentore , ma come.. di 
Lui Madre , perchè a noi lo diede , e vi coo- 
però , ne fu causa secondaria , ed accidentale . 
Se noi fummo involti nel Decreto di morte fu 
propriamente per la trasgressione del precetto 
Divino commesso da Adamo ; e pure Èva dice- 
si causa della nostra mina , e non per altro , 
se non perchè essa fu quella , che ingannata 
dal Serpente infernale mangiò , ed indusse Ada- 
mo a mangiare il pomo vietalo . Più giusta- 
mente dobbiamo per le addotte ragioni chia- 
mare nostra vita Maria , ancorché la vita rice- 
vuta P abbiamo dal suo Figlio , c per il suo 
Figlio Gesù ; perchè Essa , possiamo dire giu- 
sta 1’ espressione deli’ Apostolo Co ri vivifica vit 
nos in Chrislo . 

Deh non neghiamo gloria così grande a que- 
sta Madre, che comunemente dai Santi Padri 
se le attribuisce, ed è da tulli riconosciuta co- 
me causa della nostra salute . Sentiamone i lo- 
ro sentimenti . S. Girolamo ci esorta a venerar 
questa Madre appunto come causa delia nostra 
salute eterna , in cui consiste la nostra vita di 
grazia , e di gloria ; genere mur saluti s Auctri- 
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f m , quce dttm Autliorem siium concepii de 
Callo , nobis II edam pi o re/n p rabidi in terra 
( Serm. de Ass. ) . Maria con più. chiarezza 
dice S. Ireneo , Universo Generi fiumano cau- 
sa saluti s effecta est (1.3 c. Valent. c. 33. ). 
Sì così è , ripiglia S. Arnoldo Carnotense : Ipsa 
in nostra salute cornmunem cimi Christo effe- 
ctum obtinuit ( ap. Saz. in c. 31. Prov. ) . E 
Riccardo Vittorino considerando tulle le parti, 
che Maria ha avute, in procurarci la salute, 
dice , che con ragione Ella è riconosciuta per 
causa della salute di tutti : Omnium salutem 

desideravit ; queesivit , obtinuit. , imo salus o- 
rnnium per Ipsam effecta est ( in Cant. 38. ). 
Ipsa , lo confessa del pari Riccardo di S. Lo- 
renzo , ipsa est causa salutis generis liuma- 
ni , et queedam ratio , et complementum omnium 
quce facta sunt , et quce futura sunt (1. 2 de 
Laud. V. p. 2. ) . È questa certamente una 
gloria assai grande per una creatura , gloria 
tale , che al dir di S. Pier Crisologo forma una 
delle maraviglie agli Angioli stessi del Cielo : 
Angeli mirantur , omnes Homines vitam me- 
ntisse per Fceminam ( de Deip. ) ; ma gloria 
ben dovuta alla Vergine . Avendo così disposto 
1* Altissimo, acciò siccome la nostra ruina ebbe 
origine da un’ uomo , e da una donna , così 
da Gesù Uomo Dio , e da Maria ne venisse la 
salute del genere umano : Nolcbat siquidem, 
Deus Pater ; parla Riccardo di S. Lorenzo , si 
liccat ita loqui , solius Filii morte salvar! 


Digitized by Google 



-270 

Genus human uni , et Diabolum condemnari , 
sed disposuerat in manu Fcemince tradere Si- 
saratn ( Serra. 2 de Laud. V. ) . E perciò bea 
le sta T elogio di Vita nostra . 

Non piace questo agli Eretici , nemici giu- 
rati di questa Madre , ad un Lutero , e Calvi- 
no specialmente ; Ferre nequeo 1 diceva 1’ empio 
Lutero rodendosi di rabbia , ut Maria dicatur 
Spes , et Vita mea { in post. Eu. in Nat. M. ) , 
e Calvino chiamava tali espressioni , e lodi be- 
stemmie esecrande ; quando i Padri tutti dando 
a questa nostra Madre simil lode , e la Cattoli- 
ca Chiesa , Maestra di verità vuole , che cosà 
s’ invochi , e si chiami a piena bocca da tutù 
i suoi fsglj . Ed ella medesima a Maria rivol- 
ta grida : Benedicta Tu Filia a Domino , quia 
per Te fructum Vitce commimicavimus . Tu 
vere benedicta , soggiunge S. Andrea Candiotto, 
filoniani Fructum benedictionis , spicam im - 
mortali tati s , Chris lum , inquam , prediteci s ti 
( Or. de Annone. ) . E sarebbe un non mai fi- 
nirla , se tutti qui addurre volessi quei Padri , 
che facendo il controposto tra Èva e Maria f 
chiamano quella causa della nostra morte , men- 
tre da Maria , e per Maria riconoscono la vi- 
ta . Sentiamone alcuni ; ed il primo sia S. Epi- 
fanio , il quale ci dice a ' chiare note : Heva 
causa mortis homi ni bus est facta t nam per 
ipsam rnors in Mundum ingressa est : Maria 
vero causa vita: facta est ^ per quam vita no- 
jbis exorta est ( Haer. 78 §. 18. ) . Èva ci di«- 
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de non la vita , ma la morte ; Maria ci diede 
la vita , e ci liberò dalla morte . Per Hevam 
potus morlis porrigitur , dice S. Pier Damiano, 
per Mariam vitce poculum exhibelur { Serm. 
de Nat. ) . Per Faeminani mors , per Fcemi - 
nam vita , grida S. Agostino , per Hevam in~ 
leritus , per Mariam salus ( de Symb. ad Cat. 
1. 3 c. 4. ) . Reddilur per Mariam vita , sog- 
giunge il Crisostomo , quce per Hevam fuerat 
interempta ( Hom. de Interd. Arb. ) . Per Ma- 
ria ci si restituisce quella vita , che per Èva 
ci era stata tolta . Illa , diceva ancora S. Ago- 
stino , occidendo obfait , ista vivificando pro- 
fuit z percussit illa , ista sanavi t ( Ser. 1 7 de 
Nat. ) . Quella coll’ ucciderci , tirò sopra di noi 
miseri suoi fìglj ogni ruina ; questa col resti- 
tuirci la vita, apportò a noi ogni bene ; quella 
ci percosse con ferita non solo mortale , ma 
che realmente ci diede la morte ; questa ci sa- 
nò , e liberò dalla morte . 

Di una Donna servissi Lucifero per rovinare 
il Mondo, ed immergere tutti noi nel profon- 
do de’ mali , e di tante disgrazie , alle quali, 
soggetti ci vediamo su questa Terra , e per cui 
piangere bastevoli non sono tutt’ i nostri sospi- 
ri , ed amare lacrime : e di una Donna servir 
si volle Dio , per ripararne i danni . E sin d’al- 
lora intimò all* invidioso serpente , che se 
trionfato aveva di una Donna con ruina uni- 
versale del Genere umano , una Donna ancora 
avrebbe schiacciata 1* altera sua testa , con ri- 
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portarne 1* universale salute . Inimicìtias ponam 
irttcr te , et Mulierem , et semen tuum , et se- 
ttica illius : Ipsa conterei caput inviti ( Gen. 3. ). 
Mater Domini Jesu Christi , è il bel commen- 
to di S. Cipriano , in illa Muliere promissa 
est . Ucce ininiicitiis promissa est Serpentis : 
Ponam , in qui t , inimicilias inter te , et Mu- 
lierem , non dicit , pono , ne ad Hevam per - 
tinere videatur . V erbum promissionis est , 

J uod transmitlitur in futura (1.2 Test. adv. 

ud. c. 9. ) . Conferma il commento San Ber- 
nardo ; Ipsa Virgo est quondam a Deo pro- 
missa Mulier , Serpentis antiqui caput virtu- 
tis pcde contritura ( in Sig. Mag. ) . E quin- 
di soggiunge: Vehementer nobis Vir unus , 

et Mulier una nocuere . Scd gratias Deo , per 
unum nihilominus Hominem , et Mulierem 
unam , Christum videi icct , et Mariam omnia 
rcstaurantur ( ibid. ) . Ab sì, causa della nostra 
ruina fu un’ uomo , nna donna ; quello rovi- 
nò per questa , e noi per lui ; ma tanto dall’ 
uno, quanto dall’altra riconoscer dobbiamo il 
colpo micidiale di morte . Ne siamo già , gra- 
zie all’ Altissimo liberi , e lo siamo con vita 
più migliore ancor per un’ Uomo , e per nna 
Donna , cioè Cristo , e Maria ; per questo per 
essere da Lui stati redenti a costo del suo San- 
gue, e della sua morte , per questa per averci 
dato un tal Redentore . 

Udite di grazia il bel discorso , clic a tal pro- 
posito fa il medesimo Santo Abbate con Adamo , 
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ed Èva . Figurasi egli con nobil fantasia,, che. 
questi nostri primi Progenitori , discacciati già 
p°.r la commessa trasgressione dal terrestre Pa- 
radiso , ed incorsi nella divina indignazione ostas- 
sero tutti mesti , ed accorati a piaugere la loro, 
e nostra disgrazia . Fassi perciò loro a parlare', 
e cerca di consolarli : Lodare , loro dice , Palei' 
Adam , et magis tu Hcva Mater exulla . Deh 
via cessino pure i vostri lamenti e sospiri , da?* 
Ic fine al vostro pianto , o Adamo , o Èva , ra- 
sciugate le vostre lacrime, torni la serenità al- 
la vostra fronte , e sbandite dal cuore ogni tri- 
stezza . Ragionevoli sì sono i motivi di vostra a- 
marezza , e specialmente in ravvisarvi Genitori 
disgraziati , e direi crudeli ; perché uccisori di 
noi vostri Figli prima di , generarci : Siene a r 
imi inni Parentcs , ila omnium fuislis intcrerrì- 
ptores et quod in felicius est , prius pcrempto- 
res , quam Pareri tes . Contuttociò consolatevi ; 
poiché da voi , e dalla vostra discendenza na- 
scerà una Figlia, che riparerà le vostre, e le 
comuni ruine . E questa sarà Maria . Ambo con- 
solamini super Lilia . Voi col non avere ob- 
bedito al divino Precetto , ed essere stati credu- 
li alle voci dell’ insidioso Serpente , avete pre- 
cipitati voi stessi , e tutti in un’ abisso di ma- 
li , ed esuli già dal Paradiso , privati vi siete 
dell’ albero della vita , ed assoggettati alla mon- 
te . Questa darà a gustare a voi , ed a tutti frut- 
to di vita più migliore , che darà a voi, a tut- 
ti vita più gloriosa , ed eterna . E tu , o Adà- 
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ino , se potesti accusare la Donna , come cali- 
ga della tua , e comune ruina , pei* averti fatto 
mangiare il ifrutto vietato , sapendo ora , che il 
tuo , e <comun riparo 'verrà da una Donna anco- 
ra : Muta , dniquce excusationis verbian in vo- 
eem gratianim actionis , et dici Domine , Mu- 
lier , quam dedisli mihi , dedit . mi hi de Ugno 
vita; t et comedi , et dulce factum est super 
mel ori meo , quia in ipso 'vivificasti me . Se 
ouel frutto diede a me, ed a tutti la morte; il 
frutto purissimo del seno di Maria ci darà la 
vita . Non può quindi contenersi il Santo di non 
dare tra estasi di . maraviglia , e stupore in sen- 
timenti di acclamazioni verso Maria , e gridare: 
O admirandam , et omni honore dignissimam 
Virginem, super omnes Foeminas admirabi- 
lem j parentum lìeparatricem posterorum Vi- 
vificatricem : ( Ilom. 2 sup. Miss, est ) . 

Come dunque non chiameremo Maria nostra 
vita, se quanto abbiamo di beni , e la medesi- 
ma vita di grazia da Essa riconoscer la dobbia- 
mò ,- come ■ causa , sebben i*emota ; cosi esaltata 
da Dio , che nella sua volontà, al dir di San 
Pier Damiani , rimise il nostro riparo ? Per /- 
psam , cum Tpsa , et in Ipsa lotum hoc facien- 
dum decernitur , et sicut sine Ipso nihil fa- 
ctum est , ita siné illa nihil refeclum , ( Ser. 
de Ass. ) . E conferma , ciò S. Anseimo insisten- 
do sù i medesimi sentimenti , e ragioni : Uti- 
que , - dice , cuncta , quce Deus bona fecit in, eo 
stata , quo condita sunt 7 esse destiterunt : esse»- 
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do state dal maledetto peccato contaminate , quasi 
distrutte dal -come erano-, le opere più belle del 
Creatore . Se ruina cosi lacrimevole è stata dal 
Redentore, Figlio di questa Madre , -riparata , 
e noi non viviamo più avvolti fra le -caligini 
del peccato-, e tra le ombre della morte -, e di 
una morte eterna , tutto riconoscere dobbiamo 
da Maria: Per Itane Beatissimam Virginem , 
siegue il Santo -Padre , w siatum pristinum re- 
vocata sunt • omnia ,et restituta . Unde vere , 
et audacter ausint’ affermare de V irgine - , quod 
■Joannes de Verbo , et sine Ipso factum nthil , 
ita sine V irgine nihil esse refectum ( de Exc. 

V. ). ' . .. ; ; 

Oh quanto perciò siamo obbligati a questa 
Madre! Oh con quanta ragione la dobbiamo 
'chiamare nostra vita; Vita Nostra ;• essendo 
Ella -quella , che - : Totius Mundi , al dir di San 
Bernardo , reparationern oblinuit , salutem o- 
mnibus ‘impetravit ( Hom. 4 sup. Miss. ). E 
che non potremo ora sperare da Essa,e perla 
sua intercessione ? Ogni grazia e specialmente la 
vita dell’ Anima , se mai ci accorgessimo di aver- 
la con nuovi nostri peccati perduta . Sì tutto 
tutto possiamo per Maria, nostra vita ottenere 
come tutto già per Essa abbiamo ottenuto . Ad 
Essa perciò rivolti diciamole con San Germano : 
Nullus est , qui saluus -fiat , nisi per Te , Vir- 
go Sanctissima ; Nemo est , qui ■ liberetur a 
tnalis , nisi per Te , o Purissima : Nemo est , 
cui JDonum concedatur , nisi per Te , o Ca - 
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siissima ( Serra. <3e Zon ) . Lo sappiamo , o 
Maria, che non possiamo senza di Voi ottenere 
nè dono , nè grazia , nè favori da Dio . Tutto 
cr ha da venire da Voi , e dalla vostra poten- 
tissima intercessione . Voi siete , e sarete per noi 
il nostro respiro , la nostra vita . Perciò , o vi- 
ta nostra , vi preghiamo a tenerci sempre sotto 4 
le ali della vostra protezione . Voi ajutateci , Voi 
custoditeci , Voi soccorreteci in tutte le occasio- 
ni , e liberateci da tutti i mali , c specialmente 
dalla morte del peccato , che porta per noi la 
morte eterna ; acciò conosca ognuno , che non 
inutilmente vi chiamiamo, e salutiamo: Vita 
nostra Salve . 


\ ’ 
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BISCOHS© VII. 

l'ita , Dulcedo , Spcs nostra salve . 


MAGIA E KOSTRA VITA , COME KOSTRA MADRE . 


roppo dolce , troppo grato , ed ama- 
1 bile è questo titolo , che noi diamo< 
a Maria , chiamandola , ed invocandola vita no- 
stra . Ritornando perciò a ribattere il medesimo 
argomento , penso con altra ragione giustificar- 
lo, e far vedere , quanto a Maria si convenga, 
contro ai nemici di questa Madre , ai quali alta- 
mente dispiace, sentirla da suoi Divoti così chia- 
mare . E come il loro impegno sarebbe , di al- 
lontanarli non solo , ma di distruggere nel cuo- 
re di essi ogni filiale amore a sì gran Signora , 
così attaccando di superstizioso quel culto che 
a Lei si presta , cercano di distaccarne 1’ affet- 
to, persuadendosi, che se ciò loro riuscisse, trop- 
po facile gli sarebbe di avvolgerli tra le tenebre 
de’ loro errori . Dico dunque a gloria di Ma- 
ria , ed a dispetto de’ suoi nemici, che il chia- 
marla vita nostra è un titolo ben dovuto a Lei, 
come a nostra Madre . Tanto che o Maria dir 
non si deve nostra Madre , o se Madre , ben 
dir la possiamo nostra vita . 

Voi. IL Grand, di Maria ** 
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E per subito entrare nel proposto assunto , 
domando , dii mai giustamente , e con ragione 

I >o irebbe inveirsi contro un figlio , e riprendcr- 
o , che mosso da filial tenerezza chiamasse vi- 
ta sua quella Madre , che lo portò nel suo se- 
no , e lo partorì alla luce di questo Mondo ? 
Se non vi è vita senza generazione , e nascita , 
e non vi è generazione , c nascita senza Madre, 
la vita attribuir si deve a quella , da cui la ge- 
nerazione , e la nascita si riconosce . Tali sono 
i sentimenti , che in noi s’ ispirano dalla mede- 
sima natura , la quale vuole , che riconosciamo 
come principio del nostro vivere , e come ca- 
gione , sebben secondaria del nostro esistere, chi 
ci generò nel suo seno , e ci diede alla luce ; e 
con ciò giustamente chiamar la possiamo con te- 
nera espressione nostra vita . E perchè discor- 
rer non potremo della stessa maniera riguardo 
a Maria? Non già in ordine alla vita naturale, 
ina ad una vita più nobile qual si è la spiritua- 
le , e di grazia , e con ciò chiamarla nostra vi- 
ta? O forse riguardo a questa non è , e non 
deve dirsi Maria vera nostra Madre ? Per tale 
ce la propone la Chiesa , maestra di verità ; per 
tale la riconosce il consenso comune de’ Fedeli; 
per tale ce la predicano i Padri tutti , e la mede- 
sima ragione . Udiamone i sentimenti de’ Padri. 

Ma prima bisogna riflettere , che 1’ uomo può 
considerarsi e in ordine «1 corpo , e in ordine 
all’ anima , e questa non solo riguardo alla sua 
spirituale esistenza , ma riguardo al suo essere 
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sopranaturale di grazia . E da qui ne nascono 
due vite nell’ uomo , corporale 1’ una , spiritua- 
le 1’ altro , quella del corpo , questa dell’ anima , 
la quale per riguardo all’ esistenza di essa è na- 
turale , per riguardo alla grazia santificante, che 
sopranaturalmente la vivifica , è sopranaturale . 
Ciò posto , così la discorre S. Epifanio . Èva 
vien chiamata Madre comune di tutt’ i viventi , 
e non per altra ragione , se non perchè da lei 
ebbe la prima origine , ed il principio 1* umana 
generazione : Ma Mater viventium appellata 
est ; quia ab illa Heva omnis hominum gene-' 
ratio deducta est . E ciò in ordine alla vita 
temporale , e corporea . E non chiameremo Ma- 
ria madre de’ viventi , che generò al mondo quel- 
lo , da cui tutti ricevono la vita di grazia ? Ve- 
re a Maria hoec vita genita est , ut viventes 
gigneret , et fieret Maria mater viventium . /- 
gitur Maria mater viventium appellanda est 
( adv. haer. 1. 3 h»r. 78. ) . Ma prendiamo la 
cosa dal suo principio . 

Per il peccato di Adamo morto 1* uman ge- 
nere alla grazia , e perduta la vita sopranatura- 
le , con tutti gli altri mali incorsi , avea biso- 
gno di un Redentore , che Io restituisse a que- 
sta vita sopranaturale , e lo liberasse da tutti i 
detti mali . Senza la Redenzione 1' uomo sareb- 
be rimasto sempre privo di tal vita , nè speran- 
za vi sarebbe stata per lui di tornare a respi- 
rare aura sì salutare , e divina . E come che il 
Redentore esser non poteva una pura creatura , 
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giusta P insegnamento de’ Padri , e Sacri Teo- 
logi : JYec illa , nec quidquid Deus non est , 
cosi S. Anselmo , poterai ad hoc suocere ( lib. 
de Red. ) . E S- Tommaso più chiaramente : 
Homo purus saiisfacere non poterai prò foto 
humano genere ( in 4 Dist. 13 q. 1 a 5. ) ; ma 
esser doveva un* Uomo Dio , per dare una so- 
disfazione infinita eguale all' infinito reato con- 
tratto dalP uomo peccatore : ne seguiva da ciò 
la necessità delP Incarnazione . Cioè , che una 
Persona Divina assumendo la natura umana , ed 
unendola alla sua Divina Natura , si fosse fatto 
Uomo , ed avesse sodisfatto per noi . E questo 
iù il mistero ammirabile , che si operò nelle ca- 
ste viscere di Maria Santissima , che per opera 
del Divino Spirito, Madre divenne di quest* Uo- 
mo Dio Redentore . Or essendo questo Figlio 
nato unicamente per noi , e per la nostra salu* 
tc , ed essendo nella nascita naturale del Figlio 
inclusa la nostra spirituale alla grazia , venne 
Maria con doppia fecondità a divenire Madre , 
non solo del suo Unigenito , ma nostra ancora ; 
pallori quello con una nascita temporale , par- 
torì noi nel Figlio con una nascita spirituale , 
c di grazia : In uno Salvatore omnium Jesu , 
conferma il mio pensiero Guglielmo Abbate , 
pluritnos Maria peperit ad salutem , punendo 
vitam pluritnos peperit ad vitam ( in c. 4 Cant. 
Emissione»; v ' • * a* 

F. tanto ancora par che volesse dirci San Ber- 
nardino jn quella sua ammirabile sentenza , che 
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Ab ipso Palre Alterno Beata Virgo recepit 
fontalem fecujiditalem ad . generando s ornnes 
Eleclos ( T. 3 Ser. 11. a 2. c. 1. ). Concede 
a Maria unn doppia fecondila Verginale , cioè di 
generare il Figlio Dio , e di generare con lui 
tutti noi . A meglio però intendere , e penetra- 
re il senso del Serafico Padre, è necessario av- 
vertire , e sapere, che fonte di ogni fecondità 
è il Padre : Ex quo omnis Paternitas in Cer- 
io , et in Terra nominatur : ( Epb. 3 ) , nè yi 
è fecondità in Terra , come non vi è paternità, 
che non sia alle sue creature da Lui commur 
nicata : Ipsa paternitas , commenta A Lapide , 
quee est in hominibus , et crea tur is , descendit 
a Deo Patre , qui primus , incrcatus , immen* 
sus Pater ipsis suam paternitatem communi* 
cavit , ut et ipsi fierent , et dicerentur Paires. 
E ben lo disse S, Girolamo ancora : Sicut , di- 
ce egli , solus bonus Deus bonos facit , et so- 
lus immortalis immortalitatem tribuit ; ila so- 
lus Pater , quia Creator est omnium , et un i’y 
'versorum causa substantice , prcestat cceteris 
ut Patres esse dicantur . Che è quanto inr 
segnano i Scolastici tutti con S. Tommaso ; 
che la paternità creata deriva dall’ increata,, 
quale sola è nel Padre Dìo : Paternitatem q- 
mtiem creatam deri vari ab increata , quee est 
in Deo Patre. Omnes enim , soggiunge l’A Lapi- 
de , ab eo vini habent generandi , ut sint , 
et nominentur Patres ( in Com. cit. text. ver. 
1 5. hic ) . Termine infinito di questa fecondità 
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Divina per via d’intellezione è il Figlio Dio# 
Verbo , e Sapienza del Padre, a cui generan- 
dolo comunica tutta la sua Divina Natura . Ma 
in questa fecondità naturale , ed essenziale del 
Padre, con cui genera il Figlio Dio, un’altra 
fecondità è inclusa , con cui genera i suoi Elet- 
ti alla grazia ; che figlj divengono adottivi di 
questo -Padre Dio ; la quale ha tutta la forza : 
Ut Filii Dei nomincmur , et simus ( Ep. Joan. 
1 c. 3. ) , per ragione 'di essa adozione . 

Or volendo mandare il suo Figlio in Terra 
ad assumere 1’ umana carne, e far che nascesse 
da una Madre Vergine , come non nasceva pu- 
ro Uomo , ma Dio cd Uomo , e la Madre di- 
veniva Madre vera dell’ Unigenito Dio , dovè 
a questa Vergine communicarle la virtù gene- 
rativa di un Figlio Dio , essendo ella una ge- 
nerazione infinitamente superiore all' essere di 
creatura: De utilissimi Dei virtute , lo disse 
il B. Alberto Magno , sumit operationem , ét 
<ad similitudinem Dei operationis edaci t effe- 
ctum sola carne obumbralum , ideo , qaod na- 
scetur vocabitur , et erit Filius Dei ( in c. 1 
Lue. ) . Ed altrove: Naturaletn fcecundilatem 
trascendens , parlando di questa generazione , 
esc Deo accipiat fcecundilatem ( in c. 11 Lue. ). 
Ma col concedere il Padre a Maria questa fe- 
condità del Figlio Dio , ammirabile copia di sua 
fecondità eterna, uri* altra fecondità dovea do- 
'narhe , ed in effetto le donò , perche inclusa in 
«quella , di generare alla grazia i suoi 'Eletti,, 
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copia ancora di quella sua divina fecondità con 

cui genera i suoi fìglj adottivi : Gloriosissi- 
mum exemplum , sicgue il medesimo , ceternarn 
fcecunditatcm ostendens , et omnern divinarti 
fcecunditatcm in futurimi dcsignans ( ibi ) . 
Che è quanto dir ci volle S. Bernardino in quel 
suo aureo detto : -db ipso Patre Eterno Bea- 
ta Virgo fontalem fcecunditatcm accepit ; fa- 
cendola a sua similitudine feconda : Feconda in 
generare vestito di umana carne quello stesso 
Figlio sin dall’ eternità da Lui generato : fecon- 
da in generare nel Figlio noi all’ essere di fi- 
gli adottivi di Dio per grazia . E quindi fosse 
Madre naturale del Figlio , e Madre nostra spi- 
rituale : Accepit fcccunditalem ad generandos 
omnes Electos ( idem Ser. 51. ). 

Ed ora intenderete , il perché Gesù Cristo 
sia chiamato primogenito- del Padre : Et cum 
introduca primogenitura in Orbem terree , co- 
sì 1’ Apostolo parlando di Cristo ( Heb. 1 G 
e primogenito di Maria : Et peperit Filium su- 
um priniogenitum ( Lue. 2. ) . Egli non era , 
che Unigenito del Padre, sostanziale al Padre, 
senza , .che altro Figlio vi fosse , e vi potesse 
essere ad intra ; poiché colla generazione del 
Figlio , come termine infinito dell’ intelletto pa- 
terno tutta restò esausta , ed adequata 1* intelle- 
zione del Padre. Non era , che Unigenito del- 
la Madre nell’ assunta umanità , perchè fu Ma- 
dre Vergine prima delparto, nel parto , e do- 
po il parto ,• come crede la Cattolica Chiesa con- 
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tro l’empio Kividio , c perciò non ebbe altri 
figli dopo Gesù. Come dunque chiamasi Cri- 
sto primogenito del Padre Dio , e primogeni- 
to di questa Madre Vergine ? Ecco il mistero . 
Chiamasi primogenito dei Padre in riguardo ai 
figli di adozione ; appropriandosi al Padre lo 
adottare, benché comune sia alle tre Divine 
Persone, come quello, che solo tra le Divine 
.Persone è Padre , perchè è solo generante . Chia- 
masi primogenito di Maria per due ragioni ; o 
perchè Maria dal Divin Padre fosse stata inal- 
zata ad uu che della sua gloria medesima , con 
averle partecipata la sua medesima fecondità in 
generare il Figlio Dio , e divenire sua Madre 
naturale , e nello stesso tempo generare noi nel 
Figlio alla grazia, e divenire nostra Madre spi- 
rituale ; e così Gesù Cristo , come diceasi ri- 
guardo alla nostra spirituale filiazione primoge- 
nito del Padre, così si nominasse primogenito 
della Madre ; giusta 1’ insegnamento di S. An- 
tonino preso da S. Agostino : Deus factus esl 
Homo , et primógenitus Marice ; narri post cimi 
naturalem ornnes spiritualilèr su mas l’ilii Ma- 
rice ( 4 p. tit. 15 c. SI. ); o perchè, benché 
un sol Figlio generasse per natura , lo generò 
qual primogenito de’ predestinati ; onde geuerò 
con questo Figlio lutti gli Eletti . Onde scrisse 
il dotto Ansberto : Mulliludo eleclorurn cura 
Christo in utero V irginis proedestinala de- 
scendit ( ap. Viegas in c. 3 Ap. Com.scct. 5.) . 
Ed il B. Alberto Magno parlando di Maria di- 
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ee : Mater est omnium quia unum hominem 
genuit , scilicet Christum , et omnes regenera - 
vit . Peperit enim Filium suurn primogenititnt 

Christum corporaliter , alios autem omnes spi- 
ritualiter ( in Lue. 21. ) . Maria dunque dir 
si deve nostra Madre . E la ragione la dà di 
questa spirituale nostra Filiazione con Maria in 
poche parole Riccardo di San Lorenzo : Quia 
iosa prceslitit initium salutis , et gratice ( lib. 
12. ), col generare il Salvatore del Mondo j 
Diciamo perciò col medesimo , che Maria : Ma- 
icr Christi per naturarti Mater est Populi Chri- 
siiani per gratiarn ( Lib. 2 col. 74. ) . 

E sarà ciò sempre più vero , se si riflette a 
quella mistica relazione , che abbiamo noi con 
Cristo . Noi con Cristò non formiamo , che un 
sol corpo . Lui il capo , noi le membra : Mem- 
bra sumus corporis cjus ( Eph. 5 30. ) . Può 
dirsi Madre del capo , e non essere Madre del- 
le membra ancora ? Eo ipso , è Guglielmo Ab- 
bate , che così la discorre , quod Mater est 
Capitis , multorum rncnibrorum Mater est . Se 
Maria è Madre del capo , è Madre delle mem- 
bra ancora : Mater Christi , Mater est mem- 
bro rum Christi : quia caput et corpus unus 
est Chnstus ; corporaliter caput pariendo , 
spirituali! er membra peperit ( in Cant. c. 4. ) . 
E 1’ Ubertino soggiunge : Jpsa di gaissima Vir- 
go singulariter toturn mjrsticùm corpus curri 
vero Christi corpore suo porlavit in utero ( ap. 
Dyon. Chart. ) . Giustamente perciò conchiude 
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il citato Abbate : Unde ab omnibus Mater ap - 
pellatur , et ab omnibus , ut Mater hàbetur 
( ibi ) . Diciamo , sì diciamo , che Maria è no- 
stra Madre . 

Se Madre , torniamo all* argomento , perchè 
dir non la possiamo nostra vita ? Nostra vita ; 
perchè ci ha portati misticamente nel suo seno , 
nostra vita , perchè ci ha meritata , e per essa 
abbiamo la vita di grazia , e speriamo la vita 
di gloria ; nostra vita , perchè quanto di ben<J 
speriamo da Dio , tutto speriamo di ottenerlo 
per mezzo di questa Madre : O Virgo , così la. 
saluta S. Andrea Cretense , vitee suppeditatrix , 
et vita viventium , et causa vitee ( Ser. de 
Ass. ). Respiro y e vita de 1 Cristiani, la chia-' 
ma S. Germano : Virgo Spiritus , et vita Chri - 
stianorum ( Orai, de Zona ) . Ave lignum vi - 
tee , mundi salus , omnium parens , fons gra 
lice , et consolationis , la saluta S. E (rem ( Or. 
de Deip. ) . E noi chiamiamola pure , eh* è trop- 
po ragionevole , vita nostra . Che ne sarebbe 
stato di noi , e per noi , se non fosse stato per 
questa nostra Madre Maria ? Saremmo ancora 
a gemere tra 1* ombre della morte , e del pec- 
cato . Se ci vediamo nella bella luce della gra** 
zia , e godiamo vita celeste , ne siamo debitori 
a Maria : Te Dominam , ripieni de’ sentimen- 
ti più vivi della riconoscenza , e gratitudine , 
diciamole con S. Bernardo , mentis visceribus 
amplectamur , quia Tu es vita , vita vera , quee 
mortem superasti , et nobis vitam impetrasti 
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{ Ser. 1 sap. Salv. ) . Nò , che non possiamo , 
O Madre , non sentire per Voi tutta la tenerez- 
za diri nostro cuore , perchè veramente Voi sie- 
te la nostra vita ; vera vita , avendoci tolti dal- 
le fauci di una morte assai crudele per noi , e 
restituita la vita perduta . 

Ed ora che saria per essere di noi , se non 
fosse per Maria ? Tolte corpus hoc solare , ci 
dice S. Bernardo , ubi dies ? Se da sopra la 
faccia della Terra si togliesse il Sole , che re- 
sterebbe , se non un* oscura notte : Tolle Ma- 
riana , quid nisi tenebre relinquentur ( Ser. de 
Aquted. ) . Levata Maria , oh ! ed in che caos 
di tenebre ci troveremmo ! Soli in mezzo a ne- 
mici crudeli , che c’ insidiano la vita dell’ ani- 
ma » senz* avere a chi ricorrere per ajuto , e ri- 
fugio , chi ci assista , e somministri vigore a re- 
sistere , che strage non farebbero di noi ? Tol- 
de Mariani , e non avremmo più , chi ci con- 
sola , e solleva in tanti guai, e miserie di que- 
sta Terra . Tolle Mariam , e non avremmo più 
chi ci difenda , e protegga . Tolle Mariam , ed 
avremmo perduto e respiro, e vita : Sicut respi- 
rano , non solum est signum vita?, sed etiam c. au- 
sa; si respira vivendo , e si vive respirando ; ces- 
sato il respiro , è finita la vita : sic Marice nomen 
in ore servorum Dei , simul argumenjtum est , 
quod vere vivant , simul etiam hoc vitam cffi- 
cit , et conservat : ( S. Germano Orat. de Deip. ). 
don Maria , e per Maria viviamo la vita di gra- 
zia : mancata Maria , è finita per noi la vita . 


# 


Digitized by Google 


2S$ 

Avendo Maria , possiamo essere sicnri , che du- 
rerà la vita di grazia in noi , come Ella mede- 
sima la divina Madre ce ne assicura : Qui me 
invcncrit , invcnict viiain ( Prov- 8 } ; ed a- 
vretno ancora la vita di gloria ; poiché Ella ci 
terrà corno figli nel suo seno , senza mai la- 
sciarci ; ci allatterà colle poppe di sua pietà: 
ci difenderà da' nostri nemici , ci a j uteri» , e 
soccorrerà in tutto . Perduta Maria , lutto è fi- 
nito per noi . Perciò giustamente l’invochiamo, 
ed invochiamola sempre con tenerezza , Vita , 
cara vita nostra : O vita amabilis , vita desi- 
derabilis , vita tjuce cibas tuos ccelestibus ali- 
mentis . ( S. Bern. de Aqued ). E vi prego , Di- 
lettissimi , per quanto amate il vostro bene , 
non vi allontanale un punto da Maria : Mudile 
liceo omnes gentes , dico a tutti con S- Bona- 
ventura , auribus pcrcipite , firginem Mariam 
honorate , et invenielis vitam , et salulem per - 
petuam ( in Psal. ) j 
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Quest* Opera fa seguito alla 
Biblioteca Mariana , la quale 
ebbe principio con 1* Opere 
dell’ Abate Casolini Mese Ma- 
riano, e suoi Panegirici divi- 
sa in Volumi tre nello- stes-» 
so sesto e stampa , e costa 
-Paoli 9. Chi ne desidera po- 
trà avanzarci- commissione . 
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